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ARTI COLO I. 



Voyages ie Mr. Sbavt éaat plu^curs Prò* 
vinces de la Barbane , & da Z>f- 



ESTRATTO SECONDO. 



nOnticne il K Capit. \t 0(fer- 
H vàzioni Geografiche Julia Co- 
J ^a del Mare di quella Parte 
H della Mauritania Cefarienfe 
■ themoderaamentejìchiamaPro- 
vincia Meridionale , di Titteria . R,ell« 
qufcfta confinaca a levante dal fiurae 
Bovàerai , e non è per la grandezza pa- 
ragonabile alla dcicritra (■) Provìncia Oc- 
Tom V, Part. I. A j ci- 

z Eflrat:» I, nel Tom. 'IV. IWt.IV* pafr *%. 
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6 G 1 O R » A L V fi E* L B T T. 

cÌdcnta!e,amvando appena nella Tua lungtfé;i. 
za p larghezza a miglia 6e. La gfari»tÌzione 
ieìf^ìtt Bfnonfrftende fopra tuiia i^^'f/p- 
•vincia. etrendovi tlcuni Diftretti .che ji,^- 
•artengono > de Goveraacorì pariicolatii 
quali immediatamente rilevano dal Dey </* 
Alfieri . Non s' incontrano qui ne pure 
■ tante OKWtagne , quante nella PròviAci» Oc- 
cidentale • Tutta la eofta del mafe fino a 
cinque a fei leghe dentro terra è pianu- 
ra , ed in effa gì' antichi Alacburfbi<0 al- 
tra volta abitavano .Al confine di quefta pia- 
nura per tutta la lunghezza di queftaProvin- 
ciafiftendeona Tefiedi prusipitofe ownta' 
gne, parte del celebre ^r/«sff, dì la dalle 
quali vi fon parimente altre fpaalofc pianure 
dai Tulìsfiit e Banian anticamente occo- 
pate (>l . La parte meridionale di qaeft* 
ultime ritorna ad effere alquanto montno- 
fa , ma dipoi il Paefc che conduce al Sa- 
bara nuovamente diviene piano, ed ani. 
co , e qui forfè fi debbono collocare le a- 
bitazioni degl* antichi Macbutei » e pia 
avanti verfo il ctmfine orientale di quella 
Provincia quelle de Satampfii e Makbubii 
nominaci àiTolameo[fi, Ah'iezeirf »l-Ga. 
zity cioè Al£ieri la Bf/ùVo/Scomelachia- 
nano i Turebt h la fola Città che s' incon- 
tri 

I Vtolom- Geogaf. lilh 4>cap- a* 
s Idem ibideia • 
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Articolò^ L 7 

tri fùlla rpisggit di qaefla Prorincia . 
Quefta Città che per tanti fecoli hi inrul" 
tato le pQtnize più rìrpetesbili; della Crì- 
fiianità non hapiàdr umnigtioemezzodi 
circoito^benchè vi fi trovino'd^tradfaemiU 
Schiavi Crifiiatii , quiodiciraìla Ebrei ^ t 
centomila Maomettani , intorno a trenca- 
mil4 de qaali fon Rilegati . Rifìede eira 
(gradì tKy js, minati* e 30. iècondi al 
levante del prima meridiano che il notlro 
Autore (a (TBlTare per Londra ) fai declive 
di una coinna r e- perciò le cafe ff guifd 
di teatro fono un* ibprff drii' altra inal- 
zate, e quali tutte hamiO' la vifla delmà-' 
re. Lefuemara fon deboli » eccetnatine 
ì luoghi ove fon foftenate da altre fortìli- 
cazionir quali' però* dalla parte' di terra 
Donfbnomoltv confiderabilt^AfigKbii^ fon» 
dalla parte di' marev cflitfndoquelta tenu- 
ta iir buoniffimo' fiato» e copiofametité 
fornita di g^ofla' artiglieria di bronza pee 
difefa della R ada , e del Forto . H^a eflTo i }«. 
ftadi di lunghezza, ed 80. di larghezza. 
- Il Molo orientale che altra voFra era un 
Itola è' beniflimo fortificato . IX Cadello 
rotondo fabbricato dagli SpagitoJi quando 
erano' padroni dell* Ifola,- e le dueffatte- 
rirpltt avanzate che fono Hate erette in 
quello fecoto r fono » per quanto it dice ; 
a prova di bomba. Siccome però tutte 
queRie fortificazioni noa hanno né mine, 
A4 n^ 
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tti opere citeriori, e quelli che le difetv 
Ataa non ofTervano slcaoa militar difcipU- 
-M , larebbe lacile a poche Truppe dì 
jierra d* impolTeflìirfene* quando foQero 
foftenute da una fqoadra di Vafcelli da 
guerra . Le forze navali degl' A(gieriBè 
fono'da qualche tempo in declinazione. 
Se fé n' eccettuano i loro Brigantini , e 
fSalere non avevano Eilì nel 17J2. che fet 
groQì Vafcelli, comandaci la maggior par- 
$e però da cattivi Ufiziali . La pace che 
^ motti soni hanno avuta con le tre Na- 
2ioni commercianti > e le difficoltà che 
incontrano in fare oflervare ai Marinari, e 
Soldati la oecefiaria fubordinazionet fono 
ie principali ragioi^per le quali mettono 
in mare un si piccolo numero di VafceU 
li , ed hanno si pochi UfiùaH di tDeritOi 
Le poche battaglie navali hanno fatto man- 
car V ,efperienzi , e ciò ha dìminnìto la lo-* 
-ro capacità, e reputazione per mare. 

Pofliedono perù una gran quantità di 
materiali per fabbricar de Vafcelli di mo- 
do che fé Toleflero riprender coraggio>e 
ftabilire tra loro una bdona difcipltna po- 
trebbero molto incomodar gì' Earopti * 
Era quella Città anticamente chiamata /. 
$afiam per quanto fi ricava dsgl* anti* 
chi Scrittori , fra i quali fono fpezìaU 
mente da c&minarfi Plimo ^^ , e Stìim 
«# 
■ P!iP. HiftM ut- ti^ 5. cap. ^ 
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ofl (11 quando fi defiderireftare inte(i dall' ari- 
cica' origine , elultrodella medefìma.Il Tao 
rhoAkrao nome Al- jtzf ire nel linguaggio del 
Faefe lignifica Ifola, e così è ftata deno- 
minaci perchè il Molo orientale del Por- 
to eri feparato dal concinente , ancora 
dopo la conqnifta de Turchi, Eflì neHe 
loro Intere, e fcrìtti pubblici chismano 
' que fta Città Al-]e-zeire MegerhieV Ifola di 
Ponente e Ciò per diflioguerla da un' altra 
Città di nome conlìmile pofta in vicinan- 
za de Dardanelli, Poco s* incontra in Al- 
gieri che meriti olTervazione • Sopra la 
torre della Mofcbea principale lì trova- 
no alcune mutilate Ifcrizioni, delle quali 
i caratteri eHendo malamente ricopertidt 
calcina , non furono tiiteiì dal noftro Au- 
tore. Tralalcia Eflb per tanto di guidar- 
ci dna pia efatta relazione di quefta Cir- 
tàt e di minatamente dcfcrivemei divertì 
Abitanti, sì perchè quello è ftato già pra- 
ticalo da varj altri Scrittori, sì perchè li rf- 
ferba in altro Capitolo particolare a trattar» 
del Tuo Siflema Politico, delle fae Trup- 
pe , e delle Relazioni ed Alleanze che 
quello. Governo ha con le altr* Potenze* 
Le Colline', e Pianure adiacenti a quella 
Città fono adorne di Giardini, e di ViU 
le, nelle quali fi ritirano i ^à .Comodi 
e ricchi Abicahei a pafTar V cftate . Le 
A 5 det- 

■ Solin. PoIyfaiS. ctjb Sj. 
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dette VUl« &no tatte ttàanche al di fuori « 
ed ittornUtfi d« alberi frutEtfefì ^ « deli- 
zlofì, che formano uattel prot'peccgi quu- 
do G rigoardan dal mare . 1 Giardini pro- 
ducoaa graD quantità d' erbaggi i e dì 
frutta > e fono, abbondantemente irrigati 
da varie Qopiofe forgenti, che condotte 
per m(>Ui caittli nella Città fono ff'anin- 
énijCQ vantaggia in Dn Faefe |ì caldo. Air 
cttiv Forti fjtaati all^ iotort^ della Città 
in diverfi podi di qqefta campagna t co* 
mandano tutta U fpiaggia y e molto inco- 
nqderebbero anlntoùca che volelte sbar- 
bare t o poftarfi in qoelle Pianure. La 
fpiaggia fitsata al levante d' Algifri , e la 
pi& accechile > c^ la meno dilficoltor» ^ 
•d io quella appjinto iharcò r Imperator 
Ctrlti yjt) trovandovlfi; ancor letovined^ 
un Molo I, che & dice ctTerfr flaio da lui 
^bbricato . Nel Kf. Copialo che deferiva i 
tuogki tt gt AUtMnti mtdittnaaei Ji qat" 
fi» Pravinsia » e- la parte: dtl Sahara, tke vi- 
ttìrrijpoidfr ^ in primo, luogo ofTervabile 
che Biffila f • Mr-^«4 fono le fole Cittì^ 
che fi trovane neir interno della medefi- 
ma K Hanno cìafchednna nn mìglio, di cir* 
enitQ compirefa dentro» nna debcde mar*' 
glia di rena t e ie Iota cafe parte fono 
coperte di tegoli , partt finifcono in ter- 
ffazxi ffcoado rofogeneral dd Paefe.Dtt- 



1 >M^i. 
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lÌEÌore fono te lora adiacenze, e dr for* 
genti ripiene » dalle quali fi h pal&r t*^ 
acqua in tQttele'Abìtaziotiiene molti Gvar* 
dini deUa Città e della' C&mpagna per 
mezza di varf ftquedotti ,. f" ■ qaalialcu* 
ni che fono a Me- dea fembran opera de 
Remanr y il che t molto facile per eflere 
ftaci certamente E& i fondacorì' delT» me- 
delinia^ Sono quelle daeCitt^ Ittuace in 
faccia alla foce del già: nonrinaiO' Ma-zaf- 
fran , cioè' a dire' Bieetfa i;inqoe leghe di- 
pinte focio V AttaMte, e Jlfy'dea uc le- 
ghe pia lontano dall' alerà parte di qae- 
fla oioDtagna. Da' ((uefta fitaazìanr»,e~ d<r 
aUre coniettare dottamente- ai^tfce it 
Sig.Sbaw die la prima di quelle Città ^v 
la BìJa Coionia , t V altra- la tamiJa di 
Tolomeo (') . AlTai lontano dalle dette Gif 
ti verìb' il confine orientale di quetta Pro^ 
vincia è degno ancora- d* oflètvazroae il' 
Monte furjiira il ptìk alto* ed elevato di 
Barheritr eYùamato Mons FérmtusdMÌ geo* 
gra£ dell'" Evo^ medio t») „ Si ffende effo 
per una lunghezza di òtto leghe da gre- 
co- a libeccio f. cdh tuttO' ripieno- di ru-' 
pi rcofcefe , ove (l mantengono' ÌK li*- 
berti un gran' nomerò di Tribiì: Affricans^ 
conerò gli attentaci degl** Algierìnì ~ Neil* 
iaveno tutte le fue alture fono ricoperte 
A & dì 

I Ubi Tapi 

» TabnL Iriir» Ptetìng^ Attift CoCneg^ ,- 
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di neve » ed h alTai notabile che gì* Abi' 
UDti delle due parti di quello monte ben- 
che fi odino cordialmente y. e per lo più 
£tno in continua guerra fra loro, conven- 
gono tutta volta di.ceflare ds ogni atto d' 
aftilità da che conitncia La neve. Otto le- 
ghe poi verfo libeccio didaate da quefto 
monte I e quindici verfo fciiocco da Al' 
gìeri fi trova il Villaggio di Hamza ove è 
ipia pìccola goarnigion' Ttfrcfl. Per quan- 
to evideotamenteapparifce da divetfe JU- 
tine Ifcrizionì qui ritrovate dal noftro /!«*(»- 
r/èEffo fabbricato fulle rovine dell' antica 
À»zi* (» , e ià Tua (ttuazione circondata 
da ogni parte di boTcagtie, e dì .monti, 
con ferma l* efatia defcrizione che Taci- 
to **> ne aveva fatto . Menandwo citato da 
Giuftppe Ebreo IP parla d' un» Città di 
quefto nome in Affritd, quale dice eflere 
ftata edificata da Itabal» di Tirt, benché 
il Bo£*flr«'4> moiri di dubitare fé i Feaiei 
conofcefTero maiiluoghi mediterranei dell' 
-Jiffttùa . Quando però fi pofla far capita- 
le di una tradizione confervataci da Vrif 
tfipio ^st che un gran numero di Cananei. 
fi fottraefle eoo la fuga alla fpada di Gì». 

.j Ptolom. lib- 4. eap. Sr j 

• Tacit. Anna], lib- 4< 
• 3' Antiq. Ittd. lib. i. cip. 7, 

4 Bochiit. Ch>n. lib- t- eap. 14< .- * ■< 

3 Frocvp. «teBcL VaB<U. lib- *> cap* |»; ^ 
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fiHt e ii riciraire nelU -parte occidenrale 
dell' /l^r/(d, non cagionerà meravigliache 
alcani di loro abbino fcel» quefta fitaa- 
zione* che era propriffima perla iìcurez- 
za di tioa colonia oalceote , e per l' iftet 
fa ragione potrebb* elTere ancora « che i 
fondatori d' ,altre Città dell* Affrìcs avef- 
fero prefcelti i laoghi pia fcofcelì ed alpe- 
ftri. Noi qui avvertiremo che qneft* an- 
tica opinione del palTsggio de Cananei in 
Affrita è più probabile, e meno ìncerct 
di qaelló fembra credere il Sig. Sbav co* 
me ogn* uno potrì conoicere dalle molte 
ragioni addotte dal Celebre P. Calmet (>) 
fier lollener la medcfima . Nel Sottra o 
Deferta carrifpondente a qaefta ^rovin* 
eia , cominciava 1' antica Gttulia, e qal 
fi trovano variamente (ìtuatediverfemoa- 
9agne ratte defcricte dal noAro A»t»re , 
quali rpiegano ciò che voglia intender 
Strabone <>> quando parla del Paefe mon. 
toofo della Cetulia . Defcrive parimente 
con grand' erattezza il Sig. Staw tutte le 
diverfe Tribù Arabe , ed Affricane che 
rifcggono tanto in quella Provincia . che 
oel corrifpondcnte Deferto , qu^li noi tra* 
la- " 

* ■ Olrart-Diflcrf. Cir les-Paji,fcnfcCin«rent 
letChananeens chalTeidcTanr Jofufc ec. vcggafì art- 
con , Hne& Tnité du Cqm. & de U. Navì^. 
ix» ancienf. cap- B. 

1 SETab(.S.cr. Ccogr. Ub. 17. 
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Ufcìaodo latta na necefFario Silenzio ci 
faremo luogo alL*^ OjfervazÌMÌ Geografiebt 
fopra qitfila Parte detltL AtàaritMta CfJ^t' 
rienfi t e della Numidis, the prefintementf 
fi chiamala Proviatìa Orieafale ^ 9- di Co' 
fiantina » contenute nel Capitelo VII. Que- 
fta fola Povincia aL dire del nol^ro littore 
oguaglta qaali ìa grandezza le due- altre 
fopra defcritce anitammcfr prere>, «veodo' 
Elia di lunghezza pia ài miglia 2}o. y 0- 
cento e piidi larghezza. Un altra- prova- 
di qaelh> fbo feniiinento i[ Sig. Sbayr 1» 
ricava dalla nuggior graveTzs del tributo 
che fi paga dalla meilelìma ,. loiperciocchè 
mentre il flfjr dell» Vrov'iacit Mertdionalf 
non nnvette al Teforod' Alfieri che dodi- 
ci miU Scudi 1 e quello dell" Oecidentate- 
che qaarantat o cinquanta mila, il Vice 
Ri di quella Provincia non eontrìbaifcft 
mai meno di ottanta ,.« qualche volta <Ui 
cento mila Scudi per anna(i). Refta Eflk 
fitnata tra i nteridìani det< due fiumi Bo$- 
berak ,. e Zatne^ già nominaci .. La fut- 
fpi^gia. qualT fino- a BoM è fflontaora..- 
Nett* interno lì trova an mìfto di pianure» 
• colline 't; nelle quali però le forgenti fo-^ 



1 Uno $eO(l» # Alikrt ^ * Tmilf «. feA»» 
do il cilcolo del' Sig; Si*V vile tre Sciliat , e 
^attro, o fci foldii monctii' A' Iiigiilitrrm . H 
cbe hrtbbt: T^oli Tétte R«m. in circa . Gli fta* 
a di Lnmt*^ Gm deU* iftclTo valore* 
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^ mflao copiofc che nella deferite* Pro- 
TjneU di Titf<ria, Verl'o il confine meri- 
dionale n fa poi dtftingoer V Atlanff cotr 
noa lunga catena di munti . Tra i luoghi 
primari lìtuati fu la fpiaggia marittima di 
quefta Provincia è in primo luogo degno 
d' ol&rvazione il Porto delta Città di 
\ Btujeiab , chiamato da Strtbon* il -Porto 
' di Sard* (i)m quale è molto pift grande 
di quello d* Orma ,.e d* Arzevi. fopra 
defcritti. Viene Elio formato da una lia- 
gaa di terra che fi avanza nel mare , la 
maggior parte della quale per quanto It 
cooolce. dalle molte ravioe era aoticamen- 
Ce cìrcQudata da una muraglia di pietra, 
e da qn canile che condaceva 1' acqua 
4olcft nel Porto. La Cit^èfabbricacà Tul- 
le rovine dell* antica Saldat (») alle falde 
à' un alto monte . Una gran parte delle 
antiche mera faflìfte ancora , e fino verfo 
la cima del monte liftende. Oltre il Ca- 
ftello che domina la Cittì; ve ne ionadue , 
altri più baili che difendono il Porto, e 
nelle mura di ano di elE (ì veg^no an- 
cora i fegni delle cannonate tiratevi dal 
Cm\vtteOdosrd« Spragg (i) nella fìia me- 
morabile rpcdizionc contro di quella Piat- 
aa. E^ «flft tuta delle Città di quello Re- 
gno» 

I Stnb. lib- 17- 

1 Pcolotn. lib. 4- cap- t. Plin, llk. ^ ap. e. 

3 Atlu Ghscì. voli 4. p>|- i»!* 
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gno. ove lì tien guarnigione , ma quelite' 
sì debole, che ì circonvicini Kabili ttt^ 
gono la Città continuamente bloccata , è 
ne giorni di inercato vi commettono de 
gravi difordini. In quelli mercati gl'Abi- 
tanti fanno un gran commercio di vome- 
ri di vanghe , e di altri litenfili, che 
fabbricano COR il ferro che fi cava ne mon- 
ti vicini . I Kabili ancora vi concorrono ' 
con gran quantità d* olio', e di cera,' chie 
di qui poi fi trafporta in Europa, ed al- 
trove . A qualche diftinza verfo levante 
da quefta Cittì, che gli Earoptì cfaiaBin 
Bugia , sbocca nel mare il fiume Btu)eiab 
da Tolomto (i> nominato Nafava* Riceve 
EfFo net fuo corfo diverfi torrenti ptt ì 
quali, nelt^ inverno s* ìngrofTa talmente » 
che gl'Abitanti vicini alla fut foce mol- 
to fi lamentano dell' ioondazioni di que- 
■fio fiume, a cui fi può applicare la hel\» 
defcrizione che Orazio {*) ci ba tafciatt 
del Tevere . Dopo mohiffimi altri luo- 
ghi minutamente nominati, e defcrittt fa 
quefta cùfta dal noftro Autoreh ancora of- 
fervabile fui declive di ana collina la Cit- 
tà di fii»>«, chiamata da Mori Blaid-el-Aneb 
O fia , 4a Città delle Giuggiole a cagione 
della gran quantità che fi trova di quefte 
frutta nelle foe vicinanze. U fuo moder* 



I Ubr fnp; 

% Horat- Carm. lib. 3. OA. %f. 
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ao nome è fenza alcun dubbio ona corru- 
zione della parata HtppttO Hippona ,, beti' 
che non (ia propriamente qui , ove fi dee 
.ctrc^aiè queft* antica Città, ma tra un 
mucchio di rovine un miglio più lontano 
verfo mezzo giorno. Situata avanti quella 
moderna Città di Bona , che il noftro Autóre 
con tutta ragione fuppone elTere 1' antico 
Aphr^éifium di Tolomeo (■), -dalla parie 
«rientale fi vede una rada affai grande , e 
dalla pane dì mezzo giorno fotto le Tue 
mura elìdeva altra volta un piccolo, e co- 
modo Porto. Ma quefto perla granquan- 
tità di zavorra gettatavi dalle navi in og- 
gi è ripieno* e 1' altra per la lunga ne- 
gligenza iì e refa poco lìcura . Non' ottan- 
te -però qaeft' inconvenienti grandilGma 
quantità di Grano, di Lana, di Cuoia, e 
4i Cera lì trafporta per mare in- varie 
parti da quella Città, la quale potrebbe^ 
facilmente rendere la più florida dì Bar- 
keria, e la più deliziofa, fé vi (ì conda- 
.celfero dell' acque dolci, e lì riflabililTe- 
ro le Tue rovine. Tra la naov», e vecchia 
Città lì flende una paludofa pianura , che 
:{isre fia Hata acquìftata fui mare , e ne 
pafTatl tempi potrebbe efTere ftata la Rai- 
da, o il Porto dell' antica Città. U fia- 
oie Boojeemab, nel quale diverfi torrenti 
infiuifcono, fcorre lungo quefta pianura . 
e fOf 

a Ptolooi. ibidtna . 
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« rovente V inonda con le fne acqat , qat- 
li fìccome traiporuno gnn quantità di ra- 
diche , e tronchi d' alberi , poirebbono 
aver dato principio a queft' alluvione . 
Alla medelìiaa averà niolto ancora contri- 
buito il fiame Sei boufe , o IJa 1* anticft 
Armtut nominata da PUnh (0 t quale do- 
po aver raccolte in un lungo eorfo te co* 
pìolè acqae di molti lorrentìV e le fpo> 
glie di molte felve» con il re£erÌto B«»- 
jtemab (l ghetta nel mare. La baira- iitua' 
zione di qaefto Paelè, e te inondazionral> 
le quali è foggetto , giuftificano I* etimo- 
logìa che ìlBtebart^*) ci ba dau del no- 
me d* Hippv I le di cai antiche' rovine 
fono rparfe per il circuito di mezza le- 
gha fuUa lingua di terra ,. che giace fra i 
defcritti dac fiomit edinnient'altracoa-- 
iìllono che in diverfi pezzi d* infrantema* 
nglie, ed In alcune ciftenie,. I Meri tro- 
vano il lor profitto a: moftrare gl'^avanzì 
d' un luogo Eiimofo- per il Convento di S* 
Agofiia» . La' Citt^ era- chiamata Hipp9- 
Regiut non Tolo per difUngacrU di Hipp^ 
^arytuSttai ancora- perchè era anticamen- 
te ana delle Cittì Reali de Re ìfimidif e 
loro refidenza £ÌTorìta per quanto S'tlio- 1- 
talito (]) ci al&cart » Effcttivameate «veai 
Etra 

1 Plin. Uh- 5. cap. ]. 

% Bochirt. Ctian. lik t. Op. 14, 

3 Sii- Itili- lìb. }■ V tjf. 
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Effii de* grvi vuHaggi , Oltre elFar forte <<> 
ed io (lato di fbflenere oa ifliedio > era 
bemffimo fitaata per il commercio . per 
la caccia,. e per la pelea , godeva d' un 
aria iatabre, e d' osa delizieiiOìma vifta, 
talmente che con ratta ragione poteva 
chiamsrfi Città Reale. Non -fi dee tralaf- 
ciare qal forto filenzio in propofito di 
quell« Città dì Bona la conquifta della me- 
defima gloriofamente condotta a fine da Ca- 
valieri diS. Stefammt] 1607. Con una fqaa- 
dra di nove Gilere, e fei Galeoni fotto 
gì' aufpicj del G. D, Ferdinand» I. Gran 
Maeftro dell' Ordine <*>. E (ìccome tra le 
Molte nobili imprcre di queft* illuftre Tn- 
feana Mitizis fatte in varj tempi tanto in 
Affrica , che altrove , quefta conquillt è 
certamente ano de fiioi pregj maggiori^ 
perciò fa particotarmeote illaftiata dal 
Conte Piazza Cavatier dì qaeft* Ordine , d 
di cai Poema Eroico (3] rimettiamo i no- 
ftri Lettori, Lontano nove leghe dalla de- 
fcrittfe Cittì fegaitando la cofta verfo le- 
vante fi trova una pìccola Baja nominata 
il Bacione ove fi veggono le rovine di nn 
piccolo forte » dal quale probabilmente 
farà derivato il nome di qaeflolaogo. Qaì 
altra volta era il banco della Compagnia 
de 

a Proeop. lib. a. cip. <, ' 

» FttBtan. I Pfegj d*U» TofcM. pag. ijfc 

3 Bona EfpugHU ce. 
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de FrMufi in Affrica . ma l' .aria di qae- 
fta contrada per le circonvicine patadi po- 
co (àlubre gli ha ubbtigati a ritirarii alla 
CaìU altra {liccola Baja ere leghe pia lori- 
tana verfo levante , ove elfi ■poÀ'eggòno 
Dna bella abitazione con de vaghi giardi- 
ni , trecento pefcatori dt. corallo . on* 
compagnia d* infanteria , ona piazza d* 
arme , e molti pezzi di cannone . Oltre 
la pefca de] corallo , Efli Ioli hanno an- 
cora la privativa per il coqimercio del 
Grano, della Lana, delle Cnoia, e della 
Cera in hon» * ed in molte altre Cittì . 
Per godere di q.ue{lo prìvile^o pagano 
ogn' antio al Governo d* Aigitri , al Kai^ 
àe di Bona , ed air Capi degl* ifràhì cir- 
convicini trenta mila Scudi , che- fono da 
circa venti mila delta noflra moneta. Cen- 
ane leghe piiì verfo levante iì trova- ^- 
mrcello nominato Wed-el'Erg. Eflb è fta- 
to per tb fpazio di alcam anni il confine 
tra le Republiche ii' Algierì,, e Ai Tutti fi % 
ed ha dato occalìone a molte contro'/er- 
fie, ma (iccome il Paefe fituatotra qaefto 
rufcellotedil^fiarae^oinf paga fovente tri- 
buto agi* /4i^wm perciò il noftro Aut. ha fif- 
fato il confine orientale di quefl-a Provincia, e 
di queftoRegno i\ZaÌHe nome moderno dell' 
anrico Tufca nominato da P/mo(«). Scor- 
re E(ro fa quella coAa quattro leghe più 
▼er- 

t Din. Ub. s, cip- 4> 
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verfb leviate, ed il moderno Tuo nom« ' 
nel lingaaggio de vicini Kabili lignlfici 
un* Qitereia, parola che lecondo-U fio- 
ebart{')t molEO fi avvicina alla ngnifioi' 
zione di Takraca (*) nomimca prej'ente- . 
mente Ti'Oarka, antica Cicca te di cai 
rovine fi trovano Tulla riva occidentale di 
qaefto fifitme . Finirce tn tflb la fpiaggit- 
nMlictiroa di quilto Regno > ed io elTo noi an- 
cCitsMfAinereaidqueAoCtf^ffa/» rimettendo' 
zXnofito Autóre catti quelli che defiderat 
fero di pienanente foddit^rlì circa le di- 
verfe Tribà dimoriati fui Uttorale di qae» 
tta Provincia* 

Nel fegacnte Vili, ed oltimoCif/tfe/* 6. 
trattsi/r Luoghi t dt priwfipali Abitanti • 
the fìtto Unto »eW intetuo di quefia Pro' 
vineia Oritnule , che nelle parte del Deferì 
t» the w cvrrifpoade* Tre oggetti ci lem* 
bra che priiki pai mente abbia «vati in vi* 
ftt il Sig. Sbaw nell* eAtta , e particoUr 
defcrizione propoftainqaeftoCd^//ff/«*Ri- 
giiarda it primo 1' torica * e modernadi^^ 
vìGone , denominazione, e ftato del ter»- 
rìtorio comprvfo in qoelt* -Provincia , ed 
in quella parte del Sahara che vi corri* 
fponde . 

U fecondo cQoipero^ s diverfi nomi , 

0tlU«. 



I Bocliart. Chin. Ub> t. cip- %4. 
% Kfia. Hh. j* op.'> Mcuapt ft 
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fituaziòni , e cantteri d« loro ptfTatì , e 
prcfcoti Abitanti. 

U terzo confiderà le -laatichei e tno-' 
dente Città, ViUaggiiC Ltu>gbi:C^e: vk »*-. 
ìDContrano. 

Tutti qoefti ponti vengono Utamen- 
tc efaminatì in qaedo dotto Cupitoio , dal 
quale ci contenteremo dì el^rarre ;folt«a- 
to alcune delle principali Oo.tlurleg(iU«n«ì. 
do quett» divifione dà irai per piiocvdfr; 
conchiarezu, e ron ordine immaginata. 
In quanto al I. Articolo f^rvìrì Adunque L* 
oiTervare che in quefta Provìncia reflava 
anticamente comprefa non folo quella par- 
te della Mauritania Cefamaff che dipc» 
nelt' Evo medio denominoflì Maarit^nis Sh . 
t^eit/!s{^}o AtOfirit^^a Prfmai%), isaan-. 
Cora una parte deli' Affrica .Prepria di Aft" 
taU)t e di Talamo (4) , o fia U Numi^^ 
Majfyiontm « da Grtei chiamata Mefagonim. 
tis Terra feconde la teftiraonìanza di Pti" 
mo (5). Nel diftretto poi di Zaab . qua- 
le cooM lì diOe («) i la Zth dpgl* Anti^ 
chi * ed è fituato. nel Sabarfl corrifpon- 
te e qoefta Freviocìa pieciraoieiue alle 
fili- 

. « Ve^, P Ant cap. « . p»g. 7- 
% Procop. de Bell. Vuod. lib. U cap. 1»; 

3 Ponip- Mei. eap. 7. 

4 Ptolom. lib- 4. cip. 5. 

j Plin- lib, 5. «ap. !.. . 

• Efliat^ I. DtJ TvoulV-part. jV. fk^ ij; 
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jàlde de menti elie xompongon )* /fttaatt, 
fi compnndeva .taoro naa parte dell» no- 
mìatita AlaMritvnia Sitifenfe ,che dell* Ant'f 
ea G/M/itf.Nel iviftro ^«rarriì rfiminennno 
le giade .confinazioni di guelfi anticbi Paefì, 
t la moderna fBccÌa,e divifìonedi queftapro- 
vtncia I della ^quale abbìmogiàdatoanidea 
.fìi0ìcìenta fai principio del paffatoCapittlo» 
In propofico^el ,IIt. Articolo odervcremo 
.che .negli .antichi tempi occupavano va- 
.ri*-- parti di quefla provincia i Popoli 
clUatnati Mmtpni , Cbitmat , Coejsmitjlj , 
Ducatj fiirtcfij, Mifulami, Midedij, N«. 
ibsthrae , Jonti'i (i) .e neli* .adiacente DÌ* 
fireftQ di Z»ai rifedevano gì* antichi Cj. 
nttri'i (■) .così nominati perchè mangiava-. 
,110 It .carne di Cane, coftnme che prati- 
,cavino.aiicora i Cartaginéfiii) , ed nfano pa- 
xìmenteinoggi l moderni ahitanti di qnefta 
parte • .Nel diftretco poi A\Wad-reag,t nell* 
.altre terre del £«ihir0 pia verfo meztogior- 
no avanzate rifedevano gì' antichi -itfrAr- 
ntgaetuHt .come gii h Aato avvertito (4) . 
A tatti quelli aMichi Popoli tono poftertor- 
.mentefucceirediverfenumerore Tribùifi-*- 
>/ , ed Affricane minatamente defcrìtte 
4at nofiro Autort preflbdel quale fi elàmt. 
ne- 

a ptolom. lib. 4* capk t. ^ e 4* 

a Plin. lib- f- capi I. 

8 tuftin, Hifl. Iib. tf. anp. 1. 

4 mnaa I. |t«l Tao* IV. ^t. 17. pa|, if.' 
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tterannoi loro moderai nomi , iitoOioniy' 
forze , e coiuli/.ioni mentre alcune di ef- 
fe lòn libere > ed altreTuddite agi* Atg'tt^ 
ritti . Per quel che riguarda il IIL Punto 
della naltradivilìune fi debbe primierdtnen. 
te avvertire granditnoia elTerefta» ne paflll- 
ti [empi la Romana migni&ctnza in tutta I* 
edeiiziuae di quella Provincia, e dell* A- 
discente Dillretto di Zaab , come evi- 
dentemente apparifce dalie freqaenti in- 
ttche rovine , e dai molti frammenti di 
Romane Ucrizioni , Baifi rilievi , Portici » 
Tempi ) Colonne , Anficeatti ■ Archi 
trionfali! e Aquedotci qui ritrovati dal 
imftro /luror;. Traile principaliCittèfideb- 
be annoverar quella di Sfreef,U Sitipha^ 
o Sitifi degl'Antichi {lì.che verfo il fine 
del IV. Secolo («) diede il nome à\ Ski- 
fenft ad oaa parte della Mauritania come 
(ti foprs è (lato ofTervato. Rilìede effi fo. 
pra un eminenza circa a é». miglia in li- 
nea retta verfo' fctrocco lontana dalla de- 
fcritta Cittì di Boujfiai » ma dftll* iafan* 
farore degl* vlro^/ ta|iheateè<lat« dfftrat^ 
ea, che tra le poche fra cafe indubitato 
lavoro de*- moderai abitanti * pia non- vi 
fi trova veftigio alcuno dell' antiche fab* 
briche de Romani. Non mancan peròque* 
fie antiche reliquie in Ikbtl Aurtff che è 

il 

\ I Ptolom. lib..4-.cap. %% 

.» v«(, 1* Al» c^ I. p*«' 1* r j " 
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il ilfies Aurafns (i) dell' Evo iMdio.«eA: 
il Nlms Audui ^'\,T$ll«m<i (>) fitiutoiad»*: 
ftanza di circa 50* siigUa verlò ftìroccìtf; 
dalla deicricia Città di Stteef. Nott è effoi 
un lol monte , come ièmbr^ iofinuare 
il Aio nonw , e « onie par eh* acc^ànt 
Procopi» 0> , ma ana vafta ferie di feitUUn-, 
mi colli , la circoaferenza^ de' quali po6 
elTere 4' ^Jom miglia > o di tre §xwa ^pnXr 
nate-, come dice fruopio '4), La, Ìq\% pai^ 
te IctMatrioiialc di qocfit OKHfti dorè gì* 
Aigieriiti mandano ogn* anno un campo 
volante , à abitata da tante Tribù, cbe 
non vi vuol aleno di qasrfmta (Iasioni per 
far pagare a tutte il tributo . La parc« 
meridionale è d' up accetìb. tanto dificile» 
e ci h*a fpnigoaca dalU natsra , ohe ì 
Tirchi non lì azzardano ad ÌQo]trnvi0 . 
Gran quantità 'li rovine $* iocoatra in ogrtt 
parte di qoefte montagne, le pi& confììje- 
rabili però lònp qae.Ue dì Erl>i$ y o-7iiz-. 
Z6tttf q\\v occupano qiiafi tre -l^bit: di 
circotiferenza . Traje akre nott^antir 
chità , lutto qui prìncipaliacnir ^ftiervabi' 
Ii> le fttpcrbe reliquie dì varie perle dell' 
antica Città, i fraaimentidi un rpszìufo 
«iSteatro , la facciata di nn bel tempia 
Tom. y. Pan, L B . d* or- 

I Priwop, (le Bell. VanJ. lìb, S.'cap. 13, 

z Ptoloai. lib- 4- <af- 4> 

3 Procop. obi fnp. 

3 Procop. ibidem • , . . ,; 
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d^ ordÌDC '/«ilìfa dedicato a Efcnlapìo , e 
uo belliffimo M«iiòleo fabbricato in guifà 
4i''Ca]>ola foftenaco eoo ile44fr cdqiuie d* 
flrdin' Qwiutio . 

<^jefti ed litri (ìiniU edifi^zj fanno 
fìiifictciice mente conofcere U grandezza di 
i|ucfta Ci«à negl' aneichi tempi, ne*qua- 
K pcovi il Sig. Sbav , che -qai era IttoKa t* 
«.icic^ Lambffr , «ppoggiando il fuo lènti- 
DeMo iiiW' BHtoritl degK aaticht fcrìttorii 
e TaUr teftimonianza delle molte ifcri-' 
' zioni qui' ritrovate, fra le qaali dimodra- 
tive ci rea>briine le due, che confervanp 
li memuria della Terza Legione Augajia, 
quale al dirediTtf/fm^o {}) ftava appunto 
di quartiere a Lambefit 

Prima di abbandonare quelle monta* 
gne- d* A^reff" dobbiamo ancora ofiervorc 
che i loib moderai Abitanti .hanno uo l- 
rta, ed una fifònot^iid moUo divetfa da 
quella de toro-vicini . La toro carnagio- 
ne iBngI dair elTcr bruna , è vi contrario 
biantia.e rolfa, ed i toro capelli fono di 
un color- t-jlTo aecefo , in luogo ehe qnrlli 
degi' altri. iTtf^/Zf foa tutti neri. Quelle 
curiufe particolarità ci fanito credere ^ 
benché queftì Popoli -fìeno MaomettoHÌ * e 
parlino H linguaggio ^e'Ktbili , che fieno > fé 
non la Trlbà della q^nle parla Protopio ''^; 
q«al-. 

I Ptofom. Ii6* 4- cap. «. 
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^tulcl^e avanza almeno de Vandafit ''^ 
^uaU benché fiflfero Icacciati dalle Ìo- 
IO iorte^Lze , e 'd^rperfì , ^ra le (m\^\t 
■àffrii^t ^ xàfTif,tà:\xaeao^ trovaroo 4> Pfj> 
maniera idi formare un corpo della loro 
oazìgop, e. di riltabìtirfi in qualche con- 
traila, ^I ^reueivriane dellB4etce moii- 
nga^.4^ 'n»iglia R»m0W ^iftànce dal. inà-^ 
re, ie,condo la giafta oirervazioii.é di , P/f- 
if/ff, ('i) ^ anpor4 da conlid^erard ì* antica 
Cirta ^à.peÌìJ*wa 4ej . celeljff ' ì^aj^mff^ 
e de ReTaoi facceflgri 'J^ > .che dilaniala 
di paiCofiMMfitia h* da in oggi ^1 nome a 
ta«a rgapft^^jqvinfiia,. Ci viene wppre? 
fenstaw 1^ ' ^^ta gjt|^,_ii^r. Iftoria, come 
u« deij^.. prijiqipiiy , *' cìeUp !nitt- ,j&>^tl 
4elU ÌV««»irf^(<J.'^.j li-* jeÀenzion^i^^ilefa? 
«nticfie rcwine ,4^viQ%-a anch' in pg^J^c^c 
^fla. era vu^m^te ^t^ai g>raóde> « Ifi .f^ij 
fituazioae .pQ^i. efietùvamenta^c giudi- 
care^ che, ne patTa^ì tempi doi;eva^;.e(rer 
fbrciàiina .' %ri le fiie . «: ojùoje, rovine fi 
rendono fpeiial^iente. pffeMnaìiU^ f,ì^^iip- 
V» di ifp.porcifio/Biiiitlfp-jja più, grappar; 
te di un ,Hfo. iripnfi)|e; ; wricchitq'di Jnfli» 
t^ornafiieati^ipilallri ^elU pfincipaf siarM 
in, ' jitl- 

_ M Utm ,iil». i^ cip. ,.i|. . ■-,!,, 

3 Stnh. lib (V; ^ ■' . "'■ <-^-i' '- ' 

, 4 Anrd. 'V«aJim .Uk.CwSMkfr.'; b .. . . 

S.$t9b. ubi fiip. Salud. <ic Bttl I^^C,f.Ì5Ì 
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deU* antica Città fabbricati di belliffime 
pietre beniOìino lavorate, ed i fratnoienii 
qi an magnifico ponte ornato di lavurL,e- 
xilievi' perfettamente cfeguiti. «ahneniech^ 
fi pad eflb .chiamare an capo d* opera 
oel Tao genere . Oltre quefta gran varietà 
di rovine fparfe foprail terreno > che oc- 
capav'a' fiiltica 'Cittl'i lì tróy» ancora' 
atV Dtezzo. dèlta taedtfim» una fèrie olTer- 
Vabilti di cift.eme.qaali per mezzo di un 
aqaedotto ricevevano tVacqaa di ona co- 
pìoi'a folcente, fitaata cinque leghe lon-' 
tana.DeHe dette cilleme ve nefono circa- 
■ 20. che prendono nn quadrato di 50. 
pei'tiché /, L' acquidotto è pie Jannegia- 
to che le Tìfteme i catta yoUa eid» clie-'' 
anco in òggi faffi^ fa' conofcerè il co- 
riggi^t Cd ìl^eniode''eìttaditri-di Cirtit 
che bon temerono 4* intraprendere' una 
fabbrica ■ che richiedeva ana qaantir) ti- 
srande di .materiali ^ La moderna .Città 
non i a un gran pezzo sì grande oamio 1* 
antica » I Turchi vi iengo^b guàrtiigiòrte , e 
vien riguardata come la Città capitale di- 
tutta quefta Provincia .Orientale. 

In quella parte poi dtà. Sahira tch» 
corrifponde a .quella Provincia , fonoprìn-. 
cipalmente coniiderabili i due già nomina* 
ti Diftre(ti d' /^aak e di WaHreagt cìa^ 
fcheduno de quali comprenda aiveriì V,)l- 
lag^i tuta fabtekaU otì.V ifteffa ^anietd f 
' . - ■■. ' ■■-■■■ ■■ ■ ■. ■'fiioò. 
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cioi a dire con maraglie d» moti * folle- 
nate da travi di palma , e l* occupazio- 
ne (}e' loro abitanti fi nftricigo iMicameii- 
te alla culnira delle pMme) té aUa rae-- 
Golu de' datteri , lìcchè non vi è cofa 
che meriti ofTervazione fai loro partico- 
lare'. 

Finifce qui il Sig. Sbav le Offèrvé- 
zionì Geografiche fopra , il Re£»o ^ Algit- 
TÌt Onde noi ancora terminereoio il pre* 
fente Eftratto iMèrbando ài Ti>dio ftgQcn- 
tc la continnazioDC di nn Opera tanto c* 
Tudita. 



B 3 A&. 
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J^orìtt iella EUffricità , t feoptrte fatte 
Jopmia mtHefima, 



£Si:<RAiTT(0;-SfiflON.DO;t . 



LA molttpjicìtì den'efperìenze . cbe 
giorMlmente fi vannofàcendo in Eu- 
ropa Ibpra rElettrìcitàj ci ha decermi- 
nato a muiire. in quxlctic ptrte quel pia-» 
no , che ci enro» prelT^ di ^guitare 
nellcfto Articolò del precedente Giornale. 
Laonde ùi qoefVo preTente Articolo epi- 
logheremo dae 'difTerentt Opere, che me- 
ritano molta ftiraa ^ per così continuare 
r Iftoris delP Elettricità, che per vaii. 
taggio det'noftro Lettore «bbiamo io- 
cominciata nel precedente Giornale fopra 
nominato . 

La prima opera che fi può chia- 
nare non meno produzione di fpirito * 
che raccolta d'efperienEe fatte dall'Au- 
tore ha quefto titolo •• Cbrifliaai Gotti. 
Kratz«»pin* Pbih & iSed. DoSorit Tbfo- 
• ■' ria 
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ria EUSrieitath morf geomttriev txptìed^ 
ta -f cioè Teorìa dtlP EUttricìtà {piegata 
geomtfrìegmntt dal Sig. Cri/Haa» <m»A 
Kratztn^eia. ]aHila'diMagdebiiTgoi74<$^ 
io qoarto, ■ -, ^ i 

La feconda Open ibriiti dri S)^; 
Allamand , uno de ptà celebri . Sperimene 
tacori del Secolo ha quefto titolo .- Me* 
tnoire eo^teaent divtrfes efperitacer tf-Elt* 
8riciti f cioè Trattato in £bì fi egottìigoa^ 
diverft efptrienzé it Eleftridti'i iméirizzat* 
al Sig. Fsikes Prefidente dtUo' Soeitti RÌtS' 
le d' Inghilterra dal Sig* N* AUamimJf 
Hsja 1(746. jn ottavo, - '■■':: 

Noi tratteticBio brevemente del Li^ 
bro del Sig. Kntzcnttein , e {ria diSuOi-^ 
mente di- qu^fo-del S^. AlUaaodr' e pria* 
cSpiatidD À^prino 

Beiicliè ^D^b'Antore ooii' fiiect» s» 
lango catalogo di' dìIFereoti Spericn2e,t-.e 
vari fiicceffi ó&rvati fu qoefto- articolo 
deli' Eleitricitì-:, pare egU' riftrilce': ÌA 
naggior parte di qQelte , che fono co* 
ne le prìmatie, e dalle qaatt- ne ven- 
gono .le:dtrd qatfr come conferenze', e 
che felnbtano- effcr baflantì per.óàvcbo 
«gii fi tffttme di- dimoftrarr.' Delèrìv* 
adunque nel primi» capo d^Ua prima 
parte i Fenomeni * che fi producono diU* 
attra^one » e rifpingimènto de corpi per 
Ss ftelS elettrìficAbiU' , e nel capo fecon^ 
B 4 do 
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19 GioU'HALE DE* LfiTT. 
4o i Fenonieni dell' arcraziiMU » e tìfpìn- 
gÌBiento de Corpi , che bantio acqui- 
la ul'Bleitticitì. per comaunicaiionr . 
Vafift qaituU tifi capo UL a riferire d«U 
r attrazione , e rirpingimento itrl voro , 
rtsoti detTÓto. fi qui eoa qd Jào fpe- 
fimencD pift Tohe replicato , che egli de- 
fìirlve al lOimtro XVI. pag. i6. mette ia 
Vida una abaglio prefo da «Icaoi , ed la 
particolare dal , per altro acconiffimo , 
t. (nbliiM FilofoCa fperimeatatorc >*Gra- 
Ycàoi * l ijoali tfTerìreoao , cbe tolta 
l'aria dalla.. palla cefiii ogni Elettricità. 
Il «he dice il nollro Aatore focceflc t 
quei dotti Sperinentatorì , perchè nell* 
eftrirre Tari» dil globo fi fervivano fot» 
fé di cao}Q iutaidito, e per «oafegaea* 
za lafcUrono facilneate pennràre nel con* 
cavo della palla qualche poco di umi- 
dor. che , tODie ogo* an fa , è an poten- 
te diftmt-core della Fona Elettrica. Pad 
qaiodi dedarfi quanto noà di dottrina 
ÀtlaniMict f ma di aecortecza vi voglia 
per fu« ottimi fperimeati , e adempir* 
■Ila diliiciiUGma cagnìzienc di tatti quc* 
gtl articoli meflì in vifta daif ÌHuftre Ro^ 
berta Beyle ove tratta Je irrita fXftri- 
wuKtnriÈm fMet$Jfu . 

M« non contenta il nedro Astore 
di Are il puro Relatore Iftarieo, e ra- 
sioctoacon fopca i faoì fperitaenti. pift 
«l- 
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ébn t*. ingolfo , e tenta wisipfàpwne 4* 
Mda«ÌD4M nel C»p9 IV. gl'«LementlQliÌT 
nici. della iMteri* Elettrica, SfiBbr» pe- 
rà * nVi)> che e^i pii avrebbe fb^iifiuiv 
«l 'duMailectorotio* rpieg^ne i fagi^v»*' 
Cu per aetza.di prapofiaioflf> Teeipiice- 
ncBce ;ocgitÌim »;o pare celi CQUtnuKfi 
dì aCtrs^e ioluncnte ciò, cb» «fli di. 
cr fai pKbiGtpio] cioè.. «bcrU «ttcìriarS» 
•IcMiiei (è <M TonìBffinió' flaido , chi C e* 
ipelle- dagr Elettri per foru. .dl-fò^ie- 
'gtnMnw > ièoift, rìceicar' piàt. altre L 
«onponeiiti £ qaefìo ilujde fottìUlGmo» 
ebe fafi fórfc nei. profofid& pozzo di D«- 
«Kfit». Certo è che it tent|r di C^g^ 
j» «ktdte maravigliore opcx9ZÌ9|iL del^ 
•Mteni con L* efempia di alcsnr ^ & nKw- 
nli> o Ai^cì&ciaU prodaiìopt CbiiD4che,è 
iCoft qulche volt»- etKi8)3'^ ibs H-pi^ de^ 
4e volte perìcotofa f^ e quento rendecam- 
snendabile il Qoftro< Autore In ppofondft 
IciCDca delle cogiKiieni Cbimìvhe (Ma. fior 
.goliri, tant»'kl' rcRdijno fefpeic» le imr* 
■«uginferir ceolìfcgveHH ^ «bc e^ oe de^ 

t dJQh» percietaor laTcisnde' dìlconere 
4dl*Uri>dìi tatto: cift,. e ippr<»M«id» alme-^ 
■Ita ti baoR fine % che hx evuta il eoAr» 
.Amore i»fiir qivfto; concinviaiBO' T e^ 
-voCzìoae'. delta' ia» ùpcrs^ li' tonale è- pìcr 
-oiiuaLdi. b^Ue doiuìKe « dunoftonW 
B s «1^ 
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J4 Gl'oRNÀtB DE* LETT, 
Mi Citpt) V. , diiVe li efpontt la natitrv. i^ 
U modo M operar Geotne4rl«o àtì-'V^ti' 
1%'EtétCrWb^ La fptegbzlolw-'dcUa'fiiitaa 
fi, « inàtfo- d*- operate'^' qaéda VontiM 
fa ndfcert co««*dB'tail*ì>c<ltoUat)o)8 cad» 
iè, è le r[H«gazisfii'ditàniidi1ftreml,B<) 
fmmirabilt rpeTtmemiTe^a- tah^mateviai' 
cen btevt', maTegofa, & m8lfitd<>1%»enzs 
-dal'naftlw AbcDtv dtfcnttfl, :e '(UaADfl¥à»%. 
•■-* Cóli Avendo egli fp^ogaMT In leinqaè 
:ftr(teòU le &rzè Ctftm^he, «ffrattive-^t 
JEe^mlfivtf. fe prdeui<itordÌ mettere lo- vi» 
&i 1 componenti' di 'qù&fta mucriaElettri'* 
Ica-, Aon MOTO , che "fpiegare la manieM 
d' operàiVr p^tlif q«in^ all' alno Fcnot- 
liiecK) de €6r^i> Elettrici egualmeni* nm> 
tìa'vlgKbfò. cioè a' quelle qualità ohe e& 
''B hanno raffotuEgrianti' ai-ibsfori, e-alUfah 
<ife pft&atitme' deUlfl fitnfnra . dfetri- da 
chi ccheffis ntìn-eoti ftiolta difficold oflerv»* 
bili ne*^ corpi Elettrici. Le molte IHoriC' 
«he- qUl* A fifisHfcOno , 6 gtl fperimenoi 
Ifopra U difirèt^ènw fbrM dtilfuoco.e dellt 
tbce:£leetfic>,>«'pe^ Jtt-divevfìÀ ds «oiw 
pi , da qaali , e ne quali etla lì eccita , o.pèr- 
Wrt dagioffi^: lè^'plabfTbUì'tagiotii^xhedfc 
tòttì^ qiiefti' fenomeni-lt' ^iferiitorio dodó»« 
'i|frda!Ia> eognìztOnedWlIa laateria Etèttr** 
e>» e della natufa del fuocd Toro in grda 
tHiir*ra', e nello iteflb tempo cori bi*»fl- 
Ìneiin<%o4)eir«be''blfognecebbe^ pec nott 

■ •- dcr. 
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{Ttefrandare ì penidert' <tel aoftro- Autore 
trafcrivere qui ta imggior parte di quel 
che egli dice, onde a noi ballerà di svet 
folo forma» , con qaefto lìiccinto eftnc- 
toURa-breve't^riavqoal^ pottlk far nafiatt^ 
ré anft ^ofta cariofitàntfM' animo' deldoC' 
to Lettore , che oc) leggere qaeft* ope*- 
ra troverà molto di che foddtsfarele fa*' 
«mdtte' ricerche, per cosi ncavarM^ao' 
'j)ià efatto e pia' adequato gludìzio'.- 

tl Sig; Altamand' ridette primiera^ 
- mente nel fuo beUìflitno TtKtató, che le 
prime Gfperienze , che fi fecero fopra V 
'Elettricità' in Inghilterra, edin Francia parr 
verù forprendentì; ma erano ftate pofteìa 
oblio . allorché ir»~ Gennarrta fi trovò h' 
maniera di renderle' più' fenfibi4i ^nfegl*- e^ 
ffetii con maggiorimacchlnr, l'op^ailonb' 
dblle quali cadeva vifìbEIfflentC' iòtto 9H' 
-fervfi di rolbro f che noA erano' FilòfofijC' 
perciò noi nel precederne' Eftratto dopo- 
aver fìtta ginftizìa alla noftra -Atcademis' 
dèi' Cimento^, ed'aver nominati- gir prìniii 
'fcuopritorì' delle forze' El«ttrìcbeV' » <^ 
-poi coloro', che ìn'Inghiltera, edHn»Frai^- 
-0Ì.a «vWano. ftrìttO'Topra queftd argontot.- 
to , ci Hamo trattenuti' in deftrivere- te- 
iiadve~,e fbr'prendenti fcopérie,' che fon^' 
'fiate fatte daFìtofoiì della- Germania-. - 

■Tofnsiidò al noftfo Autore; egli ere-- 
4t» che fiOfora tion Sa'ftato rcopeMota»- 
.' ' i 6i 4 ' '«r . 
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IO «ìd. cti« puà itovirlì oella EUttriclt^i 
tt qsale propofizhme la crediamo vertffi- 
01 i gUcchè tutte Io produzioni delU na* 
*UM,« dell' «te non fono ftate coti »de- 
qastamente rintrecciate . 4sUo fladio * e 
éjtìi* «{kpUcexione de' FtLoroiì ^ che non vi 
nimBiOghtBa noUiffimc altre Tcoperte ri* 
iCTb«e in premio alU fatica de'oofiri po- 
fteft. OffeivA. uoun il. Sig. AlUvaÒd* 
che fr* «Icone delle cfperieeEe pubblicete 
itt ora h novali qatlcKe cootradUìone > 
ehe n«riie delU trafeurstezsa deUe circs- 
fanse.. pwchè uo> difTerenM quafi infen- 
fittilo nel teanpov nei vetri » nelle pcrfo* 
*Q eCk podi cagùnare una ma«»ianft grao- 
ii&ta* negli effetti t-Cbe perà il pii Tano 
-cenijglto ^ quello di cont^nutfe. ed aecre- 
fecte le. Comm* dc*^ Catti e delle efperien- 
.n » peiiiii» di. foFQMre .vevan» tpotelì> che 
^i^cfbi t«tù i Fenooitni,, che li oHerve- 
no caftaneveittc «mvMe nell» mcterìa 
Elcuricfc ^ E qvaMonque <i<na ftate pab- 
bUeete. 6n. vn m»ìvt ie9eg,iu)fe fpijegaÀo- 
ni .. Tmo p«r^ Unpcfiff tie „ fouopoft* a 
■wJtel eceeiifW Y e fondato in. gran parte 
lapra nn» dAbibàefA veri^^iaon » pia 
«he fot»ra ì% «edià^ 

L* in.t.enxi0a« aduqao del Sij* AIU- 
»ao(t nel pnbhlibare i faoi tfwmtm Elef 
^ei,. è^ qn«lla> r^o. d' impegMie gjl Ho* 

éjHilt » «f&e fittiftott fo|r« %a«lU. dvq*!^ 
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ftint detta FHofofia Efperiinenral* > e 
elie gli titano Q>iegattt ad «ccnfcere un 
nuovo grado di perfèxione ai toro fìftetni 
eolia, faluxìodc de' Problemi > cbe toro<fi 
profiongono ia qnefto Trattato . It S^* 
Abate Nollet* che aveva comoiunicacL al 
nollra Scrittore qaei princìp)tde*qaali fi 
ferve per fpicgarc gU prodi;; dell' Etét* 
. trìcitàt ha ìeidt* aacen alcune difficolti^ 
chentfcevaaedal&mplice racoontodiqnet 
Fenooseni. de* quali dolkbiamo difcsrreie. 
Ma ftccoBO noIceabr«dÌftì colta vi recava- 
no da foptratei coaì il noftro ferittorede* 
fiderà » cbe predo & pi^ibUctii I' Qpiera 
del Stg> Nollec fopra quella irgiunento'i\ 
Dopo ^iwfté generali rifieffioiii di- 
-&one il noAro Scrittore particolarméoie 
:det ùxa Ttactttq , in. cai fi protefla dì cf^ 
porre molti'' Fenomfeni deir Bletirìcidi 
ittita rpiegaiuose atceot.o rogtianio dire 
JSiftema» in cui fi renda r^ione di quei 
prodìgKiiì effetti » che qal fi Barrano.. 
Tatta volta cooofcerà il Doftro Lettn/e» 
«he- eaoha vantaggio' poITam» apportare 
quelli Fenoffient » pereti^ fbeo fratto -ifi 
mohe irepltcatt efperienxe. fatte dal no- 
«tra 

« DI qqefl» Opera def Sig^ Aiate- Nàibt i^ 
^iin» <let|g. aknn» cofa -comniunieatKÌ ^ im a> 
wico di Parigi tte^ pxeeo^entt- Taaio- «lei Giofna* 
fc . M* effeii'te ftjw Snni^ict. , noi ne pidete* 
ma^nà, Tom» Seguente ^ 
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38 ' Giornale db* Lett. 
(tra. Aacore pnr là maggior parte in com> 
pagnia del celebre Sig. Giov Mufrchem- 
broek canto strile nelle Afaciemattche .nel- 
la Filica, 6: nella Fablì'rica delle Micchi*- 
a« --.neceirarie. per formare' gli . fpeiMienv 
ti. Similmente vedrà il lullro- Lettore», 
che r idea.d^l Sig. Allsmand non è ilat» 
qarìla di formare una generale -collexione- 
di tatti gli fperimeati Elettrici^ ou' di ri- 
portare ciò , che egli ha veduto di piik:^ 
ìntcrelfante » e che merita di efTer ben- 
confìderato ,■ e Tchiarìto prima di formare- 
on^fiilema gcner^e,ia cui fi rendt eon»' 
delle cagioai di-qneEti maravi^ioG Peao>- 
roeai Elettrioi^ 

Qaedl Fenomeni fono- ri mitnero dt 
XXXViLe-oitfcQnodi elfi è accompagna^ 
tO' da replicate èrperiense, ohe lo compro^ 
vaoq^,. ed' alle-vol te dr qnitche Corollario ^ 
in cbì (ì propoi^ono alconi curio(ÌProblè>- 
mitlo fciogtimeiito de' qaatiTarebbe mot-- 
torvanta^ioib per la Fifìca. Stù daremo- 
il.tieolodi cialcun Feiromene, e adalco' 
ni pia' particolari uniremo qualche efpe>' 
Cienzav ed-i Corollari piàutili. 

I. JmNOMEKO'. Akuni Corpi ri" 
/Iridati dallo fir^finamenta , hanno la prò- 
priftà di attrarre y t ài rifpHtgert i eorpi- 
ifggìeri,. 

ìi. Vetro, f P'Amb'rr gialli» la Pòr- 
Qcllana .^ U. Ceralacca«.li&. Eelli.di. Caftoco' 
4*- 
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di Oittoiec. MCMggono'.e nTpingono piil 

Pmni'-ec: ', 

II. G/i Corpi attratti poffono avfre^ im 
M^fMptrj^virs «t^'-T^i/à^VocMie'mM foglia 

à* Ol-O. : ^ . ■■. -i ■-. , » . 

Ili La Jifiaazatia cai optra quefia At<m 
trazi«»^ affai CMfi'dtrakiiit i cioi diqaac- 
(fO-pifdtV ■■■ -..'■. 1. ■■ 

! : iVi Va.C9rfo miéWltà ri f piato, no0 
è attratto-di »«*«»» fi moti iapo cfrtftif' 
iépanzft cioè .'-che' primi tocchi on tbt- 
po Aotv EtAti4co;'ioTV«ro, obe podi qaaU 
che fpazio di rempo; o fin alni e(ite>, ck« 
ftÀftrag^ dàlia' ce», & .dal hi nÌHi»elfrt- 
Cfi&ave fh'rDi^i>- nTpiata'dftl vetro; evi. 
«eveVfa;^ dM^che fiflfcc ij priàiO' Corolla- 
■:?ìoi< f«l!>filcttfiottà> cdiiic^v^ differente 
dall' Elettricità' vjtrea. 

' V. V Aitfazùtnfi: e^ la tUpitlfione fi 
famtoin linee curve. Noi direbbamo, che 
ci è parfo di vedere gU pìccoli corpi at- 
tratti ,« vif pinti oUtedìre conr ad un Vor^ 
«ic«y«lwgli'àp9n(&t e-'gli'aUontao*: dal 
-Tubo Eltitfico. Il .: > 

VI. V>t Cèrp» ptb- effér»' attntttn^ è ri>- 
jftnta-fmza:^oifOrf'UiTBbo-.Elé^rì<9. 

VIIv // fith sfregamtnta iateriort 
'^h eUttfizara- •» tatù,. 
" Vllk H mtdrfimo- Tiàn. pai attrarr 
w prr tpa dtth fat futi gii- ur^ . . cb» 
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rìfping* (tlCs^Mr Ed «eco uiu gr«ods 
ccceztooe al IV. Fenomeno « . gBii4ral- 
meote ammelTo ila* pairati rpertoep^a- 
tori • 

IX. U wtetltfiaM r«»»' pmi sttrarr» 
Mia partf tf un corpo » f rifpiogtrt ( 
tttr* . 

X. l* sfrtgtMtto gintr/t étfr»» ai 
turpi Elettrici una Atmosfera di. qitéUhf 
0tterÌ0 f*fi* » tmt^lta mota * Nq^imcon 
acfsol^MidQvi U faccù ^bbitmo feqtHQ co- 
me un Uggiertffifflo vento freddai che 
coofermi cióiche abbiamo decia al immc- 
10 V. 

XI. Ntm ì fanpre aettjfiri». U-tfré- 
gMOtuf» prr fkttritMrf un e*rpt.ì fmchi 
i raggi del fòle, e aa fuoco . applicai» 
Iftot^oiTOte producala uoa dcbol* Elcu 
trìci^ ■ 

XIL n Carpty Ekftrìtà ptodme dei 

XIIU n./«M# fi mmtiftfi» , ténf- 
dentrtt fM«ra fuori i*i fui», QiieÌtkd»e 
effetti fogo ootUfimi;, r folo nooiUierem» 
it CorolUria delfeccmdo. cìoè^.che 'A.ta9- 
4ia ioKrw» elettrico ^ a» tegteia,fip:il'fl»- 
mo per avete il Fosfora dd. Sìg- BW^ 

XIV. QsAitto ìtT»H. > wert- rf* irhn 
4att» C EifttitiiiTi. rffiA dentri al Tubo'. Il 
nollra Auitm boa cL fiiouùaiftu: q^\ vft- 
can» 
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Articolo IL 4% 
ma rifleffionc; oit noi tvvcrtiimoii Lee* 
core a riflettere j fé in qoakhe cafo la mf 
teria Elettrica operi dove trova minore 
U refiftntta . 

XV. £* EUaricitÀ fi fmm»nUs da 
»n corpo alt altro . 

XVf. Ata qvefta cùmmunicazione fi 
iiffipa hentufio , fi moli ^ arrifiata , Si ar. 
refia con mettere an corpo dettrtzabile 
per commanicazione fopri un corpo elee- 
triuWe per ffreij^ameoto j e cosi un Uomo 
poAo fppn la refina, It pece, la faiadtr- 
n ad «fiere eleetiizaro per ourits tea^ 
pò. 

XVII. Un corpo elfttTÌxtto pfr fpm. 
munitaaiotu- attrae , e rifphige i xorpi , »• 
fRV ano tltttrizsto per sfregamento. 

XVIU. ma il fuoco t (he ftagliamo i 
vn poco differepte , 

XIX. £* Elettricità fi cammtmita eott 
una grandi fflma velocità, 

XX. V Atwitfera > the > attorno a 
un Carpa eieUftzato per eommn»it^one, 
fi fiemdo tré uns Jifiams cnfidtrabiU i cioè 
d" un piede in circa. 

XXI. Sr una pari* dt qaefia Atm*tfi' 
ra > po$» in «s maio firaordìn^ìo » ;/ rf- 
0an^ fé ut rìfente . A qaello Feaoatnw 
riduce il noftro Scrittore V- erperìmento 
iX una Scìneitlft , cbe^ partendo da an fer- 
ro elctcrizato > percttoteodgJ^oiano d' a- 
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na Perfona elettrixata ,- il ihilore li coni* 
mODÌca ali* idtre perfoncicbe & tocchino 
t«ggermenw per le manti ' ■ 

XXII. ta punta dì fuoco, che affparh- 
fu aW efiremità de' Corpi el^trisati at- 
trae t e rifpinge. 

XXin. Q^fis punta può eprt ella 
medtfima attratta 4a un tarpo vicina , 

XXiV* &Ua- puh convertir^ i» Sei»*- 

tìlk. ■ 

■ . XICV.E fparifce JvKz» aecofarvipi 
-cioè con faX9 fortire una Scintilla da qaa> 
-linH|Qr partedet corpo «lettrìzaro. 

XXVI. Una grande agitaziatte i>9»i 
capate di di^parlà . 

, XXVII. /; fuoco , che parte da m 
tarpo elettrico > non ì fempre della fi^ffa 
matura t percitò differifcè nel colo«-a pro- 
porzione de corpi eleiccizati. 

XXVIIL Queflo fuoco fembra dherfo 
dal fuoco ordinario . SpecialmetiK per la 
percofFa , e il 4alDre , cHe qui li fpiega 
dal noftro Aotore airai chianmetite. 

: XXIX.~ Ma- tntta volta or tonferv» 
alcune proprietà , come il colóre «e la facol- 
^^ d' accendere aknnì corpi , cioè' quelli* 
che pi:à Tono inflanrmabtli ; dal che fé ne 
deduce per CorolUrio, ^le il fooco elee 
trtco Ha molto debtrie , elTendo c«pace d* 
infiammare sii corpi (òmmametite fot-^ 
vii . 

XXK. £.w 
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XXX: Qvefio futa puh egire amttm. 
tau » fià manifreì cioè i, coU'lggrAidu 
K i ' gtobi 3. Con' gti~ vetri ■pia purgati ; 
9; (!tiU* -'acere'fccre 1* tzioae de' pia globi 
(opri lo ftellb corpo ;- ^.. ooIL' aumentare 
il viriQtne'de'corpì elettrizati ; ^. con e- 
leitrìzare- più cocpi infìème; 6. col porre 
la macchia eleccrica fulU pece, o altro 
corpo' ftoiite , ' ■ '. 

^XXÌ.- si fitò dentare EUttritv, 
fntza totcdrè mm ct^fm eiétiritan .Va» get- 
toni, -die ftU 'futla, ipecc ' ^ccoftsodoé ad 
uA corpo' elettrico ièifza^ lleccurloi ina To- 
I0 tirandone (don delle Scintille* diveiue. 
si Elettrica. Dimanda qui il noftro Auto- 
re ■ fé la materia Elettrica communichi la 
faa Vh-rà^a-H* 'ambiente dell' aria. 

XXKlt -Va eorpaeletnizMta nenper^ 
■ de tMttà la fua Elettri citk per ìlteteament» 
^ itn éÌtro,cbt n%n fia etettrizato, 

XXXIir. -Un -corpo elettrizcit non fa 
or^ttriamerttt fof tire del faon da tm altro 
eorpo életrizaio . ■ ■ 

:'. " XXKIV. Ma alttìiai vòlta arriva, ti 
Ciilfrdrio.'"- -aV.-,: , -.e' ,'■■■:■ ,:^-)]; r. 
" ' XX^Vi 71 fMCo Elettrreo penetra arie 
acqua . Imóiasgeadaacll'' .'acqua ^om verga 
di metallo etetcrizato , alcune-^volte è 
comparfa T acqua lumtnofa in turca la Aia 
foftanza . Fenfi il Lettore ; fé quando 
per it moto 1' acqua del mare fembra 
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mi fttoco flottOante « fi poA fid attri- 
buire ad un eifetto d' Elettricità. 

XXXVL II fuoco pMTtf reatmmtf iti 
(orptelfttrizatos t ou» gii da qtMllo non 
clettrizaro, che vi fì appred». 

XXXU. i/«> Stintila Eiett^Us pai tdr 
gionart urrìbiH rffetti.fopra gk uefiri ctr* 
fi. quelU Iònadelcriirì da tucù.gli fperì* 
tpentatorì,che hanno trattato ^uefto ai^u- 
.meato; ed.il oi^ro Scrittore, nericava 
un problent; Te .vi è analogia tra '1 fuoco 
elettrico» cìl balcDo.cd.il fuìmipc. 

Tenhin» H Sìg. AHanand il Tao Trac- 
rato, con cinque rijieffioni molto ingegno» 
fe . La primat che i corpi elettrici , e i Fo- 
sfori hanno molta afEoÌrìt> La reconda.cb!e 
le Scintille, che nifcono dal battere sn «c> 
cifro COR DDÀ pittra forfè pofTonoefliere 
electrìche . La. teru, Cke il lumeicbe fpttr 
gè una lamma di vetro lotta nejl' o^c^^i• 
tà può eJTere elettrico. La quarta che 1* 
Elettricitìt.e il Magnetifmo non fono coti- 
trarj, e forfè hanno molta del communci 
La quinta ,ehe l* Elettricitìk . pajt giovare 
alla Medicina , Io che fcrive aver provato 
{elicemeatc H Sìg. Abaie NoHec. dì cui 
parleremo nel fegaeace Gionuile . . 
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HaemeJlétìqMt&e. ttxAi Emefatits , pv 
^r»-U St*tug^gÌ''Ammfà,ge.JfISigt 



ASTRATTO TERZO, 



'fyAHando ét\i* undecima Efperleiiu 
JT <8e(:ìit»*fo:Ch.'AiHore, g^ abUamo 
-«ettats RtR'Eftrdt^'.fccondb, che' isea* 
db'<e^K-ìnfo(b4tfH' «equa calda iielV arte- 
ria polBion^n Ai un V^ccllo, dlUundo 
alternativamente i polmoni «on an-pa'jot^i 
fegi«(ti , ^fddc, CM l**a«gu)t arrivata 'a)le> 
.irtwrie jcapiìlari in vet^fr^di andarrncllt'- 
vetia pulmotiica , prfava «(travérfb aH«' 
«nictie rfeUe vtfclchetiiei'dcl potmonc, *-' 
H' raccoglieva .Mite tncdiéfiihe ^ d? modb 
tale, ohe Icatariva frbbottdantentente per 
h trachea, allorché iorpendevafì a poren- 
feto . Sofpettd 'allora il'5^> HaTea, che^- 
U forza dell* acqtta:, ^feJ«ra alt^'alcec^^a' 
éì quattro piedi n*t Tvbo' CdEwo^ à(Vì A<^ 
''■:.,■) teri» 
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teria poceire aver rotto alcuno de* vafi 
faogaigai, ma avendo rinnovate' altre ipe- 
rìenzc fopra' i polinomi -aiuoif caldi di p^ 
Cora t di vitello , -di ' bove con altèzsa 
perpendicolare dell' acqua al di fotto d* 
no piede, ne fegui it tnedefìmo eiFecto> 

\a cttcre pretende il ìiig. traici di «(-^ 
ferfi afiìctKato colla'vfegtmoM-'fperienM , 
che . uoa coti .piccola forca deir. Acqwa 
non poteva rompere i vafi.fapguigoi. JLt 
fperienza è Hmile alta prefente > conlì- 
derando nell* aver ÌBtrodotto nella vena 
palmopica di iin Vitello una. qùanótà di 
fangue mantenato fluido con dell' acqaa 
Nitrata * Tenza aver veduto palTir niente 
nella -y.tfna poloMMare.', p/reirv<& cilii^i^l 
Folloni motto dilatati 9 e iBoI<q jroinj 
itM>.«an tu^ta 1' altexea pprpeQdicoJar» 
nel .TabQ-dì detto ravgtw allungato, chili 
era di, due piedi « non lo pQtette veder 
penetrato nplle vefcichette. del Polmone,' 
Qa.ci^t ae deduca .che ptfn.eflTepdp lì^f* 
cedftto alcuna rcutora di v^. iif qiifAi^ 
fperieotB , dqve , l' altezza del ,Aaido,iif 
tcoduiEO era 4* due piedi « molto »en» 
iw: dpvevjt ^»ccc4<re , dove V altezza 
del. fluido era-oieBQ diati [^de. On- 
de conclude* che l* acqua nelle vefct- 
•4hett« «e .Mi . bronchi- vi foflV palTatq pef 
i: pori dqll* Autvne cr*du.ti pi^i UfgW ui 
iw AfiiiRaliCVfV?* t «h« in uii,,yiveQte« 
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{^giQCchè catte le £b^refì rilaflano dopo. 
U morte-, ) i .quali -pori pon gii lu .ere. 
duri tanto ÌM'gtoi da dare il pafTaggio al 
globuli detiàogac Iciolto cdl Nitro.. Qal 
poi ca.leKbbe ,la queftiooe , fé al rilafla* 
mento dette partii dopo la morte dell* 
Animale, ne faaceda veramente ana mag- 
^ure ampiezza nei pori, oppure all' op- 
poflo una ItretEezza maggiore. 

Porta ancora iinoftro Scriceew alca- 
pe Altre Tpé'r4«»se fìtniU , Eatte coti' ayec 
introdotto dell' acqaa tepida nella vent 
|ipllponale di un Porco, e del fiero pift 
chiaro del medetìmo' Animale nella tiu 
Arteria polmonicar^ «ella ppime b> vedu- 
to, che Inacqua noQ'è'palfau ,ni nelle ve- 
.lcichecte> ni nei -brónohi> e i^lla fecon. 
d«jha' oflevitito qiiefto paflaggio . H4- 
introdotto dell* acqua per mezzo del me- 
delìmo Tubo nella Trachea dello ftetro 
Animale , e dice dì »verU ^e^luca fortiré 
dati' prìézio dbll* Arteria polnoiiile ; a.- 
.TMdo actrxtriorlàro in bronchi ; aveqdovi 
pòi finalncMe iittri>do£to> dell' ari«, di- 
ce dì: non averne veduta pàfV'are , né per l' 
Arteria , né per la Vena del polmone. 
Tutte. qiieDe.fperìenze però ei pafono.ia- 
certe pfr qiul propoiìce , per^ il qaale 
il Sig. Hales aveva dett4i,'tihe ci »y«reb^' 
hflù dato;moItó lume, - ■ ' 

. • ^a noM-i die ut Mr; 6auvag«i <v 
■j- qae- 
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qnellt Tperieoza , coacicn« nel prià^ipib 1' 
aver egli, per quanto dice * riiro,v«ra del* 
le valvole nella Vena polnonalc di otl 
Caftraco . mediante l* avervi tnjirttaco del 
Mercuria; U quale ofiervazitme 4 affarta 
Concraria a quanto alferilcono molti ee- 
wllcDCi Notomifti, tra i qaali 1* Hei- 
ftero . cioè che la Ven» pnlinwiica fia 
airolucameots priva delle Valvole. Tutta 
il fimaneete della nota non è di tnoltt 
i*kportaii2a,!non avead* altro per oggec 
OD , c^e CIÒ* di cui tracio nell* altra an* 
notaziuoe fatta alla precedente fpedenza 
ael Sig.HaUs, 

' Lfl-dodicelìnM rpericos» confile ntìV 
»ver< il Stg. Halcs facto un'apertara del- 
U lunghezza di due pollici ira Ja, Cotluis. 
del deftro lato del Torace di un Caae, 
e che «d un tratto offervO dliatarfi i Poi- 
mani fino a riempiere tutta la caviti del 
Petto, poithè preiTavanoIa parte i*Hera«. 
d»Ua fcritai. Rimaferoin tal» dUìit3Zibae:> 
per qualche tempoi (nain feguiio Ci^v 
me ì polmoni di mano in mano & aggaal-.. 
ctvaoo, così il Cane provava ima dÌffi<ol-- 
tà di refpiro, che fi aumentava, a pro- 
porzione dell' efpoftoag^ualcimento. F.f- 
pone ancora di ai«r« oriervato l'ingreffo,. 
e V ugneflo àeW m» daJla feri» ael d.l«- 
larfi, e nel coftringaftfi: del Torace; fic-; 
««I» p*HB*nw(anat|ib«B» clomuwIp re- 
fpi- 
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fpirazi'one nell' Animale , allorché, venivi 
cbinfa la ferita -coii tirarvi fopn la pelle* 
Sopra gli «rpolli fintomi del Cane fa il no. 
Aro Autore diverfe riHeflìoni, dalle qaaU 
preteode inièTirBe » noa «fTer umq pcrt> 
colofa negli Uomìai la Faraceniefi quan- 
to è creduta. II vedere però, che ijaeft^ 
'Operazione Chirurgica i ftata propolla »« 
praticata, ìe. felicemente riefcita mai ibla- 
nente >;tatti ì più ìlluftrì Cerulìct Ant». 
chi ) ma «ncora a tatti i Moderni , ci & 
conoicere dì qa^le importanta fìcno tali 
rifleflìont -, £ Jè ul volta in ^ulcbe A- 
fcontro vieo lòrpefa tale «peraaìow, cid 
fnccede o per Ja «attiva -coHituzion^ 
dei corpo 4ei F^zienti , o per altri giuAì 
^notivi , «ppnre per Tioi perizia de' Pro- 
fefTori, ma noa mai per il timore, che ù. 
abbia del perìcolo della Paracentefi mag? 
giwe del pericolo del -niBle-, di cui pofi- 
ià la medeHina operazrone effer creduta U 
più eiEcace rimedio . Efpone poi" alcune 
cautele da praticare dopo U 'predetta o- 
pt razione 5 « roggionge . nel .medeCmo 
tempo, qaasto lìa pericotofo per coloro * 
che hanno i Polmo|ii eftremamente dejiolt 
il fare degl' efercìzj violenti. Dice. in &. 

fin [ credefi , che voglia dire de] :£iiore } 

i f>rqp9zioBate ;, aHo fiato Jago tfti lont 

Pelmoni , fictome a tutti f altre parti /olir 

2'om. V, part» L C rf/, . 
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ifr , « finUtt '** devono effere proporzh- 
i$Mtt tra ài lorot godono una buona Jàlntf* 
Fa di poi il ooflro Aatore alcnne 
confiderà zionì foprtla Pieuritide, ed ef- 
pone ,cbe ittqwftft Malattia fegue an ac- 
■comqlamento di fangue intorno all' Ar- 
teria pelfflonare, come egli fi è efpreffo, 
«h' e* pofla faccedereio coloro» che han- 
no i Polmoni molto deboli » e che fttìoo 
degli efercizj violenti } qual» effetto nei 
Pleuritici lo rìpet« daUa maggior denfi- 
<til acquiftata dagli ueiori. Eqaando è egli 
•llato mai impugnato il riftagno del San- 
gne nelle infiammazioni J Adduce alcune 
Sperienxe non molto convincenti * con le 
qaaH crede di provare , che uà tal San- 
gue debha offendere piuttofto i Polmoni, 
e la Pleura , che le altre partì , e pi* 
frequentemente il lato fimftro del deliro. 
■Spiega fecondo la' faa maniera di filofofa- 
re la tenfione dell* Arterie nelle Pleuri- 
cidì ì propone per maffima rimedio la 
«avara del Sangue t e cMnfegna da gran 
Maeftro , che V «mpiezM del Torace 
negli Uomini è il coniraffcgno di una 
buona coftituzione del Corpo . Efpone 
poi alcune ragioni facili. ed oWie degli 
fconcertì prodotti dallo fmodwatw tffò 
dei cibi, e delle bevande , e con argo- 
menti già noti fa vedere i vantaggi, «h* 
fitraggono 4pll' «ferctóio del porpo qael- 
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Jc perfoae » che vìVodo eoa della mode* 
nKezza. 

la &me dall* tvere queft* Illuftre fpe- 
rimciitatore otTctvaco nella fper. XI. il 
pafTag^ dd .Siero, dall' Arteria poloionU 
M alle v<e(cìchecte polmonai^, oe infetU 
ice noli elTer cofa forprendente il vedere 
JcatDrir& dal petto gran quantità dì Cmil 
fluido dopo 'un impedita «rafpirauooe <'!. 
Dall' impedita traìpiraàone tipete inoltre 
r orìgine di Afme * e procora 'di confer- 
mare qsefto fuo reotimento coii.1* aatoriià 
di MoÀC Flo7«r^~ il quale oal filo Ttat. 
tato dell' AfoM > la deduce dalla coftri- 
zìone dei Broacbi, cagionata da una- buo- 
na quantità di Siero fepatatovì dal ì<ìm^ 
gue . : 

e t La 

. I Vtegiiù la Mcdìciiu flatka Brituirìca ^i 

ficDpo Keìiì f e la di&]uiGiÌoae della auTa dell? 
nfieddature 4d mederimo - Nella prima fi vede 
chiarnnencB, , die nA giorno del comincianimta 
A' Infreddatura , ed in molti altri gioiiri rafie" 
gnenti, ncl.q^alì;Ia' tofle txa molto (or nMntora , 
non fu oircrva:D veruso fceajunenlo ài trafpita» 
zione . Dunque V impedita tralpirazione non 

Sroi}uce ni V Infreddature y ni i Cacaftì ec- 
lelb fecondi attefe le Sopraddette oflerTazioni 
lIattcile-vì)etlC'dlll^nMdBlì■u.Kóll>llolI nwita prò. 
babìlitì, e molto faviamente atiribnJca 1' infred- 
datura illa vitiata qualità degli umori prodotta 
'dalle particelle fiigorifithe , a di altra natura , 
cfae dall* aria. per i pvrìfi CtHiQ- iftiodMtv ndU 
nu^a del iangue <c 
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La Jiota , -che fa a tale fpcncnza Mr, 
Sauvage» riguarda 1' aria , che fi ritrova 
tra i polmoDÌ x le parti coBjtinetiti del 
Torace., jcbiamAia fittfrmeéfi/irh , jcoitfì- 
derau già., p dlmofliata .dal .iBtdefinitf 
Sig. Halex iielU faaStatiea, dei Vegetabili, 
alU quale il Sig. Sauvages fi rì|)orta. Lp 
fteSa pota contiene aiKora Jla raj;ione , per 
la quale ^ vali del Polinone non fono di> 
latati ftnprdioariamente dal fanguci che 
dentro loro ricevono , ripjeiendo una tal 
ragione dalla paggior libertà al moto nel 
Vircet.s jipjBiinatp , e dalla minor foraa 
del t^l^o Ventricolo del .Cuore,. 

Nella tredicefìoia rpcrìenza contioo- 
va il ooftro Aatore I« fae rifieflìoni Co- 
pra il Torace , ed efamina un poco f^- 
perficlal mente , fé il fangue iia dota- 
to di forza Elettrica. Sul bel principio 
di qnef^ fp{BrÌenza pare dal raodifcorìb^ 
che egli coftitaifca la princrpal ^cagione 
del calore del Sangue nel foffregameoEo^ 
ie nella forte agitazione. j:h* .e'fùfiire nel 
paflare rapidamente per-i fottiliffirnv "Ca- 
nalettidel Polmone . Q.ifAo fentimenro fer- 
ye unicamente per appagare la mente di 
quei Filorofaoti , che Ci contentano di co- 
nofcere lesole nclU liM corteccia', feiv» 
fa interniirfi nella. ToftanZa ; poiché quel^ 
li, che gradirpono i fentiment} pi^ fagiop 
pevpli , e. più. veraci, ooD fi difcoftao? 
dal 
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dal credere, che l'anìea cagione del ca- 
lore del fangae fìa la fola Fer'meiAfazione ,' 
e Don il fottrcgamemo r- aminetcCiid'o' fa^ 
lamentey che' i^inoti> violenti , e refercì- 
zlo del Corpa poflano confiderirfr come' 
mezzi > dà i qaali viene' accrélcìata' la 
fermentazione negli UtDori. E nel vero; 
come f|)iegherà- «gli il Sg. Hates t'eccef- 
fivo calore' ci^onat<>' dallo fmodéra'to afo' 
dei Vini- gèoerofi y-e di attre' fpiritofe 
bevande &tto: per «vventora dille perfo- 
ne oziofc e fedentarie? Se poi' egli- pre-' 
tende r che netlc Fennèotiuoni il calore 
proceda dal foff'regàménto, ed* arruòia- 
nehtò infieme delte" ptrricelle fetteen- 
tsnti', noi ne'tireremo'qàefta'confègaén' 
za ,,' dunque»' non fi dàrinnb Fermentazioni 
V freddo' „'Io' che. h' falfa^' Eppure' la* 
tette' le' fermeiieà^ani ,■ egli è' credìbile' , 
ch*'e' futceda' il medèRmò agitamento» ed' 
arrnoctmeiito' inlieme' fìra'le' particelle'. 

' Fa dipoir il' Sig.- Hales' un' dircorfo 
m^Uo ' particolare fopra' li' nanira dei G lo*' 
betti tbffixtel Sangue', da luì creduti fbltdi ,' 
ed^ls%ci£m'(,.e' perciò più' fufcettibìH di 
Calore nell'arraotarfì rapidamente', efof> 
fregarfi infieme.' Alferìfce di' pia',- che ìt 
colorròtTodèi grobuletti fe indizio del Zol-- 
fó ,. di cui egli! vuole, che i- mèdcfimi' a-' 
bondino,- il qSale^l rende più' pròpri 
tf ricerere, e trattenére U calore, di 
C ] ^Wl*' 
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quello che Geno gU Corpi avanti pochif^ 
fìme Zolfo . Di tacte quelle fae propo* 
fiziotii >il noflro Auto» non oe'adduce nep- 
pure una miaitna prova»! dalle oiedefime 
ne infinifce ficunmente t che qnwto più 
Un Corpo è acquofb» tanto meao egli h 
foTeeitibile di calore. Quindi pretende 
di dedurne» che- il Sangue dei Pefci fia 
meno caldo del Sangc» degli altri Ant- 
maU , giufta le ofTerrazioni del Leewen- 
hoeek da Mr. Hales citaco » per eiTcr i( 
Saogae dei primi pie lieroro » e mena 
carico di globali del Sangue dei ftcoo- 
di . 

Dopo ratte qrtefte colè cipoae itSìg. 
Halci , che avendo egli olTervato . che 
alcuni Corpi folidì rifcaldatì colfoffrega- 
fflcnio diTenivahó Elettrici -, volle tenta- 
re» fé i liquidi ancora , o rifcaldati per 
il folo iòffregamcnto, e per iotema fer- 
iDeniazìone fi dìmoftrafTero dotici dì tal 
forza Etettrìca. Il refaltato fm quello » 
che egli eoa ofTervò mai nafcere alcana 
f^rsa Elettric» dalla fermenia&ionc di dae 
6mdi, conte Mercurio, ed acqaaFarM'.-' 
acqua fredda , ed Olio- dì Veirioto > e di 
altre meleolanxe ; dice bensì di aver of- 
Icrvato una tal forza produrfi dal foffre- 
gameoto del Mercurio pofto in una Boc* 
cis » e f oefta validtmèatt JcofTt , ed 
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agiutaC*). ETponedi aver fatto delle (pei- 
rMoae di ud Porco rccentemetuc cavauia- 
e confeflkt che neppure in qoefto, quan- 
tunque violentemente agitato, gli riafcì- 
di ofiervarvi Tcrnn cmirafliegno di Elet- 
tricifmo ; attribaifee per altro alla par^ 
te fterofa del faegue il noa elfer& in ef- . 
fo I bencbi sapace di nfcaldarfi , prodot- 
ta tal forza Eleutica dal ToffregameatOr 
come nel Mercurio , giacché' ènotopet 
1* ofTcvvizioni quanto l' aria umida > e l* 
acqua applicai» ad un Tubo gii foffrega- 
co al grado di divenir Elettrico impedita r. 
e raffreni r Elettriche eaanaBiom^ Ci& 
Don oftinte egli fi determina « cre- 
den l'efifteoza di tal forza tra le parti 
del Ungue , dicendo di aver veduto col 
microftopia unar Bar» agitaxione j ed vq 
«ggirtmeno intorno al proprio centra 
ne ì glohetti del fangne di un- Mitoto» 
o MuTcolo ( rpecie di Tellina o Cunchi- 
glia bivalva ) eltftente ancora detto fan- 
gne ae propri canaletti , e dì aver vcdu* 
to t tagliindo detti vafi » il Boido y che 
ne fcatorìva, efler attratto dai altri vali , 
e -da altri rerpinto. Dal vedere ancoi'ar 
cem* egli aflèrilce , afeuni globetti giia- 
ìFoUarfi fopca ilt loro centro , « fcambic- 
C 4. . voU 

I Ve^iafi coTof», che hiono tnttato del Fo- 
■fi>ro del Bemoalll , die wùf accenniamo uà pre* 
cedmtaAnicslo* 
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volmente ribottadti e dairofTetvate colf 
a>ata.d9L MIcroTcopia , cho io on faiv- 
gue receanmence- cavata i globuli per 
la loro, artraàoae fcambievole iì riatiifco- 
na. e fprouno. dei glcrf>etn pia: grodi > 
ne coRcInde ^ che i corpi e foffrvgan" 
ào& f, e ^lovoltandofi Tivamente pofl'o- 
na acqniftsre * anche io an. fluido acquo- 
fg fcla vini at/xattiiMtt rep»lfiva^wh 
a- dir» 1' ^micicà. Tati» L* efpofte of- 
feevaziotiL pecàj tglih chiaro, che ad 
cvidmza. noa concludona a favore^ della, 
pi'ete& Elettrìciti oeL fangoe ^ Fioatmeii. 
iC- egli dite , che qaando per tatti, i ri*. 
guardi ximaneffe' dubbio^ qacfta- virtà^ 
Elettrico, deli fìmgpé.. non. potrebbe al- 
meno negarci ». che le pacd del^med*- 
fino non. 'iK^tuftina mold gradi di vi~ 
trazione elaffica nel paffiirfr per tatti l 
minimi va(t , e prindpdlmente per quelli' 
del Polmone.. Impcrc^chi' dalla granve-^ 
locith h e in. confegaenzfl , dal rofFregamrn- 
to dei globuli ;,, per il quale ., fecondoi 
il Sìg.. Hates ;. fìUelcafi. il calore >. ne ri- 
pete L* Eiallicìt^ ^ lUoè^ ìx rarefcensii >. ed 
all' opppfto dall' efTere il fangae circolan- 
te per il fopraddetto vifcere , .qtiafì' al. 
eoRtaUo. deiraiie firere^, inrpirat» » eflea-- 
do.vi foUmente di mezzo la grolTezza 
delle pareti delle- velcichette., compa- 
Ùtft dÀL aoftta Autore r an di prrflli an. 

fllil* 
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farill^fìmo diiPoUic^ft,. oc- dedsce U^eoi^ 
dmifitMwoi' ed' cccp^ come: a qjufl«,. qd'- 
tJ.U .raf-e&^pnc' itjU^^U^e. l!clAf^ear^ 
finzione' raentDvata..- Ma-' qttindò' ancor* 
^li Q- accordalTe' tiftto quefto, >- c«r«'iaa*> 
C<iac4|jdrcebb' cg^' \^(afore- deU* Etetfriy 
cl|^?'Qà(Mtaj cei;c^f9^ce:.nòB;'CoWrA«^ vW 
(«' fole^ et^Aicffe- Tìbrazìoiiii^ dfiUe; pvci' 
ffoàitujcn^' a|i.(UtaIcÌier: coupo,' coipe^ iti- 
WU' Buòy^,mahier8- pmende-di' fpie^rci 
inetto ' ,t-C<eUé(ife' Spertipsnntpre'.' 

pygo di' &vwrfr ili Sig; Halei io tal' 
maniiJra' tratuto' dèli! Elettricità' del: fanr- 
gae t'.iumpreode •■ trattare-' molto '.dlffi»>- 
Ointetu^del calore' coacepito. dai medeG^ 
i|to fiingfie oeL Pòlioonc',. e^ degli' cSecci 
di-, all'! aria; ■meno.'' .(:iUda^ conrinovaiBcii^' 
te- iefpjrata' fopra* Iw {teffo,- PHinìcra*- 
ffiCDCe-- egli' dice- cfler-cale- P'efi'iétto'del 
calóre acqqiftato' dal' langnc net'- polpio* - 
De e che' per' quiinta- aflle. fìrequeoti ìd- 
^irazionii l*arJf,-<;^;-riiDan4' net|é vei't;!-' 
elle pDlinjDnaii. §-■ ^^ iiferc.QU'.cqa' altr* arì«,> 
sie^O' calda. ,1. ja;ito' e t^p: jo tre' BÌoa^ 
tl'fecondi acq^illa' 3&;. grada di .cflòiei^' 
w- fecondo' luogo .egU- &■ ^ederf '.(^i^air 
Itmgo' Càlctilb ,~ che: il' calóre; dèi- Saa- 
gae , inmezz^'ora crefecrebbe di an gra- 
dò *- e pia Te P'Animile io' laL^ tp.Otpq' 
1^1»' i»ClMrafie. S^ ifoefto è; v^tro^ t(un cj} 
B»re,.clic;i!i|fi) prìnfipalii^^U' ^*%r 
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-falene ^ flabiliio' dal Sig; Haler* 6* di 
dlnmaire ii «lore det Èngtie , che'fcor- 
fé peri vali- polmonari ; mentre non ftr 
vebbc' poi gran pregiudizio , che pei 
mmoansa dì qocfta lipirauone U maflW 
del Sangae acqoiftafle tm grada , a due di 
ceterte ài vantaggio. AtWo ìpazio di mez'i* 
«ra.: Terminato an tal calcolo, efpone it 
òoftiro Autore Menni ciRtd' di im* arii 
calda $4. gradi piA del cafore ordinario 
del Corpo 'amano^ refptirflta'ifó'alctini A- 
niòali, ognuno dei quali efietti è riporta^ 
to dal Boerhaave nel Tomo primo dell» 
fba Ghimics, e dal Sife. Antere parimen-^ 
te citaito , dal che eglfpretende ftaKllire 
A' principale ufo dellt rèfpimione fópra 
Cnancinto, offerrandbir, che neflun* Anì^- 
male i o pranta pnd viver tnotto in an a- 
ria card» iènit effèr raiflEìercnà .. Soggion- 
gè inoltre >' che l* natur» in occafione df 
Febbrà accresce 11 moto del Sangue per i; 
ftioi canali ad oggetto' di refiftere al coa- 
galamentod^l medefibb Sangue, appog» 
giemto qùeito ftio difcorìb all' autoritìi det 
Boerhaave afltrente^, che it calor natura^ 
fé, eht > d! i»i' gradi, è poco dittante 
*il ponto, coagubnte. che è il centefimo 
grado . Dunque farà fatfo » che duU* ac- 
crefitìùto moto ne derivi il foffregamento » 
e'd*queftoìl oJaggiof calore ;' lo Ae t 
CQBUff i Pitecipr dd- Sig. Halef ■ ' 
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-A aricoio IK ^-^ 
DaU* «vere il Sig. Aatore fappoftò 
il etloce natante del Sangue vieiaovtgra'' 
do del ooa^laniento, ed in ooafegaeoza 
biIbgaoft> di efler rinfrefcaco modiantc- 1* 
irpirazione di an* aria- frefca , Gonferma'« 
che il prìncipal' ufo del Pulmon*fi«k)uel« 
lo del rinfrefcaineRCo- della mafla del San* 
guev Quivi foggiange- molc^ altre cofe ia^ 
■«"oa a. qualche altpV tUò- dell* rerpiraKia* 
ne, ed intomg a4 vivace coloc rofloi del 
qajile iì vede briUatr il Sangue nella Ve* 
M Pbloionsle, lirehe tutto attribairce ali* 
agitamento , ed atlo- ftricolamentO' , el!* 
lòl&ono- i globctci fiel- Sangue nel palTdg* 
gio pM l Folmonr , fenz»' includervi per 
niente ciò , che pofl^ hr i' aria *. aocor* 
daitdofolamcnterche il fanguc polla rice- 
vere dail''>rìa dcgfinf la(&' iinponanci > a lai 
per anobe o&uri>, ed incoriti ^ Riflene Ut 
a'ppreflb'tChe'poGO effietto' pud far l'aria ^ 
cW liberamente entra, ed elee dal Polmo* 
ne* fopra il Sangoe in elfo- cootenoto, e* 
riprende Jscopo Keill^ p» tvtr qaefto' 
prctero, «he I* elFetio della gravità déll*^ 
aria nel Pot^monefìa egual» a f0443* tibj 
Tira finalmente innanzi qaclN' fpe^ 
rienca il S'g. H>Te> cól vagaic in divev* 
.fi difcorir r cerne farebbe (opw i- vary 
gradi di calore ire* diverfi' tempciwnienttf^ 
Soprv r eqiiìllb<io del princìpi attivi del 
Saagae r nel ^(Ml' «itaiUlwie'fo coolìften 
G « lp 
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^ Gito »K« VE D^* L.B T T,. 

IfttttcaiMtrfctCQde'U) ranità4.1bpra il fred-. 
i|k, e. l'opri, ti: caldu fpbtwile j. C»pn lext* 
vtui deliS«pg,uc i, e fop». aUri, foggetti #, 
Iptoroa 4t.(tatli.vi. ragioni con. Xcetle », •. 
Caa.dupajlfaz.iO[u,fioa.del tUHocoiuinceoci k. 
. Il Sig.. Saayige» fa, alLi. foprsddetn 
fpertcfui:«lcune. anaonnotù. >. ómarcando, 
pritMìpalinmee iiiii«rror«del. Sig^.GifVgia 
Mfrtia ( nelles Oflcrv»ioQÌ.dt £dioibur-< 
go». Voi. 3>. Art.:4D. ) il quile a (Tarile e « 
tb.* il cal«ie dai. £angae & aamcota noo. 
ìp ragione del qoadracft dclU. vtlocicì * mai 
4ciU.valoGità fcmpiice.. 

Fi^imn adciro ilìa.qaattordicefimi, 
•dr aliti qsiAdiceiiina rperi«nza , pacchi 
«UK e, due- fono. mollo limili. tra. di-loro», 
BfllA quali iLSig^ Austere.- prende, ad: eia* •^ 
oiiliar^ r in)«zàeni cfdde^ e fredde» el*. 
«vl*ttic:0iv6E«<tt..chc poffoQQ. imduTre K 
Tttttc'qaefte: fpcmTizc fì . raggiriDo falltt- 
Ufghe injeuoni.dìiacqne cilde, e. fredda- 
df eflb fatte.4i«ller Veòadt Cani^.diqni-- 
li> a«avi.«gU. prima eftHtto.lKiAiia. quanti* 
^.di Sangue;: dalle^qMlii Iniezioni. ogniu- 
■p.yeda. ». ed accoftU. beailfimo., che n« 
peir^no, veaire.- tutn qaegli; fconeerci: dal. 
Sìg^Hdles oiTeryaki. MaiqualiatìU» e fi- 
«orc «ORfiegaeiiZB lI:pon9no.eglina<ricilvii« 
Kftn{pectOtallelargherbev»iC:d* aeqoe o 
salde ..o- fttM^,. cb*>pofibDO. firf dagli 
ì&mimii iiiaobvtumam.» . poiché uli 
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.Jt R T I c o-i&a ut» €k 
tt'iknàe.' noa< vanno. ouÌ! i- inefcolarll cM- 
gU uoiutiii per, vafi; gruffi >, né- tinto. prccU 
£ttorsaMHi» ». cumt: nelL' inìezéoni*. né vi 
w«nRf»^iiaiig.efte >. che vale a. diMi'fesvKt dt< 
(^' altra foOaaza^ Stceht- pare ,. che tut- 
te. il: rBDtdilcarlb^ deUMnietionL- calde- , o 
fìedjic: -uun^ abbia: tatta-la rAlniane. con 
ixt- larghe: bcv^ndeu. Ansi, il . Sng:.i S^nvageé- 
in Una delle. du«r ànoota^bot' alla- decimai 
quinta, fpcrienu-,. anerter faggUncnte ,. 
fthe non^ lì: può? dccCRmaare ,.fe:non.CDil 
la-, rperienza.. fbpra un'Corpo:vìTcnte,qua> 
li fieno.! mezzi valevoli^ rUcsldare ,. ai 
Binft efcate t. od. ia. altra, numera «Iterare, il, 

Rueendje- il Sig; Hirèa di' conftroia' 
BB: il (ùos affiuto dagli, effetti ; .^airerHida 
eh«> malta- rovente accadOf ai: gran- bevito' 
titdV acquai di < teoyirfene trarvagti&tì' .. A. 
qtMfto però. noi averebbemo da dircinol- 
Co, in contrario, potendo addurre degf e* 
fiHnpj;pajFiicolaEiilEBii,di: gran- bevitori d^' 
•eq«a ,. i. quali^ttniot è; lontano , cbe. fieno 
ftati triva^taridanventno-fconserto I che 
^Becofto;6^roQo>libettri--dr. fòrti jualattie», 
cgarintiti'da. mott* altre.'.'. 

Scgeona. la. iedicéfioM, C: làidicìaf)i - 
fenefMna- fperienEa^ ; la prima: fopr» 
ì, rimedi" aAringenti ,. e- là' fecondi fo- 
pvar irtmed^ ftòmatici'.. La. roerìenaa fo-: 
{«• ìirimcdj.aftiiqi^iXi.coiifiAeja^U* avcs 
Te» 
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«cdufo» che li Uecoxtoae di Chinft-Cha^ 
M:, la l^ecoziobe di fcorza di (ìiieteia,e 
V: acqui fireddft iniettate ncll* Aoru diC». 
ni ( . pA^tvaiw io tenpo: maggiore di qaeU 
fy^ che coniùmava in pafTare V soquacaU 
da % Bipeceitdo giaAameiite it paleggio in 
maggior tempo dalU' reftrizioar dei Gaat* 
lif cagionata dalle nùtoinate Decozioni >;e 
dall' Ac(}iH fpedda . U Sig^ Sauvagei , ia 
una Nota ^ch* e' & a tale fperienza ,■ loda 
infiaictmence i metodi praticati dal Sìs^ 
Hates in tali Tpenen» , ed efbrta t Medi^ 
ci Zelanti a contìnovargli . 

NeUa fperienz» fopea i rimedi ftoma- 
Cìci ci fi presenta a prima vifta un. errore» 
che ci pare moli» frequente ,.e molto po-^ 
polare nella Mledieina., ad à quello di 
credere alToIiue le attivid' dei Medica* 
menti , quando le- non fono che nlative . 
Tutta quella fperienaa conliile nell- aver 
bijetnto nell* Arterie degl' loteilini di un 
Cane ana certa dofe di Decozione di fio* 
ri di Camomilla , e di Decozione di' Gan- 
nella , dipoi una dofe di Latte tepido t ^à 
una di Aeqoa calda; e dall' aver veda* 
to 1 che le Decozioni di fiori di Catno* 
milla, e di- Cannella paffavaoo in tempo 
maggiore dì quello ìa cui paffaMoo , ed 
il Latte tepido, e 1' flrcqjia' calda ». ne in- 
fcrifce ta ftipticitì di tali Decoriooì .Non 
.ci dice poi oicnic come tali clmedj fìeao 
ftw 
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Akticolo III. Si 
domatici , quali che ciarcheduno debba 
ceD.ei;e per dimoAratOii che agpi (lamatU 
Ptt (Ipbba «gir; reftringimdsi i biJwnetti 
dei vali. Ma chi è egU, che lìoa vegga» 
che rifpetto ad alcune compleflìoni , e ad 
alcuni bifogni, (iranna Aomatici i tilallaa- 
ti f e cosi dì(corieod9 ec> ? 

La decimòttàva fpefrenza' contréne 
alcQne oirerviztonì lòpra divertì rimedj» 
1« quaJi cooiccche fona ftate fatte dal Sig. 
Aacdre netta' fua folìta 'medelTma manie- 
ta con la qoale egli ha fatto 1*^ altre of- 
fcrwazioni » perciò ci dirpenferemo dal 
diffooderci di vaota^ìo Tulle nLcdefioie, 




ÀRlTlCaLO* IV. 



Hl^hireM Citeroo dV; cioè v IJl^id-diCi^- 
cerane.- 4<l-Sig,. MotMin»-' . ',' *t' ' 

ESTRA^TTQ; qU^ART'O.; ' 



NEI Confolatodi Dèció'GtantO'Sila^ 
not e LdcÌO' Licinio-' Marena*' che* 
currirpondc air Anno - 69 1 ;'di < Róma ' , U-' 
prima- cofavdelUqnalè ragioni' il:Sig.Mo- 
labÌQ'è la- Caofa de' Complici'' dellacon-- 
giora- di' Catìb'ija ,^4?po.' aver-prtioa<de- 
kritte te brrghefòUevate contro* Cicera- 
De gi^ Confolare da° fiioì nemici i-eTpe-- 
cialmeot^ dal Tribuno' Metello*- Noi'fe-^ 
gnitandò- t'-ordine della (lbrì« ^ del '< noftro - 
Autore-, o({crverem(>,jch'e.rfai i^ Complici' 
di Caiilina al^ptii'vcne jer-MO' chiaramen-- 
te rei, ed. altri. dublMofì', Fra'gli prrmifi^ 
niMmnavsno Alitronio , ■ Vni^onteio-t Le- 
cai e-C. Cornelio; e qaeftì dénonziàti di' 
E. Véttio Cavalìer Romano;, ed' acCDfatii 
di pubblica' Tióleaxa',. furono' condannati- 
adiao'cfilio perpctao ia conformiti- dell»'- 
Ut 
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Legge LttMzia '■>. Cc&re tocon fa 'acca- 
fato dajto ftelTo- Vertio... e dft Q. CUrìo 
primo rìvelatoEC dell» Congiiira ; e le ic- 
cufe di qaeftl due unite ad ana Lettera 
di Cefare (cEìcta- a Cacilina ^ cbe~ & eli- 
bìvaiia> di palefare, at voto Utio da Ce-- 
fare fulla> niorte de*^ rei ». ed al natorale 
delloftefronccuiàco^ci unno- credere,.che 
vera, (bfle l'accafa-; m» Cicerone difefe 
Cerare,, nel che non fappitnio trovare 
qnellfe grandezza d' aoimov che C\ decao*' 
tu di Cicerone ; e gli poveri- accafatori. 
fuEono- paniti. ; giacché Curio fu. privato 
dellsi ricoiapeaCL promeffagli dal Senato»; 
oome aF primo tivelatore della: ctmgiara »! 
Venìoi perde- i. beni^,.Iai liberti^e-quafi la- 
vita per il fnrorc- dell» pPabe ; e Nòvia 
Qaetlore, che- avevé ricevuta- l'accnf^H 
fu ancor cITo imprigionato», perchè^ aveva 
ziccv.uta l*" acca& contro- uno poAO' in. 
maggior digpidr.. Anche P.. Siila, fai qua* 
le cadevano gran fofpctti fa. difefó- da. Ci- 
cerone^ che- ricusò' intereHarii' a favore db 
Aotrwito (.mentre infavore' di' Siila oontra 
L'acCufacoie Torquato- non porta, altro che- 
di» 

I Molti: confon^òn qacltii Legge otAt* Legge- 
PUutU\ ma <|Defìa «n- (ixt*.- contro ■•- violen» 
di pvtkoUre a pirticobre ; ma la. prima ri^uar- 
.dava le- violenae. pubbliche (atte contro- to Rato;, 
«nde LI proceflò CÓHtiniiaTalì fensa ripofo di ,V(niit: 
^ìho».. 
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difefe negstive , Io che rende pift v«i- 
fiQrik l* afTerzieae di Salluftìo , e degti 
altri, che pofero SUli nel nameco de* con- 
giarMÌ. La fortumi di Ccfare fa quella» 
che dobbìano conliderare ia quefte due 
affblazioni : giacché , come oirervi aoche 
il Sig. Middleton , Sila diventò uno de' 
maggiori amici ,di Ce/àre , e coDiandJk 
la fila al» delira nella Battaglia Ftcfaiica .. 

In quefto anno comprò Cicerone da 
Craflb una magnifica cafa pofta nel Monte 
PalannO'; onde prefero motivo gU fasi 
ncoaici di credere , che fofle compra» 
con gli danari di Siila , e Sallaftio nella 
/m invettiva éfler^ce , cht le cafe ancor 
di campagna comprate da Cicerone «ri- 
00 fratto della protenooe , td cloqaeuz» 
del noAro datore , 

In. favore del fuo Amico Attico fcrifl' 
fé Cicerone io quello tempo ad Aotoida 
gii fuo compagno irei Confolato, che go- 
vernava \a Macedonia , eoi quale iimil* 
meote S lamentò della naU coulotttrcbC) 
ceocva nel ruoProconfolato. 

Ma fid finire di queK* anno P. Cl«- 
dio allora Queftore fu n-ovato traveftito 
da Donni nella Cafa di Ccfare Sommo 
Pontefice, in cui fi facevano gU Sacrifizi 
della Dea Bona. Il fatto è affai itoto , non 
meno che la caufa agitata contro dì Ciò» 
dio nel fcgueate aoao io cai 'Sumo Con" 
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' Articolo IV- 67 

foli M. PQpio FiToiWt e M. Valerio Mef- 
fala . n primo aveva nn picciolo , e cat- 
tivo talento » cbe fi piccava d* efTer fa- 
ceto , che tolfe a Cìceione T onore go- 
duto nel precedente -anno d* eflere inter- 
rogato il primo fra ■ Confolari. Non de- 
ve qaì ometterfìiChe Pompeo ritornato in 
Rooiaful fine dell'anno 697. era fot prin- 
cipio malamente imprcflìonato contro Ci- 
cerone ì ma avendo poi conofcìuto « che 
nel Senato .prevaleva il credito di qaefti 
ad ogn* altro I perciò coltivarono fcambie- 
▼olmente ima grande amidzia , ma non 
ficura , e di pura apparenza »*- come fi co- 
nobbe dai fatti , e come Cicerone fcrive 
ad Attico , H quale manifefte ,che in Pom* 
peo no» vi era affabilità yf ftmptìciti , r 
aegf éffari pulitici mancMvagli P vttftk , U 
glori» , bi fortezza , e il vtro Mratttrt 
a Uktrtà (0. Il Sig. Middleton . che ho 
Tìfte.ed cfaB^ìnate eÀ) ancora qnefte pa- 
role non pocr^ negare » che Cicerone ab- 
tria ftranamente ecceduto in quefto carat- 
tere ; • che Pompeo lodato poco avan- 
ti da tutta Ronu^ perchè con modera- 
tione Angolare aveva licenziato il fuo 
vittorìofo Efercito appena pofto piede a 
Bcìndifi ( ivevé qualche virtà , e non e- 
ra 

t KiiH t§m»^ nìfil fimKt»., mièti in t»V- 
tith hmfivmfi^yi iliuJlft^nHiiftrify nibil 
Irltf fw » Attic. I. tf. 
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ra fpravvifta di taKe quelle doti , che in 
tSo non fa ritrovar Ciceirofle.' Maquefti. 
credeva eflere- invrdiata occalmuence da 
Pompeo (^>; onde non H. limita nel biaG- 
marlarCon-ecccflb perquantoanoi pare* 
Meli' a^are dt Ctodìo Pompeo- fi mo- 
ftrò indiiSerentc , non meno'che Cefàre,- 
qoale iuerpogato* perchè avefle ripudiati' 
Pompea>.re' oalla fapeva'deTaoi iatrfgbl 
cfin Cli>lUOy. rirpoft, ttn- gitjaoi domtfii^- 
ti iaveimna- fffere tfiwti non m^itó d^lW- 
c»lps,cbrMifofpeft»<'^ . Il Confoie Mef. 
CbUk Ontenfio ,. CKeroae, ed'altri fetenr 
tutti gli ifotzi, acctò-Clodio fofl'c ponito , 
e.fpeeialmentt Catone' 'A pia reno- fra'- 
Ciuadini Romani' , ed^ il fMi ulance per 
a pubblicasene;, mr Clbdi» fu^ aObUit» ; 
e ben fi- cooabbe , clie-tatw&erabo depra.'. 
viii'i coftomidi R-omi^-chela R'epuU>li- 
canoBpotewftftUIìfferepià-lung'oteatpot}).. 
Neil vitiAiibuzi arte- d'elle Provincie procar* 
rò- Ciccronev chre. Fifone' Conile fautore* ,.- 
ài Clodia- non- oGtencfié il govemo'deltt: 
Sirta< ptomcnbgli t k. ficcodie - Qpiató Ci-' 
ceffone' termioatf lft-PretMn<'.obb« il gof/mtm 



§uumpt, invìdit, 

virniitM^itJic» eartr* opei^*rt Suet.* 

tìut- fiiirf tigli. p«ffit AttU. h itr 
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DO dell* Afifl, così il noflro Oratore Icril^ 
fa ad Attico, «celò 'VolelTe accompargnare 
il Fratello^ «ome Tuo Laogocenente ; ma 
non volendo Atdco abbandonare la fas 
Tita privata , <2Qmto gli fcr^è una Lette- 
ra' molto afpra , e picf:>oK«dÌ cui tina co- 
pia ^nita .con molti 'lamenti «flendo flata 
mandata a Cicerone dall' amico. Cicerone 
rHpofì: una Lettera maravigliofa^''* in cui 
fcafando il Fratello, crede, che Fompónit 
.di lui moglie, e figlia di Attico doveva 
prevenire qaeil^ diflapoti , e acquietargli . 
-Sul iìnire di quèft* dnno credeiì ,cT)e 
Cicerone JifendefTe Acdiia poeta già Tuo 
MaeUro., di .cui abbiamo pafUto altrove f*) 
provando contro il Tuo accufatore Grazio, 
pGraccho. che Archia era Cittadino Ro- 
ioaiio, e che per la Tua dottrina meritava 
.on tale onore.. 

' l^.ell' .anno Tegnente .fij;;. dì Roma in 
.cui forano JConToli Q.Cecilto Metello Ce- 
lere Uomo dì gran virtù , e 1* Afranio 
.Creatura di Ì>omp,eò,' e Uomo efFemmina- 
to fuFoho trattari tre afFari di grande im- 
portanza , cioè ilproce.ffbjche doveva far- 
^ ai .Giudici', che avevano afìbluto Ciò- 
dio, la difìribazione ^elle terre ai folda- 
.ti di Pompeo-, e 1* adozione di Clodio Pa- 
pi%ì9 in ana .famiglia Plebea . Cicerone 
- . . . jiv. 

■ a Attic. I. 17. 
s Gròimte Tom. iV. Part- II. pag- tst. 
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avvi& di touo il fao amico » e lo prega $ 
cbr voglia venire a Roma per ailìfterlo 
con gli faoi configli . Ma 1' adoxione di 
Clodio 1 promolTi da C> Biennio Tribuno 
della Plebe non potè coocludeviÌB -e l'a^ 
fare de* Giudici aon cagiopò altro male* 
che qaello dì attenare 1' ordine Equcflra 
dui Senato, Io cbe coli' andare del tempo 
produfle eUresiì dìfordini nella Repubbli- 
ca • La diltribtizioiie de' cerreoi voluta di 
Pompeo, e propofta dal Tribuno Flavio 
foUevò maggiori tumulti , poiché oppo- 
Dendori il Confo] e Metello a quella legge, 
Flavio lo pofe in prigione, e ributtò ìt 
Senato, cbe incammioavafi verib la carcero 
perfeguiiareil Confole.onde PompeoUbe- 
rò il Confole, e Cicerone propofeuatempe» 
ramento»col quale foddisfcce ambe le parti* 
Rammenta il noftro Scrittore in qaeft* 
anno una profanazione fatta ai mifter} del- 
la Dea Gioventù , della quale rion parla 
il Sig. Middlecon , e poi ^difcorre, della 
Aoria del Tuo Confolato mandata ad Aiti- 
co, lìiUa. quale non manca qualche acce/^ 
Todi vanità fpecìalraente perchè S prote* 
fta non vi *Jftr cofa , che meritale di iffer 
tanto lodata, e ebe faffe pia fufcettìbiU dt- 
gl* ornamenti dtlP eloqueuita , Scriveodo 
quelle cofe ad Atfico, gli fa premura an- 
cora , acciò niente fi perda della Biblio- 
teca donatagli da L. Fapirìo Fep> che l* 
ave- 



By Google 



Articolo IV. 71 
tvera ereditata da Servio Claudio uno de* 
pia iltuftri Gnianiatici del Tuo fempo. 
parimente raramenia le fae Graz ioni Con • 
lòlari, che ridiceva in uo falò corpo, gli 
faoi viaggi di campagna , la cara , che 
prendeva per 1* edacasione di Quinto 
figlio di Tao Fratello , U dtfefa di (^. 
Metello Scipione NaHca. contro il itio 
accnfatore M. Favonio , e di Antonio giik 
fooCoUega nel Confolato accufato di con- 
cufEone da L. Nìgidio Figuto. 

Nel principio del Libro IIL della fa* 
Storia ilnoflro Scrittore prendendo motivo 
érì ritorno, che fece Cefare dalla Spagna 
con grandino credito per chiedere il 
Trioi^o, ed il Confolato > difcorre dello 
flato Interno, e politico della Repubbli- 
ca» e delle mire differenti, cbeebberoCe. 
(are , Pompeo , e CrafTo nel Triumvirato, 
che formarono per arrogare a feftefE tutta 
r autorità , e degli eroici lèntimenti dì 
Ocerone ; quale fotto gli Confo!! del fe- 
guente anno 694, di Roma, che furonoC. 
Giulio Cefare, e M. Calfurnio Bibulo, nel 
difendere Antonio ritornato dalla Macedo- 
nia, parve, che cenfurafle afpra mente la 
potenza di Cefare , e de' fuoi aderenti , 
che degenerava io tirannide ; onde queftì 
in tre ore dì tempo fece pafl'are dalle 
Tribù r adozione di Clodio, che diven- 
ne Plebeo , dichiarato £glÌo di Fontejo ; 

/ e quan- 
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e qoantunqae il Confole Bibolo, che-er* 
Aogore mandine «d «wi^are Pompeo , 
che ftava ofTervando i Cicli, lo che ba- 
stava per lcÌo£Ìi«ie fli Comisj, pare oon 
fu curata la proveftft -dì Bibulo Confole 
ottimo, ma fenza aderenti » e Ce^e pif- 
EÒ vìoleni^ffliente fppta tutte le Iqggì per. 
veiidicarìì di Cicerone, e accafare la for> 
za del fuo pariito cotrajuto diClodio , 
cui preparavafi il Tribunato per il fé- 
guente anno* 

Nulla* di meno eoo quelli afiVoRH 
reali iieppe .unire Cefare .stc^m .«pparend 
contralTegni di Ilìma verfo Cicerone, ch« 
nel Senato era iaierrogato dopo Poinpco*« 
. e dopo CralTo } « raato il Sig. ,Middle.ii 
ton , quanto il noftro Autore «redonoi 
che Celare con gf altri due avercbbero 
yicUifo nella lorolegha il tioAro Oratore, 
che ricusò entrarvi , perchè bifognava <c- 
confentire alla diftiibazione delle «erre , 
e ad altre novità contrarie al]» condotta 
tenuta ae\ fuo Confolato ., ed alte fne 
mafiìme; oode imo megiio dimorare mot* 
to tempo in campagna, e Aarfiene ritirk 
tOt come fece anche Bibulo Confole Col- 
lega di Cerare , dopo che 1' oppolìzione 
fatta alla «LuovaLegge Agraria «bbe a co- 
largli la vita. 

Nella fptitudine incoi molto ^tii- 
pavali negli Ùaà'ì , «d io cui peofgva for* 
ma- 
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^■lare un- corpo di Geografia, e fcrivere l* 
IftorU anccdoM d<l Aio tc^po <'"> non 
dimetteva perd Cicerone il penlìere di 
Rona ; e molto lì rallegrò quando dal 
giovBK Cutiofic ^intefe , che fra Cefare e 
Clodio erano nati dei diiraporì, fidandofi 
aticiai molw fall* amicizia apparente di 
Pompeo, -onde ritornò in Rema verfo ls 
fioe di Maggio: e forfè , per quanto a 
IKM par« , per dare meno ombra a Cefa- 
re ,edaifttoiCoUegatifirimeire ad agitare 
le caiÀ net Foro, e difefe Minuiio Tea- 
no- 
Ma Ofwe , «h* doveva partire do- 
po il Confoiflio per il Ibo governo delle 
Gìlllie ottenuto dal popolo contro la vo- 
lontà del Senato . noa voleva , che Cicero- 
ne re^affc in Roma nella fua aflenza ; e 
perciò gli fece ofFerìre prima on pollo di 
L.;agoteflen<e nella fua armata , e poi na 
p^lto fra gli vesti CommilTarj eletti per 
U iBor!s>di Gotconiet'l,* Aia fperando Ci- 
cerone , cbe Clodio benché prollìmo al 
Tribunato non gli cverebbe nocìuco, e af- 
fidato in parte nelle promefTe di Fcm* 
Tom. ^. Part. L D peo 

I ttsqu* anted»!» « M»Ht , ^jt lìil un! U- 
gamut .. . panffniur. Df Gtegr^a ttiam atqut 
ttiam dtiiiirahimtts . Att- II, iJ. 7, , 

\.Cjifiir mt liii tflUt tfft hgaittm ... Ce- 
(»9ni6 mtTiue fum in tjttt lètttm ìnvìtmtKt , Al- 
lic. Il 1^ . 
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peo (l) ricusò ambidue gì' impieghi f e- 
nelle i-ectere fcritte.ad Attico lì burla dì- 
Cfodio > e cenfura Pompeo , e Cerare. 
Ma quelli lo fecero ben pretto pentire 
delta Tua condotta ; poichènel fegaente 
anno-lotto il Conrolato di h- Calfurnio Fi-- 
fone Cefonio, e d* A. Gsbinio (>).eireodo 
Tribuno delta Pl.ebe Clodio, qupdi fecb 
primieramentp ^trada ajl* amore dei por - 
poto con proporre alcuni Flebìr(:itì» qaa. 
li furono quelli di oriiinare un dono gra- 
tuito di grano al Popolo , di redicuire 1* 
ufo de*rodalÌ7.i,o Compagnie della Città^i 
che fervivano alla vialenu de* TiibJ:L6i, e 
d* impiedir^e . eh; gli Magiftrati prcndef-' 
fero gì' aufpiz), quando )l popolo era at- 
tualmente radunato per publicì atTari . 
Qaindi (ì cattivò 1* animo de' Confoli per 
fé fte0i propf.nfi al malie; e di poi pro- 
pofe ìiiìi legge contro cotorotche fareb- 
bero ammazzare an Cittadino Ropiano pri- 
ma, che eglifoHe &»io iGopdaviiaio da tue*' 
to il Pupolo. 

Quella legge noi U pffflìamo conlìde- 
rare come uo rìnnovantentp delle Leggi. 
Valeria , Porcia^e Sempropia * che ordi- 
navano lo ftelTo . Ma perchè dunque Ci- 
cerone nel faoConiulato ordinai la mòri^ 
de' 

X Cediuf imf»Ìeor*fi n^Ur . P»mpejpf f"^* 
Z V anno 6^3. di jl.uuH. 
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de* Congiarati fenza prenderne il confeó^.. 
timeoto del popolo ? Bifogna dire » cbe i 
nei cali di fommo pericolo il Senato, che ;' 
aveva l* autorità di creare gli Dittatori , 
poteva ancora a motivo della CQtnune fai- , 
vezza togliere la vita a qualche Cictadi- 
ho; e perciò troviamo» cheNafìca^e O-i 
pimio ordinarono la morte dei due Gff echi, 
e Mario qaella di Saturnino, e di Gtaa- 
cia . 

Tornando alla Legge propofla da 
Clodio» quella fece tanta impreìlìone fo- 
prA lo fpirito di Cicerone, che ftimando-. 
fi comprefo nella medelìma precipiiofa- 
mente s' indalTe a veAire la toga di reo ,■ 
e con eflb mutarono la toga venti nila 
Cavalieri, che avevano aUa tefta il giovi-, 
ne CralTo, ed il Senato medefìmo raduna-, 
to nej Tempio della Concordia ^^^ . Ma 
Clodìo unito con gli Confuli refìilè ai di- 
ftfnfori di Cicerone., al quale fece cono^ . 
fcer Cefare^che poteva colla forza efiger 
da efTo V allontanamento di Roma , 8Ì 
quale non fi era velato arrendere o^ICvr 
preghiere , e coli' offerta dì due podi odo-' 
' revolì . Pompeo , ch« moflraya almeno ; 
^W apparenza dVeliere amico di Cicerune, 
e lo configliava a non abbandonare la Citfò , t 
nulUdimeno anche per timore della Tua - 
D j vita ■■ 

I pM #w pr^ftn't S4tiMtat , i^mliOm^it «ìm - 
ginti mìllia vtfi'^m mitmvtiuni * Pofl- Red- 
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vi» fattogli credere da Clodio con finte 
lettere) parti di Roma ritrovandoli nella' 
faa Villa di Alba ; onde Clodio con gli 
ConToli prefèro maggior baldanza, e bea> 
., chi Cefare opinaiTe , che non _ convenii^ 
fottoporre alla Legge di Clodio le azioni 
giè padìite» pure 'approvò quella Legge 
nelle IVlIìonì renute faori di Roma , ove 
egli ftava col Tuo Efercito* 

Fra quelli ^ ed altri tiniori, fi mofie 
Cicerone a parlare ai Triviinvirì , ai Con- 
foli, ed ai più potenti della Repabblica; 
na ne ricevè dubbie rifpollei e fra gli 
amici medelimi LaciitIo,e il Tritano Nin- 
trio penfavano , che Cicerone dovelTe re- 
flare,Catonete Ortenfio,che doveffe par-'^ 
tire.. Prevalfe quella ultima opinone ì on- 
de Cicerone» che al dire di Dione pensò ' 
d! acciderlì , dal che (art fa impedito d« 
Attico , che gli donò dugento ^nquatita' ' 
cinque mila fefterzj , parti da Roma fui ' 
fine del Mefe di Marzo dopo aver confe- 
cràta nel Campidoglio una Statua di Miner- 
va CIMI quella ifcrìzìonfe Mioerv» trf* 
tettritft 

Appena fu part{toCicero>e>cheClo- 
dio nel Tempio di Cadore congregando 
!e Tribà pubblicò, e fece approvare la 
ragliente Legge : Efftnio che Cistnne bs 
fatto morire de Cittadini Romani ftnza f 
oréiat dti Po foto , e finta aUifint forma 4i 
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ginfiizia, e tbt per quefio muivo fgii ha 
fuppo^i de'falf Staatat confuUi , vi piai' 
eia ordinatt , à>e egli fia interdetta ^ acqm 
$fuosùt tbt a ntjfuno fia fermejfo il dar- 
gli riitttu; I fé aieitao loft ptjfano am* 
hidue effert uiciji impunemente; che nen fi» 
lecito a veruno proporre al Sepato di rir 
thiarnsflo tf fé elesHo {onfrapviene a _que- 
fia prmkizioMt * oiano deiC AJfen^le» poff^ 
opinare o in voce t o in a^ra format Mffi'r 
fcrivere a fuatnnqH* rifolnzìone fatta tm 
fuo favore , finattanteebi tolon , the. egli 
ha fatti ateiderr «« JSiao ritora*ti dati* 
étltro Mo»A Iti . ^ 

f^ Aiperiltio cfàmiiiAre le moUs irrc< 
golaridt di qaefta Leue, l^enchè Cftlìeg^ 
gtata da* Confoli * quali «n' or» iblstnentc 
dopo, ottettiero per rieoinpenra.le Fror 
vinci* t cioè Fifone 1* Macedonia coIU 
Grecia » e colla Tenaglia « e Gabinio la 
Siria Calla poteftà di far Guefra ai'Farti; 
onde da Cicerone furoito chiatnati.ifOff.Ofl- 
fili > ma Mercatanti di Provi/aii^^'* . Qniii- 
.dì !»■ Cafa di Cicerone fa bottinata ( brucia- 
ta » e rafau al faolo ; e lo if elTo feguì ti- 
le f9« Ville faccheggiatc da' Confoli ; e 
Clodio fece conf^crare alla Dea Libertà 
V % nn 

1 Vti. le One. Prf TSoma fus Ptfi ^t/, 
in S*M. Ve. 

% W»j» Ctnfult* , ftd Merraterei Ptavtatlà- - 
mwti Foft. Red. m Sau 



B, Google 



78 Giornalede'Lett. 
una parte det terreno, io cuiera poAa U 
cafa di Ciierone , appropriando 1' altra 
a fé fteflb per un magnifico' Portico, che 
•rclTe codtiguo alla propia abitazione. 

Il noflro Aotore defcrivc ih apprelTo 
le. molte violenze fatte da Clodio con- 
tro ratta" 1] Famìglia di Cicerone, con~ 
tro Tolomeo Re di Cipro* e fino con. 
tra gli fuoi principali Protettori Cefare , e 
Pompeo , dal che nacque la fortuna di 
.'Cicerone 1 che in quefto tempo nelle Tue 
Lettere minifella an animo troppo debo- 
le»' e affai ^iffereiité dal' coraggio vantato 
oeir anno del Confolato. Trovò egli n^ 
fao efilio' molti»- che rlcafarotio predar- 
gli àjato , e fra quefti Virgilio Pretore 
deItaSicilia,edaltri,che lo foccorCero ge- 
neroraihente,efra quelli M. LenioFlaccoi 
e Gn. Plancio.Qaeflere delia Macedonia, 
Pompeo, adunque irritato contro Clo« 
dio, non folo per aver liberato il giovi- 
ne Tigrane fatto prigione da Pompeo» m 
-jierchè infidìava per mezzo d* Uomini fa- 
cinoruli'la fna ftella vita^-prìnc^tÀ'^ me- 
neggiare il ritomo, di Cicerone , che fi 
propofe in Senato da* nuovi ConfoK dell* an- 
no 696, , cioè P. Com, Lentulo Spintere» 
tQi Cecilio Metello Nipote. Il fecondo 
.non era veramente amico 0.1 Cicerone; 
, 'ed aveva i,mp?dito, che il noffro Orato- 
. re -jpacUiTe V ultimo gioroo d«l fìio Quo- 
fela- 
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£ylaeoì ma il (ao fpirito irrefólntb, ed H 
Tuo umore vario concrappofto e] -coraggio 
di Milone Tribuno della Plebe, ed al mi- 
gliore, e maggior iiatHero di Cittadini da- 
vette piegarli; ,e benché fifa' Tribuni ai^ 
Cora due ve ne- folTero. cioè S^ ArilibSer< 
rsiio, e Q* Numerio- Gracco , che fjvori- 
-vano Clodio , non ebbero perd (ùrii la 
loro cabale , e U proporzione fatta dal 
Confole Lentulo II primo di Gennajov e 
confermata in diverfi Senatat Cunfultì fit 
approvata nella forala pid folenne dal Po* 
P«lo radunato il di 4. d' AgolVo iti Cen- 
turie, colle quali refero H voto moltìllì- 
mi Cittadini delle Città d* Italia invi- 
titi « ^tfft« effetto dat Confole ten- 
talo. 

Il dì 4. di Settembre in tbetto ad una 
fuUa di Popolo, che 'fefteg;g!ava il fuo ri- 
torno Cicerone tornò in Roma; 9 ficco- 
me gli applaofi , che aveva ricevati nel 
fvkò Viaggio gli avevano /atta' rin^Jcere in 
féno quella vanitSk'.di' cui fu amante , Cosi 
hel-ringnzìantento fatto net giorno fcfffe'- ' 
-gnenté al Senato, ed in altri rìrcontrl af- 
ftrl , cbe fu riportato a Roma firilt fpal- 
U ttì tutte P Italia , the pareva effer^ 
muffa Roma da' [boi fondamenti per ve- 
•aire incontrti «l fuo liberatore^ , che ^uel 
giorni fervi ad effo come ma immot- 
. . D 4 : . taii- 
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iJlità , e che fu prineipo di nuont* vUm fi). 
Li moltitujinc cwtcwià wAoaia ptt 
.qaefto affare vi portò fèco ta coreftìa , 
ondt prde aucivo Ctodi» di fw Movi 
t-'Dtitivi contro U fiio Bcmicot che (èppe 
fcberiDrér^e, e procwd , che per cinque 
aaai avcifie Penp«al* imnìlriftraùonede* 
vìveri; e quaodaCIodi» accasò Cicerone 
d* iagruitodinet perchè qaefl* Legge era 
contramsU* auuxìdtdet Scaaii»»rìrpòrr»che 
conofceva beuffime gli fitoi artifizi. « tke 
già avtva pagati itfi^dì qtfi» frnrffaf' 
to Al priata wUa , falttó gli rhurtfifva- e 
fi vergognava itUa pajptta finluxza ''' > 
Otcenne ancor Cicerone il rtiàreinento 
de'daoni ùtStnu mA'in femaift «boIbo mi- 
nore del danno » vìdde Tempre umillt" 
to Clqdio in aliri Stai Attentali ; e fo- 
lo non potè impedire, die nonfolTc crea< 
tQ Edite ■ benchìgK nuovi Confoli, che 
furono Ga, Cornelio LfntaloUarccllino* 
e L. Marcio Filippo con gì' altri più la- 
vi Cittadini di Roma pretendctTero, che 
in vece di aitare ali* EdiliiA Clodio fq^c 
fottopofto a ao giadisio per !• fu* «oor- 
mU viole&ze . 

1 Pafi. t(»d. Pta. l>0m. Pn, Stat- Im Pif»M, 
Ad Auie. tv. I. 

X Z>«f^ mtTtn tfi trrarit ntfi imiina j «> 
mt «M felum (ùgtat fiultiti£ mtéy f»J tttam. 
fMtltM. Pro- DÓin> 
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Qui termina il terzo libro della Vù 
ta di Cicerone; nella quale trovali gran- 
de confororìrii cm '1 Sig> Middtetoa , e il 
noftro Autore , che mt^tì anni ptina ave- 
va pubblicata 1' Iftoria dell' EHlio di CU 
cerone, alla quale niente troviamo diag- 
gìanto» fé non che molte particolari ri- 
fiedìoBì t che fanno ben conolceit lo fiaca 
della Ronuna Repubblica, e il carattcn 
di qafiCituduH, che U goveirnvan». 




»! 
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ARTICOLO V. 



jyi^rWhnt fw hi Appartmws des Ag~ 
• gtt èrt- > cioè t Dijfertazhai fopra l» 
spparizsoai deg( Ai^ge/i, i^ Detn9n\ , « 
degli Spiriti, e fopra gli Morti , thf ri- 
tornano y e Vampiri d" Ungheria , di Boe- 
mia , di Moravia , e dì Silefia . Del R- 
Fi D. Agofiino Calmet Rtligìojì Bette- 
dettino f e Abbate di Seno»es in Lare- 
va , K Parigi prelTo <lo Bare U maggìA- 
■e 174^. io li. 



IL Nome di un Erudito di tanta faina ^ 
e tanto benemerito della Repubblica 
delle Lettere , quale è il P..Ab.,Caliner» 
le di cui opere^ rpecialmente foprala Sa- 
cra Scrittura «avcranno una vita inimorta' 
le , nsn richiede , che fé ne formi un B- 
logio» per eSere note a ciafcnno le Tua 
fatiche, « la faa dottrina* Il noftro Let> 
tote potr^ agevolmente immaginarli eoa 
quale anzieiìi abbiamo perciò tette quelle 
DiflTertazioni, delle qunìi fiamo per difcor' 
reie , per Tapi re cojnc fpiegavanll dal P. 
.X>. : . Cfll- 



By Google 



Articolo V, 8j 
Catmec tante difficoltò promofTe contro 
le apparizioni degli Spirici > da molti 
Filofofi, «d' anche da quatcuno de* Teo- 
logi . 

Perchè la lectara di quello Libro ci 
a rendefTe più iitractiva, abbiamo procu- 
rato di rintracciare le opere di quelli 
Scrittori , che precedentemente avevano 
faticato fullo ftelTo argomento ; ed oltre 
le Di/qui^zioni MagicBe del f> Martino At\ 
Rio , 1' Eaergameaiet > e 1* AUxitacp dì Bar* 
tolommeo Fajo, gli Ftrtesti éelleSlregbet 
e dei Dimtm'j di Silveilro FrìerìateDome" 
nicano , le Qnt!fiioni delle Streghe del P. 
Bartolommeo Spini dello fteflb ordine » 
ed altri ancora noi> molto uvvj , ci fiama 
fermati in due opere del P. Pietro Thy- 
reo delU Compagnia di Gesù , chenell* 
argomento fono fimililltme ali* opera del 
P.-Calmet, di cai dobbiamo' difcorrere. 
Nella prima opera ^'^ ragiona il P. Thy- 
reo di que^i Spiriti , che TogHono alle 
volte inquietare, e moleftare gì' Uomini, 
ne diftingaei geneitjC le* condizioni ridit* 
tendo ancor le moleftte a «fiverfe clafit « 
ed efponendone te cagioni con tnfegflare 
in oltre la maniera per liberarli dall' In- 
commodo diqueftc rgcaderoti vilìte.Nel- 
la feconda Stampata precedentemente , ma 
, D fi più 

1 DafMtnUel fVm htit inftfiit , <9 ttTrh^m 
tsmmiii n^9twnìi Coloni Ag^ipp. «lo*- <» 4» ' 
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più a propoli to per il noftro bifogno, tratctfi 
deMeappartziotudegUrpirìd (i> ,edividett 
qiieft* opeia in due Trattati . Nel primo 
ragionafì delle apparizioni di Dio» degl* 
i^Dgelit deiDeiDORJre detle anime orna- 
ne j nel fecondo fi difcorre limitanmeBte. 
delle fole apparizioni Diviae , CMto •• 
ilentp.. » quanto interne ramoieiitAie nti 
Vecchio 7'sflamento. L* opera tanto no- 
^oata di Baidailarce Bekker , i^n libro 
pubblicato pochi anni fono col tìiplo Hi- 
^oirf du Dittbìt 1 e Itf oflerrazìoni fatte 
nell^ alùma cdixioae di Pfello^ rìchieda- 
Bo il loro efame ^ ma Hai cene ièrrire- 
na tanto » quanto pud^ bìfognare per ì- 
urasione del oollro Lettore , 

Il P. Cdmct ci avverte nellA faa Pre- 
azione , che^/JJ nn fi iufiaga ii ritfcirt 
tftcgli» i» qtufia argomento , (be rifguoria U 
apparizioni d4gP Angtii , d^ Dtmon] , « 
dfiif emme fì par att dA corpi ^ di fatila a^ 
hìmo ftttt* *•' infimti àf auttri esUhti . 
the baiuf» trattata (rteedenUmtìae qaefia 
materia; « dì pm cosfcfla * che qaefta 
argomento ^yMvi/«Mf» titubammo de' Fi- 
iofo^tt ìH mtitt Teologi: ma che il defi- 
àtrio d' ifiruirt ft mtde^m^y e difarmar- 
fmiagimfié idea f9pe$ tutto ^Ito, che i 

t ^. P, P»;f4 ThyrMt ìtewlÌMifif- S, f, 
ShéùUgi f Cf ftafwfferi Btfbipohmft it tipfarf- 
tÌ4aièMi ^fwUtmmttfft Cui. A&r- l600< >a V 
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fiati, ditt9 in maa mittri0 così importante^ 
lo hi ftim^KO ■ no« ctirire qaefta diffi- 
coltà t ptopoiModufi di voler conofcert 
ciò, ebe fu quefi» piato vi era di eert» ed 
incerto 1 ài vero * di faljt , <fi canofciit- 
tt , e it itiiogttito 1 di tbiaro e di «• 
Jtar^, 

OptiorCHtumeate poi aweite ìt Let. 
tote a. non confondere gU £iiti, cfae de- 
i'crive nei decurTo della fiu opera cotli 
Btanicrt in cnt pofTuno efler fegoiti ■ ti 
(atto puòelTer certo » quamonqae ineer^ 
u»ed incognita a noi iìa la materia eoa 
cai quefti prodigi fi rapprefèatano *i no- 
ftri l'enfi, ed al Boftro ifàx'aa. Quella di* 
ftinxionc del tioftro Aatorc deve valatarfi 
noltiffimo tinto in quelli . quanto in sl> 
tri fìmili generi di prodigi, che fuperano 
jl eoftro iatendinento \ e pare a eoi , che 
Botti Scrittori lieoo difprezzati gcnerah 
mente da* Savi , perchè volendo ffnegar* 
la Bimera , che tcngcmo li fpìrici nelle 
apparixicot, bamid dovuto adottare rooU 
K dcb«IaaBe, che ripugnano al buonTen- 
fo, ed alla Fanone . 11 P. Cilmct non 
' cita verjwo di quelli , che hanno 
icritto (òpra il fao argomeoto ; sia il Let- 
tore, Te vorrà prenderli la pena di confut- 
tare alcano di quelli , che abbiamo cita- 
ti , vedrà molti eferapi, che dimQftrano 
ta oecefficà delta d>AÌi>3uom accennata. 
Co- 
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.Così difficilmenre-iì pocrà accordare , tbf 
te Streghe versmeufe , tealme»te , e net 
carpo hre J^ trasformino i» gatti <»> cgg 
matazioDe fimile a quella di Apulejo ; 
eìfe If {attive istelligeme fono dottiffime in 
egnifapienza nùturale ,e fono potenti ffime , 
fino a poffare Ha un Imigo alf altro fenza 
poffare per lo fpazio intermedio , e a far 
paffare 4a materia da una forma alt altra 
a fao piacimento , fema verun agente cor- 
poreo (J>; the un anima feparata dal<orpa 
pah muovere un corpo , ma Kbn pia grande 
di quello t che prima aveva (J>, le quali pro- 
pofizioni^ fé bene, fi efamineranno , non 
meno che altre ww^tiffime da noi omefle, 
ii*fcono dalla fpiegazione, che fi èprete- 
fo di dare a ^uei fatti , che fi racconta- 
no , fopra incerti ^o falfi principj.. 

-Non è però- , che fuppofta I* verìtik 
delle appariziotri, no» fia lecito efamina- 
'e la maniera, colla quale posano elfere 
accadute, e proporre in argomento sì fca- 
brofo , ed ofcnro te proprie congetture f 
ma bifogna farlo con gran cautela , fenz» 
obbligadì alla fpiegazione adequata di tut- 
te quelle prodigiofe comparfe , e fenza 
pretendere, che qoakhe fìftema Filofofi- 
co ci iòoiminUlri' ab&oRdancemehte i lumi 
ne- 

I Spiti- J* Slrtg- fiip. tg. [flg. ya. 

« Prieriat. Jr Strig. Vih- t. cap. IJ- T*. 

»■ Tbyu 4e Ap^mr^ T«a, I. cap. II. ìi, JT, 
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necefTar) per svelare quelli arcani . La 
Filofofia Peripatetica, 'che era alla moda 
allorché fcriifero il Frieirac . lo Spi- 
ni , il, Thyreo , il Fajo, e gli altri, che 
abbiamo- nominati,' gli refèro lEeno canti 
inqaefte fpiegazioni , e fecero loro adotta- 
re per veri certi principi» che "°" Taffiftuno . 
Il P. Calmet ruppooe primieramente 
la qneflione di fatto come' certa ; cioè , 
che la realtà delle apparizioni è ionega- 
gabile, e che non può'dubicarfene, fenza 
negare ancora [e Sante Scritture , che 
Appongono o raccontano quelle appari- 
zloni . Il P. Tyreo divide più ordina- 
tamente- det "1?, Calmet le apparizii^nt 
degli fpirlti in 4. fpecie -, cìoi appari* 
zioni di Dìo, de' baoni Angeli , del 
Demoni, e delle Anime Teparate, come 
fopra abbiamo detto; e di poi raccoglie 
brevemente in ciafcttna claffe tutte le te- 
Jlimenianze de\H Sicrtttura, nelle quali ii 
fa menzione di Umili apparizioni . 11 ri- 
portarle è faperfluo cfTendo notiUìine qae- 
fte vifioni fatte all' aperta campagna f ) 
nelle cafe (*), nel Tempio (j) , negli Or- 
li (4)^ilLe accefe fornac i (i) > aell^ carceri C^) 
nei 

1 GencC 3». 

% Judic.. 6^ _ . . 

■ J Lue. I. ,^ 
,4 Cuc. t>k 

■ 5 Da», p 
« Are IV 
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nti fepolcri (0 > e dì pia fatte id ogni 
genere di Perfoae GcatiliC^}, Giadei (j) 
CriAiani(4), Uomini 0), Donne ifi). Fan- 
ciulli (7)1 e fino alio ftelTo Redento» 
confortato , e fervilo da* buoni Angeli > « 
tentato dall* inferoal fedattore. 

Da qoefti docamenti , e da altri, cht 
li tralafciano potrà inferiic il Lettore quan- 
to empia fia V op^ra Jrì Mttié§ imtantaf 
(li Bekker(>),e qaanto delegabile lìa 't\ 
fiio fiflema . Non lì paò negare, che il 
primo Tomo di queft' opera eoa Ha cnt* 
dito , ed efatto per le notizie della&ieii- 
za fpecialmente Orientale fopra.gli.fpirì- 
XÌt tanto buoni, quante» fei ; ma è vnt 
manifefta fallita r che gli Giudei abbiano 
ammefU gli fpirìti fpecialmente cattivi per 
parcicipazione dei Gentileiino^ e falfità 
ancor maggiore è quella , che la creden- 
za delle opeiaziooi Sorprendenti fatte da- 
gl' Angeli, da* penuw;» e dai Defòaci fi» 

UB 



1 Matdi. tu 

3 Lue- I.' 

4 Aa. tS, 
3 Aa. 13. 

< MMth- st- 

7 Dm. «. 

8 L* Moni* EnchsHtlf 0» ttimtif Set ttm- 
munt ftMtimtnr tcHtbsnt l*i Efpritt y Irur imtit- 
rr , Uur f^Kvttr Ve. AJK&aim i*t*' Tonai -4* 
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a» «ffÌBCto dei Minnrbeffào introdottofi 
ncUa Chlcii (>) . Nd Tomo, e Libro II. 
non è neno pericolora del primo, giac- 
ché fi violentano tatti qoei ctfti della 
Scrittnta t ne'qiali lì fa nieniione di fpU 
riti ^staboopi, quanto cattivi; con pre- 
tendere» che usate vi &i di fbvranaiuFale 
^ paruttafoiì o pia tofto d» la Scrit- 
tura non s* intendii > owerv parli di Va- 
Bini b«iwfici| o maligni dcnstt di fagaciti» 
e di accoriexsa , allor cfae parla di fpiri- 
tì • Co^ dice » che forane Uomini quei 
«re Pedonagli, che apparvero adAbrimo, 
od a Lotii, che un cattivo U^Miofaqael- 
toiChe tentò il Redentore» fé psrc non 
fa ternato in vifioiie^ eti^ g^Olfefilibe- 
rati dal Redentore erano Uomini aggrava- 
ti da qaalcfae malattia naturate; e quan- 
do non la inventare qualche fua' nuova 
rpiegasione > ricorre aU* arcano , che noa 
-può intenderli ; e tale per cagione d* c- 
ienipio giudica slTere la tentazione di Ev>» 
e il Tuo colloquio col Serpente (>). Non ra- 
giontamo degl* «Stei daè Tonrdl Btekiccr. 
perchè non riguardano U diWm Scritta- 
fa , me io paftieolire la magia * e molti ftt^ 
tit die giudica oMiiMmenic Grifi , fpt eia)* 
meoie con qòcflo principio » perchè non 
fi polTono fpiegare. 

n 

> Twn. I. fn, I. «p. 17. 

« Ved. Tom. II. Pit. Il- ap. 17. tS' '»• 
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-' Il iioftro:£iBMòi<e-conveTTà fsellinett* 
tanel noUro rentiinento,cbe Bekker pre- 
tende tacitamente impugnire 1' efiftenzft 
degU fpirìti* e dtfprezzando \' aàtoritìde* 
Libri Rivelati, e delta Tradizione .-intra, 
durre un nuovo fadaceifmo , onde ad eflb 
ancora è adattabile quel detto delRcden- 
tori pronuoztflto contrO' gli Sadacei- Br- 
ratis tttfiitiatt Seriptmras, 

Genera Inìente pui non a* impugna 1* 
elifVenza della Dottrina di molti Filofofi , 
e di molte nazioni , che ammeircTO gH 
fpirici buoni, e cattivi,- dal che nacq-jero 
la fcieiiza magica, 1* arte dcgl' incanti, la 
credenxa , che gli terori fìenO' cuAodtti 
da qwcftll^rmiv rfìiDÌli vane ftiperftizìo- 
vXt che dal volgo ignorante fono adottata 
■anche prefcntemente . Ma il falfo non li 
;deve confondere col vero, né la verità 
«neontralVabile delle Sante Scritture colle - 
favolofe chirrere de' Caldei ^e dei Perfia- 
,iii> da* qu3,Ii ebbe ^ orìgine .queila fcienza 
hugiarda. .,._;>, 

.- T ' 'Aflube^e, riroi'nàn& 'ài -P. Calniet, 
ncH) fi deiliOBO negate le apparizioni de* 
fili fpiriti ; ma It: difficoltà maggio» è 
quella di decidere, Te qacfte apparizioiri 
etano reali o immaginarie; fé quefti fpiri- 
ti nell' apparire avevano uri l'ero corpo 
palpabile, e materiale, ovvero un corpo 
fottile , acreo io forma di. vapore conden- 
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ftto.che gli fcndetfe finiti ad -un» -perfo- 
na .vivente nelle eftenie operazione; Te pìA 

' tofto altro non erano* che nudi fantafint» 
che ingannavano gì* occhj > e gli fenti- 
mcnti degr Uomini ; e fìnalmmce fé la 
comparfa loro era an afralcinamento , e un 
illufìone cagionata nell* interno dÌ-*xoIoro 
ai quali apparivano , come accade nel 
fogno , nel delirici , e nelle malattie ipocoa- 
driche, ovvero una cooHBouone di fpa- 
vento cagionata dati* ignoranza , per cui 
-Uno iì figura prerentì motiiffitnioggettìtt* 
«riftenx^de' qaali proviene fla turbamea- 
co, e difordine cagionato nelt' tmntagina- 
'tiva per fé flefla aflai debole. 

La prima rirpofta' del P. Galmee ad 
-Qn quefito tanto diflicite , tono le parole 
di S. Agoftino > che premefle te molte 

-difficel^, che & trovano in fpiegare que- 
fte apparizioni, accordai, che Rè lecito a 

'Ciafcanoil proporre le fne congetture ma 
dentro i termini d* una modefta ricerca , 
fenza pretendere di fapere ciò, che real- 
mente' non fi fa „ not^iYoyiamo , che il 
nedefìmo Santo Dottore ripete più volte 
la maflìma difficoltà , che trovali nello fpie- 
gare quefte nirabili appajiziooi<i),efap-> 
pene alle volte ebt gP Angeli abbiano m 
fottili^tma corpo iOl quale non fono fottopt- 
. . . ■ . J^* 

I Epifl. lOT. a/e*0^. D/ Tft'flf;. Lib-'III. ' 
cip. IO- d» CivH- bri f(„ 
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fiittM ìfi tfngopo fottfff^fi» prr nutffrh,* 
trasforvurl» in quelk fpettt, chi voglion* 
adattata, * prtfr'u per le optrazioni Jffii- 
«ate hr» dalts Divina OKmpttemza (0 i 
alcr< volM «doi» altri Gitemi, da' quali 
fi deve ififerìre 1' (^carità., che trovali 
nella. ,fata»ìone di qaefti maravigliofi «- 
\enti , ebt tali vie pia fi rtndoito , come 
fcrive & Agoftine, quMt9 pia fiper»»» l* 
nofira eapétùÀ. 

11 P.Calmet giadìea in prìno loogo, 
che te appulZKKH degl* Angeli, de* De- 
in(ui),edelì* AtMntraBMiKntace nella Scri^ 
tura non iì facevano in un corpo palpabilf 
e tcrredric; poiché npn erano conofciute, 
fé BOB da qoetUy acquali Iddio le ifaoda- 
va , come li può eofiorcere dall* Angelo, 
che apparve a Mosè nel monte Oreb • é 
dair altro, che nel Deferto fervivadtguU 
da «gì' Ifrseliti. Le rivdazioni ancora fa^• 
teinTognote nelle tenebre della notte., 
e quelle parole del Redentore t lo fpirtto 
ì frivo di r*nw t di o£a (*) • 

Si pottcbbf-pwò obìcitare col mcnr 



t AMftn ttfpni fmm , nt «»• /WA-WfcF , 

frJ fmhdìtum ^nm , ttmtnapt , #;*W vuntm- 
trs in fpttiir , qu»t «///»» , MtetmoJstmt mtqm 
apiat ABionibMt [uh ^ ftettnJttm sttrìbutam Sèi 
m Cf»«itrt pattMÌam , De Ttinitu. Lib- IIL 
^it. I. ■ - ' 
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zionato S. Agoftìno (i>. che gli Angeli. 
che tpparvero ad Àbramo in Mantrc > 
ed a Lotfa in jìodoma (^) furono viAi da 
tutta la famiglia del primo., e da tutta la 
Cittàfiacui abita?dil iècondo; che Àbra- 
mo lavò i Piedi i che 'Ctacobbe corporaU 
mente lottò con un Angelo, le quali par- 
ticolarità diftniggono gli' argomenti del 
P. Calmet . che non' pare abbia diflinte 
le apparizioni rere dalle inmagrnarie > che 
il fanna nei f(^ni, delle quali parli prolif- 
famente il P. Tbyreo (3). Qoello Scritto- 
re erède con S.Tcmm8ro (4), che gli rpiri. 
ti' allor che apparifcono , afliiraonoun corpo 
aereo, che condenfano, e difpongono per 
le rapprefentanxe , qual per ordinario fo- ' 
no di Uomini, pariando d^fi Angeli San- 
ti. Ma in quanto ai Deraonj poco Ionie' 
fi t^cava dalle Scrìttare per indicare la fi- 
gora, nella quale apparifce ; fé dobbiamo 
prefbr fede ad infiniti racconti , che fi 
leggono in molitffimi Scrittori, fari vero 
cid.cheRarrafi nell' fjloria Jet D/'auo/» (j3 
(he la figara faa famigliare^ quelle Ji Ca- 
prine (ol piede fiorto,e feffo . 

Ma 

I '13» Cìvit. X>fl Ltb. XV. cap. %j. 
* GtntC iS. 19. 

3 D/ Jlpp. Spiri*, cap. ìf. 

4 I. P>rf 9, fi. art. i, ad ]. 

5 Hifi»ip» 4m VÌ0Hr tf*duitt de /' AniUit 
Tom. li, cap> tf. 
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Ma io nezzo i tanta caligine non 
p'reteiidiaiiio già ritrovare la materia, che 
furma il corpo degli fpirìti, allor che sp- 

' paiifcono . Ciafcano rigetterà i corpi ce- 
lefti pruprj degli fpiriti ammc^t da S. 
Agoftioo (i) e precfd^oce mente da altri 
Scrittori v^)-, ma non per quello (ì limi- 
cera a credjere , elTere una mafla di aria 
qael corpo, dicni lì rìveltono gli rpiritif 

. perchè ì' aicqoa,^ la terra non potrebbero 
difparire^ e perchè il fuoco incendierebbe 
gli £orpi vicini t come fc,tyffe il P, Thjrreo . 
11 noftro Aoture Jbggiange, che ri- 
gettando egli i corpi (enfibili nelle appari. 
ziont) non pretende perd>chelì debbano 
ctedete effetto jdella iola immaginazione 
vivamente percoira, come -ne' fogni ; poi- 
ché iddio le ordinavate le &ceya elègai- 
le per mezzo degli fpìrici, ovvero le permet- 
teya,per manifeftare molte volte le cufe futa' 
reconofciute dal.lblo Iddìo > Pare adunque i 
che.il Pi Calmet frolle diverfe opinioni a,bbia 
feguita qaella^cheinfegna, altro non efliere 
Ie.3ppariziotu, (Jic fantarmi.» ma ordin*- 
ti, e voluti da Dio per iftruziene degl' 
jUorpii;^; lo che non accordiamo fulrifle^ 
forche gli AngeH nomìi>arono molte voU 
t» 

1 Vedi fopn , e IR oltre Lib> H. ie Gè» 
ad Lit. cap- 7. 

f ■ filone ^f Op'f- (i. ^w. OrisM» P.tridreifit 
IJW I. LacUn. Bafil. &c. 
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te le fteflì a coloro, ai quali conparvero » 
Come Mfchelea Gìofaè, Raffaele a Tobia * 
Gabriele a. Daniele .ed alla Verginee fui 
rifleflo infieme di ciò, che abbiamo detto- 
di ibpra della lènitbilità de* corpi > nf 
qoati apparvero qnefti rpiritf . 

. Fer gli fteflì principi provali dar P. 
Calmex, la realità delle apparixioni rac- 
contate da Scrittori accreditati » prudenti 
non prevenuti» e contemporanei , e nelle 
quali fono ftate predette molte cofe av- 
venire' 4 Pagani, gli Turchi, e gli (giu- 
dei convengono in amftettere quelle ,ap- 
partoieoì; ma accluccti^' gli pftrtrglani di 
Befcker da quelta univerfiile credenza non 
prendano motivo per segarle, ci atterre- 
nte alt* Iftorie del CrìHianelìoio . Prima 
però, di far qaefto, non vogliamo omettere 
un fatto raccontato dal nuftro Autore ; cioè 
cheigl'antichiPopoli del Settentrione crede- 
vano , che le artjme dei defoftti apparivano di 
tempo io tempo ai viventi in forma di 
fpeitri; «'che non trovavano un rimedio 
-pili efficace per Hberarfi da quelli fpaven- 
ti , quanto quello di tagliare la tefta al 
. cadavere, d' impalarloj di trapatfargli Io ' 
ftomaco con un chiodo . rimedj tutti , che 
il medefìmo VampirifmQ ha melTo inpra* 



tica (i>. 



lU- 



I Mitre, Hifitr, tt P0IÌU Ocict. 136}, 
»afr «3. 411. 
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I Libri del CrìftUnefiiDD tanto atttì* 
dii I quanto flioderei l'ooo ripieni d* i- 
llorie d' apparizioni d' Aageli , di De> 
moaj ( e di Spiriti , e non (i puA ra^one- 
vol^neote dabicare « come fcrive -H te 
ftro Autore » che qne^a doccrtna sott 
fia.ltaia ricevutale infegnata fra gli firiini 
Criiliaoi » come venata d* G«fù Ctxftoe: 
da'fitoi Apoftuli. Riportaafi ft qucfto pro- 
polìro le p«roU d«l Concitio d' Bivira ('ì, 
ch« proibiicc V sccenGooc de* Ceni nel 
giorno ptr^hi Mtn Jewno ènqaìettìrfi . gli 
f {tiriti a Santi i ma ii»n tanto dirWiicfe 
quéfte p^roJct che^po f:r«dia,no ifJèMxrtTMi 
ti| U fpiegazione del Q<oAro Autore .qM- ' 
le pretende , cJTerfì penliaco dal Concilio» 
cbe r anime de* Santi d^onti fnequentafiéso 
i Cimiter}, Be' quali ripofavano i loro 
corpi (*). 

Vmi'ct dipoi molti fatti it P. Calncc 
t«Dto di Angeli» e Demani, quoto di ani- 
me cocnparfa ai vivente ■ Noi per dire, 
alcuna «oTa reparataRMiitc>pririueramcnt8 
oflerveremo , ette dei Demani incubile 
Aiccubi moltiflime foiio le iftorìe; e Ten- 
2a citare U Tbyrco.e gli altri fopra ao- 
mi< 

t Conc. WiheTÌt. Can. J4. Ctrtet ptr Jttm 
p/settit in C^iitiifìlt noi* intindi \ inqahtmn- 
4i »nim ngn funt faniìarum ffìrifut , 
. t Vedi li hSendozMj 1> AuMpÌBC^ prtOa il 
Cird. d' Aguirn • 
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mitiatl) bafterì raccèonare* che 5. Ago- 
fiìnofapponendogli dotati di no fottU cor- 
pò efclode gli Angeli Santi da quefti cai~ 
nalidefiderj , ma non gli cattivi; e Ffello, 
come ditnoftra il f^o fiomoieiitatore ^'^ 
fcriJTe lo fteflb più KceriitatD«rue di 
quella Tpecie di Detnonj , che egli chia- 
ma aquei, e terreni ranuneatati anco da 
Lod. Vives in una fu nota a S. Ago- 
gofìino <*' . 

Sopra gli Spìriti famigliari cita il F. 
Calnietdae£ittiprefi dalla jcondnaaziotiej/tfi 
€^Htf di Gabaiis -, ohe noi non abbiamo ve- 
duta ; ma & è Umile al Libro deJ Conte 
ài Gabalis , poco credito potrà ritrova- 
re preflb le perfone prudenti ; elTetido 
'quefta un* oliera empia ., capace folod* 
imprimere nella mente dei meno cuui. 
taille falfe idee , come prima di noi ave. 
va avvertitoli Morhofio nel fiio Polifto- 
re;ed è una ridicola teflimoDianza .l'afTaf- 
Anamento del foo Autoreti)* pcichè aveva - 
rivelati i fegreci delle Silfidi» de Gnomi, 
e delle Salamandre , In S. Clemente Alef- 
fandrino , e in Lattanzio ciuti da quella 
Tom, K Parf. I. E , ?e ■ 

S Gilberto Gaulmìno eie poTe le file note il 
dialogo di Pfello. A (]ucfto propofico leggali SlhK^ 
Vaherf. an. iSjg. Tom. XV. [ag. ii?- «ve fi 
troveranno molte cofe , che tneritivino ^m elà- 
ninate Aa\ "P. Caltnet. 

X De Cip Dei Lib. XV. op. S;. 

3 L' Abb. Ai ViUaia. 
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perniciofa favola trovanli attribuite a i De- 
iQofij molte colè , che -gli fupporrebbero 
corporei ; ma chi non fi non avere -ava-' 
ta alcuni Padri dtna Chiefa la vera idea 
dello Spìrito , «nde il P. Teiavfo «rede , 
che erraflero alcuni «on femptìcità fopra 
la fpirituafìti dello flefTo Iddio? 1 .follet- 
ti , gli Spiriti che. cuftodifcono gli tefori, 
qudli che trafpornno le Streghe, « £no 
i Lari t gli Mani^ ed i Lemuri xle Latini 
Idolatri , non folio Tralafciaei 'àa\ nollro 
eruditismo Scilttore ^ clie afferìfce , par- 
lando de Folletti , e ifìmili Gen; famiglia- 
rì , che moltìOiine volte fono ìllaiìoni 
promotTe da i]ualche domeftìco bramofo 
di cueprire per tal mezzo ì furti , gl'in- 
trighi amoroir , o qnftlche'altra fcelerag- 
gine. 

In minor numero non lòno'lenarnz- 
zìoni delle ànime , che fono ritorjiate a 
converfare fra! viventi . -Oltre il Concilio 
diElvira già rammentato, leggonG alcune 
ìftorie di morti rifìifcitatl per poco tem- 
po. Incidenre mente -qui difcorre il P.Cat- 
met dell' opinione abbracciata da alcuno, 
che gli Dannati fentilfero .-qualche Sollie- 
vo , allorché { Fedeli -pregsvan per loro, 
al che fi deve aggiungere un* altra fìmile 
credenza , che nelle folenni^ principali 
della Chiefa , e fpecialmente nella notce 
della Aefurresione del -Signore , €i miti- 
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'SalTero le pene ai Dannati ; e qui molte 
ccrfe fi potrebbero Tiportare , non folo e- 
fimìnmio le'inrt1ie:{](targie , ina -i Padri 
ancata .ftjpra -quellei 'pirole ^«1 Sdma t 
Ittdh vin fi ftot>dtpà.Ai»intii< ■toispagtone i 
e aotftrsatrri net fai^ téegno li fue mifé' 
rieoriÌeÌ*>-,'ti\m5tCTÌ Scrittori, fra qui- 
li PradeniEio pretefe, che nella liotte del- 
la RxfìirKaionfe fi togUctTeFo le peiie ai 
Mannari , con qaeì veT'n 

.'^aià\^ 'ffmta>tti fatpì noeniihiS 
. PaMsnrumceiebt>$s fubji^gi feriae'\ 
Illa noQfi^acer-i'qtìtt r^mr Divs 
Stagaii-ad fttperM ex AeherMtih 
Manetit^ fupplftì'u Tansfe ritititnts ( ■ 
Exttltatque fuo cautris éth 
- '.. Vmbramm ~popHùis ■ tibèr ab igsìbis J ' 
NfC'/erveiafùiitofiumiHBfalpbaré ^^ 
Ma-qaefte :t>pialbnì Tono cbndatinate 
Tal prefence dallaChìefaj e'TJùh è piò lo- 
eiCQ pregare. -Iddio per gli dannati, «V ni* 
titis arJeaHtt _ 

Nelle appirìzlopi delle anime por- 
-ganti, che.^itntmdano- inefiè V preghiere-, 
reftiruElflni,- peilogiin'aggi , ;ec. accade fo^ 
venie, che vi fia tkU'h^amiO'iftialamoI- 
lipUcìtìI delle oiedeiimè, eie circoftanze, 
■ che le accompagnano Fatroo cgnoiccre , che 
E 2 non 

I Pf 77.^1»» tn!m eillvifettur mìftrtr! Dtut ^ 
0UI ttminrih in ira faa mtftrietrtiiai faat, 
i Idoo \. f cbe pÙDcifia tmvtutmr I^u$k/*, 
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non è lecito il dabitare di tutte ; lo che 
ppfiìamo dire degli Stregoni , Incantatori , 
Maghi, e. fienili empie pedone . che iieil* 
Ifioria 4il DiaiJ9Ì9 ciiitmaa& fiui .Ifirit'. 
menti <^'*ì ed. inqy«(ti^ccedUtno, che mol- 
te volte r imoiagiMzione .vizia», cajuta-. 
ta da cibi, e 4a bevande narcotiche fi 
rapprefen^i <quei conviti , e qoei piaceri 
profani, chencfero tanto faidofoil oocc 
di Benevento. 

It.noftro Atuore lìdace in fio« àtl\i 
fua opera le cofe certe fopra quefto ar- 
gomento ai fegaeati 6. Capi. 

I. Che gU Angeli , gli Denonj , e I9 
Anime foqo «pparlè , e polTono di nuovo 
apparire ai viventi. 

' . II, Che il modo con i^pì fi' An- 
no quelle apparizioni è ineognicf». ' 

m. Che vi è qualche probaMitìi * 
che guell^ Appviùoni non fieno aSblnta- 
meate miraeolofe, parlando degfì Angeli 
buoni e cattivi. 

IV. Che fopra quello non fi può da- 
^e una regala cerca, nè'fbnnfice «Uuna di- 
moflrazione i perchè non fi ^oaolce per- 
fettamente la natura, e 1' cftenfione della 
potenza , (^e da pio hanno ricevuta què-o 
fie Toftauxe fpirituali ,. 

V. Che Ufogna ragionare differente* 
mente delle apparizioni in fogno . e del- - 

le 

I Toh. *.C'f-9*^ , 
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le appariziotir frtte'nelfa vigilia} e parl- 
meijte altre fono" le dpparizionì degli fpi - 
riti uniti ii na corpo' loiido-, è'fenftbìle» 
ed altre le appaiizioni fatte in ómbra,, é 
con on Corpo RebulofO} ed aereo. 

VI. Che farebbe anìmofitàinfoppOT- 
tabile formare un Ìt5ema, ed iina fpìega- 
zione, che dovelfe ferrire per tutte que- 
&e apparizioni ingenerale; poiché' cia(ca> 
*!«■ fpecìe richiede una; fpiegazione parti- 
colare i Conforme diDioÀtafi dal nollro 
Auture con paragonare inficine molte ap- 
-paFizioni, nelleqaaU variano talmente le 
circoftanze ,' che non '{bno-fafcettibili' in 
veraa conto della medefim» fpiégazio- 
ne , 

Nel terminal'e la fua Open confe^fa 
il P. Catioefr, che in* vece di' rctlìarìre la 
materia ,- egli più toflfo ha aanieRtace le 
difficoltà e le éubbiezX'e ; ma rifponde 
a qaefta t^jezione , cfte il fuo> fine non è 
ftato altro* che quello di moftrare , che 
iimili apparizioni fon'o y non folo pollìbt- 
ii, ma veriffime provate, dall' autorità in- 
fallibile de* libri Santi, e dalla tellimo* 
nianza degli Scrittori Pagani ^ e C<^>1ioiit 
Greci, e Latini. Alla riterrà però di po- 
chi Scrittori famotì per l* empietà , con- 
venivano non folo i Cattolici , ma ancora 
gli Proteflanti nell' ammettere in genera- 
le la realità delle apparizioui regiftrate 
E j fp*:» 
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fpecialpienw nella Scritiiu^ ^ L* argomea* 
to adunque che marita el^me fiqtieUo ap- 
punto, che »l P^Cilmet, iafcja, .intatto, 
cioè Ja maniera con cui pofTono gU Spiri- 
ti render^ reoTibili a noi n^lle apparizio- 
ni ; uel che (ì trovano tinte diffic.ohìlk non 
4irciolte dsf qiietle rpiegazioni, che mot* 
ti dQta S^rifc^n. h^ono. tentaci di pubbli- 
cate 6n.oii^,. - 

Dovecebbaaio adeflo difcqrr.eré Tppra 
iVampiri.ch^ occupano l'ultima parte di 
quello Libro ;. ma l'ìftoria de medelìmì 
aeriti un ìflogo efame ; cade ci riferbiaf 
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quell'opera; in cai lì troveranno inname- 
tnerabili itlaftrazioni ericiche, filoìogtche » 
cronologiche, e iftoriche, delle quali il P. 
Cotfìtii è il primo difcuopritore. Il nome 
dì .queftochiarìlBmo FrofeiTore era già no- 
to agli Biuctiti per te fnefatiche Fìlorofiche, 
e M^ccematiche l'Onde faremo pafTàggio a 
qaofto nuovo genere di Letteratura in cui 
ciafcuno vedrà , quanto benemerito egli 
a renda delle Greche antichità , e quan- 
to poITa giovare a coloro, che le colti- 
vano . 

Ncir efattìSma , ed erudita Frefa- 
£ione» che vedefi fai princìpio dell' Ope- 
ra f dopo la Dedica fatta ali* Auguftifluno 
Noftro Sovrano t'efpone il P. Corììni Toc- 
cifìone ed il fine , cbe EgU ebbe di ri. 
volgere dagl* altri Tuoi Studi il penderò 
ni Fafii Attici, ne*^ quali Tecondo la ferie 
de' tempi foTcro regidrati gli Arconti di 
Atene» le battaglie , le vittorie , e vi-' 
cende più ilIuUri degli Àteniefì > e fingo- 
larmente le memorie degli Oratori, Pilo- 
foS 1 ed altri Uomini pia ragguardevoli , 
che vt~ fiorirono, e che abbraccia(rero infie- 
me per 1* unione quafìchèinreparabilc della 
matcna , le cofe pia fegnalate delle tltre 
nazioni ancora della Grecia; rende con 
fingoUr modeftia la dovuta lode, ed en- 
comi alSigonio, Scalìgero, Meurfio , Pe'< 
tàvio. Oodvello, ed a tatti gli altri Scrìt- 
to' 
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tori, cke trattarono quello argomentò i ii 
(i nel tempo fteflb conofcrre la neceflìtà> 
che vi en di iccrefcere , di correggere, 
o d' tiloffrare moUiffimi pariti di Stori» 
ed eiHidiziotie Greci,: che reftavano finora 
ofóuri t ed incerti . Pone pò» fbtto gli oc>- 
chi 1* ordine intero) e il fiftema di "tutta 
r Opera:, dividendola in due Farti f U 

' prima delle ^oali farà' cootpofla di XIV* 
Pìflertazioni , per elàminarvi, e ftabilir- 
vi op porta naménte ratte le notizie , e ri- 
cerche ,- folle' qnali farà fondata la ferie 
fucceSÌYa, e l'epoca iicura di ìnolti fatti 
da regiftrarfi nella IL affine £ togliere o- 
gniolcuridr, edahbiezza, cbe incontrar fi 
poeefle nella ferie de* Fafti Jftcflì. 

Giacche dùnque ' gli Atenieli coftw' 
■Davano (K notare , diftingoerer e per co* 
ri dire denominare i loro anni col nome 
dell' Archonte Eponimo, nella I. DilTer- 

, tàzione parla il P,Corfini ddl' origine ed 
iAitnzione di quefti Arconti j e- cr -fo ii> 
primo Luogo riflectefe quanto volabìU ed 
incoftantì foflero gli Aeehieff nella forn» 
del toro governo; è quanto facili adalte- 
rare , e caràbtarne la polizU già - ft^bilita - 
Bi^i. per'trarafciare fìempT antichiffi'- 
iiii, ìÈ-fevoloff, ebfaeto gK Ateniefi inpri- 
ino liiógo il govenio dfei Re } dipofGe- 
crope. ed i redici Re, die lo ftgoirtì- 
wop g^d^ono per la ferie non intercot-^ 
E » U dk 
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t« di 4S7. «iQL qpa li^cn e4, alTolata po-^ 
celta di AJ^onarca... Dopo U morte di Co- 
dro. litico, di . quefti, R^ a A,^d<aqK figlio. 
^, Cadrò,,. edaxatti i fi^oi, ruflcctlTori, (ì/k. 
tcosi^ iàiaaeo fioche vifferp il gfiv^erpQ , 
ma però t^piendi^pK dal pQpcdo ^ «.. ori 
lùiii^. ^Tglp d,i, Amciae, ovvero. fiiocipe.o. 
Wasiftiato che dir fi. voglia ì e queftafor- 
Bia di mi^o Impero, darò per lo (pazio^i. 
Vo7< ^ù in. cui ^vernaruno XJII*. -Mr- 
cjbooti jterp^im} .. . ^ 
, . . DopQ Alcmetme. , cjw fo. 1* oltìma. 
^d. oyenfirlo,^ fa riftreaa la- dignità ed il 
-g.oi?e^w*diqi;iefli Arconti allo-fpaiip folodl 
j»9*!WM-sM^ poiché qociloapcora-parvecpn/ 
trarlo, aU* indole , e fpiriio all'ai più.libero. 
4egli Àteniefi . dopo lo fpazio di 7.0. annt 
in coi gpvernaroQp fewe Arconti deqennar- 
li, & ttalbiltto. di. fcegiterc per J* sjt.veaì- 
riCgii Arconti aiinai.,.e. renfipre. ÌfT„,tal 
flaijjéra ,pi.ù lilsera.r,q più, popoiare-K 
Ibr^na, dei (or governo. Benché gli. Scrit- 
tori^ ncÙ' afTegnare il tejnpo,. incu» co" 
«(imyaffeta qiiefti. Apwmì- fieno fra loro 
4i/cprdi; t^itti; pero.fi. Jopifeono in, afleri- 
,te, ch«r ejesJOMrd* Creontttpriipt? Ar- 
«ate- .«piwo cadeflft- nellt, Olimpiadp 
XXIV., ed il apftrot A»;*"* P^^^^""^ 
il Mlcolo. dell' H>§gn«tM«.™Oidi Osfiard f 
■•^ttellidi Dianiiìo ,.ed Kufebio . pone Creon- 
te oeU* aaap U di quclU Olimpiade . Ci, 
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& noodiioieao. li&eture *. che Panfìnia ToIO' 

ha. rUerica- 1' origine,, eci ifUcazione degli 
Arconti. atuiot alla- pcecsilente Olimpiade 
XXUI,,. c; giacché il Meucfio ,. ed, il Ood- 
velia peli caaciliarc fu quello, punta Pan- 
rania..coD- gli altià' Soriuóri. cotreflÌBra ed 
altetaroaain.di^ereati' luoghi- il. tefto-df. 
qucU' Auoce,. il S..,-Coi^' dinoflraj aC> 
étto ircagionesoli le. emendazioni ; e^ pero- 
ciò, (lahiiifce * e- conferma U' lezione-vol- 
gata: facendo nel tempo- ftelTo' vedere U^ 
maniera,, còHaiqjule. Eufebio, e^Dìocufio- 
pofiàao facilmentA' accordarli^ boi Marmo- 
di.Oxfoni.Del collocare Creonte il primo 
degli Arconci. aruaì. ali!' aano^L. dell* Qf 
Um piade 34. 

Stabilita così T' origine, . oiftitBzioD*.' 
degli' Arconti,, fi. ci'pooe il loro' numerO' 
e varj.nomi;..poicbè-il I- ckiamavafi^ if<^* 
eoatf ■ ^anUia, ■ iWL.K} ^ì\ìlU9àIemarea t. 
gli^ ulùoìi. 6à Tej0etffiì.nèj qiieftò. nome-- 
ro fu giammai varia to,.benehèJ di' onipaC» 
fo ofcarÌlIIino.di> EUano.fenibri. apparire,. 
ch«-ia;quaU:he tempo ^ugefTerO'adeflìer 
^eei., fifamina il F:X>>rtìiitil:reacimento- . 
dello- Scaligero ,.e U-.<matiicrai con coi iti 
Meucfio. ,,il Ktwio ,.it £ènxoiiio,,. ed. al- 
tri, ancorai eorrelTeio, ed- ini^jtetrarcHiO' 
quel palfo..,ej4opo- aver rrgeitate: tutte 
le varie opiniom Uuio ,. llabiNite il vvto 
^coT» , io c^i debbaA iateniece qaell«. 
E d; fcrit!" 
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Scrittore. Quali poifoflerole doti* e prc- 
- gì > che ii richiedevaao per ottenere la 
éignic^ di Arconte* vedeliqui cbiaranea- 
ce erpreflo t come I* effere dei Cittadi- - 
ni pia facoltofi , V eflere Nazionali , e dif- 
cmdcce da Gmìtni , e Aotenatì , cbt 
^r.trc geocrazioQi foAcro aferìtti all'or^ 
dia» dei Cittadini; talmente che i. Pia- 
«eelì f che furono à benemeriti di Atene 
nella battaglia di Maratona , bencbè^ for- 
ièro abilitati a catte te cariche t ed onori 
della Gtià ■ ' non £irona però- capaci di 
conièguipc la- faprema dignità di Arconte, 
filuftia eoa quefba occafione il R. Corlìni 
un iof^e-pafib. i^ Lilia ;: e fa eonorcere.. 
che il Mesrfìo ha fenza ragJone alcuna 
alterau in varj- luoghi un'Orazione diqueL- - 
t' Ancore ^ Farlandofi poi od efponeDdolì 
U maniera . ed i riti co' quali & eleggeva- 
no- a Corte gli Arconti , lì fpiegano ed il- 
kiftrano vaij, pailì di Demoftene > di Afw 
pocrazìoae » edialtci Scrìccori Greci, che 
fono ftati finora ofcurl » o.nul'Ìnte(I dagl^ 
Iflterpetri.. E giaicchè quefta aleùoae fa« 
tayùù io ^sifìf quartiere. d' Atene- V vici- 
no ali* Acropetì , o Cittadella t dimoftra 
il. noftro 'Scrittore contro it Meoriìo non' 
*Sn mai ftata numerata Poice faa gli altri 
Popoli dell' Attica ; nell'e^orre it giura* 
nentoi» che gli Ai'conti eletti facevano di 
fflcrvar, le leggi j^ ed il corame di ea» 
sor 
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ronarfì di Eller» , oppure di Mirto, cor- 
regge ed iUuttrft molti altri paflì di Scrit- 
tori Grecii e l'opinioni o ctiArordifO fai- 
Te de' Commentatori. 

Quindi pafta a numerare te varie in* 
combenze ed impieghi di ciafcano de' no- 
ve Arconti; itiaogo*, feggio , e tribuna- 
le in cui tutti iitneme , o ciafcan di loro 
cfenitava i Tuoi diritti ed impiego ; parie 
de i PMrtdrt_, e AJfeffori , che (^Arconte 
EpoaimO) il Re , e Polemarco erano ob- 
bligati ad eleggere ; del tempo , in coi 
finito I* anno del loro governo , e dopo il 
Sindacato rigorofìflìmo . che lor làcevafi , 
pa0avano ad eflère aferìtti aft* Areopago i 
ed in. tale occafione correre V opinione 
del Mearfìo, e fpiega an palTo di Demo- 
fteae da lui riferirò . Finalmente propone 
il dubbio , fé quefti Arconti dopo di ti* 
fitre flati «IcFitti al Senato dell'Areopago 
potevano effer di naoTo elettìNovemviri» 
e perciò godere la dignitit dì Arconte 
per la feconda , e terza volta ; ed ineli- 
oa a credere che ìo poceflero » e con al- 
cuni efempi chiarirmi , 'che Egli produ- 
ce , dimollra che almeno nei tempi bafC 
la dignitàdi Arconte fn talora goduta petr 
pia volte 1» differenti anni : rifleffione , 
ed ofTervazSone utiUnima pffr fìabilire , 
corrsggere, ed illuftrare i Fafti degli Ar- 
cooti Bponimi. . . 
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Dopo di avere cosi dimoftrate, le 
vere, e coftanuq^uaUtày caratteri,. offici ■. 
e dignità, degli Arconti, parla dell* alta- 
razione, fegiiita. nell'.Qiliiop.. ii8.. aUis'che 
gli Atenieft p« Qaofarc Antigpao,,^ De- 
metrio ^ di Macedoim aboliMaoi ìL tio.r 
qe t. e [a^digiùtL di Arconte: E^onifflo , ed. 
«lederò- in fua luofco- il Sgcerdote écSaìvS' 
tori t cosi cbiamindo qutì R» ì. fiochè- 
nelL' anno I, dell' 01iinp..izj.. tontirono. 
ad- «legg.e«. T Arconte Eponimo , e oo- 
manteinijeco col nome la- dignità fino al. 
principio. 4cl- IV>. fecola della Chicfa, in. 
cui la, fapretna. dignità, di, Atene, non gì). 
per ekzienc* del. Popolo , ma.bensLper- 
autorità dei Cerati rifedeva nei Pretori.. 
eCcraiegi fahordinatt per qaanto- pare al 
-Freridedell*Acaia..Qiiiad>pertoglieteognÌ 
contufione ed.orcur)tà,.cbe naCcerpoteirc- 
da quefti Bomit.oflerva.<il P..Cor[inÌ , cbr 
nei. tempi ancora< più: antichi di Elacar- 
co.,.e-di. Augnilo. erano benstinj Atenei. 
Freeori., q.St^ategi^ma^la fiipreiiiadigai- 
tà gerò.ied il comando, non -rifedeva iq: 
loro]. qtialì. che.UdÌgaitò di. Arconte fof* 
fé abolita,, oreftiflc- di folo nomc.coaie 
aUerifce ilMearfìo ; ed. opportuoameoct. 
illuJlra i' nia»al,ed iScritcori,. chc: 6iroaQ 
citati dal MiauE^b.ìéeilo.perr eoofcrmare 
la fua op'uiione.- e correggeinGeise il fco- 
timento del Vaillant, il quale ha attribuì- - 
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ta. an9 M,eiltgUa , « Ui dignità di Strate- 
fp , . ch«i vi.H vede. «CprelTi , alla Cittì 
di Atptvo,,, qtuudo qacda per verìfì ri- 
gv^4<, S: ri&ric 1 d«ve ai Smirncfi . Ot^ 
^v^ per iditino il cbisriflìaia Autore , 
'cb<K \i grimo, d«i. Nqt<d)vìiì pet quefio 
a.p punto chtaafB Coìe^ifi Ef9ximfi,fittf^è. 
it^minava e diItingu.evBL''.aDnj}, la'cul gOr 
vernavi ,, e perciò, foleva erprjqierfi. nei 
(jI^ì ed «tti pubblici il r^tg nome, conM 
carattere, e concrdOegoo cercil&mo dclT 
ai)np4fl.effa'- 

.Nella H, PìfTertafiotie , «he è certa:^ 
ii)ent,e . witi d^JÌe più sfatte ed ingegnufe ,, 
ed cgpattncBtf disile a comp^t^ittì , 
Viitfi L* Autore della varia forma degli. 
aiwi civili AxenleU , del Ciclo., o Perio:- 
dp» che lìngolannente dopp 1' ct)t di Me- 
lone /u. pratioato ;. ;ppichè •} Cicli dei tem.- 
pi aoiCÌchi0ìmi , o .più. re^noti olt/e all'ef- 
isre aflai. più o&uri,. ^4, iix^ti *. pofio- lor- 
Qie ci lòtnii)ÌDÌfixaDo per la .Horia . Efpo- 
ne ai^nque in primo jnogo l^ ipotieiì , e 
feoiMnfnto dello Scaligicroi il quale- pen- 
sè>,-cte l'-aatKK ovile.» .?- pppolare ■ de- 
gli Attti^d- foH'e folate e icompofto. di 
^ii: patini » dai quali ìfifl, .fpOecoripar- 
titlm ii,./M^G.', ciafcuno- de*~qu9li coo)- 
fKmevjfi di }o..glb£aìi.'«d, al.fine di. que- 
lli 12. Meli fonerò di più numerati s. 
%iozoi , i qnali foffetq deftipati ai Comi- 
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zi , ed elezione iW Magiftraci / che go> 
vernar dovevano nel fegucnte anno . Ma 
poiché per oracolo di Apollo, ed ìftitv- 
to antichiffimo gli Acenìefì nel celebrare 
le loro fefte dovevano altrci» riguardare 
il Periodo, o corfo dvlla Luti» r ebbero 
un altra fotta di anno, ma qaafi recondi* 
toi facro , o come Egli chiama di Prt- 
taitia,, il qaate conteoeva la. Meft alter* 
nativameaie Mvi, o^ pieni, cioè^ di zp., e 
di 30. giorni; onde accadeva , che i prin- 
cipi dei meli civifì non corrirpondeflero 
ai principj'dei Meli lunari; e perciMple- , 
niliin), ed ecliflì della Lao» talora acca- 
dellero non già net mezzo.* ma beni) nel. 
principio, o nel fine dei me(Ì civili. M» 
poiché 4> anni civili fornivano la fomma 
di I4<t&» gioente e* 4. anni- lunari* fecondo 
le leggi dfella Tetraeteride Olimpica, ed 
ir coftume di aggiungerei o intercalare un 
mete, comprendeva 49; meli lunari-, cioè^ 
^447. giorni, in capota qnattro anni , ov- 
vero compita- la Tetraeteride, fra gllan- 
nì clvilf, e lunari reftaVB il divario- di un 
giorno- foto, il quale a par«e ideila Sca- 
ligero a toglieva- ogni 4-, anno al mefe di 
Boedromione, chiamando tfrzo quel gidr- 
HQ , che efler dtweva il fecondo-t 

Quella ingegnofi^ma Tetraeteride 
inventata dallb Scalìgero, e che certamen- 
te meritava di cffere adoptau dagl'Aie* 
nic* 
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niefì, fu viramente ed acremente impa* 
-gn^ta dal Petavio ; il quale con chiariffi- 
meed infallibili teftioionianze di ptiì Scrit- 
tori dtcìoftrò, che 1' anno civile, e po< 
polare degli AtenicH fa lunare ; e che 
perciò tucci i pleniluni , ed eclillì della 
Luna riferiii dagli Scritcori Greci cadde- 
ro nel mezzo appunto dei niefì popolari» 
e civili; tacendo 'così CTjnofcere > che lo 
Scaligero nel riferire ed adattare alla fua 
opinione quegli efemp), e quei palli degli 
Scrittori erafi manifeitamenie ingannato. 
L* iftelTa forma, e quantità dell'an- 
no civile degli Atenieù fu ricevuta ^ efta^ 
bilica dal Uodveilo; il quale , benché ìa 
alcune cofe differifca dal fentìmeoto del 
Petavio, dimoftra nondimeno futle tracce 
di quelloi che dopo iftituica l* Enneade- 
caeterìde* o Ciclo decennovate di Meto- 
ne, il conguaglio dell' anno lunare col fo- 
lare facevsfì in capo fulo dì 19. anni Po- 
lari . Insani 19. anni folari , ciafcuno dei 
quali è compofto di jtfy. ^giómi , e 6. ore 
formano: U fomma , o noiaeto di 6940. 
giorni , i quali furono da Metone riparti- 
ti in 235. mefi lunari, dei quali liy.fof- 
feropiffiti valeadiredi }o.gtorni,e ii0.fof> 
fero cavi, cioè di 19. In fatti fé tutti i mefì lu- 
nari folTeroftwipieni.o di jo. giorni il nume- 
ro di giorni formato da S35. mefiaverebbe 
foperato di no. giorni la ibmma, o nu- 
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nero d«i gtMToi £940. coMprcfi neii.pi.atk- 
Dì folari . Dunque p«r otcepere il congua- 
glio era oece^rio il to^iere dai 135. me. 
C lunari tio. giorni» e fare che 110. di 
di xjuelli' meli fonerò cavi; e gjacchè il 
.numeco iio.. e I9 feir^oMuee/iota parte 
del naniero6jr4o. piacque a Muove > che 
Della lèrie dei mefl ed anni lunati oomprefit 
nella EnrveajdecaetCEwle'fi cogUefle- )lgio^■ 
aù ti. dal principto del Ciclo , e cod 
fuccetCvamcnte; finché al £ne dei 6j)4o* 
giorni , cioè dello fpfluo - intero dei 1 9. 
sani fì>larii ne foCTero levati 1 io. , e per. 
•io ricornallèto iLSole , e la Luna intleme 
A camìneùre nel tempo, iftedb il. lo^o> giro . 

Qaeila forma dell' anno Lunare fa 
Jiensì iUhìHtd da Metone nea^anno U del- 
Olimp. %7t ma Gemina però la defcrive 
ed eiprìme come praticata nei tempi an- 
cora pia antichi ; ficcbè l pleniluni fem- 
pre cadeHero nella- metidei meS- civili o 
popolari £ e perciiM P*»vjo „ e Dodvel- 
lo ancora ìboU.' aji^f idt chiarilGout di. Me- 
lone.* e di GctBÙiacopfMarano it feotisieiu- 
tQ dello Sulif ero , al qoale parve di ri»- 
venire qualche ^enìlonio., .ed ecUffe nel 
principia ifteJTo di qualche mefe civile 
degli Aremefi» 

Foiehè «oNdimea» il Dodrello bc 
copgettulata , che il Gemino nel de&ri- 
vere e ftabiliic la fetnw dell* :»nno Greca 
non. 
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non ^lafTe degli A^niifi .o dei «empi 
aaciclii. ma ooicameote dei teig^lifitoit 
ed ii Pewvip «ffetHce, che L*Enn»adecae- 
teride di Metone non fa ^ammai ricevuta, 
e pofb ,in ufo negliaijni civili e pp polari 
degli AienJ6li^i6ecj:e qui; gityliiio&mente il 
P.CÓt(ìnl,cIierÌgettaEa , otivopataindubp' 
bio,U teftiniorùania. di Gemino, dob vi 
iÀfiebbe più im* convincente prora per dò. 
^m»fl:[are , cj»e nei tempi uiticbidìini • 
prima di Metone l' anno civile degli Ace- 
qieG fofle lunare . e che tutti iplemlor 
i^i cader doveflero nel rocxM de mefi ci- 
iiili: come per altro preiiefeto il Petavio, 
eilDodvello. nunqfte^ pef toglie» Ogoi 
ambiguità, che reftar poteire , porta il P. 
Cocli^ttfi paffo bellifliao di Plutarco , e 
dopa avergli felicemente refltcaita, e di.- 
^oilrata la vera liia lezione , ne inferirce 
che al tempo della battaglia di Marato- 
IM , Cioè neU' Olimp. ?*• i mtìfi civili e 
ipopolari .deglj Ateoiefi e»na ìnfiiUihiV- 
biimante lunari » Con qftcft* !Bcca£oiie . an- 
cora ,(:(»»r(»gg« «i itttfftca.iWialK'O'.^o ^ 
Plutarpo EaQendo. «edere ,, che ia vece di 
^^Tif^tf. dewa kggere ^ix^t^i^'f - 

SHbilti»..cosVla formi dell anw ca- 
vile deglf Atf i!iie,H , paffa.adi&srww ilP. 
^rfig^Je; »«m«ro„e (Ito, d«i toro mefi* 
9 fiogoUffaeste 4eiU maaiew ed ord»n« 

Lo, 



By Google 



ii6 Giornale de* Lett. - 
Lo Scaligero', ed il Petito giudicarono, 
che i mefì lunari fempre furono attentati- 
vamente pieni , e ct-òì \ ed il Petavio i- 
ftellb pensò) che anche dopò ifticutta I' 
Enneadecaeceride di Metone i raefi pari 
fofTero pieni , ed i cnfii fbirero cavi . Ma 
lì Oadvello per altra parte opinò , che 
quefta attemazione di meli pivnr , e cavi 
-^fe jbanst praticata prima dell' Olitnp. 87. 
e lóire poi ripigliata neH* Olimp.' m » 
ma che però in quello tempo di mezzo 
il fìco dei mefì pieni, e de cavi lì rego- 
liffe iècondo il HAtma ài Metone Topra 
.fpiegatd . Benché però Io Scaligero, Pe. 
tavio, e Dodvello fi aniflero in afferma- 
re, che i mefì pieni fofTero ì parti nétfa- 
no ha mai dimoArata quefta fìtUjzione '. 
Dunque per togliere in qoefto ariirora o* 
gni incertezza, che reflar vi potefTe, ap^ 
porta il P. Corfini un chìarìflimo , ed il- 
luftre pafTo dì Antifome» per dimollrare 
che il meft ficatombeone , vate a dire 11 
peioio mefb dell' anno civile', crk pieno» 
«d in-confeguenka, ctteiMvJnoN-potevatto 
cfl>re i neìi jiari , ma beml i te_^ . 

Dopoquede ricerche »ÌfrttctfiD«Rte e- 
Tégoite pafTa il P.Coritnì a ftabilirc qual fulfe 
ilgiorno ,che fi toglieva , faltava, o lafcia. 
va di oamerarft nei meli cavi . Dimofh« 
con varie prove ed efemp) contro lo Sca- 
tigero» e U Petito « che non poteva efl*- 
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re il ftcondo \ facendo nel tempo ftefTo 
vedere con infallibili e certi rifconiri , ch< 
gli Ateniefi non ebbero giammai verun 
anno foUre. « che le teAimonianze ed e- 
Tempi fteffi) 'Che furono «portati dal Peti- 
to per iftabtlìre il Tuo nuovo Periodo, o 
Ciclo di 74. anni provano direttamente il 
contrario . N«lt' iftelTa maniera appan. 
to , e con r iftefla evidenza dtmofìra 
ancora contro il Pecavio , che non fi pote- 
va togliere dai mefi cavi il giorno 11., il-' 
loAra opportunamente un paflb di Polluce 
«he pareva favorevole al Petavìo ifteflb , 
-e con chiariinmi efcmpj e numerazione 
di giorni riferita da Dcmoftene ci fa ve- 
dere , che nei mefi cavi, o difpari per 
necedìtà numeravalì quello giorno . Con- 
futa per ultimò con egusl forza , e chi^. 
re^ia 1* ppòrione dfl podveìlo , il quale 
giudicò , che nei mefi ca^ fi toglieiTe il 
penultimo , o ap, giorno ; e dopo avere 
àlluArati , e corretti varj paffi di Autori 
Greci, «onchiude, che la ferie , o diilri- 
buzione dei giorni, chefi toglievano , ed 
in confeguenza de' mefi cavi , fa femprtf 
«ai regolata col fiftema già ftabilito da 
Metooe , e confermato poi da Calippo 
accennando nel tempo ìfttiTo la maniera 
ed 11 fenfoj meni fi dr^bono perciò fple. 
gare alcuni paffi di Gemino, e di altri 
ScmtQri, che fc'rabrano a ci^ ripugnare. 
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Quanto al prìnciptb , o primo mefe 
dell' anno civile degli AtenieÀ ofTerva il 
P. Corfini t che prìma dell' OUmp. 97. 
quefto ccminciava da Gamelione, o t&eie 
'profilino al Iblftiz'ui d'- Inverno ìTe1laitd«ae 
un conttafiegno pel mcTe EmbolimBaìl-qn»- 
le ancbe dopo 1' Olioip. tj. sggiungcvjfi 
a Pofideon» t «-«hiamavafi Pojtdtone IL > 
ed erd perctd toUocaco inUncdlatainente 
primq del 'Gtonelione . Ma nel 1' sono pri- 
mo deirOliinp. :87< in cui, rcrminciò i*En- 
neodeca:eterÌde.cli Metone , 1* anno«iviIe 
cominciava da Ecatombeone propino «l 
folAizio e^voj e perciò 1* zxmo Artonti' 
e»t o-déi Msgiflrati allora coTttfpondeva 
cfatiamenie, « combinava coli'- anno Olim- 
pieo ; dove pel contrario nei tempi anti- 
chi qualHvc^lìa anno. Atcomìco £ riferiva 
alla metà d^i z. anni Olimpici': con 'que- 
lla legge però , che nei. Fufti un Arconte 
riferivafi ncMi già a quell' anno Olimpico > 
che era per terminard nel Tuo governo, 
ma bensì a quello > che era per comincia- 
re durante quel Magiftrato . Che poi do* 
pò Mecone 1* snno civile Tempre iocomìn- 
ciafle dall' Ecatombeone vedefi qui di- 
mò*rJtO con nuove prove ed e/èmpi 
cbiariflìmi, fapplendoli particolarmente , ed 
inaurandoli an patto ofcurtffimo dello 
Scoliate di Tucidide. 

Dal mefe ifteiro di Ecatombeone 



;. Google 



Articolo Vi. u? 
'Coraìnciavaao inficine coli' anno civile ed 
Archontieo anche le Pritanie , cioè la 
ferie , 1e l'ordine > o turno > che dir It 
voglia delle Tribù di Atene. F«r fìflare 
una gialla idea di qaefte Prìtanie , il 
nome delle qaali sì frequentemente tÌ- 
trovafì ne* Scrittori Greci , i necetrario 
riflettere , che dopo crefciuco il nume- 
ro delie Tribù di Atene -, e di quattro 
cKe pnitiafuronoiTidottea lo.neiroUmp. 
67. frfceglievano t]a ciafcuna di quelle 50. 
Cittadini col nome di Senatori , lìcchè il 
Senato d* Atene componeva!! di 500. ; 
£nchè dopo -aggiante nell'Olimp. iiS. due 
nuove Tribù Atftigonide , e ■Dtmftriadf 
egli diventò di -tfee*. A proporzione del 
numero -delle Tribù fu dìvifo I* intero 
fpazio dell'anno in altrettante -parti fra 
loro eguali .Delle quali xiafcuna Ttibù 
-prefedeva all' altre ■ ed aveva col 'vitto 
pdbblico altre prerogative ed onoi'i -, e 
quefta parte dell'anno, ed ufficio ffi pre- 
cedenza chiamavflli Pritania . Allorché te 
Tribù divennero-ii. -ciifeana Pritania era 
di un'Mefe folo;; Jna <qaando le Tribù non. 
«rano che dieci 'fole, la Pritania liarava 
35. giorni-, -ed avanzavano per cóitìp'.- 
,reJ* intero fpazio dell' «inno 4. giorni,! 
^jurfli fi ripartivano fra le prime quattro 
Tribù: ficchè la loro Pritania era di j6. 
giorni, ma le altre latte di 35,, ficcome 
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negli anni intercilari ed etnboUniei com- 
poni di 3S3. giorni , le prime 4.PrÌtanie 
erano dì jp. , 1* ultime di }g. giorni. 
Tutte quefte notizie lì veggono qui lac- 
colte , e dimoftrate con el'attezza incredi- 
bile dal P. Corfini* e confutata ìnfieme l' 
opinione dello Scaligero, Palmerìo, Peci- 
to , Petavio , ed altri Scrittori , che nel 
dercrivere 1* ordine > e luccedìone delle 
Pritanie furono, o in tutto, o in qualche 
parte- almeno difcordi dal fiftema qui fta- 
bìlito, e mirabilmente illufìrato con pai* 
fi chiaridÌRii di Scrittori riportati, corretti 
ed illuftrati dal noftro Autore. 

Dopo di avere il P. Corlìni nella IT. 
'pilTertazione già- Jlabilita la quantità, la. 
forma » ed il principio dell' anno ci- 
■VÌI5 d«gU Affoiefi ) ed infieme il ve- 
ro fpaiio , o durata delle Pritanie , pafla $. 
ricercare nella III. quell' ordine , con cui 
le Tribà precedeffero ,0 godeflero T o- 
nore di Priiania ; giacché" tal»ra erprìmeo- 
dofi ne* Scrittori Greci la prima, la quin- 
ta, te» Pritanit , come un carattere , o 
contraffegno di tempo , par neceffario il 
fiifare a qua! Tribù toccaffe la prima , o 
ia qttitìfa fede nell'ordine di Pritania. Di- 
fcorre dunque del numero delle Tribù, e 
'"detenipiantichiffimi,ne'quaUefl'efarono4- 
fole, e poi fucceffivamento di quelli, ne' 
quali acFreftìote furono fino a io. e poi w.» 
* fin- 
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linchè al- teap» di Adriano Aagafio «g*- 
gHincr r Adrianidf ^- arrivarono' a i^. P«ne 
la : l'crie Icra cAì'- atdiao ■, in €tti. fi ' veggo* 
ito ntun8r^e-da4lollu«e,p3ura«ii , yipftfa 
no: ,: Sigònio , 'Pndeaax>. e Dedvello ,,i 
quaH pfT altra funo f^ loro difFerer.nlV 
6tm nei mnneArJe ì « dòpo aver dimoftra- 
to con ofi'paflb' belinolo di Erodoto» 
e di Plutarco , che 1« Trifcà di Atene 
ebbero >0d in péce, ed jb goMra un or- 
diaè fenpr&fit^ , e 'coftante,vs: riceva ' 
eando la cagione -, {rei' la quale "fi vc$- 
gono poi-.nuaieraw-(lOR'OTi^ne eost .di& 
fercmte dagli" Scrittori. Qiiancb a Polluce', 
-Ulpiino, e Sigonio, egli créde , che qae- 
•fti SerìctoBÌ ^le intunerllTcro -alla rlnfufa, 
€tBii ritletcsre ..e'ihaiK^nereqneU' ordi- 
ne , e preragAciva'. di. precedeqza , che 
ffliT godevano'. H PridvauxnuBJcròla Tri» 
w^'iecoadail'ptegw'-y «.di^\{ì del loro 
^iv»ff ,'VbU A dire di'queU*'Erae , da 
cut le Tribà pigliarono it torO' nome* 
faufanìa poi nel .detcrivére ,',e -^tumera- 
■rele Aane, ohe ft--K«de«Bfm. in AceM 
dedicata vagli- Croi EpwiliJu, deltecTrìbà, 
ed in.-vonf^uenEa - atwnea: neb-tfegiftairrc 
i noÀii .delle Tribù (ined^iné ..-par.'dtc 
fegui<Itt:aDtc'imeare jqaeil' oniine Uccider^ 
tàleV'Cot qoale fUroao-Jcoildcsrr 1e Sta* 
caeiAcflè^ Dunque nelFana di qaelLe fé' 
riO'» chè.it veggpn^ trpreAhdagli ScWt* 
^m,y,Part. I. F tori « 
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tMì t potevafi giadiicare «tàcn t « caerif* 
p«inlcn» jUV«»1ìiic> w^iv^ jc .«oftatze del* 
le Tnbùj jonde ilillDAvfeUfrifa.xedCUMa- 
te il ^limotBbétipnigdkvil ^sfisni dd 
inyKlI^Are 1' ior4ins . vieto « « -cofUiue 
deUfl Triiù.. e ^iìmdìc , faccngtìcndoW 
«aa A6iBifttts>jdtlìg«fizs , e /stka ^ «uè* 
ti i pt^ 4eKlì:Sci'it(oii £^ci , Mc'qna^ 
li ;p8rUiDdikft 4ì iqoidebe , Awfe * o regi- 
Arwidoiì AB ;qaaiehp f^to « -0 r decret* 
«reggali iflpiBiitan. la TrUtù;! «be ^aUon 
prdedev» , « gòdcvf il .pregio di Tritt» 
flit. Cosi m Dcnoofteiw Egbjticrava «dut 
la Tribù. J^Mif/M/Vtf prdedeva .nell'Ccat 
tonfbeoDe * i* /ppotfiosfidr Mi Boadromio^ 
ne « VOt»ei4* io JPiaoepifìone , la ZtontU 

hcMm^jj, X SMtiAii n^'io ^etrraforjonc I 
iiecDjne :dt «n ipiflo 41 TDCf^ìde ^i 
c'dev*>gbc ^ 4t«mnifid^y*t£tA^Ebfbàfrki' 
cipiodelf^sIeJioUtBte i icd jn-cpafegaen- 
2a ancora .ìiifetirce* che la Fandioi^de-en U 
prilu4Mppoooti4cxerza,1'Oeheidcjqiiana« 
ìaLfOntideftftaf Acanaiittde,reortm>^'Ere* 
AcSde ottava, i*£ai«Ue£oalibeate«Eà:die- 
ciaM«ceftatida tunoraìt^wgmra 1a£rdaìtl«li* 
«Ure tre Sniopióm ^ 4»tÌ9cki^ t ed £r 
^«fr. 'Cw^eataf k aococa «lÌ>»doeilAHdiè 
«ietr«ffere-#ftitti'i<e 4 ed jiggìontefleir'0> 
Jitnpv f iS* le idoe «laove Tritìi Aattgor 
mJff t « Demitriédr ,^aeS:e iofSat» )>vtf 
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iì collocite nel primo la«g»; ni di« 
iDtfndimep9 fegualTe poi gualche ikn mn- 

]>f Ticaw^ ,, <Iic. < la Ì.eoa«d« |>an)^e lÙc 
fello alfenftvor^apgo , « ilai oh Jw^a 
4j (.aer«io^app»ri^e,,<h.e ; l' AcauMBt^ 
dai ^«tzima laogq diftffè al •quinto i «m 
Don -oftaoxe però -qualfivogHa «Iterazniw 
De fegoìta > BgU 'Crcde -die V ordine «t* 
tico fi) iitauaeiwto iempre tilTo, e 'colan- 
te, fipcbiìt i«1^mUo fwfyflìr.iift. tiiavtt.«c 
yia;»ettte Sifo » ed ipvarialiìlfe. , t . 

. f^^miaipiù. forti .ed, i^jOgncirr fon* 
1« prove yorrste daLD^dveU-u'-peb iliaME* 
ttear« , t fial^tlin ijoeA^ lìftema :4«H'-o^ 
dViA d«U« Tribà > wno .Tjputar^Ti; dnt* 
più feiii^A ]avflMi4gliczaa'd«l!iPadra':<Tar«à 
ià^ineì l^ipgVrfiU t.iv'fiirn* netWfcVBar 
ìttfliflenfa f t(<he<B9npoQe«all ccriaaaeiir 

Cconslpgia , ir ^«iti Ungnian . eelUef»» 
minare , « «orreggtre gli :Ao«dii Greci . 
In fatti lìglì ol^vain primo loogovix'bc 
i due palli di Djnngnftettc tritati ^ilDodl- 
wello^ ae'-qiwWafcrivelì-Alla TtìM Fan- 
dìonide -, la prìina fede*, vils odiarli 
Prica^ia net 9cfe,dL;Ecttt«tbooari i^ 
goardano nn ifleVo. 4mo * *4 ia coa- 
fcgoenaa ancora -dinoilrano beasi,, ohe 
tra qoilche «ffn^r la prìou . Pritania Su 
SodoM daUr . TàbJk^..C«ndÌ(inid; i. na 
Fa non 
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noi» diffioftnuiOfiìctie-queflA Spdc, oPrì' 
nnlate fofTe coftantcmeate fifla^é perps- 
tua. Potrebbe^ per kvvtinturs ^aetto-iii" 
fedre dil vedere r «he in un felcro ftafTo 
ancora di Dcmefleoé , la prima Prìtsfùa* 
o meCe di- BcatoMbeoDe- vedefì nuovamen- 
te attribuito all''i(leira Tribà Pandìonide; 
au il Padre CoHlifi- £on an ifamc acca* 
ntiffimo iiiUa Storia riferita da Demo' 
fieoe •' e col confronto di varj paffi chia- 
riflÌHii di altri Scrtttvri , dimoftra evìdeii^ 
temente » <che nel tefto di Deoioftene n 
è certameoce errore ; e dove leggeC il 
Dome' di EeafmktQiH devefi per ncceffi- 
tà Icg^r EJaffbititme . <ìuiadi riferìlce » 
afae fi: ìm Tri.bù PandioBkle , Come rile- 
vai! ds^-^Befto-psflb «aMdato-, prefedeva 
«el Diefv' di fiJafcbelioM , ed oceapavii 
{tonavo 4Qoge, e dagU altri ^affi appa- 
itìfce,- che eila «bbe la Pritania nel tnefe 
■di Ecatonbeone.» e prefèdeva' nel primo 
tnt^o^ l'oidine ., e ferie delle Tribft non 
fa coftant* , e non fa certameate quale 
Io ft^ilifce il Dodvelle. 

. Nel tempo ifteflb dinotlra quanto il 
Fetavio^ Priflaerio,cd altri Autori abbia- 
np errate nei £ffiire il tempo > in cai 
fini la' guerra Ssprs •contro i Focenfi . 
Egli, ne «ileva U giorno , ed i caratteri 
più precifi , correggendo varj paffi degli 
Aat«i»j ci' iUuftra&dd 'moléi -piftKì' ài 
* Sto- 
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.Articolo- Vii- ii'y 
Storia Greca finora incerti • e confolì , è 
affando lìngolilraiente it téàipo-i ed anno 
Olimpico, in cai cadevano ttìiuodti Htiij 
i quali egli, ha 'poi dimoilc'ato piA drfTa» 
famente nelle fae Dijffèrfaaom AgoniJUcht 
doverfi a^rWere agi* anni j.., 0- non giii 1% 
delle Olimpiadi .' Fra taote nobili -ed utili- 
fcoperte , o - corredom' f^tM-daH-*^Au'ioté 
è certamefite belli^nia ,eintfrnfl%nte quel-* 
H , con cai corregge on paflb celebre di 
Demoftene, In cui fi vede \ì terzo Mcfc^ 
Atcico BotJrtaÌMf «ombinato eoi M^ 
Lo9 de Macedoni , e col Ptmemo de Co-' 
rinti : come tre Meli , che concorrenv- 
fero, o cominctalfero inl>eme . Qieftvce-' 
lebre palTo ili Demonftene 1- avverò Let-' 
téra det.Re Eìilippo Macedone- confervi*' 
taci da qBeU'OriTare , fervi di fbnd?tntft* 
to allo Scaligero I UfTerìo » Pfetavìo , e 
Dodvello per dlinoftrare V» Terie , cor- 
rifpbadenza , e ' comMnàzfone d** Meli' 
Attici e»* Macedoni- 1 e Corìnti; • giic-' 
che l'iOeiroMefeLoo^ dteVedefi itiDì- 
moftene riferiio 1 Boedroitfone > 'Tcàfeli 
altnive in Flotaroo , ed Etiìhio riferivo aV 
Mefe Eeatombeone, ovverò al primo de- 
gli Aceniefi , prefero altresì motivo quei 
diiariifimi Cronologi di alTerire , chtf fin 
l*Anao X. dell'Olimp. i»S. , in cai fa^- 
pongono feritia la lettera del Re Vil»ppo 
« 1* anno %, dell* C^ymp, in. m cài Altf» 
F 3 . fan- 
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Andra vivrà al Gfanico , fofTe. peczurbatft 
la Jiérie, 4e*^ Bvfi Miecdom'ct » iìcchè it 
mefe Loo i, die prùn* cwriTpuBden al ;^ 
conuDcuITe a flscri^ntkreal. mele i. de- 
gli Atcntefì» 

DiiiMftc& ins primo- luogo il P-. Corfl- . 
m con rifcontrt chUrifliini e- per quanto. 
ture amiuncoiuraftkbìiucbeU Ltnera del 
^e Filippo neii.l4lcr»tfci)clL^«nRQ2i«deiL' 
Qlimpv M>8«, come er»Asta£Bofa credu- 
to,, ma bensì uek' «ino. ji. dell* Olimpa. 
fo.. », t: «ho noni ptrlafi. UL qnella. delle. 
CaeCFft Satr*^ m^ beasi di quella, di Am> 
Alfi^ o Ch,eronea^ Foifa vedere dalla iè- 
XÌ9, iftedà de* facci nfertCi daiDeioaftene •; 
clic nella, liotcera di FHippa. devefi. legge^ 
» {mzs: alcun, dabbtix non. g^ià: Aar Aom/o^ 
«fr , ma bensì Eeatamkeone- per offère- io. 
fjtcU conue EgU dice *. aftàcco iovecifimi-i 
le, ed iiapplfibìle I. che il Re Filippo in^ 
vitairc' coiìit fiUi Lotterà nel mefe-B^edro' 
mwne glt-Accniefi. v e CorfRd Yonfiderait 
alta.Cpeifizipajei,~e battaglia, cbe lèconda 
It t«ftÌou)nianMchiwi6laia di Piatareo re> 
ftò> oooipica' ««tfoi Rrage dei Coofedaratì. 
fitti nel giorno, ?•- di Metagitnione ,. cioè 
del a./iBere- Acaoi^Iè. Il P. Corlìni non ha 
^duta difiìnuJare argomenta «IcanOi che 
fi póceCe opporre all' opinione da fo di- 
feft fc ed'ha pcrcid ritvovaza ed efpwfta 
Una £.«{?» di' Tcmiftocie, della qatle a 
veg- 
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vtfgAnó'éoamùti it mfefè BòtJyùtnììinrdé'' 
gli Attici > ftd It AfWMo dè'-Cariiiif.'co- 

Mk EgK offesi Wttreit'^ eHe-qaèlte' Lee- • 

d» atieoTt- msHcMlJtt^ («nt* sltf* ttrore per'' 
dimoftrare la> fatfìtà, qaefl* eooibittinoiic;' 
ài itt^ rieoÀiitìi%-ifer^qénnto-'pthÌ y dal 
t«fto gii de|trftl«tla^i IMiDòAetK . ne &•> 
xebbe ttuà'^'Có^ffimfr-pttoviy fi«c6tiit de»; 
vrìi-ftlMWal!eÀi»'4ìiMC<riit&t^evch« t'erv 
loré * e-^agUo if^uit»' ilei tefto di D«ffit>> ' 
ftnC^.'k iBDbty'ftfttieo ; gìffcchè-il Sofi-* 
ft», fl'VfiHlMEiìreleLéttertf di Témiftb-' 
ol«»'^fat«'^.ÌdèHlfi, e'tMcamisnte Affxirlo^ 
Dai^d' di ^tfvére «ori tanti «rattezza reftlrai- 
i«'lit'Virrf^tèii(fl)tf"Ht'itir>ptffo tV-ceteBre, 
ed" I%viK)i«Ma«e^dl^0é>iatfllè««^ , Tfentfl il P. 
QorfiiA Vti riAiMfne uh- altro finora oChl' 
ro ,- e- trtmcttó ,''feit 'Ulaftri -oppórtana-' 
ménte un fttfnto di' Geografia ;. ficeome" 
dii vtt) %»fi di -DemotHiéne~' tombìnati- 
iÀII«atfr 'tUeVa^TP \«rò '■télBift^y fa cùf fi 
r»^tEM<ta • io UéHb; ìt 'Ctìnbllitt^aeglf i*i- 
fim'èmi *E'th«?=ifen*i»»« ftlittr finora de* 
térM^ntfto»>SfpWe'pér àHitilb>' eréetameti- 
té if P. Cerfihi' le- ra^ont , » coogettu*' 
re portate dal Dodvellp- per dìiapftrare^ 
che Cordine ■,: p'Tetie' dtHe 'Fritaoìenon 
dtperiileTa ddla ibrteV cònró parebiara*- 
mtntc MffiAfcxiito vari Scritcoit! Greci,. 
F ♦ mi. 
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Ì9 téttiipoWRW di ,9^f^^S,witcoti: foi»a 
tropipo pciffife.,e4 ^fidenti i 0|Per lo ^on-.- 
ci;ario. le congecca», 9 ribellioni dei Doflr. 
v«l[* fono a qucft^ parte alTai deboli , ;, 
ed it^lùffi-lWn^.. ' ■> f . ' . . 

'-■ ' Ai^do.Msl ,it Bofcft.Ct. Ai^/wr?.. 
4oiaAfat^,.eH?^.w«e;!f -feiihfM*^* T"b^r 
di; Atpàe.iboM; erp(»IÌ»,|4a,,c!n#MJiii"i 
Sciitqo»,!,. e ^jotarimqie 4al . Pfdvel^f 
fopa-f^ré/ ed avftn^a lUd.tMipo-M^Oi 
correcii ed illaftnci , taqci(. paE ^i Aa-. 
tori Gr^ci ►.ft,papti-di-.ftiJria,fi'Wn* w*? 
c^epti «d- c^j^fui f .con. eB*^,.f^i>.ctt**zi„ 
e felicità , diawftra. 8ell?,lVvl>rdjneya-i 
ro CsaKpre.filTQ , e.4;oA«itte 4itUft..Trit).ù,^tr 
itoQ bfciando oerfftfiieiitie ioogo^O'inoh^ 
tivo alcQDO p«* diibJtartty c^ te ^nbù' 
miMenefleto ^mpte mai quella ferie « 
o precedenza, che vedefi tyiù Aatuliia-: 
Per firfi jtrt^a 1 qoQl^a fictrea |«Ì,no-;, 
bile ed inteteAàace i e per .togUece n^L 
tempa ftclTo ogni' efpiycwQ. Egli riflef», 
fi^l bel principio f.ebe altr^; dV«: !«*'^'^v 
te , e certamente Éi 1* ojdioe ,.o,f»ri«, 
d.r1le Tribà. coaCiUnte mjotq.i&fiffe, •-, 
per te fanzipni, loro, o A^rijas di prece- 
denia in p»Te,e4'in- m^'f? } •«'i.«^**>3*' 
ordine^ o ferie ,d^lte '.Tnbp^tnfdjBJSae.iii 
ordine «I preìèdere 'aeUe(F(i;inw . ìa.f#t- 
i 'i 
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ti egli ofTerva , «Ire tatto V errore del Dod*- 
vello e delli ferie da lai trovati è natO'' 
appunto dall' aver' Egli penfàtOi che le* 
Tribù' non aveCTero altro ordineV o prc 
cedcnss,cbe qilello 'f6lo di Pritania,; e' 
che per eonfitgatinza trevfetó- L' ordine di' 
Priiaaia fofle altresì' ritiVitnuto' r-ord}tiej^ 
• ferie d«Ile Tribù . Ma il P. Gdifiiiì fo-' 
ftieiw , che quel primo ordine fu fempre* 
filTcì ed invariabile, e quale appunto Egli 
piglia a diaioftrare , e flabilire; laddove- 
r ordine delle Ttibù prefidenti, o' delle' 
Pfitanie che dir vogliamo.', 'G-gli aflbrifce 
eifov fempre (lata timeflb alla- pota forte , 
e perciò varìo,. e dtvetlb^ iìn qoftt^^ogfìa ' 
anno . '- ' '. 

E per cominciare ' ap^atito dair or>-- 
dine coÀante , td^ mvariaÙle -delle Tri- 
bù, Egli ritrova, the- quefte fftr«ia nu- 
merate d« Demolleiic, o ehianqUt ÌHV 
Oratore, ceTtftttiente-aatitfo-, che cooipd— 
iè 1' Onzìone- funebr» in lode degli At«- 
nielì y i ^wiU morironb V anno 3. dcH** O- 
lirap, ire. ntHto bHtaglia dir Cheront;' 
poiché elprioiendO' qoell' Oratore- i pre^ 
gf delle Tribù,' ed i motivi, che ebbero 
quei combaecenti ìturà 90^^; di portSt& 
valorofamenctt , le nomerà con qniefta fe~ 
rie E^Sei^ , Egtìdt , PÈ^dioniiif, ■£# 0»- 
lide ,. Acamanrìde , &aeidf , Cécropidr • 
Ifpofoowtidt , BantiOt t Mtiinbiélt* Vmr 
B i ftie> 
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^w.t b«Q.b^ il Panegirico^ che vrramen- 
te fvk rccù^to allora, da, Dechofteoe ^ ùé. 
pcricoiieq^ueir Orazione-, che ctrioune >. e 
p^cta il Illa nopie .. iìi di qualcke ftetote; 
alTai pio. modeciia > fe nopdioieao. »(r*i 
'^rUimile; > eh» quelli aiuniEraffò qaelle 
Retila «e)L^ ocdìaft «ppittnca». cha aver- 
^V^^ffo-V e^ eraiaUpca. aotiOtinoi », pe>i 
ìiiù»re . coti i fentiinAnu ^ che- dqisevja*^ 
no, eiTer^ erpcefU. oella.. vera, (kazione^ di 
Dcowft^nt^ All' autorìti di Demoftene,, 
A di^ qaefla Oracorr agg^diofe il F;. Cor-, 
fini w' paflb, chiuriifim» dell^ Etiffloto^ 
ga*. it .qaalq niunera; lo^ Trìbà. di' /^e- 
B» cqU*' vdint: illf{n>,.con cui fi: veg;- 
cppo, nominate: dalL' Oratore*. Ora à- nor. 
«USimo». cbA twtftciò*; che ritEovalfe nelC" 
EtimoLaga ». ed in altri Scr&torr. fimili 
ùg.11^40. <ll% ScMit'i e coftiiiBanze. àt' 
Gfec'y à ^ cuf to' 1^ e- pec lo. p'A ficopiata 
(btgli, Scoliaèi», g dagli- Scj^orL antioht^ 
cb.ft.aUorft e^rvasotLAck in. coorogacoza* 
ancora *, twochè: P^ fitimlogo fiorìlTte in? 
tstmo: ainx. , p. )i\,B*csììt>t. U Terìe pe- 
lò, delle; TribA- da> lui: noiDeiiace.k, devcH 
^tivfte K <y, rì&rite- ad ani Aator»< mot- 
to, piùt antico t taaeo.pi^rche' non-. fi veg- 
gono, f» qMf^a^ noqtinaie le. jk. nove Tri- 
k^,. ohe- aggltijiw fàtpiia .Mie te^ antiche. 
<opp-V: Olimpi ut; . 

X^9 Ift «Rtarità i, t cdIiiBonianze; 
di, 
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A qaeftì- due Scrittóri fra ' loco'-'confiiri? 
uri, h& il P> Got-dhi ìricetvacà: là ferie' 
àett^ Tribà di Atene nei Marini anièofa, 
e l* h» rieròKat». corrirpotidèW- efatta-" 
mence *• qBcIla'già: (tabìlica,! ed elpreirà' 
da ^aéì' Scriitoriv Egli produte m- prì" 
no Inoga -on'ìtHigne- MafmA<'éitichHS.-^ 
m* tfifteiite In- Parigi' i. 'é fcoIpÌM,. co^' 
me €gH. diiboftra ,. nell» anno 5. delir Ó-' 
Urop, S&.. , 'é diffpo'.'avemc' rpiegateàlco- 
né- pftfule finora' mal inteftj. ed accenna- 
to, per congettora il fine, ed il) luogo,' 
M'^tftii'fii Collocato t dtìnoftra- che' io que- 
ttO-Jtforitó't* Tribfii ÉteSffde.' 'vidtK ih 
pFimo hiogo, e dopa una: laguna.' fórmaM 
ditf Mirrt* fatto,, e fiancante. fegttonp 
còti feri* Mei* Ihrerrótta le- Tribù; Pani"^ 
dhaidr, Eeoiiritle-, Acamantìde ■,. OneUe ^ 
CifCropiJe-t TpfràtDonti/ti'r cM' ordine- iftéf- 
fb'Cóh eoi- fi- Veggono' niitaeràce; da' De-' 
oroll^';' fiticoitfle-'iSVerebBSro* lènza al-^ 
con- dubbiò il' ìo:!tì>^KJàgo V Bgfiide , Ean- 
tiJéytr AntioebìSi t'. tt- iT marmO' non for- 
fr- ■tronco ifr <;^"'fad^hi' appunto, nit 
qaatt dovcrcbbcro. qaefte Tribù, nomi- 
narfi' . '' . > 

Da que/tò) M'afm'd' antìcfitflìmo-, in cat 
rfferaff l'ordine ffelftTHbat neiroiimp.. 
t*. ,.- pafl^ il Pi!CorEm; ad' erpòrrc un Mar- 
mo collocato in- Atene dòpo P' Olimp.. 
M3. ^' ÌQ; Coi' fi veggono nufflecKe , e 
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Tfj^rftte.per ordine non folo le io< Xc!*^ '. 
bù antiche j aia ancqra le, 3. moflf'rpO;-' 
con quéfta ìerie ÈuBeide, Egfidt\ Baa-^ 
/iottidet tfontidf, PnUmàié* ^ Atit/ianti^ 
jfi t Atiamit t 0)feije r Ctcrofìde, Ipfù- 
t^oiuidf y Efuti^f t.-AHìfif^ià* jf.Aftaliiie» 
di oirenrai«he-.bk %Ic dflle iq. anticl^ 
^ perfettamente ji* iil^i. che. vedclj rw* 
4ae ScrjitprU p. n^Marno dvl^ang't & 
nqn che. in quefla i/ÌAtmo £ veggono 
inferite Dan già fui principio, «pine A- 
Teva congetturatali podvello, ma b^nsl 
DCLmeazo <ip diJSerenti luoghi le )> nqo- 
T« Tribù req;t^ ^e^ p.òti«i;iene, dJWt^'^W 
il motivo^ ' : V ■ ■ . ■• 

. h' altro Marov> ^ ma b^ pìà |aiien> 
td, imperfetto,, che.. vieti, prodotto, dai P., 
Corfini,, non contieo» pec' veri^ ctw- tre 
k\e Tribù, ftolemaide- , Acamantidt ,, e- 
Adrianide^ aia.,d>DiQA.i:a> però» che q*ie« 
fte avevano qneli* -oadiAe »-• copneffipft«> 
apponcq f ,cV' ^ t?u<iy'a^ nclL* altra VUc- 
mo piar compito f^fn^ecp-i e- non. per- 
filettano ^UDtQ Ift ftrÀe^ gU ftabUitt,' pes- 
Ic altre ^' 

Aggiunge per «ttìmo it P. Corffni 
Ha. inligne Marmo- Atentefè* il quale ri- 
novali ^n ^iiìcose , » ;vedell adeflio con^ 
iSUti. alt» rarifluni, jraoiwmeiui di Anti-- 
cfajtà collocato peli' Atrio-i o Cortile dei 

Si£^. fiiircbefi Riccardi ^ dofio 4^ «'^'V* . 



;. Google 



.A » »• "J X o :t. o ,W.: 1 3 j 
AacA.jnolEO', tempo.. ìd un. loro Giardino; 
ove lo vide, « :de&ri(re il icelebrè F^ 
MofltfaacotTì riportaodonc il titolo > ed 
alcuni verfì » ma coli' ordine > o fituazìo- 
ne. dift alb» vedevafì. nello $. parti.» 
ov.vcro .o^volei.ehft csnpoiisoBa il Jdar. 
no ift^flV > IL- P* CqHìdì iad. imìtazioBe 
del chiarifUino Sig. Gori le -rappreTeiiD» 
c«Jtl* ordioe. tijet neHa.nat^itra'io ^i ve■ 
d^ icqllocato ^^euél 3. -Tsrfe^fl tÌfo>) 
lo, o Tavola di mezto Egli l^ge ben- 
sì BAEIAEIAS TOqc EIKOSTQT. EB- 
AQMOX>^ll)a.Eede ed auiprità delMont-. 
fànco*! é Goti;che'<osì' l'erprelffro/raa 
elTerv» peid.,itb« in quél {aogo ' latilro > 
ed UnpÀfenoró» fr legge i«.ESEv.. AZ- 
..T0..5IK0STQT EB...,i, eche do- 
Mcndofi. leggere BÀSLAEIA£,- cioè F an- 
I» vMi^ffim». fittim» /ItlF Mpttm, quello. 
non pèieya. «tì«« V »nlo»deU' impeiìOi 
d^Anc«iino,*c»neat'eVft eni&tamvRte of* 
r«ry«io ìk MM^io^DOf^-ff^Aè i^ttì\''lm-. 
l|WitdQre>.iHm gltiare-:'&-,aoptpirs Uanno> 
i-K- del. filo, impocio, DuaqucfuJi lìfeon». 
tro dà vaiie.altre Epoche^ che Egli prò-: 
duce , congeccam ili P. Gorfini affai fetÌ-> 
conwnte, cbe- io tal cafo - potrebbefi ìik 
tend^ff: il tenpo ». ìó. cui 1' Imperio ef% 
nella famtgtift'-Èlii, o.ch» porcidg Rumer'; 
taodAlt gli ami i>, àà Elio Adriano* k, 
^«^'.«OBO. Vfitff^mo fttiiit». eoncqrr^erv 
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cebbc coli' tnno :f«f»A di ' Ancoiriao 1- 
Sup()lif<Be« f corregge Ui *ar). laoghi to' 
Isgane deL Mianno ftefla;. filcva Ìlti0iii«.> 
di Atene r degli Efebi t dell» Tiibàb , « 
delPo^oU:^ che vi fono nomlaitt;. e tali* ' 
•fempio ,. o- e(Hi£raDt«< di alconi attrv Mff<- > 
iBi dimofira: il fine ^ pte cui fii cjdltocatth 
ia Atens'.. f! ■ ' -■ 

(^aneo ftlU ferìri , ed alt" ordhi»' 
delie .Tribà Ateaiefiv che v« fi^' «^fQ< 
ao nomiiute ,. E^t' per verità, coafedhi 
che quello- i ftitAA: vili» non par cor«- 
rìfpotidne aU^ordine già ftaUlita, « Aé». 
dotto. daglL altri Maini,. 0° Scnviori} 
poiehà vedendoli qol lai XFÌbà. Ce»o* 
{ùde nella, prima.»- deftra. parte del Ma^ 
ma ..- paFf chcN cIUl debba efTeie ;, .0 tipor^ 
nr&- là- prima ì quando" per veritài ntgUi 
alt» Marmi è li /iitim* i. fi^ccoroe pn lo) 
comtaida larTtibik^ EiccMide ..che. ne- 
glii atrri; M*rnii.'è. Ifc primsi<i. £ni^' qne*> 
flo. vederi notakiatiL ffit piiacipb' 6tì\t' 
finiftrai parte > ed' in confegaenza' ancofìli 
fra le Dltitnev OCcrva. però che nella; co»^ 
pia. fittane dah M4intf>{Kon allbre quando: 
il MivoiiK ritB>va.vafL nel' Giardino,, qaetlnr 
Tavola,, o- parte,, che; ora< vedA^cottbdktftt 
»'iBaji:deftf*eraikiìftra;. da^iche; ne.-'infe> 
rìice abe lidi." eiTe» tralponate: q^iwftd! 
tre Tavole ovverai pani- <Ù, queft'O' Macd^ 
OA dal Giarditto al: Conile •. f«pettae>^ 
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fe«*ft r ordine t e fitaazioae» che cerei*- 
aeoifr avevana nel Gtudino, ed eb^bera 
facilmen» ancora in Atene » In fotti ri- 
ponendjoa le Tavole t qa«fto, luogo , o. 
difpoxione aocici,. v«d^ neJU prima Ta> 
V(4a nomtiutft la Tribà ^eSiidè^t V E-^ 
jf^iiit , la PaittUmide , la LgmriJf colV 
orilioe appunto ^ e connsflùine, che-vien 
e^ratra. ed vlTervatai negli altri Manai^ 
e poiché il Macmo ,. e Tav^ai fui fine 
è: lacera ed imperfetta ». mancano in- qoe- 
fto laogg le TlibiL PttlmMie, JetmsBr 

le- quali' cetfMDCDtft i»th vedefk oeir-aK 
tra. Tival» fra^ 1» attre Tnb&, e percid? 
nOii alteri 9-. pei'iiu'brU ferie^.torck^ &lel>; 
I». finiftra> parte ^ die oca i la deftta ^ 
veidefi Ja. Tribù Ctsrfpide ,.Ippmt9ntìée , 
EàntÌ4eyi AHliodflHe^ per efrervi nojninato. 
li Popolai di Al$ptte-, coSocato. fot»»- que'* 
fta Tribbi Scchfe nel fin* dpTe la: ta- 
Tota^ è crooca^ deve- mancate con qu»l- 
<l»è altro. Pofolo,. ed £i*bD.dcU^ Antio* 
dtide- l> {iitcra' Tribù». AitaliJe,. Qnnqae 
la> Terir delle Trib& Atenielì., che rile- 
vafì da;, qtiefta Miatma- ancora cosi, fdp- 
idito ,. eortetia ». e ben dUpofto. dal P;. 
CoKìnl, conitiene raimbilmcnte- còlt^ or^. 
^óe ,, « fèrie', gìh ftabilka ,-; ed', in. «hv 
Cegoenz» ved&ndiofi: nel combinare ^. a 
■Sonfrosttare iafieme Oemofteae, l^Etima^ 
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logo, e quattro Marmi un ordine Utó, 
ed uni ferie iftelTa delle Tribà * ooot 
pud certamente più dubitarli, cha dall' 
(Nìmp. So. in cui fu fcolpita il Marma 
di Parigi » fino all' OUmp. 1X4> totorn» 
alla quale fu pofto il Marmo Biccardia- 
aoi la ferie » O' preeedcnu delle Ttibà 
di Atene non foffe Tempre 6Sà, e co*, 
fluce , e quale appumo V ha ritrovat* 
felicemente, e dimoftri il P. Corfini. 

Che r Ordine poi delle Tribà ine- 
defìme nel prefedere, o godne il ivegta 
di Pritinta dipeodefle dalla piira forte 
in ogBi anno , e fofle perciò, variabile y 
ed iiKoAdDts , lo diiBoftra in. prima luo^ 
go S noflro Aato>eCQll*aatoritJk dell' .Er< 
tiinólogp ,^ ed altri- Scrittori Greci ; che 
cbjeramenn ce Io. a(IèiifceK>:. Mi giat- 
efaè il Uodvello fa di parere » che quell*- 
arbivio. deUa .forcC', e> le-. téiHnionianze; 
dì que* Scrittori lì~ doveflero. àitendere 
uucamehu de* Praedri' , ed Efifiati-, che- 
fi fcieglievano nelte Tribà ,. e non gii:' 
dell' iflttu- Tribà , . che godefie TonoK- 
di Priiania., per togliere in queft» pun-^ 
to ogni dubbio il I^ CDrlTni< dimofttv con- 
efempi chiarirmi ,.ed ittcontraftabili,.che 
una Tribù ritrovafì' aver goduto il pre- 
gio di Pviiania in dlifeteati' meli : il che 
non -potrebbe^ verificare , fe 1«> feiift 
dielte ]?tiHnitt Don EoiBk flit* luriafail* » 
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e tìatfffii ftllf : purK f(»ìe. CmI: 4*1 pai?- 
fo. di jPfnUK^ena riferito aiti Doivelto: 
UiTtibd^^i|dionidetrtqrovi<l '«ver. prc' 
Icdacp^MUa.prùna Prit^nia , a nel Me(è 
^-. EiQjloiQbeope. ced altrove Dctnollene 
ififitfo'af^Uce aver .prefeduiio- od .SFtr[ 
/iwO'.jV^le a .dire ;.vUìi^l|l^boU9iW»,e4 
ii|.4ue Mttoìi.,, cjie. g>o(ì qiU, riferiti i 
iB«infe<QHM*nie apf^ri&evcbe.rlb «bbe 
U ):Priu(u«', oi;« ' Mi . «««#^ , oft net V'«. 
W«A#*ra».i JMogo> J>»8l,r Ereaeide., che 
fecondo I' «iirotìt^fili Demonftene cUa- 
t» dal Dodyello ebbe V..ottav9,hosat 
vtit&.ài wu..m(igafi pfllTo di AntifaBtft 
•v«r goduto cilort A Prim» , ■ o\vno'ì% 
prima: Pritania >" Itccomè Andtfcide chì«<r 
rjHWeme-' acdetut'. che in altro tempo. 
U; piriimi .PritMif fii della Trìbè Eaiiti^ 
de {. MI' qoalÈ per^ «ttro il DedvelLv 
aveva attribuita coli' aoiorit^ di Demon- 
Oeoe la IO.. Pticanift ; ed' il P. CorfioE. 
dìgioM* , clK, «m ebbe oeU' Olimp,.?)»' 
il ffiiutd^r-Ctfr^ia- laoga nell' ort^iftedi 
Prifaaii . In ftttÌ7TPJiuavGOtafierirce > che 
H'-gena dectetojticd ^«nÌmo& .rifbliuior 
ne. di MiNtiBdc;-d^ .-incontrare i PeFfianii, 
e.coiqt»tere.« M»at(fiia fa finto nellt 
Frritahia detli .Trilla- E><ltid£ ^^ Donqae», 
{•r\fk. battaglia, di: MaiutOM . iègul. a 6.: 
del t/lett . BoedromioM ( come Fhitarco 
nedv^AQ .tiferj^ , 1' ÉaoudQ sverebbe 
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blici docncDcoci , e regUlrì' quello anco*, 
ra i]el propri»vPopcHo > come carattere 
e dillinittvo . di , tatti qo» Cittadim . che 
ayelTero avuto l'ift&fTo nome .- ed oppior* 
tunamence riflette all' atiltcà graDdifsimr» 
che fi- ricava dalla .notìzia di qaeftì Po- 
poli., per. l' jfltelljgeaza -de^i Scrittoci r 
Q^dt' Marnti Greci, j ficoame per. lo .con-'. 
Csrjo ditnoftra. quanto fia iacile lu sba*^ 
gtiare UtRZi qoefto lome ■' accenoaodo. *- 
• correggcado eoo modeftia , .e rifpetto 
vari sbagli commersi da inlìgni Lettera- 
ti nello rpiegnre alcaoi M'armi Atenìelì 
feoxa rimettere a 'i nomi der Popoli, o Tti-~ 
badi Atene, che in effl furono nominate. 
Per rwder, perciò più precifa , ed 
ffattsl'idn , e diUribiizione di quefti 
Kopal),, diineflra quali foflero i Popoli 
i quali benché- folTero diilìoci , avevano 
l'iftefFo nome come Lampra , ed Ala » 
OfUtf „ ed OfO , Pfgwia , Fegea ; e fic- 
carne dimoAra coacro ii .M«arga. , che' 
Agrik , ed A^ravk finora confiifi fi deb- 
bono perfettamente diitingnete , e fitpa- 
nre coae due Popoli fra loro diverfi -( 
così per lo .contrario afTai felicemente cì 
fk CAnofi:ere, che ìL CùImh era un Po- 
pEdó.ÌTulo, e .che. qnefto pregio conve- 
mva,al Co/sua .«oJtosato fuori di Città ,. 
la lontananza (tei quale ci vien fifiara con 
vaòe betliffime .oilerraRioiù i ed lut paf- 
fo 
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fxt di Tucidide mabmente iatefìi', t cor- 
retto dal Meuriìo, ■ ' 
*■ " L'ìfteflb ippunto ci fa'con(>fc«redel 
Crrawrco j e di tutti i luoghì'fitaaii dt^'n- 
tro le mant di Atene : ftabiteiido cofttro 
l* D^tnioJie del Meurfìo Ìfleiro,-clìe tilttt 
1 Popoli Aieoiefi , a riferva forfè dei 
Cidateneì > erano collocati fuor delle Ma* 
ra ; (piegando infieiAe , ed iltuftrando 
«leuni paffi dì que* ScritnTÌ » che fem- 
brano collocare alcutiì PopòU dentro di 
Atene ftelTs. , ■ . : 

- -Preraeffe quelle no^zie rCnde il P. 
Corfini la dovuta lode al Sigonìo, e al 
Meorfio, il priino de qtiali nell* Operk 
Incomparabile ite Relitte Atbenitnfifim 
6ECe la ferie di'quefti Popoli nomìBàti 
dagli ' Scrittori ,' ed' y fecondo nell' O pe- 
la dt' Pepulh Atticae raccolfe diligente- 
inente 'tatto ciò, che trovali fparfo ne- 
gli Scrittori i: Jcuoprendo-infìeme 1* in- 
btrazzo t ed otcurit^ * che ritrovali in 
quello, per altro efatciifìmo Autore, « 
A'benemerivo deH^ Antichità Greca . In 
fatti H Menrfio dopo di avere ftabifìró 
fcll' autoritì di SirAone, ed Etfftazio, 
che i Popoli, dell* Attica furono 174. ; 
t'accoglie tutti quelli, dift fonò nomina. 
ti -da Stefano , Arpocrazìone , ec. e per 
compirne il numero già ftabitito franca- 
tnfertfce fr« i FopoH delP Attica 
quel- 
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qiutle IdoU^H^tià, o Cittì , «tic «nm 
nett' Attica mcdeliina , lieMaè «gn fof- 
ieto.. ^atnm^i ,cl^ainate- dagli Scrittori 
f ol nome 4i Popola « E perchè neUp JiCOf> 
rcre fi^ovJi^neBtc .gli Scrittoci Greci fk* 
travd U Mt^ixQo ìii«lEo «Ieri ti. fppou 
ii 4a fé craiarcjai^ nelf Opera ^ i^vif- 
iiiAtk0t >.dì ^Qflfti «Qc«i;a foribd H 
Catalo^Q oeir altra Opera , « fuppl«. 
nfU^cQ ii^tijcgUto Reliqua,4tt'Mt '0^^ tea.f 
fU ^rpTia^ere «^ «ccepaare iie.tuui,iiac- 
KÌ -doveiTero JiggiungerC aì 174. TJopoU 
^ TifruV9tl, ÌGcchÈ; <livpni{Ge r.ìaiero 
nunero ^ì iS;. » a dovelTero piutt^fio 
Cjcluderiì , dalia prMna fetìe . altrettanti 
Po^i per iofèfiK nei luoghi iorq qua- 
0i li. dipoi Scoperti. ì-~iiu1|neitce ay«»; 
49 lo Sponio rittovAti 1 3. Popoli già 
tralarciaci dal Meurfto; V intero ^uinér* 
dei Popoli TitTAV^ii dagli Scrittoj-i i^ 
rebbba di ip8. contro 1* «rprellà chii* 
rillìma teftimuoianza. degli Scrittori ip«- , 
dtfiìoii* . 

Q)iel(* imliarazzo, «|1 off utltì , clie 
ritrovali nelle, ferie finora pubblicati « 
ha, dato niptivo 4l cbtariffima tioUr» 
Autore di teiere tina cfattifOoia, eonova 
ferie cavata dai pafU chiaritali. dfgU Au- 
tori,, o Marmi Greci i numerando, pev 
alfabeto itffr. Papoìi , ch« cert«9*ntf 
fono così .chianiBtt ^''Jili Scrittori .-.jott 
' ve» 
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«tro penano tutti i «trattcrit « cero* 
cnfillgqi ài ■■ PafaU nieil* J&timi ùuUcaar 
do net ttemfio ^fl'o la Ti^à, aUa.<qiu< 
le appMVeacvaao .» xitanlo ^U £crmoù 
•ntkbi» «he "^tt ifopdli li nooaobberoi 
aecenoand» ^itfcutiO' di ^aeHi , ,<kat£of 
ma «elle ■&tm ilei M«atfio.i Slgoirio , 
Sponto ^ ed ^opporianamente /piegando ^ 
«òireggeado , ,«1 iUaftrando yarj Scrit- 
«ori* i ■ ■ . ■! 

..'Tflìaa rpMÒ '.di tcQcre <qaeftìB -Teiis 
«fpene IL 'naAto ' Aotora' .1* Xue - xonget- 
<urfe ntoiiki .*A .akuni' j^iofi P.opoti da 
lie..tiiro»8ti vegli Scrittori., o. nei Mat" 
mi, -ciie £glt produce» Pòrta nove prc 
-va .per .diinaftrare : «be^£f>/h:/<( ia -vera* 
jkiennTfapcito .-dell* Attica., -ed ilfaillra 
oplKMmnuteenWi »b paffo ^1 Striltone'^ 
* idi €ua«ah) . .«Dir jQCorttìt di filtrilra. 
f»> «>dL Demofteae lèi'xcngiettaray .cb« 
vi fofie \\ fopdoxii Arasti iitaato nell' 
ÀttJc* in. vicinanza di Mirtoona; « do- 
pò avemc triponari ilcniii. .altri ,,,che icni- 
^iBi«i.aVer« qt^ldte -indizio, o .'Caratte- 
re -idi'areffD f o]>otò ,. -erpone pci^ ultimo 
uà fiffa .chianflUnn^ dJi £lichine., -da <^cà 
*Ìl«-va «he' vi foffk .ocU' Attica <1 Pepc^- 
>ailì'i»>9« «fleoda ^affatto .rìnverrfimi- 
ir, «he 4)aeir >Oratarfr 'ifi petTfc' ìoteo^ 
^IcSe -deh* Jfala dì ttuefto àotne . 
. •: >2>leila. ferì» ^oi ,4*> ^'A^ fiopolr-, 

'■;-;^ 1 che 
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che- qui fegae, fi veggono fieqaenKmm*- 
tC' cotretci't ed. iUtUfcrsti varj paffi: di 
Scrittori J3reci i, ticeroace , < <nì efpofie - le 
Txtbà Hnora^incognite^jdì .aicaniiPepo* 
lirr.iracceiMtatà: U fitUaraqn»' ioro: nelt^ 
-AttÉcij) . ed erpreflì''i. vn-f ao»j.t,' xo* 
^akli'fonu talora iàtUcati iiegU i^Scrif- 
tori . ■ ' 

- Numera io £ne i i;. laoghi 1 che 
erano ftati podi dal Meutfìo nella 'fe> 
ibS^deiC wc^i Popoli i e «ohi ' |iai'/ dallo 
Sponio ; led infieinc '.etpoat! «la '■ Caie éi 
altri :st, , :i 'qaalb'ibenchi ^Scca ibd 
emmelfi -dal Meariìo, e dallo Sponio an- 
cora * & debbono -pcrd levare da que- 
fta fei>e pei te ragioni; edjatbntàji;hi»^ 
ciflìme ,^e qui fi ireggoriociftittc^'E 
giacché lo Sponio per anse levato del* 
Ja ferie del ■ Meatfio ' 1 ? . Popoli da' lai 
aatDenBi t pee compire ■ V incdra ferie A 
.174, Popolir ne aveva. foAicuiei altrii); 
da fé trovati, dimoftra il P. Corfìni:', ote 
4. foli 'portaao ì fegni , e cHatteri di 
vero Popolo-, e perciò gli tlcrl .'tBtrì''fi 
debbono-, rigenate . Dopu.uaa Tioercif 
ed e&me cosìminuio^ ed éfattóvrefta- 
Ro in queAa - nuova '^erie i o. Caialego 
Furniics dal- P -Coriìai 166, Popoli'csr- 
tii-e diiarjflìmi;.e perciò ntancsho per 
compire 1' intera ferie ,0 naraero dei 
170,, &vverw 174. .Popoii.alcaoi pochi ■ 
i qua- 
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i quali giova ben credere, che poflano 
un di fcuòprifì , o col lame di nuovi 
Marmi, p forfè ancora cavarli fra quel- 
li, che come incerti , e dubbio^ fono. 
per ora efcluft da qnefta ferie , e po- 
trebbero per avventura - ricevere un gior- 
no qualche contrafiegoo più fìcuro , e 
più chiaro per eflere annoverati; quan- 
do non pi'acefle di aggiungere alla vera 
qualcuno almeno di quelli , che fonoila^ 
offervati , e propofli dal P. Coilìoi . 
Per togliere finalmente ogni dubbio , ed 
ofcurità, che nafcer potefle dal confron* 
to di quefta ferie , fi pretella il F. Cor- 
lini di aver feguita fempre , e citata L^ 
Opera dello Sponìo pubblicata in Fran- 
zefe nel 1678. , giacché la traduzione 
fóttane in Latino, ed inferita nel Telò- 
ro del Gronovio non folam'ente è infeli- 
ce in ciò , che riguarda le proprietà 
delle efprelfìoni; ntà fpelTo ancora è di- 
rettamente contraria ali* originile, o fen- 
timento chiariflìmo dell' Aurore ,' cooie 
EgU dimoftra con qualche efempio . 
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ARTICOLO VII. 



yaeohi Brueifrìt &e. Hifiorìa CritUà Pbi- 
hfopbitte a Mundi incunabulit ad »«- 



ESTRATTO QUARTO. 

LA Fnofofia de Perfiani fi pud cliìfl- 
mare figlia della FÌlofi>£a de Cildei, 
ài qQali poffiamo dire » che gli Perùani 
togltelTero infieme IMmperio dell' Alia • 
e le Scienze. II dottiamo Sig. Bruckcr 
dbvetido fbroiare riltoria dell' antica Fi- 
loro&a de Ferfiani , avverte il Lettore , 
che da* Greci » e dagl' Arabi Tippiaoio 
qaalt foflero i dommi di quella Filofo- 
fia } perlochè negf udì , e negi* altri d 
doveranno ibpporre molte incertezze ac- 
compagnate da ofctirità , « da ignoran- 
za .' E in fatti quantunque gli Greci po- 
teflero faper molto della Religione , e 
dei- dommi Filolòfici di quefta Nazione, 
ciafcuno però è coofàpevole delT odio 
inveterato della Grecia , contro la Ferfia , 
del. 
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^elU troppa ftima colU qaale i Greci 
lilguardapoiio Ì9 nok proprie > « deir . 
aito dirprezzo xoQ cui parlarono <d«lla 
ftranicre > cli< alle volte ìbno «rasfatma- 
te , e gaafU , allo; ^ando ^ è pretcG» 
di paragocarle > e «QDGiUai^le Cglle -Gv^^ho 
dotrrine. 

Agli Arabi poi Troviamo 1 che mol- 
ti Uomini ilotti preltarooo fede fofWk 
qaefto jargaateniQ : ptrchè le Sette Per^ 
fiaoe fi fDanreunero nell'Arabia non me- 
no «be ì libri, come il Sftdàtr y t il 
■Zendavejga ; ma gli prcgiadiaì ^gl* A- 
rabi . « il tempo rendono molto fo^^l-^' 
ta la loro credenza , principalmente. pe( 
il vizio di vigere ingrandire «oo taft^ 
zogne , « eoa iredt le ^0^ loro , nel 
quale caddero gU Arabi dopo Maomet- 
to. Adunque la fola airerzione d^^gP A- 
Tabi non farà balVevole per -afficttrarci 
pienameote fopra la Filoroiìa Perfiaaa* 
e bifugnerà confermarla con raflenfode* 
Greci , e colle probabilità idoricbe» ac- 
ciò fi fuggano in tal ' maniera ì difetti 
ne quali precende il notlro Scrinore cbe 
6» cikdiito r Hyde , che pift diffiinK 
mente degl'altri ha trattala queAapafré 
della Fìtofofia Orientale':". 

Gì Au^ ■ 

I Molti Scrittori loifano 1' Operi, (TelP HySfii 
Vedafi J^a Erud. i7oi> pig. 405* Hoavtìitt 
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Autore i o piuttofVo Riformatore del" 
. Il Fitorofià , e Teologìa Perfìana per 
cominuKe confenfo degli' antichi fa Zar- 
duJht , detto ancora Zerdusht , e Zara- 
Antk dal quale fi preteode , che gli 
Greci abbiano fórmato .il loro Zoroaftre. 
Incerto h il lignificato di quello nome, 
conie ^a -gli altri confelTa ancorai l'H;- 
de , e l'opinione più verilìitiile pare 
£ft quella , che l' interpetrà Amieo 4el 
fuotB. Sopra l'Età , patria , e Vita del 
medefimo fono difcordanti gl'antichi. Se 
Vogliamo predar fede all' Autore del ce- 
lebre Libro Sadder ,ZzTAxis\it fu Peritano, 
« tali farono i fuoi maggior!'; onde il 
Beatlfobre '■) con tal fondamento impu- 
ghs rHyde"<»>, è i[ Prideaox <J>, che 
lo fìippongonoGiadeo, Schiavo, o Difce- 
polo di qualche Profeta. Siccome però 
qnad tutti gli Scrittori Arabi afTcrircono, 
che Zerdushc nafceflie nella Paleftìna , 
ed ivi folTe amtnaeftrato nella Religione 
Giàdaica t prto>a che palTafle alla &etta 
de' 

A. U pipili, its LUI- i7«T. Art. 17- «e. im 
altri U etoGinno Ved. Bsyl* Di^hm- Tom. IV. 
Artio ZorBafirt Not. F. Lcidekker D* varie 
Ufip' U4*ir. ^aia Lit, V. cip. i. i e Topra 
tutti il MofiheBiio Uìfi, Cbrifi- antiq. fa*eul. I, 
Pai' !>. cap. I- ^. X.' 

1 Hift. 4» Manici. Tom. I. Lib. »• "P- ». 
■ a Relig. vn- P<rf- Lib. I. r. i. 

3 Hill, dts Juifs, Tom. I. Ltb. 4- F'S- *'ì' 
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de' Maghi . così lafceremo nella Tua prò* 
babiti[à le due opinioni , frallt qoaii A 
noftio Aotorc fceglie la prima , quan- 
tunque Itimi probabile «che . poAa aver 
imparata qualche dottrina dagl* Ifmae- 
liti , e dagl* Ebrei » che viffero nella 
fcbiavìcù Babilonica ; eflendo anche in- 
torno' all' età l'opinione più plaallbila 
quella, che Zardusht vivelTe ne' tempi 
di Dario Iftafpide. Non accorda però 
all' Hyde e al Frideaux , cht~ fofle Difce- 
polo di Daniele > odi Esdra » ed inci- 
tato dall' efempio loro 1 |K0caccÌarfi un* 
arte pet fur miracoli ; ma folo aflerifce* 
che poteva egli edere un Uomo accor- 
to ed ingannatore » che forprendeva le 
menti colla forza degl' incancefimi > o 
tallì Prodigi defctittr come veri - miraco> . 
Ji da mi antico Scrittore chiamato Bm- 
dat-i , dt cai:, fi è- fervitó . I' Hyde per 
compilare la vita dì queìio accorto re- 
dattore . DtceC pertanto di Zardusht, 
che fi ritirò ne defèrti, ove coupófe no 
«pepa divifa. in'XIK partì -fcritte To- - 
pra Xli. cuoi di Toro, che xn. Vitel- 
lì dovevano portare io dono al Re Go* 
ftalfo * Non volle egti «ffer creduto ' 
.kutore d'una nuova Religione . ma fegui- 
tindo 1* inclinazione delta Nazione , pro- 
penfa «Ile antiche dottrine de* Maghi , 
riformò queftì dommi > formandone un iì* 
G 3 ^ fte- 
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flema. i che fi può. dire faa proprio ^ 
del qiule pailerema fra poco.. 

Udo. de fuot prinU vi^^ -fu- nelU 
Media i e ncUa CÙctà: di Xiz t. o come 
altri fcrivonoL ìa' Ecbacttu pubblicò le 
foe Rivelazioni. ;. e quindi' pacando nelli 
Bactrianl fi ferma nella Cùtà. di Baldi,. 
«ve U. fua .dourina fa cicevata pabbll' 
cimenre d». Iflarpe,. che vi regnava, e 
dal - cìDiABente d^i. -popola.. Ammiano 
MarceUiiia '>^ taccoaca , che Ifcafpe pafsùt 
ne confini dell' Isdia^ per apprendere dai 
Iracmaiù le dottrine Màttemaiichc , A- 
itronooiicbe * e piilche, pec lo che male 
a pcQpofita il Patricio- eoa altri da que. 
fto- pafTo d' Ammìaao. ijtfèrillcono ,. cUc Za-- 
ndòsht ccnfuItalFe nelL*^ India, i Eracma- 
n> «. la fcienza' de- quali iia;iqi3g.inata da'* 
Greci, sirai. differente' dal «eni,^*^., nda 
era fuperlore rè.- diverfi motto, dalle co^ 
gnizioni de Caldei e de Ferlunì .. Fif- 
l'ito il nuovo. fi.ftemi di Religione nella. 
Baitriaiui, fi porrà. Zardufht » o vogUi- 
no. dire il Zoroaftre- Ferfiaaa netU Re- 
^ Con» di. Safa». e quivi ^ non oàtmr 
tt Ic' c-oturadizioni de Sabei adonuorì. 
degli Aftrifc Intradaffe la. fai iMOva Teo- 
Io- . 

» Lib. X^SniU -cip. 9^ 
■ X di- 6. dimoftfer) net ftgofnt» Twpa ^I 
• Giornale,, «re. pnkfeina de]k: Filar^fia. irg\* 
InJiuiik 
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logia abbracciata dalla Corte e dal Po- 
pulg* e coafervatafi In molte famiglie 
ancora dopo ^ che la reltgone Maomecta- 
oa a' impoflcrsò- delU Perfìa . 

Il noft'ro Autore falla fede di moU 
tt viaggiatori oflervr* che i fegtiacì di 
Zoroaftre ancora fulGftono n& fobborghi 
A' irpahan. nel Kormai» e in »lrre par» 
li della Perfìa. Qtiefli fono detti Gaa- 
ri, Gafrì, Gaebri , o Guabii , che- fono 
molto odiati dai Maomettaai . Ma per^' 
il dottiOìmo Sig. Mofhemio in alcune 
lettere al Sig. Bracker fiima* che i Gae> 
Uri non Heho i ' difccndenti di Zoroi* 
Are , « feguaci del medeiìmo , ma: che 
la Setta de veri' Zoróaftrianì Ita format» 
dagt' lazidiani , che vivono in monti e 
'rupi lontanifTime dal centro dellti Per> 
tìa, e che fono eflì ancorx odiati mor- 
talmente dai Maomettani. A noi fetnbra 
molto probabile , che i Gaebri^ o vo- 
gliamo' dire gì* tgHÌcott debbano eflere 
coiilìderaci per difcendenti dì ZoroaltrCt, 
ovvero di Zardàsh:: poiché T adorazione 
del fooco propoda dal medetìmo fi pra* 
tica da Gaebri » quali » Te Thevenot , 
Chardin» e gli altri Viaggiacorl di Per- 
£a ci raccontano il vero ^ confervaoo 
molti riti che fi trovano nel celebre 
libro Zendavefta e in Bundari preflb 1* 
Hf de . In oltre dalle differcaci naiìoni 
G 4 fil>e ' 
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ijz Giornale de* Lbtt, 
che haano (ìgnoteggiaco in FcTlta gli Gae- 
bri funo ftdtì conlìderaci, come gì* an- 
tichi abitatori del paefe. ; e pet ragio- 
ne d^ efempio: allorché fu depofto Schac- 
Hunein t e gli Agwani del Candabar s' 
ìmpofTeflarono del Trono, Mir-Magh- 
taud, che fii il primo Monarca Agwa-* 
no pubblicando l* ordine politico , che 
dovevano ofTervare fra loro le VII. na- 
zioni che a trovavano in PerUa , pofe 
in ultimo luogo gli Gaebti, perchè gU 
più antichi abitatori del paefe , che 
facceffivamentè dagli altri erano ftati 
Soggiogati. E eccome vedremo fra pò* 
co. che gli difcepoÙ di Zardusht era- 
no dlvifi in più fette > cosi DOD fan im- 
probabile* che tanto gli Guebri * quanto 
gì* laiidiani Hcao difcendcoti da alcu- 
na di qaell* fette » che lì accordano 
in motti punti eOenxiali di Religione . 
Ritornando at noftro Autore » e 
profeguendo il racconto della vita del 
Zoroaftre Ferfiano , di quefto ancora fi 
narra, che fermatofi nelU Citd di Batch, 
a fece dichiarare Archimago nel Pireo 
ivi inatsato; e favorito dal braccio Re- 
gio procurò ditatare la Tua nuova Reli- 
gione ne* vicini Regni . Ma Agafpe Re 
de' Sciti avendo fconfitto l* efercito di 
Parlo, occupò la Cittì di Balch, ed uc- 
eife Zardusht epa tatti ì Sacerdoti del 
' Tem- 
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Tempio , vendicaci poi dal medefiinó 
Dario , che volle trasferire in fé ifeffa 
li 4igni^ d* Archimago j al che aUade 
il [itolo del Aio Sepolcro in cai Icrìve 
Porfirio <>' che' fi fece chiamare Mae-' 
firn de Maghi, Quelle fono le notizie » 
che ci hanno 4afcUte gì* Artbl ; ma i 
Greci ' non rajnmcntano quelle fortune 
folto Dario, ed à precettt della nuovi 
Religione ; onde da quefto lìlenzio . e da al- 
tre contrarietà nafce molto fofpètto fo- 
pra il, racconto degl' Arabi (*>• 

Fra tali ' dubbiezze il noftro Auto* 
re fceglie come certe te lègaenti noti- 
zie , I. Che vi fia ftato in Pé^a utì ìtn J 
-poiftore t \\ quale col nome di Zardusht , 
o dì Zoroaftre abbia introdotto un nuo- 
vo àfpetto di Religione , e il culto del 
fuoco. II. Che non abbia avute Divine 
Rivelazionif né che abbia profetizzata^ 
la venuta del Melfia 0> ma con ingan- 
■Dr e con ilIuSoni afahii fedotti quel Po* 
poli . HI. Che potè eflere molto erudi- 
to nelle fcienze Orientali ^ ma non già 
nelle- Greche , come alcuni pretefero *♦> 
.G 5 IV. Che 

a -Dt AhfiSM. Lib- IV. 

■ Ve4, Bayt. aiti. Tom. TV. Artic. Z»- 

3 Ved. il PiMcMx. Tom- i: Ub. iV. 

4 Fra {1* alui Solino, rflyUfi. cap. !■ .Saiiia 
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IV^ Chft il Libra Zienibvefta. k aai£' 
chiiSmo i nu peri apocrìtoi. coxac: IcrifTe,- 
tnoprt L' Hwzip i e ben che in. tSo. tra- 
viofì. molte core della. Sdocai Scfittora,. da 
cid non. Teglie «.che Zorotftre ù>ffs Giudeo i. 
CQjne:opinù.iL Criduux *. ma. piatcofta, chv; 
$a. l^tp._%9pif^<^d«:S«cei^otL dpL Ma* 
fìaneHiDo per ingieotte interne gUCrì*^ 
ftianl ,, « i Gittdcii ^ « focTe anco» gli 
Muwoettain.. Preceads venmente l.''Hx- 
ée- di rìoa.'vaTQ' d* fuTebia <'>■ L^ aucea- 
tieità. di quefto. Libro;, mii il Fabrlcia 
fe «ppoie air Hude tJ). e Radicò' col 
Buddea iì> e eoa eltrl che aicatft di 
«ena fi. po^ fillàrc- iò^ra. ciò .. 

Oltre il 2eada^vefta ^ e il S«d-der,. 
«h« ne ì, il ctfoxpendja Ul afcrlvonS a. 
ZoroaUre- dai: Greci molti altri, Libi! 
ftitatl dal Lambecia (5l ^ e dal. Fabfi.- 
•io: ('^(.e.-Tuppa^. ptobAhttmente ad: tia 
nome si celebre « caa»e -è accadìito. a 
&m<stei,Qf£i|iD.^ valici acand.' Uonini^- 
Me^ 

la,tXitgrt,,AfiMjÌmU: ZàrtuJlknytiàSi ancora. Jbt^. 
^tcegnh, Lib. IV". c»p, 17,. 

I PMitpai-at. EvMUg: tjhi t,. 

». B'ilitHb.., Oi-att, Voi. I^ pag^ «jfc. * 

5 nifi'. E.ttl. Vtt Tfp. Tota. II, pjji tof ^ 
. 4 Tnidotto in. Latina dall'' Hr4e'«: t>aR#' 1» fi~ 
a» HelU fila IflorU Df J^*//;. vtt. P*rfv . U 
RcMuilot k> prede lu^pisftct' wrcflÀ- U BiS^fobE < 

5 PtoJr, Hill. Lic. p3|,>9>- 
. j( BiU. tì^t Tom. L pi(. »«<• 
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Meritano duIU ^dimeno una particoUr 
menzioni le Apoeali0\ e gli OAeoU det 
Zoroaftre Perfiano, Le prime erano' ce-' 
lÈbri pretTo gli Gnoftici ► fra t quali A- 
delfio f, e Aquilino fi vantavano di pof- 
iederle<0^ quantùni^^ae alTerifca Porfirio 
elTer eerta la loro (alCnH (^i . Ed lo 
fatti fé gli Gnoftici aveflero pofTedate 
queiVe rivelazioni ^ certamente farebbe* 
fa Rate ricevute da' Tlatonici , e 4.<>elli 
non averebbera rigettati gli Gni^icl i 
che però' ienza uà ficuro fondamenta 
fcrifle il Beaulòbre 0> contenere in' qac- 
fie tiveUzioni il Libro Ztng^ o fi» Te- 
fio Sacro del dommi Liturgici di Zo- 
roaflre* 

Le Apocalifll- fàrona malaicente 
confufe con gli. Oracoli t^^,. il nome de 
quali è molto celebre ancorai di pre- 
fente. I Platonici Alefljindrini , che gU 
avevano intieri», gli conlideravaiio come 
un tefóro dell' anti«ai Sapienza y. e per 
un» voce dèi Cicloni) ^ At prefente ne 
abbiamo fio» Tcrfi: in pane motilati ^ 
G d. . «f- 

r GU Gnoftici ficerano grtn' contò def Librt 
di Zoroaftre onde S. Clem, Alefs. nei I. Stroin» 
ncconn , ctie i DitceMli di Pfodica Giwftic» 
CTcdenno di aVere queftr. Libri. 

» Vh- PUtiitl np> I». 

3 Jff|», A Mmi^tb. Tom. I. Lib. t etft tn 

4 Vedi il Fabric. Tom. 1. \a^. dt^ 

5 Ved. Fabric toc» ^ 



B, Google 



15^ QlOR|*M.E P6* LETT. 

•rricctiìti con oqk da pfello, da Gc- 
isùfto t « i^ Gìq: . Opibpoeo CO. F»n- 
ccfca Patrìzio dai Commetiuri dì mol- 
ti aatichi Scrittori raccolfe 3 za. vcrlì 
riportaci ia fine della faa Qpe» dalla 
Sn^aleja, ed arrichiti con erudite note 
4al Clerc. Francefco Pico <« e Ottone, 
H'eamio ■*J> ftimaròno quelli oracoli te» 
Tori della Filorofia Zoroa(lrea< Lo Staa*. 
lejo 1 il Fabricia » ed il Clerc. (^> vi. 
jiconobbero le Greche frali , e . la Filo-, 
jfofia Pittagorico.Plaionica » ma le dot-A 
trine ivi infeg^hate credono che fiena 
Orientali t e di Zotoaflrek 

Fiw'meate altri Scrittori dì penfi^ 
no cflere ftati compofti da qualche in 
certo Autore Greco dopo la nalicixa di 
Gesù Criffia . Il Sìg. Uracker fra tante 
dubbiezze fi fonda fopra quelle con- 
getture , che ftuna le più veailimili * . 
frinì ieranìente opina» che ne primi le- 
soti detta Chiefa aia vi foirera. queftì 
OratoK ; che peccià doq,, fi poflTono ac-, 
tn- , 

« Kel fine LlBr. S-ihyft. P»r. ijSj, e per •- 
yen 4i Scr7. Galleo \aA. i^9- 

» In una Lettera, ferie» a MarC Ficin» «» 
k Opera dì GÌ». Fico ■ 

3 Antiq- Barbar. Phil. ijb: ir,' 

4 Ifcre l'opra ■ 

5. Il LituWio, Enr- UtSno, 1' HyAc'A Bl^• 
ni^ } 'Gioì Frana fiuddcoj BcauTobrc , Mof- 
kcmio ea ' 
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Articolo VII. 157 
trìbuire agli Gnoftici . SecoBdariamcnte 
o/)'erva , che dji Platonici non cfano 
chiamti Oracoli di Zoroallre ma Adyiet 
ovvero U^^ XitX$»ixà , e che in eflì 
cooteitevanlì dotirioe incognite alle Gcao- 
le Otiencali , e nate io Grecia » come 
gli princy>j Diviat , gì* ordini delle 
foftanze fpiritaali* e altri Umili dommr 
finti probabilmente da qaalche Filofofo 
A4ea*4ndrino , prima che lufceirc U 
Scaola di Plotino , e iìncroni ai Libri 
Ermetici * ai Sibillini , e ad altri fimi- 
li menzogne ■ Finalmente rofpetta non 
eflere ìnverifioiile, che aell' Oriente vi 
foQèro Tparfe molte renteaze attribuite 
a Ztroaftre« che poiS'ono aver data oc- 
cafione tinto ai Platonici, qainto agli' 
Gnomici di' fingere Oracoli, e Apoca- 
liffi come veri pani di ^roaftre. 

Ammiano Marcellino, oltre Zardu- 
«he (0 rammenta Iflafpe , come auto- 
re e promotore della FiloTofi^ colti- 
vata dai Maghi. Gli Arabi lo vogliono 
contemporaneo di Zoroallre Padre di Da' 
rio> Gli Monarchi di quei tempi ctanp 
ancora callodi della Religione ; onde è 
probabile, che Iftafpe fofìe Archimago » 
come volle chiamarli ancor Dario . I 
Vaiieinj di Iftalpe hanno trovato credi- 
to anche preflo alcuni Padri della Cbie- 
■ ^ 

« Lik XXIU. eapi * 
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ft ; ma da clò-^tion fegae che deb^ 
bano effere CQnfideratl come llnceri, e 
Don apocrifi » e il Sìg. Bracker pocrìi 
otTemre , che gli Padri lodano mòltfi 
maflìine atcrìbaite a Iftafpe come vere, 
ma non garantifcona V" autenticità, deir 
Amore . 

Oftine credati da Plinio C«) pia an- 
tico di Zoroaftre 2: molta celebre efltk 
ancora per la. dottrina Magica > D» mot- 
ti «ntwi fi. deduce, che vi furono pia 
Oftani<>) V ovvero che nn nome t\ celebre 
ptfià. a tBtta la Setta (s)^ Plinio- ne no- 
mina, due >, il pia celebre de* quili & an- 
che il pia antico ,. che Snida, dopo Za* 
Maitre fcrìve effere it più illuftire nell' 
Aftrottomift &a 1 Feriìani .. Noa dobbit^ 
ma qal omettere ,. che net Cronica di 
Eul'ebia (4) raccontali , che Democrito' 
Abderita fit frmmaeftrato nelL* Egiit» 
da Ql^e Prefid:ente de* Sacerdoti, net 
Tempio di Merat ; Ma qaeffia è ana fa- 
vola di cui fofpettò lo ScaligtróO), e il 
BochBrt(<i)che opinarono effere ftiuinr 
ventata: duPano^ro. Monaco», 

Si 

I Lite. XXX\ cap r. 

i Ved'. Dbg. Lier. Lib. l. ff"- *• 

] Suiti. Voc. Ojisa.. 

4 Lib. r^ pag. 43- , . , . 

5 Ved. le fu« note fop" il Cronico- 
« Ceogr. S. Patt. K Lib. IV. «p, I. 
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ABiTL'CQt.a VIS. s S9 
Si aonóa» fimilneiite ArtranspOca 
come un ilfaiitt» Mago d& Snida , fopc* 
del-qiuls mcmana eOsr lette le rillef- 
fioai del KafteBo (i^, e del PabrictoC»}. 
PfctDClfft l'IftoEìa de prificipaU Fi*- 
lorofi. de^L Antichi Ferfiani . fi fa piaf- 
fìgg;ia dtl noftco chìatiffima Scrittore «l^ 
le 'PiicfbSa i cìvè' alle dottrin*- ricevute 
da ì Magtii ,. il nome de quali merita: 
di etfere efaimnato,, L*'H«beloc(i)', e IL 
f'acolùo UV ranuDCntana ^opinione di co^ 
loto,, che defomona 1» \oce Mago dk 
^tgèo»fib-, ovverà JtOjcgvufb-,, Cioè Uo' 
m» Wi urte tretthie y. qufffi « che ta- 
4e fDff* r Autore di q,aefta fetta ;, on- 
de il PrìdcaoK (s)' crede , che quefta 
oome Della faa origine (bite d*' infàmia ^ 
fr divulgato, dopa clu' per ordine- di 
GÌr»'£ìiroaO' tagliate- le orecchie a Snier^ 
dÌ,L Ala gli Maghi furono, celebri prima 
di Ciro,, e Va forza della voce AfrffovXit 
A- iocetta^che iesando. l'-H^de -denota 
nn.aoHo- di grandi orecchie , e fecon^ 
da altri accenoaii dal aaftrO, Autore {.i\ 



k'Ketle lue- note- s: Siiid» alle voci; Afirampl- 



3 ««■*/- Orimt, p»g: JJfc. 

5 Loc- cit. 

* Ivn. L pif. Ito. i4u ' 
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i6q^. Gioknale db* Lett. 
è relativa al tnormorio , che afavano gli 
Maghi ptelTo l' Alcare ne* Sacrifizi . In 
cerco ulunque è il lìgDi£caco del nome 
Mago, ovvero Mtf col quale fi accénot 
un adoratore, e Sacerdote del Faoco ■ 
Il Magiaaefirao fiori avanti l* Im- 
' p«ro Perfiano, come abbiamo detto or- 
lando .della FiloTofia Caldaica ; ma nel* 
la Perfia t Maghi ottennero il Sacer- 
dozio e furono infiemc collodi deH* e- 
f udizione j e perciò Laerzio, Ciccrooe ,. 
Apuleio , ed altri Scrittori alle volte 
col nome di Mago chiamano on Sacer- 
dote t >ll6 volte uQ Filofofb . Eruditi 
però erano fpiecalmente quelli f che en- 
Do ptefì dalle faoUgUe de Maghi per 
effere Sacerdoti . In alcB«i dctermintti 
luoghi vivevano fecondo le loro' Leggi* 
altrove -poi vivevano fcparatamente, 'e na^ 
fcevano da nozze inceftuofe «anche dì m»- 
dre coB figlio » cid che prova ìl noflro 
Autore con teftimoiuaaze di. Scrittori 
Greci ed Aratri, contro il featimeato di. 
Beaofbbre, e di altri Autori CO* 

La cura principale de Maghi crt 
il culto del Sacro Fuoco venerato da e(G 
come fimholo e fonte dì tutti i benì.e 
della' luce eterni , e confervato perpe« 
tuaraence ne Pireìj cioè Temp} Jet F»à- 
co t i quftli craae di tre fiirti » co-, 
me 
3 MìUhth. Offiuk T«B, XXIV. pig; 5P 
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me di tre daffi erano .gli S«c«rdoti» il 
fuperiore de quali pofto nella prima 
clalTe era 1* Archimago, cbe abitava nel 
gran Ptrao, in coi come in prima fede 
confervarafì 11 FaocOt che dovevano gli 
Sacerdoti custodire per comando di Zo- 
roaftre , lino a che la Terra non fotTe 
confamata dal Fuoco celede ì dalla qaal 
dottrina forpettiamo noi * che pofTa &• 
vere avuta oHgine 1' incendio finale 
degli Stoici illttnrato dal Tommafìo (0. 
Dicefì cbe Zoroallre impofe ai Maghi 
altre Tevere leggi , come di non cam- 
biare giammai il culto e le preghiere 
della Liturgia, d* infegnarela legge al 
Popolo* di non temere altri che Dio, di 
itiprendsre gli fcelerati , -e limili , quali 
benché non certe, non fono' però aliene 
dall' indole della Filofofiar orientale . L* 
unione de medelìnii Sacerdoti » cbe non 
differivano nell' eflTepziale, ma in alcune 
ceremonie , e nella maniera dìQ'erente di 
predire (>) giovò per lo ftabllimento 
della dottrina di cui vollero elfer pAf 
tecìpi gli ftelG Regi (3) , e deli* auto- 
riH confervata fino all' eftinziooe dell* 
Impero Fetfianot dopo il qaale & .può 
dire 

I VeJl la fua Op«. ''' taiifiamfmUtm Mim--. 
^ attntm . 

1 Bvinfo^. toc. cit. 

3 Ciccf. Ut pimi. Libi I. op- 41, 
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dire, che alcune dottrine fieno riihafte 
ne Gnebri , e oegl* lazidiahl de ^uaIì 
abbiamo pitlato. 

La fapienza adunque degli antichi 
PerHani fi dovià hcetcace tra i Maghi 
e tra i Sacerdoti ^ e la Religione e 
Teologia loro lì riduce ad, efamioare 
ciò' che inregnallero d* Iddio , dell* ori- 
gine e natura del Mondo » e del fine 
di clTo , aggiuntivi gli precetti morali 
per regolamento delU vita degl' Uo- 
mini. Diftingaendo poi lì ferie de t^m- 
pi , prima fi potranno efporre i domml 
ricevaci avanti l'età di j^oroaftre. e di 
poi quelli, che dal. medefimo furono rt- 
flabiliti. 

E parlando dei primi » doht^amo di- 
flinguertì la Religione f opoUre dalla Ar- 
cana . DI quella alcune cofe fembrahd 
Scure ■ cioè che gU Perfiani adoravano 
il Sole, e veneravano OromasJe e Ari- 
otanìo . 

Prerende rHyde(i), che it Sole nob 
IblTe adorata in Perlìa ; aia frivole fono 
fé Tue ngioni» come fra gU altri diuo- 
ftra Filippo della Torre (*), e come ap- 
-parifce dal confenfo di molti antichi, che 
lo atteftano > e degli Orientali provata 
dal VolEo ft dal Seldcnoi» da altri dì 
■do- 

-*^ttfmm^ wtu Anta pi{. 144* 
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^rare- qoet i:el«ft« fooca per Dio • 
Gfaìiinavafi Atthra ovvero Mhr» » che 
prefTo i PeTfiaiii era il prìnto Creatore 
e Padre di tatce !e cofe (t). £ iìcco- 
ae Iddio dii Gentili Teologi era ere'' 
dato anima del Mondo » come in altre 
occaliont abbiamo ofleTraio , cosi nvti 
farà tosFavigUft * fé il calore» lo fplendore 
e gli effetti» che 9 Sole produce nel 
balTa Monda auovefréro I' animo de 
Perlìanì a credere , che nna. grande e 
prktcipale parte dell^ anima del Mondo 
fòfTe nel Sole» ed altre parti foIKro ne- 
gli Altri adorati elli ancora come Di* 

Qal cade in acconcio T esaminare 
Ce il nom« di Mitra (offe proprio del ' 
Sole, o di altra foinma Divinità . Noi 
tratatceiemo qucfta efàme fopra cui ol- 
tre il nollra Autore it pofTono conful- 
tare I» Scaligero (a)* V Hyde {]>. il Re- 
. landò (4> il Moihemio (i) , ed il Fa- 
bricìo (*) ; e Itimeremo malto verìd- 
milc ,, cIm gualche illaftre Uomo cfae 
• -per 

Y Efìctiia Voce Mlìèr* Eubola in. Patfiiio il» 

tmtrt Nymp^. 

%. Dr B-mmi^ Ttm^. Lib- VI. . 

* ìtifif*. Mifftlf- Pan. U. fkg. *K 

S Att Qndvor^ Sylt- tnt- pag- j»7- «oc» *Ì* 

« SibHog. «ntl^ ap. ¥111-1 ■t.ci^ & fria. 
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per fegnaUti bcoefizi preftui alla sa- 
lione fì è refo celebre avefle il nome 
di Mitra, e foHe dopo la morte oaora- 
to divinamente, credendofì che la di lui 
aoima folte collocata nel Sole » come in 
luogo ftiiciflìino. Quefto Mitra fa chia- 
mato Tft7r>Leio'te( , cioè triplice (i) nel 
qaat itooje pretefero il Cadwortti {*), e 
r Haezio.(3) naiconderlì il miftero del- 
la Trinità; ma pare più verifìmtte, che 
la trìplice faccia del. Sole, come 1' ef- 
preirero ^i antichi, abbia da» 1* origi* 
ne a quel nome. 

Gli antichi Perfiani onorano ancora 
con facro culto Oromatde detto anche 
Hormizda autore d* ogni bene, e fecon- 
do la forza etimologica Dermwi* huonti*} 
e Arimanio autore d* ogni male, il cui 
nome dqni&ez^impufo e ftéuttir* {5); e 
il noflro Autore ftima probabile , che 
due capi della nazione forniti uno di 
ottime, e 1* altro pellìme qualità avef- 
fero qaefti.nomi trasferiti dopa la mor- 
te loro a figaificare dae Divinila. 

1 Fitofofi poi fnlla religione popo- 
lare 

1 Ved CudxrortT Syfi. intttt, op. 4* jT. IC. 
a Loc* cit- 

3 Qaaell. Alnct- Lab. II. cap- 3. 

4 Qocfla e h rpiegaiioite di Munr. VciC la 
Ctou . 

j <^e(la 2 h ipieguioae dell* Hj^ • 
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lare fabbcìcarono an Hlletna Fìlofofico.c 
Teologico , il ' quale perchè involto fra' 
mifteri e le ' allegorìe , non h difgìunto 
dall' of'cuntà e dall' incerttzza. De mi- 
fleri Mitrici o Mitriacì hanno parlato 
moltilGaii Scrittori, abbaftanza noti; on- 
de ballerà 1* accennare , che gli antichi 
Sav) della Fertìa applicarono alle cofe 
naturali il colto di Mitra, opinione di- 
fefa e provata dal celebre Sìg. Moshe* 
mio (O , che molto fi difFonde fopra i 
mifteri, fopi-a le vittime offerte a Mi- 
tra, e fopra la di lui inHnagtnr. Il np- 
itro Autore confuta V opinione del P. 
Martin , che nella Tua opera fopra gli antichi 
Galli (^) pretende, che non fia altro tut- 
ta la Religione di Mitra , fé non ch« 
an* immagine del Sole eclifTato, cioè in 
combattimento , nel quale limane fupe- 
rjore (rt. 

Oflerviamo adrflb qual fofle il Sì' 
ftema de* FilofoJì antichi della Perda 
nafcofto fot^o gli nomi della Religio- 
ne popolare . Da Greci (4) , dagl* A- 



' I Ad Syil. Intel. Cudvor. pag, j*?. not. »J. 
X Queflx fu ftampa» in Parigi nel 739- 
j II P. Martin., che a fcapito delle antichi- 
cbiti Etrufchc, Pelafghe,ec inalza quelle degli 
antichi Galli , (ì è finto di ritrovare ne mi' 
fleti di Mitra I* opinione de Sacerdoti' di Ci- 
bele fopra 1' eclifle del Sole - 

I Laer. Lilh I. fcg. ?. Plot. // Ij^d. & Dpr. 
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Tabi (■) I e d> molti valencuoniai (*') 
Ticaviamo j che gì' antìfibì Ferlìajii am- 
roeirero due principi, ci«è la Iuc« Con- 
te del bene , e le teaebre del m^le • 
Anibidue producono l loro «{reiti,e Ca'> 
no in perpetua guerra , cbe cefTeTÌ allo- 
ra «quando cflentfo vinto il principio 
cattivo t il buono avcrà il Mondo per- 
fettiflìmo con tutti ì- beni, rellando il 
Muido cattivocon ogni male al faoneoiiCQ 
creduto dà alcuni Maghi eterno i e di 
sltri creato. dalle lenebcetO dalla maceria 
eterna. Zcruadrs aggiunfe a quefti due 
principi un terzo l'uperìore agli altri 
due ; nifl % incerto fé avanti Zoroatlrc 
quello (iipremo princìpio folle aoitneflbC 
é incerta fimiloieRte k V opìrìone dì 
Cudworth {j), qaale penta, che Oromasde 
folTe il fomtno Dio nafcodo folto il nd- 
ine di Mitra, e dì Oromasde. 

La Teologia poi introdotta e rifor- 
mata da Zorcaftre è foggetta egualtnen- 
te a molte dubbiezze . Alcuni fono di 
fentìmento, cheZuroaflre abbia pofti due 
foinmi Principi eterni independenti i cioè 
Oromasde amore della luce , e Arioia- 
nio delle tenebre; altri , che quelli diie 
Prìncipi derivaflero da un fommo Dio 
prin- 

I PrefTo il PococV , e l' Hyde . 

S Pocock , Hy<te , Pridoaux , Suulòbrc ■ 

3 Syft. IntélL cap. IV. $, tt. 
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.{irtncipia dì tutte te c«fe ; ritrt final- 
mente , che vi foOe un remmo Iddio 
eoa MB avverHirio però» che gli refifte& 
fé , come nelle "Sante Scrittore leggefi di 
Lucìfero. Sulla para aflerzione degli A- 
rabi t'Hyde>Ìt Prideaux.eil Beaufobre(0 
opinano per la terza opinione , ed ìl 
6ayle fegdtato da Gioì Criftoforo Wol- 
fio~(0 lì dichiara per la prìini , qaantujn- 
qae le ragioni rietafifiche Tulle quali iì 
fopda fieno contrarie all'iadolede Filofofi 
barbari. Il Sìg. Brucker (3) pretende, che 
Zoroaflre antepooelTe a Oromaide , e A- 
limanio il domino Dio iVIitra , che gli 
generò "volendo fdre il mondo , nel qua- 
le le cofe fpirìtaalì adombrate nel 
lìmbolo della luce furono create da O- 
romasde , e le materiali .«fprcfie tiellc 
tenebre da Arimanio , Zoroaftre ftimò 
'divina-Ja luce ed il fuoco , la dìcui 
fede principale era nel Sole. Poteva qui 
liflettere il Sig. Brucker qual' idea a- 
vefle Zoroaftre fopia Io fpirito > per il 
cui nome -altro non intendeva , che un 
corpo fotti le ed attivo? e perciò la lu- 
ce ed il fuoco furono reputati fpiriti 
creati da Oromasde. 

Si 



I Nflle opere topn 

% D* Manieb, mmst Manitb. $: IO. pig. 51. 

3 P'S- i/t- 
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Si deve aggiungere al fiflema di 
Zoroaftre, che egli cotxibbe 1' infallìfteif 
za de dae Prìncipi , o lìa del Siflema 
dualiftico ; ma non volendo opporfegli 
direttamente, lo fottopofe al' Siftemt ' 
cmanativo, con dire, che da Iddio cma- 
narono la luce, e le tenebre, le fuftan- 
ze fpirttnaii 1 e le materiali, giudicando 
le feconde, confeguenza delle prime, nel- 
la IVefTa golia, che 1* ombra nafce dal 
corpo. Inlegnò ancora Zoroaflre , che ex 
nìhilo n'th'il fit t e giudicò che la mate- 

. ria emanata dall* infinito oceano della 
luce , farebbe ritornata nel fuo vero e 
perfetto cffere , allorché fofie vinto A- 

' rimanio , o diftrutce le tenèbre che. la 
circondano . Finalmente rigettò te im^ 
maginì, e il loro culto, non meno che 
te ftatue e le Cappelle inalzate ad o- 
nore degli Dei («), e amméffe 1* immor- 
talità dell' anima , e la refurrezione '(0 : 
quantunque crediamo noi. che altro non 
jia che una rifusone neli* animi dell' 
nniverfo . . ' 

Ed ecco ciò, che fòpra la Filofo- 

iìa degl' antichi Perfìsni fcrive il dot- 

tiltimo Sig. Brucker, che ripete in ve- 

TÌtil molte volte te cofe gii dette , e 

tra- 

1 Lier. Lib. I. J. 9. Cler. Iiid. Pili. *rf 
9trah- alla voce fiatila, 

X Teopouip iti Laerc. Ioc< cit- 
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traUrcia alcane rìfleflìoDi molto atte per 
conoscere giuflameme l' indole della Fi- 
lofofia Perfiana ;aia- fappHrce a quelli leg. 
gìerì difécti volle aliboadaDtì notizie i~e . 
coli* efpofìzioae fedele delle opinioni , 
che ebbero gli Eruditi della filoTofia 
dtgli Amichi . - 



Tour.KParf,!. 
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Afra;, Nicolai Carfims ^c .Cfi«jf ^«r^ de 

Ajiarchis , ee* cioè Offervazioni , e 
congetture /opra ^li Afiatchi amici di 
S. Paolo rammentati nel Capo XIX, de- 
gli Atti Apofifilici, Del Sig, Men. HiS' 
colò Carfient . ^ubeca } jf^. ia 4, 



UNe de* più lodevoli ftudj^ quel* 
lo di illuftrare gli olpiiri fedi deir 
le State Scriccnre jier Ja chiara inr 
telligenx» non xanto delle piviu Dot- 
trine, che io elle jacchiudonfi , quan- 
to, che per SlTare molti punti d* I- 
ftoria , che alle medefime fi riferifcono • 
Quindi è, £he tanti Valeotuoininì eoo 
indefe^a applicazione, hanno coonnentate 
le Divine SBrìttnre, ovvero con fcelte 
DilTerta/ioiu hanno «làmioati gli tefti 
più dilficiU de' Santi. Libri, e fino fo- 
pra le fteflc parole hanno faticato per ri- 
trovarne il loro vero iìgnificato. Quello 
appunto è ciò, che ha cfegairo il Sig* 
Nicqolò Carflens nella Ceconda parte del- 
le Tue meditaiioni (ubfecive, della qua- 
le, 
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.par/are.jm ijiUftlo ^ejC^itte Teioa .{t^i* 

gÙAtti ÀgoMwUHJdtfSaCjillt-meBio»!» 
il t^t^ore, €li« S. Paolo ApoU«lo predi- 
cando i) -Vaggelo di Crìllo ìa h&S» i 
fijllevo^i fltj ,pp?ifii di , pieoat^p ipreift- 
« il ^aipp^,.4;^ie., ppfe in pri^OOfi G||- 
,Ì0i,c4 AtiO^^ .l^acedoni cviQP%Qt del' 
r AE**>^<^o i !clu9 perà volendo %iw&i 
ju^ràtarfì :al Popolo yv .plitcM-lo^ oqn 
io ffitme^Ko i ^ufii Oifcepoìi ; aniicl^ 
^Itìoii iU* prinfitfi 4i 4J*^ ( Afiarchi )i ^fi«' 
4i *ni$pfitM <tft^i vt0_nHeriHfO ad *Jp>ftf- 
gan^iiU, ■a,..'^of: ■ctmparitf «/ , ìfVdtfre <,'> 
Pertanto <e(c|t6 i^al^ t^ofiro Aurore fio 
«he fofilpco .^uefiv Afia?)chi;, d* onde <*« 
originuo..vrv tal j|»Qie^ ^-j^ile ioffeìfi 
dignità ad tffo coTrìi~podente . 

E pri(Dìeraio«nte dobbiamo avver- 
tire , clw il V9^ ^ Afiarea Mp ÌÌ de- 
ve cif«pr« « &..L^^a» quajG.che «gli ne 

, , li-:*;; , . - ■ i^a 

fili frsnt «mici *)ur mìftruM ad «»») ngatt- 
Ur , lU ff Jartt in thMrant , Cosi legge 11 
volgata. La verGone Grec* Tirit ^t ìfitt 

Le altre verfioni ài noi rircontraie riwtMno If 
flefTì pliola (ti jljìarrii , ti.v.vcri» Cafi 'itlC A' 
fm^ t Pritieipè tifll' A^a . 
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0a iliaco P Inventore* còme 'pretende in. 
CttLUthgnte il l'Orino <'i ; poiché quan. 
twi^ae gli' Sacri .Scrittori fìAirvaoo aiol- 
tt' -volte dì ^alcuni particolari idioti- 
iìitì , e Iddio' lìéll' ifpirarc i Santi Libri 
fiafi accomodato' alle efpfeflìoDt conna- 
■turatì agli U^raji da ciò pft Altro non 
fegue , chic -fieno ftate ■ inveotate nelle 
'Scrittofc moire' nuove parole, e riveni- 
te di una nttova figM6caxione ; e che 
tale ftìmar fi' debba tt parola di Alt ar- 
ca, della qsalè fi fwio finrviti molti prò- 
faiù Scritto^ ■ Ciò aveva provato diffu- 
£i mente prima del noflfo Scrittore H 
Signoc Criftiatno 'Sctioectetigen in una 
fimile DiltertBzione <'> dk noi cenAilta- 
n-f ma il Signor Carftena vi iiggiange 
r aittoritì di Strabene (ì> e dì alcune 
I&riztoni ohre qaelle, ette inferifce il 
Sig. Schoettengen , 

Era adunque noto agli aoticbi il 
nome di Afìarca; e per conofcere il ve- 
ro fignificsto bifogna indagare 1' orìgi- 
oe di quefta voce , Né ciò pud ftrfi e- 
fattamente, le prima non fi efamini qua- 
le ila r Afit'a cai' fi riferi£ce . il no- 
ftro 

t Nel fuo rommeato • 

« liif^ita nel Tom- V. dttlt Mtf<*ll. Lipf- 

S Geogr. Llb. XIV- 
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ftrd Sorìttore ièguin la4ivifioDe del Cel- 
Ui^o. che pEBoa' nomerà la tersa part« 
dell* lòtico Mondo. ; e poi', quella gnm- 
E«ni(«lB, che giace fra '1 mare iponcico;. 
e il mediterraDeo t qnelU cbe trovafi jdt ' 
qua dal :itfòiite:Taàro > qseila che di- 
ce(ì Alta Procoofulare , Il . metà detta 
Provintìa ProconfoUre pofta fra Efefo 
e la Lidir , t inatmeAtft fecondo !«' 
fnle : omerica od pìccolo' tratto^ dì' 
Faefe - htngct- il finne Caiflr». A- eiafca- 
na di qoefte differenti ' divifitm pad ri- 
ferirfi il nome degli Aiiarchi ; ed ib 
fatti difcordaao fopra ci5 gli Eroditi', 
li Rubenio nella foa Diatribu ie UrHbvt 
Neottrh M) giudica, che gli Afiarehi ab- 
biano HceTut6 : Olì tal nóme dai^ Alia 
iBinore ; il Morella <»., lo Spanhe- 
mio (j>, tIVan-Dak (4> con akri rifgaàr- 
danó t' Afia ProconTolare } e finalmente 
il Lintorpio (f) dopo aver confatate eoa 
. forti argomenti le coocnrie opiaioai fti- 
nia , chi gii AiiaMbi prendano a pro- 
prio nome da qaeHa parte. di Alia; che 
H j ■ ■/ ■ . «fo- . 

» Nel TaMòAntÌf,Ji»m0M, Jd Grerìo Tarn, 
XI. pag. ijll. 

% ip*c. ^*i Ummf. Anttf. pap jo. 

3 »» pn>t^. © mfu Kimifm. THÙ. », 

4 De antiq.. ex marni. Difa- t^ 

5 Melet. Crit. ad Sri. iMr. Tt&.ìaa h fi. 4. 
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trovili fra. Bàtfa,, fi la Li^*.t laiqaale 
ipic^tziOR» Ta ftol anaorat. .fénbr«.:u . piti 
vct^ftdi^v <(tjfc oiolta .couArfitt.' al te*'^ 
Ito' digli Ani ApoAoltcìft di coi fi rx-i 

^Ons 'k . ■ ■ .'j ' '■:>■■•_' ■■■- - '■■; !; "J 

St.n^OM'db fim'dèl^j-elezidaé- dr'' 
gif Aitarcht y i qniti downnd etfere gli 
ptlitctpali CitCs^nidiriL^ A<ia> e raggnar- 
devaU per Bcbilcì, * per: ncdùize i> 
poicbe^nat tcatpo idelC°'A&Hcit»' ecMa 
«hfal^acLa.fòTit^QAa. fpe& eQcvlfi«a v (A*- 
de P Inpecator» Severa oMiafrt ohe ntna 
faflefa detfL AfiaKhi cot!oro»ch& aveire- 
- f tt cinqae ^li.'L» tnantcta eoa cai e- 
Ugfcntantt . glc AfiafcKi ci viene den:rit- 
tk daArìfttde t'>, ìf cai: parotfrfiBrimo in-s 
ttrpetntfr.dai Vtlefia f-Kd^ l>eH&igiAO> ». 
dal BoifeiUa<4\,e daàleri « Il Boifenia cosi 
difcarró. HtJ priaciplO' -di- eta/ctfdi» ammO' 
tke- gii Sfffi\ i Perf^méni, e gli- altri »- 
mineiavMno- dat nefi- Dia», che- earnf^iut^ 
de- al aòfirv. Ottobre ,. ed al AfarebefÒJm 
Àgli Elfivtr, t-. etineìdr netf ^^/«rtrfo. J«-- 
tmaKtìfiU^Cittk fMttf deJtAfia fi»rad»T 
nflvw»' in un- congnffi». per- conferire ed 
modt'faofCittttdÌiiie-09ùr«- delt Afiarcatiy^ 
, - ■ -■,'■.-■. ■ ■-■ .^* 

» O^'t. J'*fV &'.•*■. IV, 

X. VtA- fe fae not» fl^u* Euftb. Hìjt. Btfi*t». 

XA- 4. Cap-, If.. ■ : ■ ' : 

3 o£/rr«. J«£; Pafib lU; Ai/; J^^ ' 

4 Difleit. A A^MTfbit. ^. i«» ■ - . t 
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Mi qui nafcono motte difficoltà» 
nelle qafeli dilecmiano gli Erad^i : cìo^ 
fé uno-, ovvero' moitt .Misrcftt iì eleg-* 
geffero diHle Citlì" dell' Affa ; fé- l" A* 
fìarcKO folTe atr M^jlraca Politico , tf 
una dìgnitìk Sacra ; ovvero - ab^cciaflcf 
r ano e l" *tlii> onore , e (ùppòlH 
più Affarchi fé inlféme, e collegiaìmeii- 
re aitrmimftrallCTa it loro inrpiego ; 
ovvero' - fv ciafcano> di loro fepirata- 
metite' «vevff ghiri adÌKione fopta H 
propria Proyfncia' .' H Sig: Carffen* ac- 
cenna coff brevità fé JiverfeopiHionr, tf 
di poi efpone' il fenttnicTito' proprio' in 
alcuni paragraff , de* qriaU rà^onertiìio 
prdìtiàramenre. 

E ptimiertmente inAgnf , .che aon* 
tino- fòro, mar piit';' ed" in' nuntffrd di X. 
erano gli- Afhrcifr eletd fn uno ■ fi cffo 
^tempo. PrbvafT citi' dallr t.elfitnonVanzà d* 
Ariftide- *»>, effe afferifce-elTir* ftato elet- 
to terzo rO' qaartO' Alrarca' dal con^^cTo 
d( tirttft r Aflv . I^rinrenfe' Stratrone 
parlando deH' Unricr CUtl" * Trai- 
li (*> pare ^ cfie accenni Io ftelto; ed il 
pafTiì' di S. Loca',, che- ha- dato- motivo 
a quéfte ricerche'r'amtnenta' noir un (ola, 
tiia più Afiarc&i, ì quali 'fcrano- JT- con- 
forme provano oiohi- illaftri Scritto- 
H 4- ri, 

1 Onit. \V. 
» Lib. XITT- 
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ri da* queli fì deduce , che • le dieci 
principali Città dell* Afii eleggevaoo 1' 
Alìarca per la propria Provincia » e poi 
ffUDdavino il oome del oiedelìma per 
Olezzo dei Legati al pubblico congrelTo 
dell' Afia (i) . Il ValeGoC^} pretende > che 
«WG felo foUa i* AGarca , e \o prova col • 
U teftimoniaou della lettera Enciclica 
della Chiefa di Smirae riportata da Ea> 
febjo. Nel fine di qaefta Lettera fi di- 
ce i che S. Policarpo fa inanirìzzato fat- 
to i* AfiaiVif Eitifpa . effendi . PnconfoU 
ielC Afia Staxin ^jt/rdfo.- Ma .quantun- 
que, no folo Aliarci li Domini parliti- 
do di Smirne » ove S. Policarpo fu ucci- 
fb* ctd non toglie» che nello ftefTo tem- 
po altri non vene follerò diftinti diU* 
Afiarca di Smirne „e della Provincia dell* . 
Jonia, della quale Smirne era capo. Ri- 
flette il Valefio»cht S. Luca aomioa pia 
Afìarchi > perchè tal nome davafi non fo- 
lo air attuale AlÌBFca » ma ancori a tat- 
ti coloro, che avevano goduta una tale 
dignità, conforme nel Vangelo fì chiama- 
no Foqtefici tatti quelli, che avevano fedu- 
to nel Foctificato . Ma è troppo chiara 
per le ragioni fopra addotte la plura- 
lità degi* Afiarcbi , ed è fimilmente mi- 

,1 TiUnn Tom* I. Mtmttr not. ij, Harduin. 
0^' StU pie. I4J. 
1 )AtK, ad £ureb. Hill- Ecd. Lìb. 4- np- ij* 
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nSeftì la dirparirì^ché pafTì tn gli A- 
iìarchi, e i .Tubtefici. ' 

SccoadàriuBénte [trova il Sg.' Car- 
ienti «he gU Afiarcbi dovevano eflete 
UomiM cofpical per 1' aatorità^ , e péir 
le nccticzas ; del «hr mtiano ba mai 
dabituo; eirendo nt^po chiKra K:aa- 
toritì di. Strabene, il quale òSierra-, ette 
gì' Afiarchi frequentemente fi prende^ 
^Doiidilla Cittì ffi Tnin ^ ebate ^pra 
abbiamo detto per' ifftre ì^hvniantt H 
Cittadini facàitofi; ^nttt' tigni aUr» Gif- 
tà deJe ,**jfo. " 

' ' Ir-; terzo 'luogo pretende.' i che I* 
dtgiiiEÌ''di Afiarca oon foffe meramen. 
ie cibile, e policic». ni' nnerambiiw Sa^ 
era, ma arriecfati» dblP untre dell' ^ 
cri ipMcflà ? e ne adduce le-. ' ftguentv 
. prave. Si eie^vano gli Afiarct^ per 
dare »l Popolo le Fv'fte teacraU , per 
le quali tiehiedevaiifi le gravi ipefe fb- 
pra wceanatè . Itegli antichi Kumifini y 
e Uèriiiionii thìóamifi gU Afiaichi. eoi) 
Bomrdi'.Sateiidon. di Pfòéènfólir ^Ffe- 
tori» ed» FreiGini ^cU' A&iu y e per 
eftmpio- il' Omiero riporta iuta Grec» 
Ifcrizione (>4 Ìn-cui Lucio Antomoo Gia- 
cinto -rien chiamato TH£ AXIA2 STFA- 
THrOE AEIAPXKE. Prefftf delP A^m, 
*. .Jljiéffa y c< fralle„'«ttn^e ■ noocte de*' 

■ Big. y»«. 1. .>->■- 
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?«rg»*iciii DQA fé;.'»? veda coni qtteftc^ 
lettere M. «OTPWE ififtCTE: KaI A- 

riV Suterdatr ■,, i^ Ajarei di Pifr^amtm i e 
ìa stiri iinili documenti fbno gli Afiircbl 
Bomiind: PrtAtnfìli,,^ Pretori ;^..cbe 
ili&riA}« ii^iSig^ (^rAcflS^ebt» &eniin£e> 

«i£a .. -■ e. 

. Chiddefl fibaOkeflle queltiL DJI&rea-^ 

futi » « net* {i^qdi pravafii I^ che- it no- 

m^ di Aiurca. alle volte . tnatfvaft pef 
ixnoHtB XASmàoKÌ^MU. !qtttie piefedèva, 
V'.Alìiarc«;e-pMciò 4. tftntaao Atrisiiff-cd'». 

»wne eCiviraaiall J*; AfiAfcti deltir Btar 
»i».^di»lU'Fu&£|i»aÌ»t.:drilai Mifia .. ecv. 
Vp i cfie- ciAicujlo. Afierc» dredtv»: fiel* 
ti- Cittì: principalf^dellai iPnovincii. ,. m» 
però-, e)» . tuni J3 ruhuMvaira . . ini £fèro 
C^(X. delle: Cittìi NttUre: 4»^. oVe ' «IL^ 
onore-dÈ .Qianaivit j'celebMvsaO>.roteahi& 
^vA. fischi/. UF.vJ e;£/)ìt(iAeate.,.. che in, 
INr^ 'fipfiiHèu 'tfeny»VMi& «tcuéRl ^Af^v^ 
«hi tmidii di Si. F!K>lei cb«: 1*! efirttaM*- 
•o». Còme ùx^tt. fi: 'È, detto», *. noni cook* 
'.'":"■".■ pttt- ' • 

' V'Viìrfi* FabilHi." «tf/ftfif^: =-€*.>.- ptp ♦♦tM 

•*» flOahma. qurlli^ &cntt^l^clie hanno puhto» 
*Uft GttH, Neovore . ; .; i 
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parire in pubbUco per timore de.lIsrua'vitV. 
Quella biflercazione pare i not 
molto nraneancè in- alcune' partii. Copra' 
le quali parleremo con'brtvi'tà . E prip' 
micrameiite ciafcuna là,, che le princi- 
pati Cittì deir ASi erana Cittì Ne'ecortt.i 
alle quali doveva- necefi'Aciainettce- diiB'cr;^. 
derfì il noftro Scrittore, e che dà|l''aiÒ,'cÉe 
vi era .di. celebrar* nelle medefime ì 
divinf GiiiDctit ,. nafcévs la neccìlit^. di- 
coflituirè in eHÌ^ an^ AfTarcs , il cuh prin- 
cipale: ofHziò' er»' quello appunto .di be' 
dtriare,. e. regolare' a: pròprie' Tpefe nH 
pubblicp ''Teatro' (lenp- Città qaefte. Fé; 
fte l'.che. erano- annppreràte- fralfe: cq;^ 
ft Sicre '. Xe Cit^ pà^rVant^v^he. ce- 
lebravano qù.efte Sacre fede regolate datf 
V, Afiarcaj erano , XUl,' pét g^ijanto'.' ri; 
cavali' dTgrantictiì ntonaincntì, cioè Éfe- 
iò , Smirne ,. Pergamo»' Laodìcea»: ^ar- 
dlrrèrapon ,. MàgnefTa, Milito,. Tiatira , 
Ferintà, l'ratìi.V T^iGo'tnedia , Tàrfqi* li 
feberio'i» .una' ftt dótta. Ùilìe^tpjWsneC'ì 
rjrccpglìe- dal pitìn- ,, dallo ^|ipn ,. dal; 
lo SpanRemió ,, e da alirl" Scrittori, gli 
opportuni dbcumenti, da quali ricavafi< l* 
AfiarcatO' dj queffc Cìttàs alle quali ner 
sii ai'tiini tem^i fii aggiunta- la Cittì 
dì iCtzico .- ónde qtutcocdici furano le 
Cittit ». che: fi: poirono' chiamare; Metro-" 
H: 6> po- 

1 Vedi U TEieC Theol-Piiilol. tota. II. pagi 4S9* 
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Soli , Neocore , e Sedi degli Afiarchi i e 
Sig. Carftienf feraaadofi in foli X> A- 
fiarchi doveva addorte r^ioni piA 
coavipccui per dimqftnte il Tuo aC- 
funto , 

In oltre aUorchè dice il SiS> Gar- 
jteos , che gti Afiarcbi furono «Ile vol- 
tt Prefètti dell* Alia , fi fonda ncll* aa- 
toriift di Coftaotioo For^lrogenita (0 i m* 
falfanintc per due ragioni, per quanto 
« noi feiobra';, ia prìino luogo > perchè 
dicendo il Grecq Scrittore A'^pSu^rtinf: 
A'riapxtis iM'ytTo rg^. induce frocsit- 
Bit fraffeSuf Aji^eì mentre doveva tra,- 
darli' ProtoB^al dicebatait A^arcbai e cia- 
&un4 intende » che il tndvre /ìrfctQ,- 
y^s per Praefe&ut jijÈst , è U> fteltb ciie 
tUttatàzTt ' grémmatLcatment» U ' foru 
delta parola , per confondcpé. queftì no~- 
ati,^ e te -dignità (Tgnificate à\ mede(ì> 
ui '. K fecondo. l)iogo fo ttel&i PorCror 
genita p4K a ooi.chQ confonda le due 
diverìe pofe0à di Prefetto dell'' Afta» « 
di- Affairs , el&ndti diftlue , ed e&rcita^ 
M d«'^^t<oiÀ diféferiti , cioè da. uà 
{troiano la ptìm ,, da unr Cittadino deU*^ 
i£x. }x feconda . Poireblie opporci at- 
«ufto, che il' pDrfl'^ogenita èbhe com- 
nodt) di vii?tare gU Archìvi Imperiati 
jptr' (ftraitli. d^le diferenti diguitì del- 

.... ^- . . - : Jjj -■ 
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ia Mooarcbia Ronioa , e che gli Pre- 
tori ancora «rano Afìarcbi come, appa* 
TÌfce da una Moneta de' Fergataeni l'ot- 
to Fauftirta 1* Junicu-e , ìd cui iì legge 
iV/ SrpaarHJ'à A'ìA/w n.oXXt'eiP9i A*- 
rtdpx^ Ì«i Praetan Atlio Poitiime A0at' 
(ha, e da altra Ornile de' Ciziceni fat- 
to Commodo . Ma aveodo elàminact 
quella obiezione^ che ci 'Oamo. fatta dà 
noi aiedefinii.cTediai&o potsrfi rifponde* 
ce ..'che (iccqoie glMmperatori rìchia- 
BMfonu' a, fé Aedi I3, poteftà' Tribunicì^., 
qiiantunqae contìonafTerGad efretvì i Tii- 
buni detta Plebe , così ì Prefetti , e Pcetori 
AÌÈW'AQa per conciliarli maggiore 'ftÌB* 
ditèctaròno di' aver anche il oqine ^ì A- 
fiarca,, benché le Città, dell' Afia anche 
folto i Cefari contittuàlTeto ad eleggere 
ti, proprio. Altarca» ed un tal nopie uè*' 
Governatori Romani folTc una ' mèra tv 
Dorificenza ; o fofle effetto di un fine 
piolitÌ.cOh ac'cid non vcDìfTe loro cóntri 
■fiata ' verona., parte djl ^Bìurisdijaone t^nto 
^gli anari facri ' quanto Ibpra. i p'ro;^aoi , 
Noi erodiamo ancora, f che tutti gli 
^{tàrch| aveflero un, capo chiamato \'^^ 
X'^fiìit Sommo' Sacerdote ejetcb del du.-_ 
mero degli Atiarchi , onde ancor egli al- 
^ volte viea .chiamato A^arca ,. Coti 
quelli ofl^rviizioite chiaramente 9* iruen^ 
die^'^urcbè nells Utteca della ChjeJGi à& 
Sm£c* 
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Smirne lì dice phe S. Policarpo mori cV/ 
dfXi'ig^^i^ ipt'^l^^it fatto il Sommo Sacer' 
dite JFiiìppo;che poco avanti «veva chia- 
Duco dF/dpx*i^ A^arctt- . 'Queffs diflìn- 
zionc venne fatti (Ullo Spanhemìo, nel- 
la di caV ottava Dilfercazioofr molte pro- 
ve (i potranno' rifconcrare ». che la con* 

Jet oltre le ben S configurino col 
Liberia già da noi Iodato le antiche te- 
fiiounì^itze^ non li tnocavano cìaHin an- 
no- gli. Aliarchl :; ma arcani condRuavano 
Beli' Alìarcato per motti anoE , ed aTtti 
per tuttala vita.: onde- Aarelìo Àfisrcade' 
Wrj^oKinì- ftt crtfata a. vita J'/A jS/»t", ed 
età qaert^ ,digoiti. forfè- ereditaria , de- 
voluta per ' diritta* di fuccelG^one dalla 
.quale erano- efenci eororo *■ che .'avevano 
cint^ue- figli ,; come fc^rà. abbiamo ac 
ceoruto ^ ' 

Finalmente, quantunque- il' noftro 
Scrittore elegga^ V .opinione pia- verifi- 
mile fopra Fa: potfrRà. Sacra inCeme « 
cibile degl" Afiàrchir nuHàdiinehó. le Aìf- 
ficoltì progne dalt*' Aubefpine celebre 
Vefcóvo" d* Orleans pftr dìmoftrare > che 
gli Afiàrchi erano, fpogliatl di. ogni pò- 
reflS (», meritavano, elfer confutate, lo - 
die, potrà: fare, il Lettore ,, confrontaa-. 
do- 
li V'ed. SpinKem, dorè /òpra-, 
j Obferv.. SiCT. Lifr- I. Obfcrn aa*. 
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dota col Siberia > còlla Spanhemio » e 
colle riftellìonik che- fopr» Upotellà de- 
gli A1ìarchÌ,cL ffamaunFftrano la ^het- 
tg.etHo fopta' noialmto , e lo Spòti; nel 
Tomo ì, del fuo Viaggia d' lulia , e di- 
Grecia • . 
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Ùc, • pag. 45* 

IV. Hiftoire it Cìcerùtt, &e. cioè : f- 

fiitria. di Cicerme dtl S^. Ma- 

Y. Diprtatìons far /^» Apparitìons dei 
Aages &c. cioè : Dijfertazhni fo- 
fra It ùpperiziont degC Angeli r 
de' Demoni, t degli Spìriti» t fo' 
fr» gii Mòrti r tbe ritarnauo . » 
Vampiri k Ungitriét di Boemia^ * 
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ii Maravia.r Ji SUtJfai Det R^ 
P. D. Agofimé Cùlmet Rtligìofi 
Bewd'tttine ,e Abbate Ji Senones or/- 
.'HLéreaa , A Parìe* pwffode Bure 
il maggiore 1746. in 12. pag. Si. 

VI. Fafti Attili in quitui ArtHntum A- 

tben'tenjium ferirt , ère. cioè . Gli 
Fafii delP Attica, Mf Squali fi di- 
fsrivouo la ferie degli Artoati «T 
Atene, /* età' de' Filofofi , ed al- 
tri illufiri VomiMÌ , e gli princi- 
cipali capi deli" ifiori» Attica di- 
firibuitt fecondo il sorfa deg( anni 
Olìmpici, e migrati con nuo-pe Of 
fervazioni dal P. Odoardo Corjìai 
Cb. Reg. delle Stuoie Pie, e Pubi. 
ProfeJ/ore di Ftlofofia nelf Uni- 
verità dì Pifa. Tom. I. Firenze 
l'anno 1744. inquarto, pag. io}. 

VII. Saeebi Brukeri, &c. Hìfioria Critica 

Pbilofopbiae a Mandi iaeunabulis 
ad uefiram ufque aetatem deda- 
&ae &e, pag. i4<i. 

Vili. Alt». Nicolai Carfiem , ire. Coaje- 
8urae de Afiarcbis, ec. cioè Qffer' 
. nazioni , e tongettare fipra gli A- 
fiartbi tmtci di S, Patio rammen- 
, tati nel capo XtX.- àegV Atti A- 
fofiolici . Del Sig. atn, Niccolò 
Carjieas , Labeca 1 744. in 4. 

p4g. 170. 
ELO- 
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I>I CRISTIANO EBERARDO 

■ W E IS M A N NO 

DHtote Jt- 7>»r»giJr,. Proffffirr tubhtìfv 

• t»l( Vfàvirfità ài TuUng» , DttUM 

ttttM Ciiefa , e Stfviatmitntt 

•• lUU» fi ipttidiit Baule . 

TeoÌ*titr. 

LE Opere ^ queffa chiarilllmo Pro- 
feflbre di Tabin^» bcachi ferine 
in parte per no falf» partito , nuUadi- 
mtno per T emdf n'oné. che contengono, 
"glV- acqn-iftaroiiD un» gran fima- , per U 
qmle ff erano refi celeBri gli' fuoi mag- 
giori, fpecialrtience Tao Pddi^ Enrico Weìf- 
manno Configliere del Duca dì Wit- 
"temberga, Soprìntetìdente Generate i' VI- 
fitatore, e Abaie del ftfbrtàdfttb Muli* 
fintano. Natqt'-e quelt» fa4. figlio il dì 
4. .Setteiftbre" iT aii«o ifiyY. t dopo^ 1* a- 
aolttfcenz» » nelfa qtiàlé diede ftggio d»^ 
un' prodigio!» rstieAto, fu Hiviato dal Pa- 
dre neil* Univeffiti di Tobinga.'ove eb- 
be per Maeftri Ofiandro, K^Ueco. Mtd- 
le- 
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letoi. e |egerà . Atitel^-fotttt la Afiaipli. 

Doltow. Jfof jPiItt(òS>< K'fr neir 14$)^: fui' 

'tSell' «nn(» 1705. fu iihitlifwtd sii» 
Carte di WitKo^t^s pw «fetcitarvi Itì 
S«cMi'ninzienf > s «topo d{i« 'inni fo de- 
iluMia f BF ÌM, OARcdra d* Iftorù S»i^ ». 
e-ffC Pik)>ofi»^èel Cftnnafio-dt: St'attg^rd^ 
«te iii.'iequtol»: d^ itta inpic^ c6«ipo^ 

Jkfiiea M nm>itù TffitiUfnto, Coti» qua- 
le 1( acqaiftò ans ftiaia fingoUrfr ia rat* 
tft la lutrtufto» ..'-'' . • 

jpércid i DiretttM'i'' detl^ UnLvrrlìtV 
dì Tiihinga nell* anno : i^ii'. 4* ìhvvtSroi 
no «Ila racann- ^Mttodré ttj'' 'FeotòglB 
ftriordìnaris jL ond» j¥>- W^fiMAft^ - iìe( 
fegoent^ anno fi portò in Tubingf» ifr 
riceva» prima, la laurea -di Dottar T*o^ 
fógo , comtnciA di -pdì sci «(«Pcin» rt 
fio,'i«pi«ga> «oiv l^mma ^cfoo j tsp. 
ntCAtdi cfl» wril*^ ann» iii6,iét^'y'ti^a%- 
0o »4ls Gittedr» dì 'IVdtogia ofdfiutìaV 
e ifèt: l7tP!h fa dlclUama D««aRo '4^ 
Tubingì ,, - « fòpr^Bndentc- della f^K 
pendio Ducftr.. PritnA di: (efflritMre que- 
fts filogio, ,dobWamo fare qaat<he men-' 
vwn delle- oMCftrveFlìfi agitate fra \ 
'. .- Weif* 
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Weifmanno » ed altri Scrittoli. Ed in pd- 
mo ìap^, elTen^o «tfmìnctate b ipai^r- 
fi ili' lUiatii iiìuì Diente lodi» e veleooM. 
Te rifi«9ìoni ,■ |Ìiv:oré di Maomesto , «. 
d^lla J«t SQ»ft..iW4nc feno gli Viaggi di 
M. àa Monl^^H viu: 4i Msoiraetto del 
MìKchpredi BouUnvilliffres, e te Lfette- 
re del March, d^ Argens, il iiollro Weif- 
maaqq le, cofifiuò_ folidameirte ^ diffvez- 
zaado' aii^fnencc l«' ingiurie, vomiucegli 
contro daUu Scmtore deUe Lettere Già* 
daictie> ci«è àA Miarck. d! Ai^eos fopra 
Dominato.. Paiinemc CriftiaoD Oippelio 
fapponendo » che il noftro Weifmanoo 
avene coofiitata la Tua dioioftrazione K- 
Vdtigelìca, è che il Traccato.che por- 
ta in fronte il nfmie dì Crilliano Wohl- 
geoiut foflie foo, pere id Io confutò cofi 
stoica. aQÌmofilài alla quale corrifpolè il 
WeilmanBO con alereitlinca modeftia. Fi- 
nalmente i d* aopo rifcontrare tutte te 
fue diflertazioni Accademiche, Program- 
mi, e Orazioni per conolcere la :pnidea- 
te , favi* , ed erudìu OMmera i c<dla quar 
le n è diportato nelle coatefe Eccle- 
^aftiche . Noi tralafceremo di riportar^ 
ne il titolo, contentandoci di' regiftrare 
le Tue opere di maggior pregio , dalle 
quali apparifce qaanto. laftro abbia per- 
duto r Univcrfità di Gottinga per la fua 
morte feguita nell'.Agoft« del f 747* 
I. In. 
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!. IntroduSio'h Memorabilta ' Htji. 
EteUf. novi ttfi. Tom lì. in quajtò Stirt- 
tgardi 1718. 1715; Edizione 2. Cotti»' 
gaf I74J- ■ . ' 

11. Schèdiafmata Aeademiea, five Dìf-- 
fìrtatiOHts verii argnmettti, nefiroretit ma- 
xima ttmperum conttovtrfiis tìbfque fiìt* 
Hi9 fartìum— expendehdis -eccomodatae . 
Gottingae 17251 in 4. 

IH, OràtiotKs Àtcttdeihicae ' tum «- 
i^tSir Differtatiombui Tub. 1729. in 8. 

IV» Dammi fondamentali della ' Rf 
lighw Uvangtlica Tubinga 1729. Edìr. 
i. pia ampia J737. in 8. in Tede- 
fco. 

V. Breve , e vera dmofirdziow 
contro Crifiiano Demotrito. Tub. 1752. 
in 8. in Tedefco. 

VI. Infiitutiaves Theologiae fxegf 
tteo-dogmaticne Tub* 1739, in g. 

VH. Ojfrrvaziogi brevi t / aecejfarie 
fepra le . I0Jtuzioai Teet. exeg. doavt. 
Tnb. I7J9/ in ?. in Tedefco." 

Vili. Lettre/ Cretienntt opptsées aux 
Lettres Juivet ,' on- avverti ffement ratfon- 
nablf a f Auteur djs Lettre» Suivet * 
V oicttfan de fa Lettre imprimée a /' 
tìeye 1740, in 4. 

Traile Difiertazion! Acodemiche del 
Weirminno meritano ttnn fpeciat men- 
zione le fegaenti* 

L Fon' 



D,M,icd-o, Google 



I. Foatgs JoÌt(tiwffim fiiv/^Jm ^tfif- 
IfiS Jèx priorrs P. Sth^fubrri- .\r\o, 

II. Saiuii/mi rxfg§tief .f^i^Js Ssù' 
nianae a £. M. Àrtemonio tontit^^ti s^. 
ptr, if ■ofuti iv^gnipra qfuni«^ ^(kviea ,' 

m. ^kSa maii feietia ■Caroit Pm^ 
te iTìi. . , ... . 

I.y.: iSttbo^us BrilStnM ■Jf^lf^a^tl 
RtlÌ£Ìoms XoHtraverfiai »7.J3^; ,. 

cwtra doSrmaai^ J'UfiJ^'i'^^th^ fi^fk^ìf;. 
Sionet 1733. 

VI. Nofaf Caurayfrii , & Cal'ueti ì* 
Omt.. Trid, cmangs praetiputf alterius iti»- 
^r etite* 



ELO- 
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E LO e IO IX- 

. 3> l M Ci N S.I O N.O 4. 

DOMENICO GIORGI 

tfià ^iftltfiUeario Jfii Sij» Cardinal^. impe- 
riali > « ^(Pfli Preiato Ottsefiic» 
■ d$fl Sommo Eontefice 
Sevtàetto XIV. , 



Rodi Ifola »nto celebre neU'Ifìorie 
fu la Patria dpi noftro Moofifnor 
Gioiti > che nella gìovemleetà trasfcrì- 
rUofi in Rome , per ivi cflefe iflruito 
. nella Religione' Caxfolica » « negli Stud) 
reflà tanco ^leirvto daJia foacftì ,di 4)uel- 
la MeiPopoU.» e fpecUlroeiice dal com^ 
modo, elle ìdienìi croviTi di 8\ vantaggiar. 
fi nelle Lettere * A^'-fi ^tcrmind ile- 
biliivi il filo iòggiornOfl Cd avendo ciac- 
ca la vita EccMìaftica* alla qiieta ar« ita- 
to iodìrizxato fino daiU mìvoce età , co« 
mincid con incredibile «dorè ad appti- 
ctxfi^ agli Stadi della faa pnofclBotte » « 
rpecialmeiate delle Anticblcà $4cre,« Pro- 
fane , nelle quaii qnanto proSnaffe lo di. 
iDofirano le Opere, che fi accenneranno 
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lyi Elogio ìt, 

■ in fine di qùefto Elogio. Il i*ao quoti- 
diano corame dopo te opere di Religió- 
ne convenienti al Tuo ftaro , era qaello 
di trattenerli in alcuna delle èopiofè. e 
celebri Biblioteche,. che Todo ia Roma 
per molte ore , dal quale Stadio ne ac- 
quiftò una prodigipfa cogaizione dì bito- 
ni Autori: onde nelle Tue famigliari con- 
verfàzioni dava ammirazione a* Iboi a- 
mici , non foto per la memoria , che gli 
fomminiflrava prelènti tanti Scrittori , 
ma per 1* efattò criterio ancora, con cui 
giudicava ilella bontà». e dei difetti del- 
le loro opere. Coltivò con attenzione 1* 
amicizia de' Letterati pili celebri, che 
jtorilTero in Rons', che Tempre parla- 
rono con ftima particolare del ■ noftro 
Giorgi. Fra qucfti nitaierare lì debbano 
Monfignore Giufto Fontanlai , il P. Mt- 
norelli Domenicano , il P. Capafii Servi- 
ta > ed altri illaftii Uomini > le iriforma- 
aioni de* quali mollerò il Cardinale 
Renato Imperiali a dichiararlo Tuo Bi- 
bliotecario . la quefto onorìfico impiego 
a proporzione del maggior commodo. G. 
fece in eflb maggior il deliderio deli' 
erudizione : talmente che coafantra le 
intere giornate nella celebre , e copiofa 
Libreria affidata alla iua cuHodia . feo- 
» mai allontlnarfene ;e regolarmente (b. 
leva' alT^DtarleDCt quando giudicava op< 
por- 
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Di MtoMI. Doklé GlOKttll tyi 

portano canrutisre alcun (lotto amico fo- 
pra gli Tuoi Stad) » ovvcto rifcontrare 
qualche. Codice ài «It» Librtì-ie » à 
fpecUitnente della Varicana, de' MS5. 
della ^uàle iboìto fi h prevàluto per U 
ftfrmtiiohe delle Aie Opere, e fpccial- 
mente per la LitnrgU del Rotnano Pon- 
tefice, per U vita di Niccolò V., t per 
il Martinitoglo d* Adone* 

QuMtaAqac poi egli ^ife htti titi- 
to ai SoinjDì Pontefici , ed acccRiflJma 
a molti Porporati, tato perà fe>il|)te u- 
na vita pHvftt»» e^fotitarìa còmàcrata: at- 
la pìecà.> ed alle Mufe. Ma il Regnan- 
te SoRUn» Pontefice BEH»ETto a(V» 
fplendidoproineto» delle Lettere i r dèi 
Letterati , ed il qual« prima ancora di ef- 
fer ctcjito fomma FaAore' della Chiefs 
conofceva U merito del npllro Giorgi » 
volle dinteftnrgli con V effetto U Hj- 
msi con cui Hgtiardavalo > dicfaiaranijoìo 
fao Prelato Domefticot aggregandolo al- 
le erudite AccadeQ»re»delIe quali- il SS: 
Padre è P I(tìtutDre> e onorandolo col- 
la Tua famiglarlt^, e beneficenza ; Qaetli 
luminolì fregi non dìKollero però il nuo- 
vo Monligtior Giorgi dall' ancico Tao me- 
todo di vita , dall' indefefla applicazio- 
ne ai Tuoi Studi, e ddll' erudita convet- 
fazione de'ruo! amici, quali erano'Mon- 
lignor Leprotti , gli ftev. P, OrG, e P, 
nm.r.Tm.r. i Ma- 
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ip4' , E L o « I o II. 
JiSanUGhi Domenicsni, il P. Baldini So- 
marco, il Sig. Marfh* Ridolfo Vena- 
li , ed altri più. celebri Letterati di 
Boma . 

Pareva > cbe, Egli foflè di rotmfto 
temperamento , e che la Repubblica defr 
le Lettere foffe per godere il fratto di 
molte Opere fopra 1* Antiquwìa , e I' I- 
fioria Ecclelìa.HicajXhe medifava, e .per 
le qoali hn laiiciati morendo riccbiOìmi 
/poglj . Ma le coiitinne .vigilie, e l'io- 
defelTo foo. ftndio ìnfetUilMimente lo àc- 
bilitaroao : pnde forpsero da grave nu- 
lattia cer&& di vivere il dì ae. Loglio 
X 747. in età di 57 . «mi con difpiace- 
ré foininp-dei Spajinp Pontefice, e ili 
totta Roma njcm aeooj che di moltiflì- 
int tettetati eÓ«ri, con gli qaali mante- 
neva un «nidjto. j:arteggio. 

Qaefte fpno le poche notizie, che 
abbiamo raccolte da alcune Lettere fctU- 
teci da Roma. , alle qqalt lanireaio il 
Catalogo delle lìie Opere., che ci Eono 
note . 

I. Dg Àntlquìs Itflti^e MePr«p9l'- Btcer- 
citatio Hijior. a4 SS, Patrtm Jaa-itentium 
XIII. Rom. a?»», in' 4- 

II. jìmtotazionì ali* edizhne Parigina 
del Trattato De Varietale Fortunae di 
Poesia Bratciolisì Rom. ii%$. io 4. 

* dei 
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Di MoMs. DoM. GioftGi. 195 
ni. Trattato fopra gf Àbiti Sa- 
tri àet Somme Pmtefice ee. Koà}' Z7tJt* 

Sn'4; ' - ' ■■' ■--- ' (■"'■■-■ 

' ì\i THffirtittìo ^ìflwWHeVàtW^ 
Epifeopali Settét tHitàtir é'e'i'kom.'iìiy» 

tD 4. 

V. Dt Utargia Romani Pmtijkts in 
foUmnì Cflebrati^ne Mìjfaram Rom. Tom. 
L i7Jii n reftante 4i queft' opera, di 
cai abbtimo pirlato in quello Giorai- 
le , fii ftainpuo nel 1743. 

VI. De- Monogrammatt Chrifii tontrm 
Jacohum Bafnagiutn Roffi. 1758. in 4. 

VII. Vita suolai V. Pont. Max, 
Rom. 1741. in 4. 

Vili. MautyroJSgiam Adonìt »pe 
cQdieum retégnitumt & illiffiratum, Rom. 
1 745. in foi. 

In oltre lia p^kblican diverfi ragio- 
namenti fòpn slcnnc' difficili, ed òfcure 
IfcriKìoni tanto Greche , quanto Latine ; 
tia illuftrati con Tue erudite Difìert-azio-, 
ni alcuni monumenti antichi , ha date 
in luce le lue oflervazionì fopra Gma- 
naetle Gnfolora , allorché nella rac- 
colta degli Opafcoli Calogeriani furo- 
no flampati qaaCrro Trattati di qoefto 
Greco Scrittore; e finalmente ha com' 
Pilato metodicamente 1' Indice della fa- 
mofà Librerì» del Marchefe Capponi 
I a di- 
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dimctance in Rom > e pcfTeditorc ol- 
tre It prefati. Libreria, ripiena di fcti- 
tiflìiBi Librìi anché^ ai un preziofb Mii< 
ieo lafci^to. 4oip^ la^fua .aoiK al Ma- 
fco del CoUejl9 ^^mo^ 
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E t O Gì p III. 

BÈR.N4RDtì^O, PERFETTI.: 

Pstriaio Sénefit ttrofefftfrt fa/iHief n*À: 

'•♦*'♦.- 
■: -ì . , ■ ,-... . '.. h- ) si ■■' <■ ■ ■ ■ 

FRft i Paétt.;^ ctotcI)r»V«he hanna 
iUttfttata H^oflfàuiEéMloi fi ^Aebbe 
niorituneace jàiabTtnre il'^Csv. Beraar- 
dino Perfeiiif'MaBa Un Siena. :U di 9. Set* 
lembre inSti. daL Ctv. Picm> 'Aogelo » 
e tta OrfòU Amtrighi Nobili di quelU 
iilaftee * fc dotts Clttàk Né alnito potrS 
eoanraft«re «Lttà qaeA* ..gtorì«.> giac- 
ché la fila «cccll«B«a aeU* «rts Poetica* 
e pardcoUrcnante il ptodigMftt - Am» di 
vcrfeifgtare ,eSempdraa*aiaeBte- ^t lacri* 
ttrono na* oncffe conceilBCO nelle paffa^* 
ts ecadi «il* immorule PetrtM* , e rod 
ottenato -dal celebre Ti»4]iiiBa Taflo: , 
né da altri. #dctt dd pnino ordine , 
(tuie 4a ibiaiM -IiicoroÉaaaae. ; decrc- 

u «-' 
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ipa: Elogio III. 
titagtj dat So^ifo Pontefice Bénedetlò XtU. 
e dal Senato di' Romi, e fegaria con m^e- 
ftofa pompa nel Campidoglio Romano il 
dì 13. Miglio delfannò del Giifbbileo 
1725. A quello fablipie onore fifece. Ara-^ 
da eoH'actettdere intlcfeffametite non fol» 
agli ftad) della FocHa, ma ancora della Fi- 
lo^av detis Yét>Iogia » deHe 0ivinè Scrlt^ 
. tare , 'dell' -IftoMa Sacra, -e Frofana-> del* 
le Scienze V ed 'Artt'llberah', nelle quali 
dìTsipIine reAfi' ^etfiKtffim6>''^feppe coti* 
ajato delle medesime no» folo arricchire 
il Tao raro ulento , ma oe* Taoi Ganti e* 
flenporanci htfi drftibg«ere come un Pro* 
digio io varie Città d' Europa . E per dir- 
ne'' ■làai«I«o(s''ji nel: paino. &^i(»rn&'i^ 
to.in Roitav^'noAlàjVeffettt ff vfesritA 
U:AìaiÌ , «gU^ ipptaafi del Santo Poo' 
tefice Ocméhte Kt allow Regaante » del 
Cardinal Lorenzo Corcai dipei Clemente 
XIL di 4ltri clnqu» CatdÌBali di maggior 
teuefatoraì.'^e ^4K mohilDma' Prduora', e 
NottiliÀiìLó-.!ftelibfi;bliiac' credito onen- 
ne;.ia- fiotogna !'-da iqBsIla Ttnnoinatlflnna 
ISnioiDllcà» in; Monacò^ di Bsvl^era dai Pcin- 
cipe: E.1»ttera v ché^fn di^oi Carlo :V'll. 
finperadb're;, e da Maria-.Amlìe Arcidu* 
cheflad' Anftrìa , albrchè il Pèrfctli. can- 
ifk'in >ocoa£ope.jcttlle.lórti JJobie frjjn Fi' 
cenaè 'datla.~pinFe pSA iUaltft.évbuttal det- 
te Cttd r^ii^cni fniwfìtatD a cantailc rnsAr- 
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te volte , e fpeciatmente per otto conti- 
nui giorni neh* «ppartameato dalla -Scfr 
Elettrice Vedova Palatina : ed in Pira'dsk 
Cavalieri del Sacro ^ e Militare Ordine di 
S. Stefano capitolarmente adonati. 

Gli Tuoi Concitudinì però ebbero più 
d'ogni altro la forte di soiiiiirare que0o 
loro maraviglicfo Poeta, fpecialmente nel- 
la Sala di M«nfig. Arciveicovo AUflatidra 
Zorizadari , fra gli applàufi de'^Si^. Car- - 
dinaii Benctvogli, Polignac,Fatrizxi, Gui' - 
dagni , Poztobonelli > ec. s ogn* anno nel 
moderno Teatro del Nobile Collegio To- 
HiDiei ,iircui col fito canto dimotlrava gra- 
ta ricoaoi«eaa deU'edacaùane ivti^eevii- 
ta . . j, : . . 

Quamo JblDf «csenwnc'V e fublinre 
la fna facondia , quanto' vitti e ptofo»- 
d j r erudizione , quanto ptoan , e felice 
la fua memoria fi può facilménte' itoferire 
dal Clio ItnprovvìTare fopra tpalunq^e ar- 
gomento benché aflrafo, e dill^eile , pto- 
poftogU in qtulungae luogo r e' tempo , 
dai più follevaiì ingegni j dal riepilogare 
in differente metrò le^iiadramenie gH dif- 
ferenti ;eniì cantati ìa ottava rima ^ dal 
raccbiadere in un folo ordinato- Canto gli 
argomenti delle Prediche afcoltate'da.ef- 
fo per una intera Quaresima ; e dal glo- 
-HTiofo cimento, a coi fi efpofe nel Campi- 
doglio dopo r accennata. C^a AtlAine Inct^ 
la ro~ ' 
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fOUrisione» i/lì lìccome il Tao {ftirico era 
«rricchitcrdi fina ve» , « rad« |iietà Cri- 
flj«n4 , così Cd trai amlQiraziQne oou di- 
ma^ì U 6i4'. «r«m[iUrc inad«;ftia ì ei in 
Firenze. 4op« 4v«r evitata an {^iorna nel 
Ctìllegio «J«' FP* Gefuiti, effendogU det- 
to , rAf mtti parfhano. tbaiarditi yer il fua 
^uptsiio (giita. altra noti tìfpofe.^hc quelle 
Itarole de' Saloli I /« /# -eamMli* mea fim- 
fef'TMH^HtmPratfigivm fa0as fam mtUtis » 

4r- 2> ^dititn/Artii* 

Noo'tjlAbbiania-qo). omettere « che 
fragl'sltn il«dj(iie^ quali fi applicai! no" 
Sto, perfetti Iteli* etil faa. giovanile ,. meri> 
tana «oa pvticotiv toeniiane leX.?ggi Ci* 
vili ^ e Canoniche i tataieme che neltf-e^ 
(Uaiuai iju oUeoBS ntU'CiniVMfità lU fua 
pattia la Laacca Dottorale di ambe le Leg- 
gi > edajlj3raa-Dnca CoCùno IIU U pub- 
blici l«ettaca delle nedefìme vacata per 
pinalzaioeiuo. del Canonica Fecci «l Ve- 
fcovada di GroITeto.- e dipoi dalla Sere- 
JùdÌBa Violance 4i EUviera Gran Frinci- 
pelTadi Tofcana fa delUnatoper MuUro, 
t direttore a^ Scodi delSerenilfiinaPrìB- 
cipe Teodoro di Bivien» che 6a poi Cacr 
4inal«> « Vefcova di Liegi. 

In uno ccqdtto Articola de^ No«et? 

'\t Letterarie di Firenze ^ ftata parlato d(£- 

- faramcnte del noiìrg Perfetti , il qoal* ot* 

(KgU feifoKigsi fivpra nooiaati j vc«r- 

- . ** 
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Del Ci»v4w»%,pEi{f ITTI, «m: 
«è toCbn fovote 4»ììe-(U 'vatAti. Qtlebrì 
Lect«nti.,fM'qtt^i C^ BUW»aU> MwfìgnolF 
S<lkMiQì.Vercova(li M<xli)W».<Uar«f .Gia- 
liaBQ'di S. A{(ara delle SciKfU F*e Boect 
selefarc. , ed Qc«CEa«ìdi,|itin04Tt4o » il' 
Sigk AWtffrAonMi M«fU.4>sUtab:Lt9taK 
celtbntiflìiMft. di itjrtttiY Qretthii ntò* V«->- 
T^rfità drFiretlxe^ilFidte^iMlhiDGitfr 
do GuDdl.Frofeflbrfrii^tpe di Miitan- 
Hclie faclbi f ifaha UDtverfità> il Sig^ Far 
Fntieefco Toccì Canonico deUa Bafilic» 
LaurenziaRa » e rinnomato Poeta Greco • 
l^acihe . < TofeiiDo I l'«mdtH)Sig.i>ottor 
Gio: FsaIó Gaaitini PtofelToce a^cor ef> 
fo di> Sacri Canoni. ìa Tifa* i» il dot- 
co P. Celare Xalinì della QQmpagiùft 
di G«Ht , il quale nel fiio trattato, IftórU 
cO( fc . Oonologicd formò aa belLiffima 
Elogio fopra it nofiro Ferfetri a|^(egata 
tt oolte Accadmie » come dcgl* Jacro- 
aan di Siena » do^^* Arcadi di Roma i 
ed in Fircnxe degl' AfMtiO-i » qaall la 
fthtiroDa. improvvirare la ttna . loro fo^ 
leane adunanza * e per rtConcifGeBU .voK 
lero cttnure la meaiiòria della predetta 
laeocaeanoae eoo lòolpùre uno, nedaglia* 
nella qaale fi vede da uni parte il no- 
firo Vite corouto d* altero colte ^ole 
£f wj: BfraMrébnm Perfetti SeBen^i , ft 
dall' altnt la Stnlla CoAma eoa quelle 
pacale di Virgilio Dt»s ectt Dim* 
I s ET- 
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ElTetid» fiMtmeflit il noftr» PetìTM» 
ti in età di aaM «T» 'ctflfiio dm Ap«^ 
plcfia (•«U0& di viver* il dì «. Agofta 
1747. eoN dirp)»C€M ùniverfi^ deli» fa» 
Patrit»«4ell4^ Letterina Rfit)abblica , ((ua. 
le facilnoMC-' converrà ««t'IentiaioBto no» 
ftrov ^ il Cbv. Pwfì»ci nella Poefit e* 
tMmipUW»t Ha-faperati- di gran lungi 
toni ctdoroJ, the videro ncile ^MlTaté 
érii : e eh J è- iocepto , fe-<i. noftw Pofteri 
vedranao-4Mfc«r«^Cra Ipro-atcuiìo^che poC- 
là cgaagliarlo . 

L*--fifcq(iie fuiOBo Swe* a Cadaw 
M d*l- Perfetti Bella Chiefa de' PP^ dell» 
CfHiipagnta di. Gesà con molta, foleonità , 
«ott. Ea&l«a)i ', ircrìaioni , AfTociaziona 
ftinebrtf de» Cavalieri di 3) Stefano , e 
fceliiffimfl Ortzione-dell^eradìco P.Luigi 
Scarponio-delU modefima CotnpagnU. E, 
dipoi 1' Acffidemia degi'iotroiiati coapom* 
■pà lugabre in una. fu* Adunanza, onora, 
«on dielii póecietòoinponimenei pracediir 
ti' daa^a' Oraxtonc la- mcmoiia del de- 
siato Accadetaico ^ 

Con taleoocafionr dbbbìftm& avvWa^ 
»e ìiLectorft, ehe in.qaefto aniio„in cui 
fi fcrivei748i«*leftaBvpe di Andrea Bon- 
ducci è ftata pubblicaw-U pri»a parte-de 
A>/fi di Pcefif. del. premorto Sig. Cav. 
Wrfettì MCCoItìdatdelebrarifiìmoSià. Doc- 
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Del Catiiibk FniEirri »op 
torsDotnemcoCianfogni: Sacerdote Harptu 
tino, Cmodìco dell' laiperialeBafiltct Lait' 
renziaria , Accademico Apaciftk * e fpe- 
cialmeate celebre per la fua clo^eoza . ; 
In quella prima parte fi contengono 
alQOfii Canti-fopra differenti foggttcidcttì 
ftll'impTuvvifb , e ftritti da alcatù'veloat 
Scrittori, cheli poocv«lloifl'iaago^ ove Bori 
potelTero elTer vifti dal Poeta, che fa Tem- 
pre contrariò' a queib diligenza de* fuoi 
aiDmiratori . Nella Fart« feeoiida , «he 
è lotto il Torchio fi troveramio r eompo- 
niiDMci fcriiti dal mdefimo Perfètti' > gli 
Atti della 1U3 Ineoronaùone , e gii Elogi 
fatti al medefimo di akunt ragg«arde- 
voli {.etterati. In frooce- aU'.oper» irovalt 
fcolpìta la Medaglia dell' Accademia de^i 
Apitifti già nominata i e dopa' la Lette- 
ra Dedicatoria a Monfig. Lattanzio Scr- 
gardì, prelTo dì cai dimorò in Koma il 
Perfetti, fi legge V eradica Prefoziooe del 
chiarillìma Editore r quale eoa i' colorb 
ptà vWt dril' arte rappreleota U vero car 
ratiere del collro Poeta , non fol» per 
ciò, che rirguarde iV fiw- fipere » ' ma aà- 
cora- pec le- virti- morali del di Lui or 
nimo , e antfce alla Tua Prefanone- V Er 
fogio , che- trovafi infetito' nelle Novelle 
Letterarie dr Firente v con render cotito 
anujra aL Lettore de.l. giuHidlma modvo 
avuto di onorare U memoria del Defbnco,. 
f tf ii 
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U qnile iii«ntr^ Viflè fa fiiQ intima ami. 

pQrtQRcirdi. rifcniTc fepra. il Cav. 0«r- 
oar4inQ ^nfeiii, *l (^aale *eU' adamnzs 
"4e^\ Acc«dciti.ici IniTQMti il «lirhrq Sig» 
Pwtot Fnocefca Corfttrt fece Is fcg«eft- 
<e aferix^ petit -toprft t« fori^ delU 

■ ^rtt04im^l'tt:fitiio,. '^trititi ..Smeng 

'PufUe . iete^rrimo .LflHreato. 

pO^m xdoBrins^ eKCulti^mo • viro- 

frintiptiut ^CivfbMf . Exterit 

fa»vitatf .. «!*r«w;. tpprii^ . C*w 

PulrJiea . ìurifpfwftntiar • pe^fij['" 

' mwrft.dt.frbus.Hr^SKthmita. 
tt>^tmieif .ffrcurttnfem. ^carmmbui. • 'K- 

tPfPffWP 

tadem^vàrfiit » cùtamatatU 

wetèo.t.v»rl>it , .frnltentìk.^ die«ntem, 

Mie .pJu*« * «uSa .wc *_0itèì;im .. habif»ya 
fidati i fi». »tw<t/tMis. memoria, digni^m» 
-pamt^ . *<«rf * Aft*éa)f . i»mini ^ ttaliae • 

- fatìt.mafm'a-.tlwìar^ 

notorie iWf r**. w«»* . Mortt; prtfrgfto. 

NO- 



i.GooqIc 



N O r E h LE 

LETTERARIE 

FIRENZE. 

IN «pwfti Eibrn» è per ofcire la loce dai 
Torchi della Stamperi*. ftnpCMle , uà 
Qf ufcdo itwprofFtt in ■btWVQ, grande , eoa 
■qaefto, titodo ; Motizù lieiiarmorabile feo~ 
pr'mento. dtU^ ^at'ya Cift^ d' Brcolana , vi." 
(ino a. Ntìpoii » < tfW fuo famofo Teatro,^ 
Tfmpli ,, Sepolcri,. EJifiz} » Stiut» ^ Pittar 
rif^ Attmi'firittU edififri i»fiS'*''- Monur 

■tk$ gli ibanno 4* fé fi«ffi wrfM* , offtyvttì x 
•§■ dfjentti <iim»iu.iii$da, dal prima, ff^va 
ilei 1711. fino, ai eorreat^ amo 174^' ^*- 
Il RaccogUwre dì quelle efatte , e ficure 
Notizie ^ pet rendwc' piunierameme ijjr 
formata U Pubblica di; qo»o» ftopeode- 
Àrttichiti' fono #«e ttonàte ia mdrl 
itavi faul pet «djtte * S. M- il Rè. 
- r "^ dH- 

c..uc.j;.GoO«lc 
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detle (tue Sicilie a Refina , intorno al- 
la Tua Real Villa di Portici , dove era 
P -aocica Citti di Ercolano , reftata fe- 
poUa,e fubiflita a cagione del terribt- 
le incendio del VeCuvio feguito nel pri- 
mo anno dell' Iniperio di Tito Vefpa- 
fiano > infieme con altre Cittì anti> 
che, circonvicine , è il chiarifflimo 
Sig. Ftopofto Anton Francefco Goti , che 
fin da primi i'cavament»^ tenne carteg- 
gio, e 1' ha continuato fino al corrente 
aaoo con varj Letterati celebri, tea qua" 
li fì nominano i Signori Venuti > Si^ 
Marchefe , e Cav» Marcello , e Sig. Aba- 
te RidolJlno Anti(p»ari8 del Regnante Som- 
mo Pontefice , Sig. Cmte Matteo Egizio, 
ed altri, che per vatj rifpettì non hatìiio 
voluto eflere nominati. Sono qaelti Arttr 
culi di Notizie , eftratti dalle loro Let- 
tere, e da altre Ofllervaiionì di dotti So^ 
gc^tti fino al numero (U 34~ 

Il mentovato Sig. Propofta Gori fiiC- 
feguentementepiubbiicherà per mezzo de- 
gli Itein Torchi Imperiali le fite OlTerva- 
zioni Latine fopra le dette Notizie delle Ao^- 
tichità d'Ercolrao di-Aince io>molti,e varfPa* 
ragrafi » ef^minando cofa per cofa « ed illa- 
ftraodoUi con erodiàont; al q;iat Libro 
dell' ifte(& forma ha pólla qaefto. titplo : 
Admìrando' Antiq»it9twm Hertulanenfi»m i«- 
fcrt^tiP. f Ù iUu^rat*- , &Pì Da qudt' O- 
pera 
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LETTER Al VE taj 
pevaprincipitno le-fuf SYMfiOLAE LIT- 
IFfiRARJAE V nelle 4u3li làranrio infccìtt 
sieri Opufcoli inediti di varia «radi2iane« 
Scieiuificii Filofoficii Sn»ioiv'ADt;iquarf , 
iCriùcì , eoa molti altri MooQi&encl sì 
«otichi >:)e si de'Secoll ba^.t e fs#à dt» 
tpa ta' de&ittca Opera raggiunta a9^ doe» 
ta Ó^cEtazione fopra Ucimta MiJnetc <y 
-irgeiwo raiitllìàie , {kercid.:iritÌtotat8; Dr 
■i-fummis ^trufcis Pttjlfimonm^ SauBQo av- 
vitaci 1 Lettori, fé vogliono concorrere a 
darli ia nota per aveie come fottolcrìtti > i 
ToBiì dà qucfte Siwkblg Ltttmrie, e di 
-^aeUayCheqoiiutfaimòj. 1 - 
- Net /Iònio £IV..« i^a« Qiojmalft 
alla pag. i;;. fj inferirà una Lettera del 
Sì Oàoardo Corfifu.Gih Rag delle Scuole 
-Vie, e Ffofetl'ore.Dell'Unìverlì'rì'di Pira, 
iodinizzata ad uno de i Ciemalifti rigaar» 
dante r Opera- già pubblicata, dai chiaris- 
calo Sigi .Marchefe Maffeì.fopca' kt &gig- 
■iMpUarie de* Greci. El^oiievafi. in quella. 
<iai B. Corfini il pregioi, e F aaiUtà gra»- 
•diffima di quefto argomento trattata ù fe- 
.iicamfuice , • pubblicato, prima, di .egli. 
alvo dal Sig.. Marchais {. e n^ teii>p<k 
fteffo fi ditnoftravaoo te ricerche .. e d»- 
ikigenze'&ue dal. 1^. CorlìnitìileAb nel rao-- 
-CQgliereV'dìTporce ». ed intexpetraie le- 
Siglevo Breviatare^,.d>e fi cittovanam 
KUxmi ^ e Xa.vole Greche , coli' occx^ 
■ . ' tta* 
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£oiie . i jnoti«a >) tbe glime ' pàtfcw. i 
Msrait ripoecati da Lui ne' Fadi Attici» 
e OiCfenazk>ai Agoniftiche gii pubbUcBM . 
Ora fappianio ivet Egli compia qncfta 
inert Gaie ..^ Racc(^» iti Sigle Gncbe* 
•«■ndene difpafie pet alfabeto coli* onb» 
flS -appunto f e fiftena gi^iiiiticata'pMft 
aienti di taiUci illufa-anda nUa Ipiegazìò- 
ve hira moltiffiffii ponti di Scoria , Cn»- 
oologia , Geogaafia j e carrcg^do infìe^ 
me malttf&aii Marni , o iteptàvati , o 
imperfetti . L* opera li va ftampawio ia 
{o^oxoa fi^blar «làttezza ^ «. putìiia ia 
qaefta Stamperia Imperiale ^ rcftetà cboi- . 
-pita^ c' pitUdicIta niet proffimo: Mataa-. 
ab £ 

<^o: Paola GiovaimetU ftatnpa* atttt^ 
almente U MìtriJau Tragedia é»l Sig. Ri* 
fine Trad»m dal Fwauife in virfi fiioUi 
dal Sigt Già: Batifi» Biithitri Cemveff . 11 
'inerito dell' Inventore delia Tcagedta & 
noto abhaftaozft agli ftudtoS di qaefto fa- 
blime genere di Poefia . U Sig> Ricthiefi 
parimente fi dee confiderare per na Poe- 
t4 di prtmo ordine fra gì* tcatiani ; ed in 
qttefta Tragedia ha faputo mirahimente e- 
fprìmere nella Poefia haliana glifentìmen- 
ti dell' Autore FraoCe& \ ondeinconcretì. 
quella Tradnzione 1- approTtriwe •« il g'a-^ 
dinRnto del PabtlicQ « 
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I. Mifggh I74tf. 

Il celebratiflimo Sig.. Dottor Gio- 
»aDnì Bianchi Prafeffbre Primario dì Me- 
diciiM in Rimino fua Patria recitò nell* 
ama 17^6. ana ttiflertaxionc fopra ì-fV- 
fìicatw'ì ia uiM pubblica adarisnza AtW*- 
Accademia' de* Lincei d» ctTo rìftàbilita . 
In quella Dilfertazione fi premette Ti* 
ftorìa medicade* Vefcicatori raicctilta <oti 
otoUo ftudig 1 con-rcelca éiSidizióne > e 
•un efatta critica. Q^oindi con i migliori 
lami, dell' Iftorri naturale-, e ddlv Ctiimi» 
ca 11 tnatitzano ì cdrpi còmpofteiiif 1 
Veiciftitori , e fpecialownce- le Cw'cifèlle '» 
che Iona la baie ili quello dolorofu medi, 
cam^nto* Di poi nigionafì di quCÌ ma* 
H , ne' quali 1* uf« de* Vefcicattu-j puè ef» 
fere TantaggioTo, « del grtndiffimo ahafbj 
che ae fanno iaolti Medici in ^uéi malt ; 
ite*^ q«8K l« ngfone ,e I' ef^eviema famio 
condetre * die male -a propofito (1 mar- 
tlrisztKto 'gli malaiti con quefto tormento^ 
fo rimedio. La Difl>rta Itone del Sig. Bian- 
chi fu pubUìcattt a co-umun benefizio 
■nello lle(Ib«nno in Venelia dalle Stampe 
^ìGiQvambaiiAaParqoaliie di poi ioTeriia, 
nel 
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nel Tomo XXXVII. degl' Opufcoli del P. 
Calugerà; ed in tal gaifa rparfaiì per l'I- 
talia fu ricevuta con molto applaufo degli 
Gladioli della Médictaa ■ Un iblo Critico * 
che aveva fci^cto contro il Sig. Bianchi 
fopra altri punti d* emdizione * U è sfor- 
zato in Ulta Pofcritta Campata, che con- 
tiene ^ctinf -note fapra la medeCma Dif- 
fcr^azipne, di cenfucarU} ma il Sig. Dott. 
Cic^vam^apllaGirmondi di -Gubbio, che fa 
difcepplQ^fl Sig. Bianchi allgrchè trova- 
yafi iw Siena Profeflore Primario di Noto- 
mìa in quella Univerfìtà , difende il Tuo 
do^to Maedro in una ietterà ftampata in 
qufft' anno i-74jf. da Niccolò G.iveÌIÌ. In 
quella. Lettera lì ditnoflra , che male ■ 
proposto è flato cenfurato il Srg. BÌ3n>' 
(;b.i >. 9 tìccorae le obieziont- dell' avverfa- 
rio rifgaardano fpecialmenie i ponti d' I-. 
ftoria,ele approvazioni de* Medici pia il - 
luftii fopn l* aboTo de' Vefcicatori > così 
il Sig. Gifmondi molto erudltameate ribat- 
te le ceiiTure .del critico oppolìtore , e. 
conferma.il icnripiento del Àio Maeftro. 
Dobbiamo Aon . quefla occafione avvec' 
tire il Pubblico , che allora quando (i 
dilTe nella Par» T.del Tomo III. det-Gior- 
pale alla pag. soj. che il Sig, Breynìo a- 
veva fcoperri prima del Sig. Bianchi nel 
Mare quel genere di Teftacei, che dtcon- 
f\ Comi d* Ammone , ciò Don fuOìfte e 
poi- 
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piMcbè^lI &g. Brdynìi}' opicA belai i che do- 
vcflero eflaré raat-ini ;'ma egli non gli aveva 
offBtvati- fiKiri de'tDOo«Ì,i'òvciappaitifoono 
queftj,ed.&Urì genetì di,TefiaccÌj «a il 
prìoió't'Lche' abbia. f<Mic?menie'. fóofxirti- 
Kel MàVe 'otto differenti fpccJe di Còrni 
d' Ammone.'ì ìl'dotttdìmo Sig. Bianchii 
ca'i perciò & deve niita <Va -gloria di'<]Be- 
fto lìtfDVamentojxol^qaale celfaiaBa gpa- 
viffinÀ'di^colrà t the> ds'xancò ' cemp6'-fi 
dibstce/ra-t^li'Ali'Holì dcUMflaria. nKiirB-i 
le, fdpra l' ortgiae de' Teflaccì . 



VE NE Z 7 A 
> 5. Marita 1 748* 



Il Sig> Pietro Barfaglìa Libraio Veneto 
deddtrolci otti Arapre dì promaavcif -col- 
le fue Stampe gli ftud) delle ScièuzcoCU 
biiAepabUi'o ^Letteraria ' da - pane agli 
Br-sditi v> ohe è ..petoaccingetfi: «d"'un« 
mova ^Edizione .luiiaAa [di tatti -iqugU 
Opnfcoii di mkg^ot. confiderazIoDe » i 
quali* fi- cootengund nella infigne Raccol' 
n, ek» .poetabili frppM il dtolo.di Metnf 
me ^U* Riwie. Aeué^mU lUUerStunzit di 

Dì. 
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- DiftnbBÌri £glì gt' OpaTcoli tetottàv 
r «ntiiw iieil»' proprie Qli(6i..e qvctte^ 
fatto àWakt* Pùttèifatidi fivoRìA^/Nil- 
ri/iMi,E. Fiika: , e MattEiutiìca f-ow-' 
ficchi per^ttfjMm d' e£Wt{HaJqu«lb di 
Notomia- federati; di que' Ai MeditlB*~, 
quelli ài E^irmKia- d« que' di Còhnica fi 
coDiprendentlnoiKUaiSTOKU NxrtnuKLE, 
la.q92le ahbriccerà bi NoipanSiCblnrigt»,. 
Medicinaj, flats>nieatéiP*ri«kcift»- 'Aderta^' 
larf(i*, Mbearcfìèi^^ * ditoitca ; ^osItL 
di Fifìca divifi da qae* di Matieoiatica fa- 
ranno polli refpetcì va mente fotto Is Fisi- 
ca « la quale conterrà la Mctearologia, 
Idrologia , 1* Neumatidie., .e Magneti- 
che , o lotto la Mattematica 1 che lì 
ftenderialla GcomeBria Sintetica , ed An- 
nalttica, alla. Geografia , Idrografìa, Naa- 
tìca . Atlronomia , Ociica, Diottrica, 
C^ttottrica, Statica, Idroftatica, Idrauli- 
ca* all' AesAicke , alle Materie intorno 
al moto,'* fe^qoUiftonerde' oorpi , cU'to 
ttttimo-'aile^Mei^OBttichc. ' --i:: 
>r .. SaccpdeVréitenfiotìe td'dpù. CblTe 
tlfitltdnniio tl*g)Ì'^Op<eali afi. e/Té fpeCi 
««Mrif'ciiKliw. Q ^'fei l^iiai^ nL^rÌM»^ 
de* quali ritroverà it Leggitore va bom* 
pendiofo f8ggùi:di eia, che kL'k>ròfiiB«ll- 
~ticnfel molte -notizie per dia ntagginre .ior 
telUgea^ d«gli>iQpiar«oU , ntfc tifleffi«ià 
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Lettera nax. ii| 
«if«v«c« da , alt«. illiiAri RaccaN; d' In- 
ghilterra, di LipRa, di Gerii^aaìa,,di Pie- 
W}&ugpt.d4 jBologiUi da tutti i Liliri di 
ti^i ipacfirier, acciò piò chiarameiffiejfi ii« 
^nofca A pregio dei mcderKiui , il tutto 
(.omprtionella Pifefavone»[erauaerà.i To* 
mi r Igdic» delle Materie., con qacllodft' 
Titoli degli Opi^colj, e di cid* che a- 
vi^ Tnaggio^metue .peifcziotuta la pcden- 
J(^- I^trapce^ . 

..L* Edizione coiainceH dalla Stoiu . 
NATU(LALE,e confegaentemence dagli Opo- 
.fcolt di NotomU diviS jn .M^toaiia del 
Corpo Umano fecondo il Metodo del 
chiarilEmo Boerbaave nel Tuo corfo Ana- 
.t^omico t.e In ^lotomia comparala rilgtuir> 
dante le defèrtuoni di ; Qaadrupedi , di 
Votatili, di Pefciv-di Rettili^ e d'Inet- 
ti fecondo T ordine indicato nella .Prefa- 
zione al I. Tomo, nella di cai prima par- 
te lì Conterranno varj Opafcoli, co' quali 
i più celebrr Si^. Anatomici 1' Elvetio, 
il Mery, il Vamey, l' Arveo, il Buiffie- 
re, Dodart, Maraldi , Lìtrfc, Wislow , 
Viefiuns, Roabaait, Lemery hsnno iliu- 
ilnto il fiftcma della Circejatiqee dtt 
làngae lutir Uomo «duUo,:AJnet. Feto-i 
nella feconda parte làraitno compréfè le 
defcrìziooì, e rela^qoi de* Feti MoftrQofi 
ritrovate, ia qutlaaqas Afem^ria itlF Àt-* 
ta4emh dtlk Scitnztt e te DifTertazioni 
fo. 
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lòpra il fiftema dè'Moftrì de i 'Siggl 'Wt* 
6low ,e Lemery. ' i i ,,=..■., , 

Dobbiamo ftiinar faperlttlo t'.écctt^ 
re feTerfone IhiUibfe.ed erudite- 1 "Rrat?- 
qnifto coH' AfTociazìonì 4ella iìh ad u. 
« ■ progtrtata- naova Edizione , cftein'ò- 
gni Tomo -farù ornata di molti Rami cravÉ- 
glìatì da perkiflnno Incìlbre , tanto pift , 
ctiefènoti piacerà Ìoto pi'ovvederiì di eàc- 
~ta l'Opera^ la quale Tara digeriti in- Ib. 
Tomi , potranno arrìccfttrfì' 'delta- ClalTe 
più- adattata s i loro ùaà) , 'é pttfe^ 
'fcbbene-^Bn fol Corpo ; mentre fe nóerf^ 
fimo airaniverfalc RepubMical,ttter8ria , 
in quanta' riparaaione -fieno le interefftnti 
Memmt ihtC.AcmdemiùHeìteSeieitze diPé- 
rf£/'» 4e'quaU dal lodato Veneto -L'f&raio 
fonò fendute più ovvie , e ineno difptà- 



I. Cingn» I748» 



A ratti jgli Eraditi % abbiAinza no- 
to » qnntto^a 'celebre la fiibliatecaCon- 
cionatorìa dei chiariffimo P. Francefio Com- 
^fit dell* Ordine de* Predicatori della Con- 
gregasione di S.'i:.uigi nella Francia . Rac- 
.:.:-.. ■ ■ \ .:•'■ -eòi:.- 
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colfe^ qnefti negli VHI. Tomi' ffiTai- volir- 
minofìi che fa' coin^^nó i non fblb i 
Trattiti , le Omelie , e 1 Sermoni , che 
fopra i Vangelj- per tatto l'annolafciaro- 
fio i'PP. d'infigne- Dottrina, e dì Anto* 
rìtà tìtììi Chléfà , ma akreal le Orazioni, 
« i Commentari di molti Scrittori non trop- 
po noti per le Opere loro fin* ad ora ine* 
dite t le quali ricavate da i M6S. delle 
pia iàmofc ttiblioteche delU Francia tn- 
dQlTe dal Greco in Latino • ed emendò le 
già- pubblicate. E^ mirabile la dirpofizio- 
ticditt illnllrc fatica-. Riporta il P. Cen- 
6efis uno « o più Tefti de' Vangelj , Ce 
la ftefTa cofa Cu defcritta da più Vangelì- 
fti « iorerirce al Tello la Qlofld Interli- 
neare , a. cut aggiugne 1* Ordinaria , e la 
Catena Aurea , che non di rado precede 
a an' Appendice«oad alcun 'fapptemeoro; 
in ol^re Tono addotte 4e'Imer|)eirazionì,- e 
i Commentar) de'FP, prima dei più Anti- 
chi i e pia benemeriti' della Religione Crì- 
ftiana, dipoi dei più Moderni. Di qaefti 
PP. rìferifc* J» compendio l'età .-la' Fa*. 
tci9 , e le azioni principali detta lor vita, 
con ti catalogodeU'Opeiei) edite , sì 
MSS. Per vantaggio poi de^ Sacri Oratori 
trovanfl in ^ne di ciafcnn Tomo, dae jco- 
piotÌ0ìmi Indici fopra i luoghi della Scrjr- 
cara il|uftrati di'PP., e fòpra le cofe più 
«imarcabili di cia&oo Tomo . L* Edizione 
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Parigina eflei*dq<liv«vei *ffa» r#f» , p0- 
ciò Carlf Pecora Stampptvre VenCitp hi 
determiauodi riftamparc.qQieft' Qpei^ mo^ 
uodonc U Éorma , cio^ difiribucndoia in 
3,Q. Tomi in 4, in vece degli 8. in ftil. del- 
r Edizione Sa ^gioa . Promette qu^fto Sttotr 
patoredi porre Umano all' Opera nel Me- 
le di Giagao 3748* ed ogni due. Meli pab- 
blicare na Tomo ,. che in caria grande i* 
gli AlTcM^iati cottura due foldi , e neaze 
di Xet/ttv** ÌAa, gli «ledefioii A0bciaci 
debbono pagare amici [TKaQi#nte quo Ur« 
Venete* QuiAo k il Titola dell'Opora » 
p«r t' AlltiQisxione drlls f)|Uale lì ricevono 
i nomi anche di Dommco Antimo Rota 
al Ponte de' Gffuiti in VenCKìa. Bib^iff 
'thfca lP4t»B» Cqa4/o»flrtW<, fcw ^f/? anni *•- 
tius Evangelia t Vtfia Domioiea , SS. Dei- 
^«n», ii^riorumqttt SaeSvrum ftkmmn, 
fP. Sjnibolf:* 1 Trafféfiiai > Paatgjricis » 
iifqut fi» BavM» ** vetsfiìs MSS, Codici- 
iiu prtiiuBis , 9M reenfifis, tmtn^atis , 
0m8it , né fomtet tùtnpf(^fis , t Craeco ta- 
^ig^iìvt t 9kgamitfq9t tid^tis , ìiii^ra- 
ta t oc txornata , Op*ra ^ if jimUt Fn 
iFranei/ci Comiep Orrf. FP. Peaedkat»'^ 
rum CongrrgatièHis S. Luitvìei* 7>n../> 
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frvgétt» ^■■lAffachzioi». per la fiMif» J^_ 
1 :u»Jti/Ìfii*:rdubita.d'^Anti£kÌtA* 

. ■ .. i 
rAgoltn» fiacBbtòai Saia^atDindfel Se- 
BkiMno-E^tfcètpalvjilii Veront'i,: E» ilpsce 
obm*-è- per iiw a pi gadege {«oza dilHiDDc 
U.iU|Dpa del. nuovo JÙoleo deli' Accade- 
tniaf -Veronciè,' nifi '.qaftle^tn loGinziOni , 
eJtaUlRUicvi fi!cD«a«o64<Si;ipéui^ Veri- 
raimo' appn^tLJitlL'ifteiTo^Lib'to ilMuA» 
dsUMJitivcrfic^.- di. Ttìruie^ vi' imperiale-i 
flkc èrneUK'BfblisiiiéGaidii.yb9ii^:«-^cob; 1* 
ifìefTa nobiltà, e coli' ifteiTo ordine .ptit^- 

blicati. . . ■ ■ t' 

Segnili ima faccoita dì moUiffime 
Infcni£Jofii.Grè<è}ie>&sIte.'t <e DOd.;)ià;pabr> 
'blici^.y iedl.'radlto'auggìoc aiaincroi'di 
(^ ^aèint r Stàìkii^timva^e tfra inoltlffifnealr 
tré,.eifl della «età di tpiéaQl'EdìkoM^ 
Jcb'è'a batfahiB^iMo,moni)r'b*'prefe'<dfi 
fcbedé-.. Ile. ricevttfief^pd';. iettare', iha te 
ha vedute egli fleflb . Per indubitati rifcon- 
tri il è poi afficurato di tutte quelle, cbe 
fono ftate trafcritte in Africa , e ia Afia • 
Ti^lfT. Part, I, K Si 
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Si aggiangerì la raccolta , • la fpie-, 
«azione delle abbreviature Latine , e Gre- 
che , qoalL fi ifovàBo Je' Sar¥i antichi : 
con che poiTa ognuno leggere non folamen- 
te quefte» ma tutte l'altre antiche Infcri- 
sioni . Non «> (Mìfai io oggi più neceff»- 
ria , liminendo fenza quello ogni ftu- 
dio 4* antichili all'ofcuro , e poclltffia» 
fervendo .!« ftticlw in jiul JtWMf «M» 

. "'iaft liBeri »tWW . e m«ii|lte S" 
foifce ^ r«elliffim< oltri.aiUa. V«aae8 A 
éannm raccolte in >ati« parti t talchi fa 
w TTodranno aid libro hen io», peiza, 
fcniaatcnn cifpafinto dì - fptià abi^nati. 
e intajltati jnHame «ccrtteMMMBta. t« 
/Tavele , che ifono «ii «ttt« P*»"» i^ 
m hiftanfci.pioM . Titta qoafta RaccSlt» 
'fcri ftimpaei in »»ia» !*)■•>»•■ **• 

ta grolTa fpefa forra • procui«rq««l- 
chi aiuto pcc »ia d'afTociaiione. llprei- 
10 del fcibro fili di Zecchi» ^ , «aa igU 
Affocitti w» loflwì, ilhe:Z«c*ilit4«.r 
«no de' «odi fi /pagh«ik:ùliit« , « l' ai- 
aro fi paghmiJil riceierdeltihro. Sa- 
ranno regitoti '«MI OWM» «*■* ^«' *• 
affooiandoft arvri dat» Man» «W ■">: 
prcfa . 

■■ , ■ - '' ' . " ,M*K. 
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nomi, e qualità. Tatti quelli Ritratti Cono 
d^Ila fielfa grandezza ; e per erprimergli 
fd Ratanle -Tono fiate fatte isutte le dili- 
genze, benché molto penofe. lire xoo. 

^ II. IL gran Medaglione in cui fi con- 
tengono le i^mi di tette le 'Ducbefle di 
Lorena, lire i^. 

III. Il Duca Leopoldo. lire 15. 

IV. La Reggenza di & A. R. Madi- 
ma; fireii. 

V. C«rlo V.Duct dìLorenè. 'lireii. 
VL II Conte MarGU Fondatore delf 

AftCkdemia di-Bologna, lire 15. 

VH. L* Abate Bignoo* -lire 1$. 
Vili. Il Papa Clemente XI. iirexs, 

IX. n Papa Clemente Xfl. lire iS- 

X. Filippo V. Re di Spagna, lire jh 

XI. Il Dottor Freìnd Inglefe^ lireis* 
XIL Giown Gag^ielmo Electore F»- 

Utino , lire p. 

XtIL 11 Cardinal Noria, 1ÌK«. 

KIV- faglivi Medico di Roma. lire^. 

XV. Il Dottor Malpight dì Bologna, 
life «. 

XVf n Dottor Sbaragfia. lire 6. ' 

XVII. Il Duci di Modana . lirt 14. 

XVin. Le Medaglie della Reggenza' 
del Duca d' Orleansi lire .9. per ciafcun 
pezzo. 

XIX. Medaglie di differeptì Papi. 
Littt 6. per eiaicun pezzo . 

VIEN- 
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{KSigi Barone di 9panage1 Bi&Wotect- 
Tìo.elftoriografo -di Sua Maeft^ Imperia- 
le la Regina d* Ungheria , e di Béetnia > 
ec. gir còRoftitictr dal M<oiidb' canto Poli- 
tico, qaahco Letterario per le fae erodìTfl 
Opere fpecialmente fopra i Diritti di Cafft 
d' Aufiria perii Domiioit} di Parma,eP[a 
cenza ha ft&mpata una breve nbtixìfl delle 
Opere MSS.da eflb'Comiiofte, etf eCften- 
ti nella^ foa prìvan fcsltiffima BiblioftlRlì 
e fono le fegùenti.- ' ■ ■' ' ■ ' 

. I.. HiftoireCivife Aocrìchierme dà X. 
Siecte Cfaretien jafqùa^nos \omì» enFran- 
coii. Volatati 

Item en Latin , qnanc a la premile 
m'oitHK' .,.■-, 

IL NoMtiones in Genearo^arai Au^ 
gaftiOomai Aófttfihcàtf v ^ 'L^tUarfingiae, 
Latine. Voi. 3, -1 i ' . : ' 'ì 

Uf. Inftìtutibiwis Htfloticie-^Séreniffi- 
mamm CRonnanunArcAidaciiiii.Germit^ 
nioè Voi, y, ;■' 

IV. Crqattir antti|V8 v f^ feeèntióF» 
Cattine» de Gallicè. Voi. r. i '^'I 

■ , K 3 V. Ad- 
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V> Appjratus ad HiHorism Braban^ 
tiae , ffìi fielgii Auftriaci * Latiaè . 
Voi. I* 

VI. De Tcritite oominìt natculìni 
Regis loca Re«imab in acelamaiàonibas. 
«pad Hangarot. «Ittici ^ le. De titula 
jfiVGfssTAZ , Voi. t. 

YUL R^num j|aftrt«e8in ab initio 
SamiU 19, siì|uetd an, 17M. lulicè* 

Voi. 19^ 

Vili. CondCDUtìft Bd Ticam , éi 
ni. ^^9 Imf, Cat^ VI« Ltnnè.. VoLu^ 

IX. Garinchi* Teca(,lK nedi«. Lati* 
wk:^ Y«UK EoU . ; 

BC9> «ditoffiis Asaslrctn 'vindnàaiatm «ìndi" 
cataxam Wilhelmiaoi.lj&tiaèt 

.rPr« 7«lj0iwfio Jli £uiugeft».. & U- 
laftii C'Onvoverlla Hataricae GencalogUe 1 
Carola Magno per reiitm. twdcul'uum lir 
Mal» <}«dHaac < V(»U 4» 

XI. SilefìaecoatrovcrfuiUafttitt ilUr 
ftr«i^-ìM.'U : ■ ^^ ■ ■ ' 
\' , XIL VkMiatM Dticif SabnOia* te 
Italia, Voi. u 

^ %lllc HlftoilH BytttttinaB fapplemea- 
«UR » GfMcii & tati«è4 Voi. 7. 

XIV. Res ad BibliothecaqrCM&rMAk 

lam.I. .: ,1./ . ; . ■; .:■ ■■ ■"! 

.;,■-. .-•■■ X-No- 
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XVi KocilK TVfcMeRilUldu . V(>- 
huail. 

-' -XVI< MmoiroìiirMIqsiTpeiirrHN 
-««ir* di KttM te fa M>ì«lti 1* Anga- 
<« IU)«v it HiMirit ,. M (te Baen*. 
Voi. 4^ 



c Ou PI rN H A e u E 

^ngim ^ Affttisómr élla fmpt 
*"^tìnt igiut'AI fif^ Hg. Iftnln 
A> rf» TimhttaK trriiiik* HI ieo; jS. 
fnr ..■•-. 

E' fujwfllàil il lòdirr le AntkBiti E- 
gitUiw lana ftinaK dagli Eroditi . Mot- 
ti De hanno parla» , e Oiolti' Viagginofi- 
«on-nMililigiOuk nella AaflvCKii» hit- 
>» («toNMia-rutégU*» i fi), Mèi- nm» 
aeMlj che Imo A pfereKwaM *»»«* j hm 
>• DaiStnK* IM la giaux à' Mt pWxtatet) 
u ViaggMorev <llr I» Capelu» Ir tìcef- 
che fatte ra{m pinfiu. Vgitto fin» tf 
!>«*«•; <^»Ì!»«deti8»ÈaiglNMd«« 
«alano»: di Matln< i <|M f<r «cdim del 
ftc CriliMé VI, Mfnpnfiii i«. kM fin*. 
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i^ Tja^io per ii*t«;datìt D«iiii|iarca al 
gran Cairo. Viaggiò Egli nel baflo^gùtO. 
«famìtundo- tatto' ciò * che di cuciofo > e 
^i raro fi preferiEava a Aioi uccbj., « pe- 
netrando dip9i neU*'fllto Egitto i dal - Cu- 
ro £do a Siene , ed alle Catarattei net- 
to Tpazio di 4, Mefi, ne'qoali fall", e di- 
fccfc per quel vallo Fiume dìfegnò di Tua 
roano ciò , che gli parve più intereflante 
fpecialmenre jòpri tfrapinenti .«Iella più 
illuUre antichità. L'approvazione fatta al 
Giornale del fuo Viaggio dalla Real Socie- 
tà d'Inghiltena » eie premare fatte al 
Capitan Nordenda* molti illuftn Letterati 
potranno fervire di prova per conofcere 
U pr^iq 'dell' Optra ,TD«nmeav,-ch^**l Sag- 
gio Siaiqp«o dal^^Nor^Doia Loqdr», 
,di cui /e fie trova L'^iìitratip luti [tojoo I. 
Articolo Ldiqueilo Giornale. Colla,iporr 
.te di quello celebre Viaggiatore; e om pian- 
ta dagl' Eraditi non Tooo perite le di Lai 
Fatiche ; e pei le rapprefentanae d^ 
Sig.Cànac.(IiPaiMcikiold S.M* DaiwfeFfr 
derido V<- Regnante ha-ordin^to * clie<l« 
l^aticliff:de.l Capitan Norden lìend^pabblt- 
cate in Coppenhagae , che i difegoi fieno 
tatti incili dal famofo Marco Thulcber . e 
che la Stcietà delle Scienze , e: ArM '&^ 
biìita nella foa Capitale jprelieda ^ ;qB.cft« 
eJizione,^he,fi futi \t\.}iB$'aAftèM^-ìm 
4ac Tomi. iniquo «ri^ch^cì^i acto. Rat 
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mi delTufcheè M 'mÌig§Ìor^pkftè%^ÌÌi»» 
li foa Krmioni., «'Ti' I -i si.v>"!.7 '^-i 
"là gt'iviffiih^^JpèfiVawiP'àffiemJe 1* 
Béìtìontrda 'qóeft' Opiefà' òfcbiiga tti tìAti 
Società a proporne la venditi j^er' AMb^ 
«ìKio<re^ fiflit» a'giDutarta'bro, ìqnaer 
tró (fè'4]aaH'«<p^ber)tfliw-sntÌtiptftiil6^ 
tèi e^Mtòtt nel rjèevne eli b»e(let« (fa* 



■0 L M I T : 2:' 



■ ■■ ' ^^intrì gii '■ Ottf géllà' «k^» '!*»*** 
«M'i// LfrterJti é)ttttg in qMfid eit&2 *' 

Nel- JWefr di GwriSNo'«f47;. fì> Ctìrt 
«Ìmi«a r» fermra-'del Tiferò' N*^i«aii^del 
Sig.CaT. àt Baillòu iwlfo cótifiiiete S^<^ 
ni ; e Ta lotìGot deite Di^rHzioni trà^ 
meCe Bt^r^cardemii fa t'm«fft'»i'e»mt!é* 
li Meff,; ■■■; . -"■■■!■.:, -'■»• ; :;.; 

• Le r^ovi^Ltftt«ràh> fttió- 1? fiigttMri'ì 
H Sig, Sàndèra cf coiirahÌd»"lirTiifl Cri- 
tica foprffl'Oriribntfttw drf^ig, Scho^ 
pfllno recTtan ner paffaggio fatto daltrOet* 
fina di Francia' per Argentini, 

H di 4. di Maggia worf fEmìnen*' 

ttflìffla Petra Napolitano peritiflrmà net 

Giur- Pontifici» , €- cetebré ^eoirfmente 

jwr li fiiet GomentaFj'^h fc Botlrnott» 

Jt y tii- 
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|i)n H.Àtt^oKL 4 C^b^uw ••, gi^ow 
.. ,rSi|iuIi9£iv<^ fi, «Jsuvjc^Mfc i^lcawDiC- 

del Slg. Biirgk>r30 fòpn i Bagni dell^Cj».*' 
V^ di GlaQX , A qp«fte pp«re ù. Mgpaatii. 
V)!- Opnrcolq. del Sig. Gottrch«d«a' fopn. 
U go^rra Ij^antca idi Cacio Maglio ^ 

IL Sig^Mahlcc propoTc all'Accade* 
ttia, U rqkt^ione da, elTa Htt^. del Pcable-^ 
« 'il 't #<fap'^id*li^'^c?'4«tw'*di.to)fd»apyfc. 

fillRR^efiQ-icbe^ Ui^fv nut*. iniieri negli 
Atti X-^ (tiivoftni-AlSifivL neite. m^tcrìttr 
«^|j:jiMK.ftt^.QQCeoj» C^ Ite efqrefca.ili 

^fo 1 che. quefto. Corpo i^ la À^ifi» Suor 

ditti Ii^arfr d^JtlwfKQ Tt ricava. «nin« H^ 
fttJtcfaint ttBr ta^^4M>^MCa. di. p4fii ^ 

. Cta. Ct^^nóiieppU, iL Sig.. Beockkr». 
che- craratefre air Accadeoua. l' Iftoria Ti* 
^gft&^: ^ iV^^fjfi^ Dtl preftnte Mefe ua^ 
Imatotrifgfucdaaw ^ AiU Mi)iJ»rtt d«tt*.' 
Vu^^Kie- Tifica ,.. nolfa. djffereata.- 1: e> »h 
hi,m^ùm di $Mlili » «^fi..^gg9PQ,iMiW- 
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le inemotO ilei MA^jili , Im Kmttcac- 
»li, dei S»greii»> e di aiiri'; %ella. 
«oo»» TritBmt'intWiWtMente Set faii)oft> 
BonoeviL, che Io prefeniò' «HI Form M. 
occafioDe dell*' altime Guerre.. 

Bonnevat hi terminato lii vivere , ed 

Che t Tante humòincife tapti: KCió !»■ 
BolMSlfl. ■ ■ V . ■. :■■■:. u ■ 
aumnif Btp' ', tbétmait MkA' 

eoBsfce^ ■ , - >> .1 

AH0*à»tiÌ il fio PiufitHWìir- p^ air- 
«rdftStn IH filli' iHumiHiMi.- ' "' .. 

1' r^M f yi,/-«j«j)fi> .s^n-'JMiji-v ine 
fin- 1- miiféihMi. aline, h itiirWi i /■ A 
■mniìit» ■■ ■ '. -■ ■'■' --'' ■■■ ■ ■■' "■'• 

mi prùvh la grandézza ,t. la iajjtzza-.' ' 
■ F ctpt9nbJìiitJaTftr.gt, è il ragie Ji' 

0»fl-U lieMi e-h't/rutrezai.- ■ ' 

■ fi/rjaafi^dtliiFtatliajiàrdtUe'Ufi irt^ 

mìf:ll *twi«iif,llee'Ìeie'eimiiS'.' ' 

.li! mtleéll»m,èt.Ìiltfrq,ìKgl,)1ì, 

Mfcllii'M (ii glirii/i.fra i PHfiH: ' 

S3'fifa'il'plÌie-iimFMn,.tlirtitt 
fieff l*rfar:iiiijpggibiurttijiricirjia. 

■ ' f' t'Iti: d*-ìaefa-éir. atim^UShl*- 
tmtre'i: - ■-. — ' ■-■ -■■ -' 

■ ;. ^•ifrmtqpjn u> raeiimfiW bì'' 

'• k «. a.. 
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' Sopra il p^Moh» lUloIo -, 
5if ffciti ptr carità /' EtùrdhTdelf'. Ah 
ftraa» per f -Anima 4i Acbptd Baftà- Capm 
dt* Bamèardifri* 

Riiìrm fcneatis amict. ,. 

'■ USig. BatooetL'iEqgelIiardà Ìm attg 
JDwlTe le AnticJjiù. F^ooonii^; saccolt? 
iocto il GcDcrale' Mercy per ^pHte 4* 
cpptipaasioaf. -aL'Danat>Mif, PtoBpmco del 
celebre Conte Marfììi . 

LVQCto t e Acosto-; Ftt ]«ct* Tultr- 
sa pane del TeferaNociKale det ^g, Cf.y^ 
S^lo9;^:«d,,|(;^ Ì>iflSC£^.2i(E>«(^ ^rtt«t del 
Sféi ^oiurdo ^aljcz i^pra quel palp>.dt 
San Gio:'c. 18^ Ì4 frgo dixit ffs^ • '^ 
fm_, ^kiera^p fctforfyt^^ ^ cfiidemat m 
iertam ,.-... 

Le e. n>no le regaen- 

ti. Il SÌ{ ,ìp(Ìa ba tiral^e^ 

Jà .ally S l^tP^ tT,^^H2'°"^ 

degli Eie ìei.celebfe -teliti 

fkeoibroi l^tiar^ Profflìbre 

piimarib^di Mat^nutica,» eFifiea el ba 
comooicato BD foo Traitato IftoricoiFilìco 
fopn i dagni Landecenfi. n Sig. LaubuiA 
ci ha tral!mefli dalla Lufazia ilciiiù erudi- 
ti trdttati legali . II Sig, Cav. dc..^H(-* 
)o^ paricneiuc ci l^f rvBfm^pi^ace;, slca- 
■f eipcrieazet .^ r^flff&ó^i 'ioprftv.aUr'.l^ 
Ictincità ft « il M«C9i^Ì ^{kpaaìiiicft M 



;. Google 



Lbttsrahìib. si» 
fooTeforo oanmie. Il S^. Propoffo Gerì 
ha notificata la fcne delle fae opera già 
-Aamptce'; e di quelle aaeora , cbe atcaaU 
mente va preparando , che fono le fé- 
goenti-. I; Il tcforo degli antichi Dittici 
.incili in avorio : opera molto Xp.leadida * 
ed' utUiffini'a. per illaft'rare dìwrlì'inotia- 
mtatì> dell* antica Ckiefa . IL ti Poeoaa 
de)' ratto di'Eleaa dir Colatho Tebaao 
col Tefto Gmco > « verfione T«icana ar- 
ricchito eoo antiche gemme. lU. La con. 
cinaazioDe dette Diilertazioni dellaSocietì 
Colombaria Fiorennaa . IV. Le fae Sim- 
bole fbpnie sKìabe gemme , e pietre. 
Il primo Tomo , che veri^ quancoprinu 
illilQce' averi" qiiefib Titolo: CotltSio 
•]gemitiàram SHfi^aarma afirifirarum sIU 
. -^oalc fnccederanno ^'. Syntagma gemmi' 
rum rayioram i, Uffmeritarum j. Craeco - 
Hstrvfearvm 4^ Afriro/Vffrsni. dtfegnaie tut- 
te:, 'e ìncifedà* fiik celebri Artefici dctr 
Italia . . ' ' ^ 

H P. Floriano' da Santa Terefa delle 
Scuole Pie ha pubblicata una DilTertazia- 
■m fopra il Santo Nome di Dìo Tetra- 
■grammaton. Il Sìg. Barone d' Engelhàrdci 
ha mandata la foa relacione fpcrimefitale , 
« tifica de* Bagni fcoperti. fotto il medefì- 
mo vicino a Mehadia . Finalmente . il P, 
Stègelbayer ha cominciato a ilamparc il 
. K 7 ■ Ctn- 
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.e»*^Ham Canul^ifii*! o«v«ffO il. Pco- 
:^oma ie^ ScricfOri da Cutadàaii^: 

■ SsTiDEjriBKi .. ' Ftt' 'latta, r >lcoaui^ 
-tsDifTeruBioaedfl P^Hcnanp Arile ScttOh 
Se Pie * fiffcoDie,iiBi dotu Apologia son- 
tro iii jqvelU.. ilél:iif.-&uws'4i GetraTcK 
f isfàdcnte jdeèt' Accadefaqi .iSt leAi lìitsa 
BiOìsrci&iciae .in Sutai ii -IcctMt dd 5^. 
'pioto Vdcereiigo PiàoMifo f ra&ffore «U 
--McdiciM~ÌR;faKia (o^rfLoatit iuce^ 4gfai 
di ferro « peui di yeeto 4i noa poca n»* 
le, di varia .faperficic, e £;an , e aitar 
Biolrìffimc mutrie- gèGurcs fiiolce Videe . * 
tal' ora f cf iTecB^ ^4a vm FaaoiwMa £m- 
moM&' ■ 

Queile ibito le . JfowUc , Letctraiic. 
Trafauflc aU« aofln Aecjaemi* U .£i|. 
Saadecp iw^ empita Critica 6>pn l* Orf- 
zione , con cai il €ig. Weltab iieHeit* U 
Delfina di FraocìB «rìV ingeeCo 4a .Lei 
fatto io ArgefMiM . II Big. Biireh»r4 w Jio- 
tifìcò UD Manofcritlo Boemìco , il qQale 
fa teiwtD apocrifo, • £ covfeKvt nellt 
Bibliotccj del Priocipc d^ OIIT. 

Dal Sig. 'PrapoÀo-<^Ìfa a noicoB- 
oioaicata una. R^fcolca 4i Poefic Tofcane 
compofte da varj Poeti (ler il Giorno Na- 
talizio della koAra Augofii^nu Impera- 
Atta . ■ ■ ■ . 

Tra gi*afiari, che in qacfto Mele 
riCgaardano I* Accadeinia fi aiioieri Te (Ce* 
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ve ftica ftóKfiiiato ikl: ^sfto Stg; t^poSo 
i! Sig. AK Gio. FKTefi Pefifere per una 
dé*aocj. Qtrtfta ctrttbfe aggetta ha il- 
hfOMK moWt AKi^cbiri Btmrche . Due 
Atri rftfgitaM«Veli Letterati faromr prò- 
poftt coniti Mcàibri dèllir noftra Società (hit 
Sig. P*e«ilA»i« i it ptiao tic quiU t il 
T. D. GtrtillMo HJildthiler Ab, Cìftcfj 
clenre sfTai benemerito delle anticbitk 
Aiiftriache y avendo pubblicato.- : Sota- 
tot dtiictfotai ÓUlhrtit ,'■ ir Atoìdi Cbrwih- 
iafi BaM/rglctm ; L'altro è il Si». An- 
drei' Belio PàM. FrafelTMe ndl'UnirtrlL'' 
ti dì Liplia degno Figjijlale dtol Sig.' Vitti 
ria > di cdi ia quelli Atti abbl^ fatt9 
UttnlMiie^ 



r A R I G I 

♦ 

». DiitaUrt 17+7. 

Kg. TMHUtji CàUt ttaiatii Mt Imliji 
ftftt e Ótìginilt éfU AutUH 

V'Ìn|!6ift<«t», itie pH^ogti'àltrìi 
taeSk dtlP EAopi toASiìÀitti delle tiiaté' 
M fét la cogaiziote ié\\i Iba IKoria , t re- 
fe tSH UMH't da qoelli i&l W Sg. lom- 
K » m>- 
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uiafo Carte ha ricanta dalle Sctittuce orU 
ginali della Nazione Bricionica . Si luCngi 
qoeft'AQEore di ùipplin alle maacansc 
al di quelli ti quali artogatofi il puro no* 
me d' Illoriografi ci hanno dace le vecchie 
Croniche come unte Iftorie , quando To- 
lamente fono un picco! faggio de i gran- 
di avvenimenti di quella Nazione; si del 
Duttor Bradjr per l' innanzi paftode de- 
gli. Archivi della Torre di Londra til qua- 
le cenrà di rentlffe efatM i'ISoria Civile 
della Gran Brettagna, ma non iopravvif- 
fa per bea digerirla t e darle V ultima 
mano. ,. 

A <al' effetto abbraccia il Carte nella 
faa Opera lo ftabtiimento delle Leggi» de- 
gl'ufi, de'cofinmi, delle iaclinaxioni del- 
la Nazione , ficcome i gran cangiamenti , 
che le rivi^nzionlhaogo ia Inghilterra ca- 
gionati nel decorfod^ tempo. 

Non fono mancati all' Iftorico Inglcfe 
tutti quegL* ajuti ( ch« l'avreliboa potato 
ìncoraggire in qaeft' imprefa - giacché dal • 
la foa Nazioiie, gì' è ftata accordata una 
]ienliune annuale di._8e.o. lire ftertiiie ,. t 
gti Tono ftati. aperti tutti gì' Archivj (lelU 
Torre , e tutti i Gabinetti della Città di 
|.ondra, ^qaelti altresì 4^fi9n« V Inghil- 
terra con facoltà di ricopiare tatto ciò > eh* 
«vefTe rifgaardata la Tua . Iftoria , e le Bi- 
blioteche così pubbliche» ;ome partiCQ- 
Uri 
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Letterari B. iif. 
FaifgU hanno cDrhrtiunIcati I loro Mano'- 
ferirti i ffifltrtH^ è i pnì prtziotì . 

Óìtrèdì q[tfefféi^(*ri:eH*fa'trfìrffe!g:Tiif-- 
terra paftà it Carte liella Frdiicfiar t>*'' '^^ 
éitriorancltfotolt'jrinr, far acqtitffB'di tìaù^" 
«r biOntrftienti crinfilientt iti copie , «'d? é"' 
ftratii di vichrii rf iirilfe Traittati' , TiKotP, 
■frjnfairrotti firtll* Cùhine df FrancH , e 
ir h^ìizéfH , che ««fo ffr ricavati 
*iT T«ftiW'(B' e'harfres^dél RVcfl Pnintìa,' 
d^ i- ffie|i'ftH della Camera de* Coliti , è ài 
qWB? d^f Pàfiameritò dì- Pàtìgi',- ' ' ■ 

DùfSìw. di Dsgoffeh ebbe la facoTtì; 
«i prevaWrfi de ì Mbnòfcrittt dcUr hi- 
BMiorfeca i; e' dal Sig. Marefciallb di. Np*- 
aift^s (jodW di fere una dopia, di' Mautt* 
(Wifti def fila GafiìtieWo in rapporta af 
BJcgozìaH dì^ FnlBctìfco*' dV PfoiHIcs- Ve-' 
feoVo dt-tóic'ano aegPtìrtìnibi ^l*- illQftr» 
del flitì' rreolb , 

Giulio dii Fleary Prooaritor* Genera- 
te al Parlamento di Parigi diede «1 mede-- 
fimo tatti quféli- Hati , cRtf da Lui nato 
per la confervazione della Ginftìaia ».e. 
pe* ì'■aW^BWnW^<^<k^fc^B^ieriw^, e det 
le Lettere poteva- defidisrare. ■ - 

Dal Mbrchefe di Fenelon fono Aate- 
comtataViftìmftìlb'SftJrictf Kgi«è IJeMfe-, 
morie, e gli Negoaìatidfcl Sig. de* la Mot- 
te FeiWIbrt ,, òhe fti féllcéWerrte impiega- 
to niUé'^Aimbarciefie'd'Ioètóifert'afottoU: 
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H^gina Elifabecta» e dall' Ab. Sallief'i 
Manofcrìtti , e i Pezzi più rari della -Bi* 
IfUocecA di S, M.; iaoUre4al Sig. Morias 
Procuraci del Re nella Cirà di Parigi 
ipolti documenti Iftotió importantìffiiiii 
litrovati nella famófa Biblioteca dell* AV 
baiUa Reale di San Germano* 

Qaeft* Illoria tanto iotoelGutte della 
Nazicme Britannica,, oel di cui Progetta 
ci fiano «(tei) alquanto lunganience pei 
htii^ ravvirare ta rarità , è Hata tcadocu 
nella Lingua Francefe dal Cao. Qcigìaale i^ 
CVW- ft)^ a. è detto % » f^ crede comin- 
clacne.rimptelliane del primo Volume Ia 
Fpmavera profììow dell'Annuo 1748^ pat 
Tcnaiuarlfl. avanti la fi^e d«ll^ADuo.>.Si Tpe- 
n , chfl. i Lectetatj. con le lova fotto-- 
fcrivìopi daranno maggiore impalfo >. acciòb 
6, grofe^airca' qufftf grand' Opera eoa 
meta la. magiiijiceh:£a » ch^ 61U. nurita.^ 

_ . ' . Altra diP^Ì^^ 

' AjtieioU di, tre tjeucr« ,fcrltt< ad <ost 

Glornalifta • . ;, . - 

. iMttrg-pr'm» iti ì^SitWiArei 74>7> 

Il Sig.Garaiec SacfDdoteLarefiomef^- 
fft.t^UBiftigJia.affierae.iCpl, Sig' ie T*r?^ 
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ivnrG^rio. ddt* Abate de^Fontaines pei 
efTere ftiti acculati di (lampare un'Iftoria 
dell* Inqilllìstfae di. frtacia' dedicata ti 
papa _t i^rtì di prigione nel Mefe pa(r&- 
co , e. fu rilegato a Nancy. >Eglr è 1* Att? 
tore dì alcaiù Elogi feruti in .ftile lapida- 
rio, iaferìti nelle memorie di Trevoax, e 
di una fpecie d' Iftorìa de i Sovrani di Lo- 
^ rena , alta quale ptefto-oe potrà unite. una 
fintle foprt.gli Sciinoci , che lòno fioriti 
wUaLoreiu. 

II Sàg. de la-Fond ha pubblicate le 
Tue Riflrifioni Topra i quadri erpofli nel 
174*^ le quali hanno fatto mole' onore taor 
(4 «-Lai,., quanto a:tiittB.la Kazioae , 
henfhè fia fbta pubblicata tina lettera cri- 
tica .CQturole medcfìme. 

Il Sig. di Drevecourt Cavaliere diS> 
LoÀgl. prepara àns- feconda Edizione cor- 
retta ) e ^nwitata de) Tao Saggio ft' 
fra /' educMzioag dHik Nobiltà . VoU 

Madama dì Chatetet alTai celebre 
tndacé in Fraocelè •!» f/ilorofia dkNew> 
toni e il Sig.' Alftiraale, che efamioa li 
flM Olpera» volendo approfondire Newton 
è diventato Antinewtoniano fino ad etler 
rilòluto di fcrivergli contro . Il Sig. di 
Fontenel poi benché in età di pi. o p;^ 
«noi travaglia, contro Io &cÌ^o Filofofo In- 
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gM'e y e ptt U difef« àti V«tidl (K Cét> 

il SÌ2» Ai Km igny Ilsapa. II T^alM» 

j« degl^ ■Ri4atr eoo'nna iM|truita« fì|M 
prs i Geni > e dal oirtlcfitne. bo lAttffo < 
«b« (topo- U pabbbaniwiv d»ir« Pare a" 
vcttoto ut/ Idons di NaftoU Scasip»» i» 
CHanda li* Aaao pafbto. 

Uof AWDr« aaminwci pfontftM »• 
na mova Tradazione di Fiavi» <UHir#p^ 
eeir (MU anaomidiri asm wlff Abate 
Ae VftlMesci prontenv-Rna nBonTtfrfioar 
ddb BiWnav 

B Tig. Flcrov' rifis^l» H fi» tridu- 
xiove de taura^a-' giàeehi 1' Anti-Ltt^ 
crezio ha polhi atte Moda ^««fta- PM^ 
« .. 

n Sg. Menwd» aà 1m noftHtt ri* 
cani fogli ddU &a tftdrtii d» NinC^, 
che a- notivù <l«gU Acii palAlici fit- 
ta continuata in cinque Tomi in <|a«r- 
to- 

II tìhto ttatù ««Kraftan del fi 
Fiction fopra la GoarsMnione 6. rìftaiB^a- 
atcuimtnte , ()a3iKKiq»c S dica,, chtf vi- 
faraona d«U£ correztiwtL 



£efr 



By Google 



L BT..T..E:RA ■ t 1. aj7 

Lettera feconda dtl 13. Gegntj» i749. 

.VAtièii.fanihf F/g^9iii<i^^&o h 
un L^bro T>cj!,v9t(^„A)l.p;ìncip/at con.poco 
credi;(^' pfitr. iì fi*oA«oÌ9.4» Ciarlnaaoj 
ma elTeado f^ata letto' ha acquillata mol- 
ta repucazi^one ptf. la pulizia , dello ftile , 
e per le materie igwi^n^i alla generazio' 
ne t che vi fi trattano ^oa fceiia dgc- 
triua • ■ . : . , 

Lo Stprapatprc tqterfjITato ali» tra* 
duziooe dell' l();«ria del Sig. d' Andiljr 
ha pubblicata una Lettera, in cai li sforza 
di cenfunre il programma pubblicato per 
una Roova traduzione dello fteHb Srurico 
fatta dal P. Gjlet Canonico .fiegotare di 
Santa Genof iefa . 

Il P. £arre della ftelTa Congregazione 
ha poQo in vendita 1' Iftorìa 4*11* Al«m«. 
gna in andk» Volami in. quattp, ^ rivifla -, 
e ripulita dal Sigii Abate Peraut , che 
continua con facceflb le Vite degl'Uomi- 
ni illuftri di Ftatoera comiociate d^l Sig. d* 
Aarigpy, ,. 

1 PP. dell' Oratorio delU; strada. di 
StRt* OntH'ato mi hanno a^icurato .eiTer 
molto avanzata V tmpreiCone, -che fì fa a 
loro rpefe del Pentateuco in Ebreo con la 
nuova tradazione latina > e le .Note del 
loro F.Hoiibigant, e doc,o.tre altri Re- 
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tigiofi , i Salmi trtdacci da' qailì furono 
ga téfariflftti «finì Bxivd - 

La fecoada edixione tftr piccolo Dh 
m^Hrii Ùtàitf^o cèidotlo-dm^lnglefe, 
• laFottio sii«i«ntft«(»' dal Srf . -V(}f^if , ^ 
dal ^i KbDòteiaHtf detta SbrlKHia^ è^ttHJH 
to pia Iteui'éft dtflh ^dM V ^£ftl veni 
4uta in pochi Mèli ^ Vi fortfr tiMtrvoItfr 
tÌai^(K Aol» dJlìKtìi ed< ì(f ko {rroOeHb £ 
rittMrM fttealtv.- ' 

^ Un Librajo'di Pi*ndra chiamaroSt*^- 
lU]tf<l har ftltfE»*ieatd» /• SSWj étHa Pian- 
é^0 ,-Y\hib /Telie i6- gibdit:» OiòINf ftttM 
fW r«rafft «ogtii^eaa di ^u^e i^itfìa^ 
eie. ■ " ■ 

Vn Avvoca» dì D;o» dio «iritcA. 
Gl^atftHd. M. 'Mich^Bla ili lifriritiatò i) 
difegfio d'un Opera ino] ra beri détn«liatt 
fepfa la Btìrgfdgiu i(i Ale Tòmi in quarto . 
lir «^ d«tt ^accMudet 6 lo ft^io p^tffèrttè 
£«clHIafticlJ , Civile t t.«c{em^i&, KÉl'n^ 
t^ ^ Ptfpoldre , é^ t4oMe KaWlMotM Ns<> 
turala nel^ fari più g«Md* eftéciS«M .. 
«olande 1* Adfore y«de» ittteo* ««n glfr prtf^ 
prj occhi >• cflendufi a queft* effcHo a##> 
(fktd ed iM^frts Bfdko tfMIIi^énti. I» 
4lb^à gli b^tucA-fnDUtcati'attitiM Alci ftdH 
tidKenti > « per Is ptt^te letMtbHa ,■ ^ h«' 
proMledl alcuni s'iMi. 

Il Sig.de Poomr ìI M^gii#0FAt«V 
te d«l Sigi de DiUllny hJ pttMSciM I» fo^ 
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-Miqvd eiiisiooe.dffll» Tt4rì0 4t J fiiitim^t 

iccuci .i mi qvfti Libri ^ìoa -aUi pocxata 
dì poche Ferlone.'gìwcbèif in«^)9r part 
<s de^rUoioìn ^«Fdano molti plxiflie , o 
pralB*gaffe,i iota piwerj , fenza m^eitcìfi 
òD pesi -di coBorsere Id; ragìpBi Finche * 
« Mctafificbc de-' med^Gmi' 

Il F. Dqii ' fi«)U))iM At oBrninMo U 
&fto Tolam* ^fiUt Gi»gr»a coMetio^e de- 
£l* Ulibrici dà Francis » t per il Cttiìmo 
.ToBif) B)atic«Q9 le {f)]fi Tavola. I di Lui 
CotofìratctJi Uunnd , « ClemeDcec liarmo 
iitu? mate fìà di 5!Q>'fogli .in 4.4eI^Gfi* 
ìitoivio perpiettto coiqJnQi^.'td érì fo I?»a 
Muro Dtnicioe coiLtiDMtore dei QoflarÌD 
del.9u?C«|^4 iQu^do Qliieadario eoncetr 
fA>U .oMizilt li*' CotKiì'ì , ^dpi » ia>:perBv 
Cori t &P di FraocAi « «e» e fìcico(n« gli 
Auari'iTooo rìQwg-^. i, S^nft . -cosi queft-* 
OpffkAfà'oMtopiv «at»>lrfi^dii deU 
l' Ab. U>C^r. 

Io (lo comanicaie i ;. pngine d'oflef 
, vazÌQ«i ffiticJt^ IJ»pr* ^ Tony H.^ IH. 
del magnifica Catalogo della Giblioieca 
del RtC > « futW) &H9 iafvràiato , che il 
iV, e il V. ^rwno frippoco «fnjinati di , 

fiflOVpKff.- ' . ■ 

Abbiamo ancora alcuni piccoli tratta- 
ti , ch&-lrfmio cagionato de i dlffapori; e 
per cicaroe. uru : ijuefto è : La Plelr^fii. 
loft- 
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/ff/ù/k^ , baffonerìa ardita > in coi fi pro' 
pone la maniera di trovar danaro per i« 
Cafla Regia , mettendo un' inpofiziooC 
fopra ciafcun peccato. 

La Commedia del 4at$ÌV9 Uomo del 
Sig. GreOet ftampatt^oeo fa<, e recitata 
fui Teatro, è ftata letta fui pctacipiò 
con molta avidità ; ma dipoi ha avaw 
due critiche per -abbatterla. 

Alla Vedova . Bienvcnn k fiata tolta 
la Biblioteca delP Inferno, con altri LHiri » 
ed k ftatactmdannaraa looo. tire di pena. 

Averete già iotefo parlare del Libro 
delP, Picbon. Per fon difefii * fiata pub- 
blicata Dna Lettera , che- porta il nome 
di un Dottore di Sorbona . <ìli Padri del- 
la Compagnia hanno' giufiameote dii^ez' 
iato il Decreto del Vefcòvo di Auxerre; 
ma fi fon piccati moltiffimo delle oiT^r- 
vaiÈoni critiche dell' Aroivefcovd di Sen*^. 
e molto più del Dfcreio del VeCcoT» d* 
Tours del ij. Dicembre -paflilto. 

lettera Ttrit del 7. ApViki'j^S. 

Eccovi il fegnito delle Novelle Let- 
terarie , che non mancano in quéfta Cit- 
tà , quando (ì pone ftudlo per elTerae in- 
formato. 

IlSig. Abate Raynal Accademico del-* 
la Roccelia mi ha donata la fua Iftaria 
del 
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delPttlaneattt d^ Inghilterra,. dóve ioxró- 
vo alcuni.caracttìri iirai bfcn:CoIoriti.:,ii)a 
dHri.tnippo. cadenti fcrìtti' con -vló Itile 
oratodo contrario all' Iftoris.^ ailaPoliti"^ 
■ca : e per. dir catto vi è ttoppa vivez- 
jta 1^) i?'app* peonie , i?r ponte 'prove . 
^l(eÌt*)iW«>DiiCifeitto:fì''leg^>» cKe BÌgti.ii4<- 
ifi^'vL ^MAf lla^lfloria. delle .'guerre -jd^gl* 
btgtefi-'-An:,!! fornsf^-;.. e? hp^ intefb 
dA mtedefiftiqbk ^cfac nt^^e- mtAté^ Notì- 
zie per L' Iftoria del iMitéfeiaUo' di <:»- 
tinat. ,- . ''■■.■':•-:'■ 

: ,1I..P^ F«zenai frp&fl'ore.ld! tdr»liti« 
■rldajAÌ)«iìRHdu£e^aU*Ji)Sl*tffiaoL;Pw.l&- 
Gr^ge. il;vDi»bnaTioid<dl^Attì;-'b':4eIlk 
-SOtenisei.dBoqigti^abbitaiDq A9>^£diiÌDirii. 
PT(»ncCRno.-aioIte. addi^om'Cónfideatiili ', 
che i&ftndeiìaniiò a due' yt^lamL iA'4, t,xdì 
ia ttàttsiocon queft» Librai, perftaoipare 
oon^ainEo- quéfto'Diiitoaario , quanto' dauk , 
■ é à'e.^itrfe Tue- o^ece.. i.i ..1 ". i.^-^....;' 
''>.,:,: 1Att£^ótìtdìS.-A'gtitB«iiisa,f.tta^' 
4>o: faradfo. Vefcó-vo di Beìfuvàis>félt^até 
«Ottavia' taell? Alibten Frbnioftrstcflle di ' 
ftcurdia- contìnua :i fuoi! vblupii.Topra la 
SaotaScHictora Itampati in Soiffbni>e pio- 
bafcillnente a &te fpeTe, 
, : .': tl,T«Rio V*ieL,fVIj!del Teatro fegte* 
fftt^ftd io:«aftraIiiigaa.datSig. deUPlice 
wMwerr igencnlatrltcc'. ^nóii mend cbe gU 

.li &g. 
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ffi9.^<G«iÌrit ,che Qoo b «a«on «Atìr» 
a i .Poeti del Btfgm 41 bnigi XIV, ■ 

MoaCg^ Vclcova de !a Rsvaliere d^ 
VAUadimiM drlie bislte Lecnrc: mi laffi» 
ncUi paflitalèuianiu (■'prcfaiioiwper 1b. 
Xu. lftarì«: della Lingsa Ffsn«efe >J Cr na. 
4tedé óos' Crùttdi^Iaide i^ CsaU< diCMatf-^ 
fughe pet-cflet iBiferÌa,ft*lL-0.pbnrd«f BF^ 
Dutand v^ eClemfcnnri e'ili'dctto Fpe»- 
lato dD^oiilSc-^Me gOMralellAKpHàris 
fiorili^ qacRiCÒRtit 

Il Sìg. Oiter Svezzefe it* giorno-^ 1.5.. 
tU Msrio/ fu aàiBcirò wll' Ac^etaiis dt 
belle* Leno»'' j, edha^ottaoacs uioosslttnft^ 
OQedr4 dk'-LiD^» Afs&a: «eli Coll^iA- 
Healc,, e.9tH poflo.d'bcecpecre'i]e)lki'Brr 
Uìoteco. del. &0*.QtMMa> prima, «gii. ftaai* 
priàJlÀoì Viaggi di PerlÌB>ui.da«. VtMaaii*. 

11 Sig.. Betlcngei: Douoc di-Sucboni». 
che già. trsdaA«i Dioirifib> Alkaroaflì» « •- 
cenfiLròt l! lUoriai-aocicii di. AbUbulì è 
dc<crniii>tò.ft afl^Arteih Eiopibilivacefe- 
le A«ichi(à< fiiralefiaftidiB del; BiagUan.. 
Qasftoè ttno.dt^piàtabitLGheciftiidetftc» 
gnoih ed. io gli.bo-fatta-pfeinuri ,;accì6. 
puUittcttt: li tiadaiàone-del fiw. Teocrito t: 
lo che d]fpeia>dl poter-fsrer,. parelii^ nw- 
vj'ctopfte'-dìfficQltli.'fcq»!»! lai Geografia ,, 
e la G^oitDlD|^a< di'qaedaatitacai l^ortpoi 

U P. V«igferfcft<ft«lBaTteytnnlMlM 
t&'ttiL-fiia.coiapcitdiò d)etti>'geiadfe..lAa)rii. 
di 
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di'tUigvvtMk «. ed dlcolDi abrt EttigioS 
Sa«ed«W« M &nft itoli' AAna Asn^raMM 
ttitflMiyft'taf* d^ii, JPriMM cqh lècoM: ag- 
ftHiiK kiiche EMBcantt ndit- ptipia. eiUxio- 
jMi £>tn dal 9. £npli(!ien. Agoftiniiiio 4 
Pfsf«9«e iaiyedit» . ^*r «aìrre , £t io nm 
err<) i. Bwcancor GoMcair lirika. lin Cw- 
ctwHrDLaM « ' 

. e ló > nstt ddiba odcctM* mnNa«i^M& 
4flik ^& ùtipvfUBtc^'de* 'ftoncdveimi di 
& M»ira k «ioè ié mova^ TMttMto deità 
■Vi^mmttjiè- , MtMi fi. ifgmimaiu git fonde- 
mari tH.qan^ Aeùt , fi fiébUifctaa ie rt^ 
pdt'pfriim'féffiisiiuu- de: Tit»A^ fi ^J^fi*- 
gtwa ifOàtm^ dwik Av/^,.» A* Ó/^fsiJ. 
Gìk Amati fona dac arti^ìo£ delW Abbl^ 

flan L e D^ TalGn , ch« già. indtiztauyou. 
dM'dMJn Ei«tM.Mair£ati«entifìk Quirini, 
ù- atl 174^ pabÀilicsCoM» U di£et'a< de' Ti* 
«db A *. deVDtf ^ùd«U^Abb>lùtdk^„aa m 

Volimi, in 4d coD) iMèrt Mottv & taggi- ^* 
carauej-i. inculi >. e fi. veadAT^. ger. .Ihouir 

a. Bm, ib BwneMÌI;dtoirOuewrit> ^ 
«eni^i»Mit la Taa vet&aneFnnceft dell' E- - 
INftoift d» Sap;Oregorio. Papa; Il P. Fabre 
Urut^.IiHig;kTat«da^deiOkKnaU.d.flr il P. 
KtontCTillQ gik Pttefitffere di B.eiBortc) a 
SttiAsu iiM.aBMk:,tt»dauQi)Ci(lì SMsftio. 
E gUc- 
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E giacché n pirla di tndazìMt , e de^^FP. 
dell' Oratorio nda voglio ómectere , cbe 
il Sì^ Abate ddlt Bletwrt*, FrofefTore 
Reale d* Sloqaensa, forttto .d»lla detta 
Congregazione t^bblica h vita di Gìovìb> 
no con le lettere di ^Giutiano A|»oftaia txve- 
docce m Francefe con lai* aanotazieni « 

Il Sig. Deilandcs già Coniniflatio m 
Rocbcfibrt dopo tt^ iuo Saggi» Jv^» la 
MaetMi dtgìi Aatiehitoht gli ha nttpoioh 
to onore» ori he àvorito no corp» deUa 
iccond» «dizione carretta ,emolt» antnci^ 
tata dell» fm Raccolta ir franati dìFifita-^ 
e dt una lettera jinaniniB aflaifotte- eonno 
i) P^ Valoi»- Pl-oftflWe Idratilicir nella 
RocceUs, che r aveva molto maltrattaro 
citflodcflA oe* Jìioi TMtttmmrMi per S M»^ 

WtHttj . 

UfuppUmtvtv ai fìpp^meun Jìt Di- 
zhmrio ii Mùrer* d«l Sig. 6oaiet voi; zv 
inibì., fàrabbe in v^nditiSr non mena che 
Ì« Memorie fùpra to' inta- di KatÌHfr fe gl^ 
Appcovacoti non avefien» ftwe nott» dif 
fiC0lt2r- , - , i .1 : 

EfTendo 8fl*arnre ih Parigi Vt O^cre 
della March. Lambert ft^m pan in LaaHm- 
na gli Dollri Libra) le hanno contraffatte 
eggiagncmlovi alcaitrTrattatìtche vihaiin» 
relazione fòmvinillrtti dal' %if. di Fiaate- 
nellc . che a digito de' faoi yx.'-anni 
non iofo i iife viti * na goda uù petfens 
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filate > e l'amies Tua prefenca di fpirì- 
to. ÙDifeotf* fopra la refstszhne , e la 
- itpjitifrìtziiine, , ,che trovai! in fondò di 
quefta Opere è del Prèfidénte di M(^- 
cefquiea ; e Mad. di Lambert Don ha 
fett'aU'o >.c];ie ridaclo ad qn litro Meto- 
do. Il detto ìUaftre Prrfìdénteba aumen- 
tate le Tue Coufideraziom fopra i Romani, 
e frappoco penfi di.f^re un piccolo viag- 
gio verfo Bordeatix. .. 

Abbiamoancorala continuaziotie del- 
la Teologia Ncinà del Dóct^Tovrtielr fat- 
ta dal Sigi Collet de* Miffionarj , che ha 
fiittò ftim-pare in Lorena una proli.fla Vita 
del Tao Fonda tare San- .Vinceoztb dÌK*.£8ol» • 

Tralarcio molti piccoli Libri ,< e moU 
te^ettere de'nofiri Vefcovi iòprai/ tt,aO- 
vo pomo della difcordia , cioè fopra-. 1'- o- 
pfendel P. Pìchoil , e icrmtneràJa mia 
Lettera eoo foggittngere , che il Difcorfo 
pronanziato il dì 4. del corrente. «Il' Ac- 
.cedemia FranceTe dal Sig.- Gréflet ricevè 
grandLcsppJafiiiv HM.-DoaJcMl'f U 'jl«Ì 

4ire dei Si^. de Fanlajt ,^e. delijg. Di- 
-cettere-, . -■ ■-.■: , ' .i-^ ■-. -.■-.l-'-.s 
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L' OrréeStt Hotlamdoit, ém ks fitipìfii 
de la HtlUtìde 1 747> io J i. 
Hifi9irt *s iifftfiBt Segtt it Bfrgr 

MJamn Crhùfw iè /' lììfMtt it la 
f offeso» iti Rgli£ititfft it Laadtm-^ Y*ns 
1747.» II. • 

LetZfmt* Moraki, if Gtìti^tt fwr- 
bs étfkpttitmt dts Hwmmet par ÀI. if-A*- 
gtnftm. Hiy> TOH Paris 1748 in ■>• 

Hifimf «bMgit de fEta fnfiMi A 

terÌM a Mr. te Due dt Cbartret dtfnt Dm 
^Orleaaif & Rtgent da Rv^tnHe,p4r Mr, 
de Ftntenay San GoMvereeur > &c. Paris. 
1747. in ij. 

Mafque de Ferttuttt AvMMwret «Aw- 
rsblfs du Pere . & d» Fili , 6. Folums . Ht- 
ye 1747» 

"5 fii^ 
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PiUentmours , etrìtes par elle meme , & tt~ 
M^t far MJfdimr À MiAj 4. r^iumes, 
Haye 1747* »n »»• 

Fmrtdk ée f Oftra St Gajwt Fabrì- 
(Ì9t rtnfmti érmtwt S. M. U R»y de Ptaf- 
ft . Btrlin. 1747. in t. 

PMfUi*»^ M itnfiÈ Piti^emwefì far 
U Chr«athr de Mnhf^ H«t<^ t74?. la 8. 
DiSiottài/T . vmiitetfti de Meditine « 
Cbìrwrgie-, Cfytméi Btfiinifiit , Attétomìe , 
fistmath, Hifioìré Natmreile tt, uvtcm 
Difcours Hijloriqae fmr f »rigi»e , ^ Ut 
fr^res de l» Medkiwt , Pràé»it de /* A^ 
glois de M. James., fmt S^ ifidirt-, Eh 

dMt , àt T*i^in$ ^ fe-m ì ttrrig^ t ir 

«Vgmrnt , et. fOr AT. ■JMùM' -fi»/aff. 6. 
l^oK 6g. Pari» i74-6^4r foi^Sttf^^h foU ' 

Ayémótmi «omUMfith Jaridtei de JUo- 
t^'ria Qfirtere . Pnocofìtrti i f^ft in 4.. 

Beplerat de Jitre , & Indole RemeiKj 

^t* hr99iiiti)tt iemv. t74tf« )n-4.- - 

ma pee- paracentesia £hd»mii6* fiwMt «* 
'^bi9if''fkrKmpie *oaiingeta^ K leM^- i747^ 
'•• 4.- . " ■ 

iBfivrìm wmhttwm , ft 4imit i«99* 
.»Tbo. «;7»i. & T7«i, WraHtiei/}» gr»f- 
■fièi flmt y« Qojlegì Asad* Letppfì/i- Carsi. 

Ma. -CM..-|pMw|iAWj«»^ m *um adita.» 
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nror profftt, Aih. Halifr. Gcoevae 1747. 
in 4. 

Htumanni ConfftBas RfipMbbtìtOfZJt- 
tfrariar. HaDnoverae 1746, ^t^J^. 

Hamhefgetj Dilfertatioiui Jurir re- 
ratrpratfiantia, ir fsriptiimii attore ma- 
-acmi commandabiles , ia quibut multa Jurìt 
Civifi/^ & firìptamm ioes esfpluantur ^ il- 
JuJirmtMr, tmudantùr cuat praefulioat B- 
fiorii, Francofurti 174}. in 8, 

Hippotratis C0Ì Opufcàl» Apborìpe» 
Stmetotit9-Therepeuti{» F/[f. 2, Volumiaé. 
Ba&leae 174S. in 8. ) 

Harppreffi Còamtatariam »4Infi,itut&. 
4. Voluta. Lao&nnae 1 748. in fol. 

Hankoph dà Mola x occafioat Molaeef- 
feae ie Retala eSog^aaria iaveoMa &g. 
Go;tingM i74fi. in^. 

f^fi if. BtceJtUte offici j i .^uramenu 
ealumpiat no» likeretat Gotliagae 1747^ 
io 4. 

, lafiitutìoaei Jiaris PrÌHeìpiiat privati , 

hreviter ,y fi/riShafae ttatìnnSta* » atqae 

, Germapiaf patijfftaaat «y^JMJMf . Frtaco- 

- farri 1747. in*," • . 

. .-■XleÌBÌi,ltbgiius)h^protHHmt,^Maefit 

per librot Mercatorum, aoa, Hlìs Jalam fai 

.TnkaaaH prtmanciaa» , ftd & qui -taufas 

perorant »fili£ìmas ^ Gtvtrite 1 744!. in 4. 

■ Xapfer 4r *a,.qa*d iufima »p . timefi 

.fnmpfuSf queiPaneaiffia ttigaitafts fith. 



By Google 



Di LiBSi' Nwovi. 2'4y 
rum prteftrtm Academieas , litros , pere' 
grinaMne-t, at praeparatìonem Mitiitée fé- 
eerunt. Tremoniae i-fj^6, in 4. 

Leonarts $aeohi Presbytfrì Janalìam 
ab Orbe eandito mfque ad Oarìum Hìfiaf^S 
Filium Ptrfaram Regem, Libri feptetn.Sm- 
ftéludami 1746. in 4. / 

ttinker Ì>i0ertatio Anatomica de Tu-' 
nies acuH Cborpidea , Helmftàdiì 1 J46, 
in 4. ' 

Stbaebti tnJHtathmes Medittnee PraSi' 
eae ad Auditorum petijfìmum ujiit in epito- 
men redaSae , & evulgatae . Traje£ti ad 
RheaBBi. 1747. in 4; 

Stabtìj fundamenta Chymiae Thgmati- 
CMt & Experimentalìs , & Dogmatico - Ra- 
tionalisKt* ai V^ot. Norimbergae 174^. 
in ^ . ■ ' ■ - 

■•■ScknKlafieifcbìj Germania Prmctps'tfivé 
difearfut- Ricorico- Politicus de GertHamae 
Priacipum nannuiloram originibasi ineremen' 
tis t mutàtionibus ^amiliariim , alijfqae re~ 
b»i memorabìHius , Frarrcofofri 1746. in 8. 

Scruben Commentatió de Drigine • Wobi- 
litatis Germaaicae , & praecipnis quibusdam 
ej^us juribas revifa,& eb raritatem retufat 
lenae 1746. in 4. 

yirgilittS-enUathne ferfptomm Graeto- 
ram illttfiratut opera, & indujiria Fulvii 
Urfini et. Graeco . Latiimt . Amftelodami 
1 747, io- 8. 

Vi. 
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VìtThrii InptiftiiMtt $MrÌt ff4fi(P4f»^ 
CfMtium ad J^tbodtm Hago^s tìra^i , iit 
tpere fuo de ^ure BeUi, ^ Pa^i/ : eo»(iri^ 
fta , tr «vSa 4 P. U G. VHria^h . '^ceft- 
fuit , ér ^gi^ tdi^iteiimaittit I^^if^i^ 
y'uUjfimuziV ' 4rffJ/tt Budi^ Hifitrit JFn^ 
ris Natnraiis, ut Ùi Sjgg£/lt ^ii fiatar 
r4fj ir Gtmum fetMdam Oifeifitim^m He. 
braeorum , 174^1 in 4. 

t^iUÌ£Ìi objervatìontt Botanico- M«4if^ 
ir fbfiffbMr» Vrinaria * tÌQttipgw J747. 
in. -4,. , ... ..-:,-. ... 

Exptriencts Titr V BltBrieìti 09f( ^mtt 
quts conjfQures Jur la cauft de jrt ^efft 
par M. ^«llthrt , fui f giiri k^ Patf^iiti- 
que par f $le8ritifé data f 9MVrfgf dfitf 
nt U dttali, fig. Geoevf 1741.111 8, 

. Eatretiem de C Ame avecDiea, tire;^ 
dfs foliia^ms dt * 4»ei^ÌM,J^.M i' 
Àbbe CliintKti9«jiveiÌe EditÌB9 rfvvf^ìtft'^ 
ris 1747. ÌQ 18. 

Traiti d» Cajfar, ir dt F ^«gt «^f» 
Cafiorenm doni le Midtciiu fatf J, Htr'mf 
e$, fij. Farti 174^ in i». 
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